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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DECRETO 12 giugno 1997. 


Approvazione di questionari per gli studi di settore relativi ad attività imprenditoriali nel settore 
dei servizi e ad attività professionali. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto l’art. 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 ottobre 1993, n. 427, che prevede, da parte degli uffici del Dipartimento delle entrate del 
Ministero delle finanze, l’elaborazione di appositi studi di settore in relazione ai vari settori econo- 
MICI; 


Visto l’art. 3, comma 121, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che stabilisce che i soggetti che 
hanno' dichiarato ricavi derivanti dall’esercizio di attività di impresa di cui all’art. 53, comma 1, ad 
esclusione di quelli indicati alla lettera c}, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o compensi derivanti dall’eser- 
cizio di arti e professioni di ammontare non superiore a lire dieci miliardi sono tenuti a fornire 
all’amministrazione finanziaria i dati contabili ed extracontabili necessari per l’elaborazione degli 
studi di settore; 


Visto l’art. 3, comma 121, della citata legge n. 662 del 1996, che stabilisce che per la comunica- 
zione dei dati contabili ed extracontabili necessari per l’elaborazione degli studi di settore l’ammini- 
strazione finanziaria invia ai contribuenti appositi questionari, approvati con decreti del Ministro. 
delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale; 


‘ Visto l’art. 3, comma 122, della citata legge n. 662 del 1996, che stabilisce che i dati possono 
essere trasmessi su supporto magnetico; 


Visto il decreto ministeriale del 22 marzo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 aprile 
1997, con il quale sono stabilite le modalità per la compilazione e l’invio all’amministrazione finan- 
ziama dei questionari per gli studi di settore; 


Visto l’art. 3 dello stesso decreto ministeriale del 22 marzo 1997, che prevede che i decreti di 
approvazione dei questionari stabiliscono 1 termini di presentazione all’amministrazione finanziaria 
dei questionari; 


Visto l’art. 5 dello stesso decreto ministeriale del 22 marzo 1997, che prevede che i decreti di 
approvazione dei questionari stabiliscono anche le specifiche tecniche e i termini di presentazione 
all’amministrazione finanziaria dei supporti magnetici, nonché le caratteristiche della bolla di con- 
segna dei supporti stessi; 


Visto l’art. 9-bis, comma 3, della legge 28 maggio 1997, n. 140, che stabilisce che gli anni di 
riferimento per gli adempimenti di cui al comma 121 dell’articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662 possono essere modificati con decreto del Ministro; 


RS, 
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Decreta: 


Art. 1. 


1. Sono approvati, con le relative istruzioni e le buste da utilizzare per la loro presentazione, gli 
annessi questionari recanti 1 dati contabili ed extracontabili necessari per l'elaborazione degli studi 
di settore che devono essere compilati dai contribuenti che nel 1996 hanno esercitato in via preva- 
lente una delle attività indicate: 


a) questionario SG31, relativo all’attività di riparazioni meccaniche di autoveicoli, codice 
5$0.20.1; 

b) questionario SG32, relativo all’attività di riparazione di impianti elettrici e di alimenta- 
zione per autoveicoli, codice 50.20.3; 

c) questionario $G33, relativo all’attività di servizi degli istituti di bellezza, codice 93.02.3; 


d) questionario SG34, relativo alle attività di: servizi di saloni di barbiere, codice 93.02.1; 
servizi di saloni di parrucchiere, codice 93.02.2; 


e) questionario SG43, relativo all’attività di riparazioni di carrozzerie di autoveicoli, codice 
50.20.2; 


f) questionario SG46, relativo all’attività di riparazione di trattori agricoli, codice 29.31.2; 


£) questionario SG47, relativo all’attività di riparazione e sostituzione di pneumatici, codice 
50.20.4; 

h) questionario SG49, relativo all’attività di riparazioni di motocicli e ciclomotori, codice 
50.403; 


1) questionario SGSI1, relativo all’attività di conservazione e restauro di opere d’arte, codice 
74.84.A; 

I) questionario SG68, relativo all’attività di trasporto di merci su strada, codice 60.25.0; 

m) questionario SK.02, relativo all’attività degli studi di ingegnoria, codice 74.20.2; 

n} questionario SK03, relativo alle attività tecniche svolte da geometri, codice 74.20.A; 

0) questionario SK04, relativo all’attività degli studi legali, codice 74.11.1; 


p) questionario SK05, relativo alle attività di: servizi in materia di contabilità, consulenza 
societaria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti da dottori commercialisti, codice 74.12.A; 
servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali, codice 74.12.B; consulenze del lavoro, codice 74.14.2. 


2. Ai fini degli adempimenti di cui all’art. 3, comma 121, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
ogni riferimento all'anno 1995 è sostituito dall’anno 1996. . 


3. Per la stampa dei questionari e delle buste di cui al comma 1 dell’art. 1 devono essere utiliz- 
zati 11 colore magenta e il colore nero per i questionari indicati dalla lettera 4} alla lettera /); il 
colore giallo e il colore nero per i questionari indicati dalla lettera n) alla lettera p) ovvero può 
essere utilizzato il solo colore nero. 


Art. 2. 


l. I supporti magnetici per la trasmissione dei dati contenuti nei questionari approvati con 
l’art. 1, devono essere predisposti secondo le specifiche tecniche contenute: 


nell’allegato 1, per tutti i questionari indicati nell’art. }; 
nell'allegato 2, per il questionario SG3]1; 
nell’allegato 3, per il questionario SG32; 
nell’allegato 4, per il questionario SG33; 
nell’allegato 5, per il questionario SG34; 


dee es 
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nell’allegato 6, per il questionario SG43; 
nell’allegato 7, per il questionario SG46; 
nell’allegato 8, per il questionario $G47; 
nell’allegato 9, per il questionario SG49; 
nell’allegato 10, per il questionario SG51; 
nell’allegato 11, per il questionario SG68; 
nell’allegato 12, per il questionario SK02; 
nell’allegato 13, per il questionario SK03; . 
nell’allegato 14, per il questionario SK04; 
nell’allegato 15, per il questionario SK05. 


Art. 3. 


1. I questionari, debitamente compilati e sottoscritti, devono essere inviati entro il 15 settembre 
1997 al centro di servizio competente in ragione del domicilio fiscale del contribuente. I contribuenti 
con domicilio fiscale in un comune appartenente alle regioni Lombardia, Toscana, Umbria e Sar- 
degna, devono inviare i questionari, rispettivamente, al centro di servizio di Milano, Venezia, 
Pescara e Bari. 

2. I supporti magnetici devono essere consegnati entro il 15 ottobre 1997 con apposita bolla di 
consegna, mod. SBC, redatta in triplice esemplare secondo il fac-simile di cui all’allegato n. 16, 
all’ufficio delle imposte dirette nel cui ambito territoriale il contribuente o 1 soggetti che possono 
trasmettere 1 supporti hanno la sede o il domicilio fiscale. 


Art. 4. 


1. Il sistema informativo del Ministero delle finanze esegue sui supporti magnetici controlli 
intesi a verificarne la corrispondenza alle specifiche tecniche di cui agli allegati indicati nell’art. 2 
del presente decreto. Nel caso in cui i supporti magnetici non risultino conformi alle specifiche, 
ovvero risultino non leggibili, l’amministrazione finanziaria ne chiede la sostituzione. I soggetti inte- 
ressati devono consegnare all’ufficio richiedente, entro quindici giorni dalla data di ricezione della 
richiesta di sostituzione, i nuovi supporti magnetici. 


Roma, 12 giugno 1997 
Il Ministro: Visco 
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MINISTERO DELLE FINANZE | 


QUESTIONARIO SG31 


Codici attività 


50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario è finalizzato ollo sola 
eloborazione degli studi di settore. | dati con- 
tenuti nelle risposte che i contribuenti forniran- 
no sono indispensabili per costituire fa base 
informativa necessaria ad uno correlta elabo- 
razione dei predetti studi di setlore e non sa- 
ranno in alcun modo presi a base della cor 
rente attività di accertamento. 

Come l'esperienza anche degli altri paesi ha 
dimostrato, l'accertamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori au 
tanomi è tro le più complesse e delicate. 

In Italia, a partire dall'ovvio della riforma tri 
butaria, per affrontare questo problema si so 
no seguite ire vie: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati allo tenuta della conta- 
bilità, sia ordinaria che semplificata, poi mol- 
tiplicando gli obblighi “strumentali” quoli la 
bolla di accompagnamento, gli scontrini e la 
ncevuta fiscale; infine introducendo particolo- 
ni strumenti - come i coefficienti di congruità, i 
coefficienti presuntivi di reddito, lo minimum 
tax, i parametri - con i quali si è cercato di de 
terminare i ricavi o i compensi presunti in bo- 
se a: dati contabili contenuti nelle dichiara 
zioni dei redditi. 

Questi strumenti sono risultoti però assai diffi- 
cili do gestire anche perché le altività econo: 
micne sono numerosissime e non e possibile ri- 
durle a poche grandi categorie; inoltre lo ca- 
pacità di produrre ricavi e la redditività, an- 
che all'interno di attività identiche, può cam- 
biare notevolmente al variare degli elementi 
strutturali e di mercato 0 della localizzazione 
territoriale. 

Nel corso degli anni ci si è poi resi conto che 
solo utilizzando ciò che realmente serve 
all'imprenditore 0 al professionista per gestire 
la propria attività il fisco può ottenere risultati 
efficaci, anche in termini di controlli e che è 
improduttivo imporre adempimenti contabili 
che hanno finalità esclusivamente fiscali. Rien- 
tra in questa logica, ad esempio, la recente 
soppressione pan bolla di accompagno 
mento; eliminoto questo inutile adempimento, 
oggi il controllo del fisco o monte delle vendi 
te viene esercitato attraverso quei documenti 
che l'imprenditore ha autonomamente odolta- 
to per la gestione della propria attività: buoni 
di consegna, polizze di carico e alli docu 
menti di trasporto. 

In base a questa stesso logica l'amministro 
zione sì sta decisamente indirizzando verso la 
sttodo degli “studi di settore”: studi, cioè, che 
attraverso lo rilevazione delle caratteristiche 
"strutturali" di ogni specifica attività consento- 
no di individuare le candizioni effettive di ted- 
ditività delle imprese e, quindi, possono servi. 
re pnma di tutto quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica dello gestione. 
Gli sludi di settore costituiscono un moderno 
sistema di riscontro economica ulile per valu 
tare lo capacità di produrre ricovi delle sin 
gole attività economiche realizzato tramite la 
raccolto sistematica non solo di dati di carat 
tere liscole ma anche di numerosi aliri ele 
menti che caratterizzano l'attività e il contesto 
economico in cui esso si svolge. Così come è 
avvenuto per la bolla di accompagnamento, 
ce quindi do attendersi che l'adozione degli 
studi di settore potrà rendere inutili altri adem 
pimenti fiscali di carattere formale che, oggi, 
costituiscono un onere per esercenti arti e pro 
fessioni e imprese. 


1. UTILITA DEGU STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere Ira- 
sparenti i criteri seguiti dollAmministrazione fi- 
nanziana per realizzare l'accertamento anco 
randoli a parametri aggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in pariicolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noli i crileri gi quali si attiene 
l'omministazione nell'effettuore gli acceria 
menli. In pratica, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco si aspetto da 
lui, il contribuente puo regotarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni gi risultati degli studi di 
settore foppure non adeguandole, in presen 
za di volidi motivi che ne giustifichino lo sco 
stamento]; 


oggettività 
si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studì di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente: 


coerenza 
gli sludi, pur rispecchiando la reoltà econo 


mim alal iarriionrio itlimmanz tibi la simana re 
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relozioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezzo stati 
stici, perché gli studi vengono realizzati richie- 
dendo gli elementi necessari allo loro elabo- 
razione a lutti i contribuenti interessati e non 
sulla bose di indagini a compione. Acquisen- 
- do i dali relativi all'intero ptatea degli opero- 
lori è possibile effettuare raggruppamenti omo 
gene per lerritorio, per dimensione e carotteri- 
stiche strutturali, che consentono uno compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione: 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantoggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
fe verranno a costituire un riferimento prezio 
so al fini della verifica della efficienza produt- 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro- 
durre ricavi all'intero del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo. 


dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 

Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
I ricavi 0 compensi che con piu probabilità 
possono essere attribuili al contribuente, indi 
viduando non solo la capacità polenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 


estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attivilà, situazioni di mercato, ecc.|. 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quel 
le sirutturali, sia interne [processo produttivo, 
area di vendita, ecc.] che estere all'azienda 
(andamento dello domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di- 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi risultanti dello studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto dello suddi- 
VISIONE per oree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di ottrazione e lo 
domanda indotto dipendono dal luogo ave la 
specifico altività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
nferiscono Ae @ indirettamente alla 
realtà lerritoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sullo capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, ottenta- 
mente valutali anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrazione f 
nanziana e degli esperti indicati dalle associa» 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridico e dal 
regime contabile adoltato, i contribuenti che, 
per it periodo d'imposta 1996, hanno dichio- 
rofo nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS ri 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'aricolo 53, comma 1, del TUIR, 
con esclusione di quelli indicati alla fetiera cl, - 
cessione di azioni, quote di portecipazione in 
società, obbligazioni, ecc. - ovvero compensi 
derivanti dall'esercizio di arti e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di lire. 
Il presente quesiionario va compilato e pre 
sentolo solo se l'attività effettivamente eserci 
tota nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice [ 0 ad uno dei codici] indicati nella 
copertina del questionario. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti lenuti è presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. | coniri- 
buenti che svolgono una attività compre- 
so tra quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono le- 
nuti alla presentazione del queslionario 
anche se non lo hanno malerialmente ri- 
cevuto o ne hanno ricevuto uno relativo 
ad attività diversa do quella effellivamen 
te eserciloto. ] contribuenti in questione 
devono prowedere a procurarsi autono» 
mamente il questionario da compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nelia Gazzetto Ufficiale. E possibile repe- 
rise il questionorio anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finonze all'indirizzo 
http://www.finanze.interbusiness.it. 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


Si fa presente che i contribuenti titolari sio di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de 
nvanti dall'esercizio di attività d'impresa {ad 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro 
fessionale e attività di impresa edile] sono te 
nulì a compilare distintamente sia il questio 
naro per l’attività relativa allo prima tipolo 
gio di reddito sia quello per l'altra ottività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinta- 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire. 
La collaborazione dei contribuenti alla com- 
pilazione del questionario è di fondamentale 
importanza per la costituzione della base 
informativa indispensobile allo corretta ela 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inadempienza di alcuni contribuenti 
ssa determinare anomolie nello futura efa- 
Borazione dei datì è prevista la possibilità di 
inviore la Guardia di fiiorco ad acquisire di- 
rettamente presso il contribuente i dali richie 
sti nei questionori che non siono stati restituiti 
all'Amministrazione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifico. 
re 1 questionari che riportano dati non con- 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 

stionario, anche se la hanno ricevuto: 

* | contibuenti che hanno dichiarato, pet il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiore a lire dieci mi- 
liardi; 

# 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono, peranto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario onche co- 
lora che nel corso del 1996 hanno modifi 
colo l'attività esercitato come, od esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
por quella di artigiano; 

* | contribuenti che hanno cessato l'attività 
successivamente ai 31.12.1994; 

* i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno salare 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
penodo di non normale svolgimento dell'at- 
tività. Si precisa che va considerato perio- 
do di normale svolgimento dell'attività quet 
fo in cui è stata svolta l'attività produttiva 
prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non 
si considera periodo di normale svolgimen- 
to dell'attività: 

al quello da cui decorre la messa in liquida- 

zione ordinaria, ovvero l'inizio dello proce 

dura di liquidazione coatta amministrativa © 
fallimentore. In proposito, si precisa che il pe 
nodo che precede quello in cui ha avuto ini 
zio la liquidazione è cansiderato “nosmale” 
anche se di durata inferiore 0 quello previsto 

ordinariamente. Tultavia, in questo caso, il 

contribuente non è ugualmente tenuto alla pre 

sentazione del questionario in quanto l'attività 

st considera cessata nel corso del periodo di 

imposta; 

b} quelli successivi al primo periodo d'impo- 

sta qualora la società, in talk periodi, non 

abbio ancora iniziato l'attività produttiva 


prevista dall'oggetto sociale, ad esempio 

perché: 

- la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla votontà dell'imprend: 
tore; 

— non sono state rilasciate le outorizzazioni 
amministrative necessarie per fo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richiesle; 

- viene svolto esclusivamente uno attività di ri- 


cerco propedeutica alla svolgimento di altra 


attività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'attività di ricerco non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza fa macchina o a 
mano a carattere stompatello) ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nella base informativa 
che si intende costituire utilizzando i dali for 
niti dai contribuenli. 

Il questionario è stato predisposto per la ge 
nerolità dei contribuenti che svolgono l'attività 
o le attività oggetto di analisi. Conseguente 
mente, alcune pira richieste in esso contenv 
te potrebbero non riguardare il singolo sog 
getto che sta iwedeane alla sua compila 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciore in bian 
co 1 campi del questionario che non lo nè 
guordano. 

| dati richiesti nei quadri diversi da quello can- 
tabile, avendo corattere statistico, possono es- 
sere fornili, in particolare quelli percentuali, 
con uno approssimazione che non stravolga 
la natura dela rilevazione effettuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario vo tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posto ordinaria oppure consegnando il sup- 
porto magnetico contenente i dali. 

Per effettuare la registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
piagrammo informatico distribuito grotuita- 
mente doll'Amministrazione finanziaria an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, at 
tresì, le applicazioni realizzate dai produtto- 
n di software sulla base delle specitiche tec- 
niche fomite dall’Amministrazione finanzia- 
nio nei decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che caratte 
rizzo l'elaborazione degli studi, si racco- 
manda di conlribuenti di trasmettere i dati 
preferibilmente su supporta magnetico, al fi- 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

Ai contribuenli i cui duli del questionario 
saronno consegnali su supporto magnetico 
e riconosciuto un credita d’imposto di lire 
diecimila, da utilizzare in occosione della 
prima dichiarazione dei redditi successiva 


alla presentazione del questionorio {gene- 
rolmente quelio trasmessa oll'Amministra- 
zione finanziario nel 1998). Detto credito 
d'imposta non coslituisce componente po- 
sitivo di reddito, né rileva ai fini della de- 
terminazione del rapporto di cui all'artico- 
lo 63, det TUIR, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
19806, n. 917 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario, debilaomente compilato e sot 
foscritto, va inviato per posta ordinario, entro 
il 15 settembre 1997 (utilizzando preferibil 
mente la busta che lo sotoogro ol Cen- 
tro di Servizio indicato nella tabella riportata 
in Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
predisposte doll'Amministrazione finanziaria 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinatario. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposito busta possono uti 
lizzare, affrancandola, una normale busta di 
comspondenza di dimensioni idonee 0 con- 
tenere il questionario senza che sia necessa 
no piegurlo. la buslo deve recare in alio a si- 
mstro l'indicazione: “Questionario studi di 
settore codice...", it codice fiscale, il cogno 
me e il nome o la denominazione. Il codice 
del questionario da riportare sulla busta è 
quello indicato sulla copertina del questiona- 
rio stesso, 

I contribuenti che vogliono acquisire la pro 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu- 
fruire della sanatoria per la omessa 0 errato 
dichiarazione di voriazione di altività, previ- 
sto dall'articolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia 
re il questionario, anziché per posto ordina. 
sia, per raccomandota senza awiso di rice 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dati su sup- 
porto magnetica, anche attraverso la propria 
organizzazione di calegoria oppure affidon- 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli fa contabilità (dottore commerciali 
sta, ragioniere, perito commerciale, consulen 
te del lavoro, CAAF, ecc.|. | supporti magne- 
tici devono essere consegnati, unitamente 
all'apposita bolla di consegna redatta in tri- 
plice esemplore, automaticamente predispo 
sta dol programma, all'ufficio delle imposte 
dirette nel cui ombito territoriale hanno la se- 
de o il domicilio fiscale i soggetti che trasmet 
fona i supporti. 

| supporti trasmessi dai soggetti incaricati 
della tenuta delle scritture contobili dei con- 
tribuenti devono contenere almeno 10 que- 
stionari anche di differenli tipologie. L'utti- 
mo supporto trasmesso da tali soggetti può 
conlenere anche un minor numero di que- 
stionari. 

Il termine di presentazione del supporto ma- 
gnetico è successivo a quello previsto per lo 
spedizione dei modelli cariacei e scade il 15 
ottobre 1997, 
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M GENERALITÀ 


Il questionario, do compilare con riferimento 
al periodo di imposta 1996, si compone 
dei seguenti quodri: 

* dati onogralici; 

è personale addetto all'attività; 

* unità focali destinale all'esercizio dell'otti- 


vito; 
e modalità di Sglecneni dell'attività; 
® elemenli specilici dell'attività; 

® beni strumentali; 

* alementi contabili. 


Mi DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati; il codice f# 
scale, il numero di partita IVA, i dati ana- 
grafici e il domicilio fiscale del contribuente 
gl momento della presentazione del questio 
nano. Il campo iviativo alla natura giuridica 
va compilato soltanto dai soggetti diversi 
dalle persone fisiche, ripartandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di 
dichiarazione dei reddili 750, 760 0 
Z60B15. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni: 


Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
P e eee 
esclusivamente dai soggetti che svolgono cor 
me attività prevalente quella di “Riparazioni 
meccaniche di autoveicoli” (codice attività 
50.20.1). Per attività prevalente si intende 
l'attività dalla quale è derivato il maggiore 
ammontare dei ricavi conseguiti nel 1306. 
Se l'attività prevalente non è quella di riporo- 
zioni mecconiche di autoveicoli, serà cura 
del contribuente procurarsi il diven questio 
nono predisposto per tale attività. Tale que 
stionario dovrà essere inviato nel termine pre- 
visto dal relativo decreto di approvazione, 
se successivo a quello di presentazione del 
questionario in esame. 
Ne! coso in cui l'altività effettivamente esercito 
ia nel 1996 non corrisponda a quella comuni 
cala in occosione della dichiarazione di ini- 
zia dell'attività 0 a seguito di presentazione di 
. ipa dichiarazione di variazione dei dati, va 
oo lo casella “Voriazione codice attività”. 
Tole indicazione produce i medesimi effetti 
della dichiarazione di variazione attività discè 
plinalo dall'articolo 35, del decreto del Presi 
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, e non si applicano, neanche per i perio 
di di imposta precedenti, le sanzioni connesse 
alla mancata 0 errata comunicazione della 
vanazione del dato fornito con il questionario. 
Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sio costituito in forma di 
cooperalivo e sia in possesso dei requisiti pre- 
visti dall'articolo 14, del decreto del Resor 
te dello Repubblico 29 seltembre 1973, n. 
601, indicare, nell'apposito compo, la natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 
Ì: utenza; 
2: conferimento lavoro; 
3: conferimento prodotti. 
Se l'impreso è iscritta nell'albo citigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


Attività secondarie 
Nel casa in cui vengono eserlitate anche at 


tre attività d'impresa, diverse da quella preva- 
lente, indicame i codici di attività e, in percen 


tuale, l'incidenza dei ricavi consequili, in riferè 

mento a ciascuna attività secondario, rispetto 

ai ncavi complessivi derivanli do lutte le atti 
vità d'impresa svolie dol contribuente. E' possi 
bile indicore sino 0 tre attività secondarie. In 

presenzo di un maggior numero di attività, il 

contribuente si limiterà ad indicare le tre più si 

guioke in termini di ricavi conseguiti. 

tal fine si fomisce il SII esempio rela- 
fivo a un contribuente che esercila uno alti 
vità d'impreso oltre quella prevalente: 

* ammontare dei ricavi complessivomente 
conseguiti nel 1996: £ 200.000.000; 

* ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente È) "Riparazioni 
meccaniche di auloveicoli*, codice 
50.20.1: £ 170.000.000; 

* ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Riporazioni di trattori 
agricoli”, codice 29.31.2, per la quale 
non e possibile utilizzare il presente que 
stionario: £ 30.000.000. 

il contribuente indicherà quale attività seconda- 

na il codice 29.31.2 e l'incidenza del 15%. 


M PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mozioni relative al personale addetto all'atti- 
vità. In particolare, indicore: 

— nei righi da Al o AS, nella prima colon 
na, di iumero Sci lavoratori dipsnoenti che 
svolgono attività a tempo pieno {distinto 
menfe per qualifica] e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile doi modelli DM10 
relotivi al 1996: 

- nel rigo A&, nello prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo por 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo dalle giornate retribuite deter 
minato molliplicando per sci il numero det 
le settimane utili desumibile dal quodro B 
del modello, 01M relativo al 1996; 

— nel rigo A7, nella primo colonna, il nume 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui 
te, determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibile dai model 
li DMIO relalivi al 1996; 

— nel rigo .A&, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoranti a domicilio, degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con conlratto a termine e, nella 
secondo colonna, it numero complessivo 
delle giornale retribuite desumibile doi mor 
delli BMIO relativi al 1996; 

— nel rigo A9, il numero dei collaboratori coor- 
dinoti e continualivi di cui all'articolo 49, 
comma 2, ‘ett. al, del TUIR, che prestano lo 

‘loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressota alla compilazione del questionario; 

- nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a}, del TUIR, diversi da 
quelli indicoti nel rigo precedente: 

- nel rigo ATI, il numero dei collaboratori 
dell'impresa familiare di cui all'aricolo 5, com 
mo 4, del TUIR, owero il coniuge dell'azienda 
coniugale non gestita in foma socighuio, 

- nel rigo A12, il numero dei familiari che 
prestano la loro attività nell'impresa, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente (quo- 
li, ad esempio, i cosiddetti fomiliori coo- 
diuvanti per i quoli vengono versati i contri 
buti previdenziali); 

— nel rigo A13, il numero degli associali in 
partecipazione che apportano lavoro pre 


valentemente nell'impresa interessato alla 
compilazione del questionario; 

- nel rigo A14, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicali nel 
rigo precedente: 

- nel rigo A15, il numero dei soci, inclusi i 
soci ammiInISIFatOri, con occupazione pre 
valente nell'impresa interessata dlla compi- 
lazione del questionario. Si precisa ele 
non si deve tener conto dei soci che appor- 
tono esclusivamente capitale, anche se soci 
di società in nome collettivo o di società in 
accomandita semplice. Non possono esse 
re considerati saci di capitale quelli per i 
quali risultano versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli 
infortuni nonché i soci che svolgono la fun- 
zione di amministratori della società; 

- nel rigo A16, il numero dei soci, inclusi } 
soci amministratori, diversi da quelli indica. 
ti nel rigo precedente; 

- nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ni non soci. 


Mi UNITA' LOCALI DESTINATE _ 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


I quadro consente di rilevore informazioni con- 
cementi le unità locali e o spozi che, a quat 
siasi titolo, vengono utilizzoti per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i dati 
letolivi u ave unita. Le Informazioni relamve glie 
eventuali ulteriori unità locali vanno indicate uti 
lizzando fotocopia del presente quadro. 

Nel primo rigo va indicato il numero com 
plessivo delle unitò locali utilizzate per l'at 
vità; per ciascuna di esse indicare: 

— nel campo in olto a sinistra, il numero pro 


gressivo, 
- nel rigo BI, l'anno in cui il contribuente ho 
iniziato l'attività in tale unità locale, 


- nel rigo B2, lo via 0 piazza e il numero ci 
vico in cui e ubicata l'unità locale; 

- nel rigo BI, il prefisso e il numero di telefo: 
no. in presenzo di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo BS, il comune in cui è situata 
l'unità locale: 

- nel rigo B6, la sigla dello provincia; 

- nel rigo B7, il numero di utenze telefoniche 
intestate al contribuente, con esclusione di 
quelle relalive o telefoni “cellulari”; 

- nel rigo B8, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le polenze 
eletriche im sgnole; 

- nel rigo B9, la superlicie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali desti 
nati allo svolgimento dell'attività folficina];» 

- nel rigo BIÒ, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de 
gli spozi destinati all'accesso dei clienti; 

- hel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a magazzino e/o deposito; 

- nel rigo BÎ2, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi 
ti ad ufficio; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadraii, degli spozi 
esterni destinati all'esercizio dell'ottività; 

- nel rigo B14, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attivilà stagionale per un periodo 
non superiore, rispeflivamente, di tre, ci sei 
o ar nove mesi nell'anno. La casello non 
va compilata, pertanto, nei casi in cui l'atti- 
vità viene svolta per un periodo superiore 
o nove mesi nell'anno. 
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m MODALITA' DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITA” 


Il quadro consente di individuare fe concrete 
modalità di svolgimento dell'attività e la natu 
ra dei servizi olfeni alla clientela. 

In particolare indicare: 

— nei righi da FI 0 FS, le modalità di svol- 
gimento della propria attività [F1, officina 
iscritta al R.LA. (Registro lialiano Autoripa- 
ratori); F2, officina avtorizzota da una © 
nu case automobilistiche che espone i re- 
ativi morchi; F3 officina di concessiona- 
ne delie case automobilistiche; F5, olffici 
na che presenta un insieme delle diverse 
attività che gravitano nel settore della ri: 
porazione auto e che completano le otti. 
vità principali previste dalla Legge 
] 22/92], barrando le relative caselle; 


Tipo di intervento 
— ner righi da Fé a FI, per ciascuna tipolo- 
ge i servizio individuata, la percentuale 
lei ricavi conseguiti, in rapporlo ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali deve 
risultare pari a 100 


BM ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA” 
Nel quadro indicare: 


Tipologia della clientela 

— nei nighi da Gl a 64, per ciascuna tipologia 
di Va individuata, la percentuale de fr 
cavi conseguiti, in rapporto di ricavi comples: 
svi. Al riguardo, si precisa che rientrano tro le 
società i" indicare nel rigo G3 anche le 
compagnie di assicurazione. Il totale delle 
percentuali deve risultare pori a 100; 


Altri elementi specifici 


- nel rigo GS, le spese sostenute per la mo- 
nulenzione delle attrezzature, degli impian- 
ti e dei locali; 

- nel rigo G6, l'ammontare del premio an 
nuo dovuto per polizze di assicurazione 
stipulate per la copertura dei rischi con- 
nessi alla res onsabilità civile verso terzi, 
derivante dall'attività svolta; 

- nel rigo G7, nel primo campo, il numero 
delle ore di frequenza a corsi di aggiorno 
mento e, nel secondo compo, le spese so 
stenute per tali corsi; 


Smaltimento rifiuti 


- nei righi da G8 a GIO, per ciascuna tipo 
logia individuata, la quantità di materiali 
di rifiuto, espresso in Kg. smaltiti nel corso 
del 1996. 


® BENI STRUMENTALI 


In tate quadro va indicalo, per ciascuna tipo 
9a individuata, il numero dei beni strumen- 
toli posseduti e/o detenuti a qualsiasi litolo 
al 3) dicembre 1996. 


I ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i doti cor 
tabili necessari alla elaborazione degl studi 
di settore. Si tratto dei medesimi dati forniti ai 
fini dell'applicazione dei parametri in occasio 
ne dello compilazione della dichiarazione 
1997 per i redditi del 1996. AI fine di rende 
re piu agevole lo compilazione del presente 
quadro sono state predisposte le seguenti ta 
belle di raccordo tra i dali richiesti ne! questio 
nono € peg forniti nei modelli di dichia 
razione dei redditi 740/F, 740/G, 750/A, 
* 750/B, Z60/A1 e 760BIS/A. 
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Studi di settore 


5 MANIFATTURE 


5001 
15 B4.0 


}5.52.0 
15.82.0 


AARLAARAAA 
QONCWNIN-» 
MT VOONTMm 


Re eni ni 


26 70.1 
26.70.2 


20.70.39 


S 


PERI 
ANI fa) NI NIN ASI NIN 
AAA. 


É 


36 130 
36 14.1 
36.142 


Fabbricazione di cocco, cioccolato, coramelle e 
confetterie, 

Fabbricazione di gelati, 

Fabtricazione di fene biscottate e di biscotti; Fable 
cozione di prodot di posiccena consenoi, 
fabbricazione di pasticcena fresca. 


fubbncazione di paste alimenian, di cuscus e di 
prodatti fannace: simili. 


Molituro dei ceregli, 
Altre lavorazioni di semi e granaglie 


Ésrazione di pietre ornamentali, 

Estrazione di alte pietre da costruzione. 

Estrazione di pietra da gesso e di amidale; 
Estrazione di pietra per calce e ‘cementi e di dolomre, 
Estrazione di ardena; 

Sstrazione di ghioio e sabbia; 

Esrazione di argillo e codino; 

Estrazione di pomice e aliri materiali abrasivi: 
Estrazione di alt:.minerali e pr tdi cava [quar 
20, quarzite, sobbie silicee, ecc }, 

Segogiane e lavorazione delle pietre e del marmo, 
lovorozione artistica del marmo s di alte piene gl 
fini, levor in mosaico, 

Frontumazone di pietre e minerali vari fuor della cava 


fabbricazione di comi 


fobbricazione di amooli di coizeneno a magho, 
Fobbricazione di pullover, cardigon ed altr articoli 
smili a moglio 

fabbricazione di olio magheria esterno, 
fabbricazione ci mogliena inumo, 

Fabbricazione di oli aricali e accessori a maglia; 
Corfeziure di mdutmeni do lavora; 

Confezione di vestiario esterno, 

Confezione di bioncherio personale, 

Confezione di coppelli, 

Confezioni vane e occesson pe: l'abbigliamento: 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Alre attività collegore all'industria dell'abbighomento. 


Fabbricazione di colzatue non in gemma: 
fabbncazione di pori e occessori per colzotuie 
non IN gomma; 

fabbricazione di ralzatia, nia è mechi in som 
ma e plassico 


Taglio, prallorso e Homamento del legno; 
Fablbriazzone di fogli da impioliocaiuro, fabbrica 
zione di compensato, pomelli; station od anima lè 
sella), ponneli di fibre, di paricelle ed alm pannelli, 
Fabbricazione di porte e lineste in legno lesciuse 
re blindate], 
Fabbricazione di alti element di carpentena in le 
no e falegnomeria, 

‘abbrcozione di imballaggi in legno, 
Fabbricazione di prodotti var in legne fesclusi i mobili); 
fabbricazione dei prodotti dello lavorazione del J 
Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
geromobili, cutovercali, navi e menr, 

Fobbicazione di poltrone e divani, 
Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 
ZI, BCC, 
bbricazione di olii mobili per cucino, 
fabbricazione di gli mobili di fegno. 
fabbricazione di mabili in giunco, vimini ed alro 
moleriale smile 


Preporazione e Hlotuia di fibre tipa colone, 
Preparazione e Hatura di fibre tipo lino; 

Tessitura di flor ipo cotone, 

Confezionamenio di brancheno do letto, da tavola 
e per l'arredamento 


Fobbricazione di prodom di porettera 


® PROFESSIONISTI 


sKo2 
74 20.2 
sK03 
74 20A 
SK04 
ZA4}11 
SKos 
Z4712A 


74128 


74 14.2 


Stud di ingegnera 
Amuro tecniche svolie do geometn 
Arimitò degli studi legali. 


Sesazi in moleno di contabilità, consulenza societa, 
nconchi giudzan, consulenza fiscale, fomii do dorioni 
commenciolit, 

Servizi in malesio di contobilità, conutenzo societa 
na, inconchi giudiziari, consulenza liscale, forniti 
da ragionieri £ penti commerciali; 

Consulenze del lavoro 


Wi SERVIZI 
5G31 


50.20.! Riparazioni meccaniche di auioveicoli. 


5632 


30,20.3 Riporazione di impianti elette: è di alimentazione 


per quiovescoli 


$G3I3 
93.02.3. Servizi degli ishtuti di bellezza 


5G34 


93.021 Servizi dei saloni di barbiere: 
93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere 


55.30.2 Rosiccerie, figgitorie, pizzerie a taglia con sommi 


nisrazione 


5636 


55.301 Ristoranh, tratlorie, pizzerie, osterie e bireie con 


cucina. 


5G37 
55.401 Bore collè, 
55.402 Gelaterie 


$G39 


70.310 Agenzie di mediuzione immobiliare 


$G43 


50.20 2 Riporazioni di carazzene di owtavercdi. 


SG44 


55 11,0 Albergh e motel, con astorante; 
55.12.0 Alberghi e mol, senzo nstorante 


29.31 2 Riparazione di Torton vgricali 


50.20.4. Riparazione e soshiuzione di pneumetiei 


50.40.3. Riparazioni di motocicli e ciclomotori 


45.41.0 intonocanzo 


45.430 Rivestimento di povimenti e muri, 


45 440 Tinteggiatura e posa in opera di vetrole 
74.84 A Attività di conservazione « resiouro di opere d'arte 


51 110 Iniermedion del commercio di morerie prime ognecle, 
di animali vivi, di mosene pame igssili e di semilavorci, 

51120 lntermediori del commercio di combustibili, minero- 
li, merolli e prodotti chimici per l'indusia; 

51 130 Intermediari del commercio di legname e materiale 


da costruzione’ 


51,140 Iniermedion del commercio di macchinari, impianti ir 
dustioli, novi e ceromobili [comprese macchine agrt 
cole a per ufficio], 

51 15.0 Inermedion del commercio di mobili, orlicali per lo 
coso e ferramenta, 

51.140 Inermedian del commercio di prodotti tessili. di otr 
bigliamenio incluse le pellicce), di calzanie e di 


articoli in cuoio, 


51.170 Imermedion del commercia di prodotti almentan, 
bevande e tbacco. 

51.38.0 Intermedion del commercio specichzzoto di prodot 
ti porticolan nc a; 

$1.19.0 Intermediari del commercio di vari prodotti senzo 
prevalenzo di alcuno 


60,25 0 Trasporto di merci su stada 


I MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzore la busta: 


1.0 Demalizione di adifici e sislemozione del terreno, 
20 Tivellozioni e perforaziani, 

1.0 Lavor generali di costruzione di edilici e lavor di 
ingegneria civile, 


45220 


45.230 


Paso in opero di coperture e costuzione di assohe 
ce di tetti di edilia, 

Costruzione di autostade, strade, compi di amazione 
e impianti sportivi, 


45.24 0 Costruzione di opere drouliche. 


45250 


5670 
74701 


Alti lavon speciali di costruzione 


Seri di pulizia. 


wi COMMERCIO 


Commercio al dettaglio dei sypermercot, 
Commercio ol detinglia dei minimercon: 
Commercio al dettaglio di prodot olimentani vari in 
altri esercizi; 

Commercio al deraglio specializzato di alti prodot: 
4 olmenion e bevande. 


Commercio ol dettaglio di com bowne, suine, equi 
ve, dvine e copane, 

Commerce al deragho di comr: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione 


Commercio al dettaglio ambulonie a posteggio fisso di 
alimentari e bevande, 

Commercio at dentaglio embilante a posteggio fis 
so di tessuti, 

Commercio al dettoglo ambulante o posteggio fis 
so di articoli di abbigliamento; 

Commercio al dettaglio ombufante a posteggio fisso 
di cotzature e pellenene, 

Commercio al dettaglio ambuiane o posteggio fix 
30 di mobili e asicdli diversi per usa domestica, 
Commercio al dettoglio ambulante a posieggio lis 
50 di articoli di occasione sia nuovi che usa, 
Merci siii ambulante a posteggio fi 
scalino; 

Commercio al dellaglio a posteggio mobile di al 
mentari e bevande, 

Commercio al denaglio a poreggio mobile di tes 
suti e aricoli di obbigliamento. 

Altro commercio ombulonie 0 posieggio mobile 


Commercio al deltaglia di confezioni per odula. 

Commercio al dettaglio di confezioni per bombini 

e necnci, 

Commercio al dettaglio di bianchena personole, 

maglana, comcie, 

Commercio ol desaghe di conpelli, ambrefli, guan 

le cravatte, 

Commercio di dettaglio di calzature e accesson, 
Iommi, 

Commercio al dettaglio di amcoli di pelleteno e 

do viaggio 


Commercio dl dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
stallene e vasellame, 

Commercio dl detoglio di amico per l'luminazione 
e molenale elenco voro, 

Commercio al detlaglio di articoli divers per uso 
domestica 

Commercio al dettaglio di elettadomestci, 
Cammercio al dettagho di apparecchi radio, televi 
son, giradischi a reguicion, 

Commercio al dettaglio di dischi e nas.» 
Commercio al dettoglio di strument musicali e spor: 
tin, 

Commercio al dettoglia di mocchine pe: cucue e 
per maglena 


al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo fe indicazioni riportate nella sottostante tabella 


Coniribuente con domiciho Îrscole CAP 


i un comune della 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASIUCATA 


REGIONE SARDEGHIA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


da indicore da indicare 


00100 
20100 
‘0100 
70100 
70100 
65100 
65100 
65100 
65100 
20100 


Conisbuene con domiciio fiscale CAP Cà 


im un comune della 


REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA — 30100 


da indicare de indicare 


VENEZIA 


REGIONE TOSCANA 3000 VENEZIA 


REGIONE EMILIA ROMAGNIA 40100 
REGIONE LIGURIA 16100 
REGIONE SICILIA 90100 
REGIONE CAMPANIA 84100 
REGIONE CALABRIA 84100 


BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 


REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 
REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 38100 TRENTO 
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anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SG31 
Dati Anagrafici 


ESERCITATA 


Cogparatin (i vien; 2 4 gonfiano faoro; 3 4 Fonferi 


32 PI 


Personale addetto all'attività 
PERSONALE 


‘AI Dirigenti 


Quadri 


Impiegati 


Operoi generici 


Operai specializzoli 
Dipendenti a tempo parziale 
Apprendisti ì 

i . n nic ili pen i «Zane Vita 
A8 Assunti con contratti di formazione lavoro a a termine e lavoranti a domicilio 

A9 Collaboratori coordinati e continuativi che prestuno attività predica lime 
AI0 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al liga AQ RR 
All Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda “asa se 
A12 Fomiliari diversi da quelli di cui al rigo A11 che prestano attività nell'impresa x 


A13. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa ni 


AI4 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A13 
ATS ‘Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
AI Soci diversi da quelli di cui al rigo AT5 


A17 Amministratori non soci 


<a ig 
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MODELLO 5631 


Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


Numero complessivo delle unità locali ll) 


PE Et 


TRS SIINO AR ETA 


‘Comune 


Sinti RI ZO 


Ù 86 "Piva: figo] 


DI B7 * Nomero utenza telefoniche. 


B8 Potenza installata (Kw) 


Se irersenge erite | Mir st strage cera nce 


“RIT 1 fa mogazzin 0 deposto si 
-B12” Ma uffici i i 


Li 813: ‘Mq dini esterna destinato all'esercizio dell attività 


iomate {i = fo a 3 mesi; 2= sino a 6 mesi; 


i BI Anno di opero E 


"83 idea. (pre si i 


sii RA ch 
BI» Ck Po 
duro “A ; 
ki 85 Comune — 
«siffatto lt A 


se ; Provincia fila) — 


(86 ln il 
_89 (Mq superio desiato od officina — 
È 810 ‘Mq locoli destinati all'accesso dei client RR N TU ca si 
x 811 ‘Ma megozzine o deporito cat Gel Da S n 3 ile fl a MEET isp AN 
812 Ma uffici TTT il e i sua au ala è ds; 
.,B13 + Mq superficie esterna destinata all'esercizio dell'attività ei gira ts o RE 
” Go io Mi e 


“814 Apertura stagionale (1 » fino a 3 mesi; 2 = fino 6 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi} 
SOLE ILE TAI SII AZ III ZZZ DIN III NE ZZZ 


ui de 
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Modalità di espletamento dell'attività 


| F1_: Officina indipendente 


F2 Officina autorizzata 


F3. Officina concessionaria 


.+ FA Riparazione veicoli con portata superiore a 35gli pesa 


FS Officina in dentro auto integrato 


TIPO DI INTERVENTO _ 
F6 - Attività generale riparazione meccanica e moterisià OTT Veri 
F7 Rettifica motori ei RINO RO 
RESA dice prat ladina zl 1a o ARE o 
F9. Radiatori 01 A 
F10 ‘Impianti a gas, GPL, metano VR i n PRO I I Fo i ge 
FII Carburatori ed impianti ad iniezione La. 8 
‘ F12. Preparazione ed elaborazione motori e struttura tI % 
F13 Revisione furbocompressori Db gi 
FI4. Riparazione idroguida MSI Lt gu 
F15 Riparazione motori marini LI % 
Fié Assistenza forse e 
Elementi specifici dell'attività 
TIPOLOGIA CUENTELA 
G1 ‘Persone fisiche LI % 
62 Società ed enti pe a i n Li 
* 63 Società edenti con i quali esiste una convenzione e/o un appalto ii ala Le 
G4 Teams sportivi LI. % 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
65 Spese per la manutenzione delle attrezzature, degli impianti e dei locali 4 L11000 
G6 Spese per assicurazione Epi 1000” 
G7. Corsi di aggiornamento (numero ore e spese) but VII 000 
SMALTIMENTO RIFIUTI {KG} 
68 Ricidobili LIL 
69. Speciali/tossici/nocivi DL LI 


610 Olio esausto 2 ENT i 


O (ea 
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MODELLO 5G3) 


Beni strumentali 


É 1] +Anolizzatori gos di scarico 


{ 12. ‘Apparecchiature prova compressione cilindri | 


Lil 13 ‘Banchi lavoro officina a n 
ti 


RERI? ‘Banchi provo pompe 


«4 15 +Banchi prova freni a 

16 Banchi prova ommartizzatori i i pai 
I7 Banchi giochi E ARA 

+1 18 ‘Corri attrezzi - furgoni attrezzati assistenza corse VI 
1 19 ;Covallettà per revisione motori DI 
i 00 Cavalletti sostegno veicoli n 
111 Chiavi dinamometriche VI 
112 . Comparatori e micrometri E 
113. Compressori oria DI 

+ DA. Equibovic alberi notre io ae 
PPTiIS Estraiori per ingronoggi, cuscinetti ef, /// si 
116 Gru idraulica o attrezzi di sollevamento LA 
17. Impianti aspirazione gas di scerico all’esterno {I 
iT8 impianti spurgo e controllo circuito freni tl 
11? Opacimetri per motori diesel “bi 
‘120° Pistole stroboscopiche. I) 
121. Ponti sollevatori/fosse i 1 
‘122 Rettifica dischi Dt 
‘123. Rettifico tamburi UA 
‘1124. Rettifica valvole DI 
‘125 Rettificotori alberi motore DI 
- 126 Saldatrici VI 
‘ ‘127. Smontamolle universole bi 
‘128 'Sollevatori idraulici a carrello 0 colonna bp 
1 129 Strumenti controlli circuiti idraulici Di 
1430 «Strumenti diagnasi elettronica DIA 
. 13] Strumgnti per controllo impianto di alimentazione ti 
- 132 Torni I) 
133. Ungers per rettifica sedi valvole bi 
{34 Vasche prova radiatori pUI 
..195 Visualizzatori micro-fiches dei componenti 1 
1 


136 Banco diagnostico 


137. Carro attrezzato con officina mobile : Lul Fo 


RIEN, (GIO 
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Elementi contabili 


Misa: 2 Sr * merci, ‘prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e gi servizi ° 
n eta ultronnui 


MI ARR iniziali relative SHE opere, bue e servizi dd sir Feed 


DIFIEINOTI ; E, call. rali. Ti Ei 


MA > dici l'an, 60, comme 5, del TUR Lelli 


MS Rimonenze finoli relati o merci, prodotti fini, materie ‘prime e sussidiarie, ‘semilavorati @ di si servizi 
non di durata ultrannuale _ loto dedi Sf 


M6 :Rimanenze finali relative a prodotti finiti 


M7 __Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


38888888 


lado) ie 

M8 dicuiall'art. 60, comma 5, del TUIR eroi a 

M9_ Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci "a e RT A I i 
MIO Costo per la produzione di servizi DNA 
MII Valore dei beni strumentali VCR LIT A : 000! 
MI2 Sppee. pera dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività RR 000 


M13 :Spese per acquisti di servizi 


8 


MI14 Utili spettanti ogli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
“MIS Quote di ammortamento anticipato 


MIS Quote di ammortamento accelerato b'nii d 


MIZ. feet di 00000 romeno e spese per l'acquisto di beni strumentali dì costo-unitario non superiore a 


M18 dicui per ammortamento del valore di avviamento 


M19 dicui per ammortamento di immobili 


8 888888 


‘M20 Canoni di locazione finanziario relativi i beni mobili strumentali 


M21  dicuiì peroneri finanziari 


‘M22 Ricavi di cui volle lettere 0) e b} dell'art. 59 del TUIR 


M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR Lac 


M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


8 8 8 8 


IALIA 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa NU 


Dolo. lirica aria firma acli 


Sii) 
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QUESTIONARIO SG32 


Codici attività 


50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per 
autoveicoli. 


MEG, O 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


If presente questionario è finalizzato allo sola 
elaborazione degli studi di settore. ! dati con 
tenuti nelle risposte che i contribuenti forniran 
no sono indispensabili per costituire la base 
informativa necessaria ad una corretta elobo 
razione dei predetti studi di settore e non so- 


ranno in alcun modo presi a base della cor-- 


renle gltività di accertamento. 

Come l'esperienza anche degli alii poesi ha 
dimostrato, l'accertamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratari ov 
tonomi è tra le più complesse e delicate. 

In Italia, a partire dall'avvio della riforma tri 
butaria, per alfrontare questo problema si so 
no seguite Ire vie: primo allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuta della conta- 
bilità, sio ordinario che semplificala, poi mol 
fiplicando gli obblighi “strumentali” quali la 
bolla di accompagnamento, gli scontrini e la 
ricevuta fiscale; infine introducendo particola- 
«i stiumenti - come i coefficienti di congruità, i 
coefficienti presuntivi di reddilo, la minimum 
fax, i parametri - con i quali si è cercato di de 
terminare i ricavi o i compensi presunti in ba- 
se a: dati contabili contenuti nelle dichiara 
zioni dei redditi. 

Questi strumenti sona risultati però assai diffi 
cili da gestire anche perché le attività econo 


me e non è possibile i 
durle a poche grandi cotegorie; inoltre la co- 
pacità di produrre ricavi e la redditività, on 
che all'intemo di attività identiche, può cam 
biare notevolmente al variare degli elementi 
strutturali e di mercato o della localizzazione 
ferritoriale. 

Nel corso degli anni ci si è poi resi canto che 
solo utilizzando ciò che realmente serve 
all imprenditore 0 al professionista per geshire 
fa propria attivilò il fisco può ottenere risulioli 
efficaci, anche in termini di controlli e che è 
improduttivo imporre adempimenti contabili 
che hanno finolità esclusivamente fiscoli. Rien 
Ha in questa logica, ad esempio, la recente 
soppressione della bolla di accompagna 
mento; eliminato questo inutile èdempimento, 
oggi il controllo del fisco a monte delle vendi 
le viene esercitato altraverso quei documenti 
che l'imprenditore ha avtonomamenie adotto. 
to per la gestione dello propria attività: buoni 
di consegna, polizze di carico e altri docu 
menti di trasporto. 

In base a questo stessa logica l'amministra 
zione si sta decisamente indirizzando verso la 
strada degli “studi di settore”: studi, cioè, che 
attraverso la rilevazione delle caratteristiche 
“strutturali” di ogni specifico altività consento- 
no di individuare le condizioni effettive di red- 
ditività delle imprese e, quindi, possono servi 
re pimo di lutto quale sirumento di valutazio 
ne dell'efficienza economico dello gestione. 
Gli studi di settore cosliluiscono un moderno 
sistema di riscontro economico utile per valu 
tare la capacità di produrre ricavi delle sin 
gole allività economiche realizzato tramite la 
raccolta sistematica non solo di dti di carat 
tere fiscale mo onche di numerosi oltri ele 
menti che caratterizzano l'attività e il contesto 
economico in cui essa si svolge, Così come è 
avvenuto per la bollo di accompagnamento, 
c e quindi da attendersi che l'adozione degli 
studi di settore potrò rendere inutili altri adem 
pimenti fiscali di carattere formale che, oggi, 
costiluiscono un onere per esercenti arli e pro 
fessioni e imprese. 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tro- 
sparenti i criteri seguiti dall‘Amministrazione fi- 
nanziano per realizzare l'accertomento anco 
randoli o parametri oggettivi e coerenti con la 


realtà economica del territorio, l'ulilizzo degli - 


studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono fest nofì i eriteri ai quali si atliene 
l’amministazione nell'effetivare gli accesto: 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre- 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il conlribuente può regolarsi adeguando le 
propre dichiarazioni oi risultoti degli studi di 
settore loppure non adeguandole, în presen 
zo di validi motivi che ne giustifichino lo scor 
stamento); 


oggettività 


si dò un quadro di riferimento certo alle valu 
tozioni del verificotore; 


stabilità 
gli studi di seftore sono destinati a rimanere 


come riferimento coslanie, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorin. nlilizzoano tti le stacco cor 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza stoti 
stici, perché gli studi vengono realizzati richie 
dendo gli elementi necessari alla loro elabo: 
razione 0 lulti i contribuenti interessati e non 
sulla base di indagini a campione. Acquisen- 
do i dati relativi all'intero ploteo degli opero- 
tori è possibile effettuare raggruppomenti omo: 
gene! per lerritorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consenlono uno compo- 
razione ragionota dei risuliati dello gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantoggiare la stesso attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno a costituire un fiferimento prezio 
so ai fini della verifica della efficienza produ 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro- 
durre ricavi ‘all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di sellore viene superato lo mo 
dalità di determinazione di ricavi 0 compensi 
basata sui dali forniti con fe dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. . 

Gli studi, infatti, consentiranno di determinore 
1 ricavi 0 compensi che con piu probabilità 
possono essere attribuiti ol contribuente, indi 
viduando non sola la copacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i faltori intemi ed 
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esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa forari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quer 
le stutturali, sia interne {processo produttivo, 
area di vendita, ecc.] che esteme all'aziendo 
{andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevote le di 
verse fasi dell'ottività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi risullanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per oree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modolità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, lo capacità di attrazione e la 
domanda indotia dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercilata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
nferiscono dretomene o indiretomente alla 
realiò tertitoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sullo capacità dello singolo azienda 
di produrre ricavi e verranno, perfanto, allenta. 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell’Amministrazione fi 
nanziaria e degli esperti indicati dolle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono lenuti allo presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposia î996, hanno dichia: 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS ri 
covi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del TUIR, 
con esclusione di quelli indicati alla fettera c}, - 
cessione di azioni, quote di partecipazione in 
sacietà, obbligazioni, ecc. - ovvero compensi 
derivanti dall'esercizio di arti e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di lire. 
Il presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'ottività effeltivamente esercì 
lata nel penodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice ( 0 ad uno dei codici) indicati nella 
copertina del questionario, 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentorli sulla 
bose di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. | contri- 
buenti che svolgono una attività compre- 
sa tra quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono te- 
nuti alla presentazione del questionario 
anche se non lo hanno malerialmente ri- 
cevulo 0 ne hanno ricevuto uno relativa 
cd attività diverso do quella elfeltivamen- 
te esercitata. } conlribuenti in questione 
devono prowedere a procuîorsi autono 
mamente il questionario do compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nella Gazzetta Uficiale. È possibile repe- 
rire il questionario anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze all'indirizzo 
http://www. finanze.interbusiness.il. 
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Si fo presente che i contribuenti titolori sio di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de 
ovanti dall'esercizio di attività d'impresa [ad 
esempio, ingegnere che ha svolto atlività pro- 
fessionale e attività di impresa edile] sono te 
nuti a compilare distinlamente sia il questio 
nano per l'attività relativa allo puma lipole 
gia di reddito sid quello per l'alira attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinta. 
mente considerati nan siano superiori a dieci 
miliordi di lire. 
lo collaborazione dei contribuenti alla com- 
pilazione del questionario è di fondamentale 
importanza per la costituzione della base 
informativa indispensabile allo coretta elo- 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inadempienzo di alcuni contribuenti 
ssa determinare anomalie nella futura ela 
razione dei dati è prevista la possibilità di 
inviere lo Guardia di Venice od acquisire di- 
reltamente presso il contribuente i dali richie 
sti nei questionari che non siano stati restituiti 
all’Amminisirazione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifico 
re | questionari che riportano dati non con 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sona tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo tn ricevuto: 

* + contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposto 1996, ricavi o com 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontore superiore a lire dieci mi 
liordì; 

® | contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono, pertonto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co 
foro che nel corsa del 1996 hanno madifi- 
cato l'attività esercitato come, ad esempio, 
un imprenditore che lino ad aprile ha svolto 
l'ottivitò di commerciante e da meggio in 
po: quello di artigiano; 

è | contribuenti che hanno cessato l'attività 
successivamente al 37.12.1994, 

1 conlibuenti con periodo d'imposta non 
conncidente con l'anno solare 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
periodo di non normale svolgimento dell'ot 
tività. Si precisa che va considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quet 
lo in cui è stata svolta l'attività produttiva 
prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non 
si considera periodo di normale svolgimen- 
to dell'attività: 

a) quello da cui decorre fa messa in liquido: 

zione ordinaria, ovvero l'inizio della proce 

dura di liquidazione coatta amministrativa o 

fallimentare. In proposito, si precisa che il pe: 

nodo che precede quello in cui ha avuto ini 
zio la liquidazione è considerato "normale’ 
anche se di durata inferiore a quella prevista 

ordinariamente. Tuttavia, in questo coso, il 

contribuente non è ugualmente tenuto allo pre- 

sentozione del questionario in quunto l'utlività 

si considera cessata nel corso dei periodo di 

imposta; 

b} quelli successivi al primo periodo d'impo 

sio qualora fa società, in tali periodi, non 

abbia ancora iniziato l'attività produttiva 


prevista dell'oggetto sociale, ad esempio. 


perché: 

= la costruzione dell'impianto do utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo periodo di impasta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi- 
fore; 

- non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attivitò, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richiese; 

- viene svolta esclusivamente una attività di ri- 
cerca propedeutico allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'altività di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


Lo compilazione del questionario va effettuata 
con la massimo chiarezzo |a macchina o a 
mana a carattere stampatello) ed accorezzo 


in quanto errori di compilazione potrebbero . 


determinore anomalie nella base informativa 
che si intende costituire utilizzondo i dali for 
nuti dai contribuenti. 

H questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attività 
0 le allività oggetto di anolisi. Conseguente- 
mente, alcune delle richieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardare il singolo sog. 
getto che sta provvedendo alla sua compila 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciare în bian 
‘oi campi del questionario che non lo ri 
guardano. 

dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
‘abile, avendo carottere statistico, possono es 
sere fomili, in particolare quelli percentuali, 
«on una approssimazione che non stravolga 
la ndlura dello rilevazione effettuola. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionorio va tro: 
messo all'Amministrozione finanziario per 
pasta ordinaria oppure consegnando il sup 
porto magnelico contenente i dali. 

Per effeiluare la registrazione sul supporto 
nagnetico, deve essere utilizzato l'opposito 
programma informatico distribuito gratuita- 
menle dall'Amministrazione finanzioria on 
che atlraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblica, URP. Possono essere utilizzate, ak 
resi, le applicazioni realizzate dai produtto 
: di software sulla base delle speciliche tec- 
uche fornite dall'Amministrazione finanzia: 
‘a nei decreti ministeriali di approvazione 
dei queslionari. 

Mella spirito di collaborazione che caratte 
uzzo l'eloborazione degli studi, si racco 
manda ai contribuenti di trasmettere ì dati 
preferibilmente su supporto magnetico, at f- 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

Ai contribuenti i cui dati del questionario 
saranno consegnati su supporto magnetico 
e conosciuto un credito d'imposta di fire 
diecimila, do utilizzare in eccosione della 
puma dichiarazione dei redditi successiva 
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alla presentazione del questionario {gene- 
ralmente quella trasmessa all'Amministra- 
zione finanziaria nel 1998). Detto credito 
d'imposta non costituisce componente po 
sitivo di reddito, né rileva gi fini della de- 
terminazione del rapporto di cui all'artico- 
lo 63, del TUIR, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compiloto e sot 
loscritto, va invialo per posta ordinaria, entro 
il 15 settembre 1997 (utilizzando preferibil- 
mente la busta che fo accompagnal, al Cen- 
Iro di Servizio indicato nello tabella riporiato 
n Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
predisposte dall'Amministrazione finanziario 
effettuano lo spedizione con tassa a carico 
del destinatario. 1 contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposita busta possono uti 
lizzare, offrancandola, una normale busto di 
comispondenza di dimensioni idonee a con 
tenere il questionario senza che sia necessa 
no piegarlo. Lo busto deve recare in alia a sé 
nistra l'indicazione: “Questionario studi di 
settore codice...", il codice fiscale, il cagno 
me e il nome o la denominazione. Il codice 
del questionario da riportare sulla busta è 
quello indicato sulla copertina del questiono- 
no slesso. 

1 contribuenti che vagliono acquisire la pro 
va dell'ovvenuta spedizione del questionario 
e, in pasticolae, quelli che intendono usw 
fruire dello, sanatoria per lo omessa 0 errata 
dichiarazione di variazione di attività, previ- 
sto doll'orticola 3, comma 121, della legge. 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia- 
rel questionario, anziché per posta ordino» 
na, per raccomandata senza avviso di rice 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contabuente può trasmettere i dati su sup 
poro mognelico, anche attraverso la propria 
organizzazione di categoria oppure affidan 
do tale adempimento al soggella incoricalo 
di tenergli la contabilità [dottore commercigli- 
sto, ragioniere, perito commerciale, consulen 
te del lavoro, CAAF, ecc.). | supporti magne- 
tici devono essere consegnati, unitamente 
all'apposita bollo di consegno redatta in Ir 
plice esemplare, automaticamente predispo 
sta dol programma, all'ufficio delle imposle 
dirette nel cvi ambito territoriale hanno lo se 
de o il domicilio fiscale i soggetti che trasmet. 
fono 1 supporti. 

1 supporti trasmessi doi soggetti incoricali 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
tribventi devono contenere almeno 10 que- 
stionari anche di differenii tipologie. L'ulti- 
mo supporta Lrasmesso da lali-soggeri può 
contenere anche un minor numero di que 
stionari. 

Il termine di presentazione del supporlo ma- 
gnetico è successivo a quello previsto per lo 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 15 
ottobre 1997. 
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mm GENERALITÀ 


il questionario, da compilere con riferimento 
al periodo di imposta 1996; si compone 
dei seguenti guedri: 

* doti anagrafici; 

+ personale addetto all'attività; 

® unità locali destinate oll’esercizio dell'atti- 


vità: 
e modalità di espletamento dell'attività; 
e elementi speci dell'ottività; 

» beni strumentali; 

e elementi contabili. 


tm DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il cadice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati ano 
grafici e il domicilio fiscale del contribuente 
GI momento della presentazione del questio 
naro. ll campo relativo alla natura giuridica 
va compilato soltanto doi soggelli diversi 
dalle persone fisiche, ripartandovi fo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di 
dichioraziane dei redditi 750, 760 o 
760815. 


Sono richieste, inolire, le seguenti informazioni: 


Attività esercitata 

Il presente questionario può essere ulilizzato 
esclusivamente dai soggetti che svolgono co 
me attività prevalente quella di “Riparazione 
di impianii elettrici e di alimentozione per au 
toveicoli” {codice attività 50.20.3),: Per atti- 
vità prevalente si intende l'attività dalla quale 
e derivato il O ag ommontare dei ricavi 


ta nel 1996 non corrisponda a quella comuni- 
cata in accasione della dichiarazione di ini 
zio dell'attività o n seguito di presentazione di 
una dichiarazione di variazione dei doti, va 
barrato la casella “Variazione codice attività”. 
Tale indicazione produce i medesimi effetti 
dello dichiarazione di variazione attività disci 
plinata dall'articolo 35, del decreto del Piesi- 
dente dello Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, e nan si applicano, neanche per i perio 
di di imposta precedenti, le sanzioni connesse 
alla mancata 0 errata comunicazione della 
vanazione del dato fornito con it-questionario. 
Guolora il soggetto interessato alla compila. 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sio in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 setlembre 
1973, n. 601, indicare, nell'apposito com 
po, la natura dello stessa secondo la se- 
queor codifica: 

: utenza; 
2: conferimento lavora: 
3: conferimento prodotti. 
Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


Attività secondarie 
Nel caso in cui vengano esercitate anche ak 
tre attività d’impreso, diverse do quella preva- 


lente, indicame i codici di attività e, in percen 
tuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti, in riferi. 


mento a cioscuno oltività secondaria, rispetto - 


ai nicovi complessivi derivanti da tulle le att 

vità d'impresa svolte dal contribuente. E' possi 

bile indicore sino @ fre attività secondarie. In 

presenza di un maggior numero di attività, il 

contribuente si limiterà od indicare le re più si 

PULA in termini di ricavi conseguiti. 
tal fine si fornisce il seguente esempio rela» 

livo o un contribuenie che esercita una otti- 

vità d'impresa oltre quella prevalente: 

* ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: £ 200.000.000; 

* ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di "Riparazione di 
umpianti elettrici e di alimentazione per auto 
veicoli”, codice 50.20.3: £ 170.000.000; 

® ammoniore dei ricovi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Riparazioni di trattori 
agricoli”, codice 29.31.2, per la quole 
non e possibile utilizzare il presente que 
slionario: £ 30.000.000. 

Il contribuente indicherà quale ottività seconda. 


nia codice 29.31.2 e l'incidenza del 15%. 


Mi PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni relative al personale addetto all'atti 
vità. In particolare, indicare: 

— nei righi do AT 0 A5, nello prima colon 
Na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno [distinta 
menfe per qualifica] e, nella seconda co 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuile desumibile dai modelli DMIO 
relativi al 1996; 

- nel riga A6, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e, nella seconda calonna, il numero 
LUI Ipiessivo delle giumue reiribvile, deler 
mindio moltiplicando per sei il numero del 
le settimane utili desumibile dal quadro B 
del modella 01M relativo ol 1996; 

- nel rigo AZ. nella primo colonna, il nume 
ro degli «pprendisti che svolgono altività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te, determinato moltiplicando per sei il nu 
mera delle settimone desumibile dai model 
li DIO relativi al 1996; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoranti o domicilio, degli assuati 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con cantrotto a termine e, nella 
seconda colonnu, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile doi mo 
delli DAM10 relativi of 1996; 

- nel rigo AY, il numero dei collaboratori coor- 
dinali e continuativi di cui all'arlirolo 49, 
comma 2, let. al, del TUIR, che prestano la 
loro attivilà prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compiluzione del questionario; 

- nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordînati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2. lett. al, del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente: 

- nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
dell'impreso familiare di cui all'articolo 5, 
comma 4, del TUIR, ovvero il coniuge 
dell'azienda coniugale non gestita in for 
ma socielana; 
nel rigo A12, il numero dei fomiliari che 
presiana la toro altività nell'impresa, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente [qua- 
li, od esempia, 1 cosiddetti familiori coo- 
diuvonti per i quali vengono versati i contri 
buti previdenziali); : 

- nel rigo Aî3, il numero degli associati in 
partecipazione che apportano lavoro pre- 
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volentemente nell'impresa interessoto allo 
compilozione del questionario; 

— nel rigo A14, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
figo precedente; 

- nel rigo A15, il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori, con occupazione pre 
valente nell'impresa interessato alla compi 
lazione del questionario. Si precisa. che 
non si deve tener conto dei soci che appor 
tano esclusivamente capitale, anche se soci 
di società in nome collettivo o di società in 
accomandita semplice. Non possono esse- 
re considerati soci di capitale quelli per i 
quali risultano versati contributi previdenzio 
li e/o premi per assicurazione contro gli 
infortuni nonché i soci che svolgono la fun- 
zione di amministratori della società; 

— nel rigo A16, il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori, diversi da quelli indico» 
ti nel rigo passosrio, 

- nel rigo AI?, il numero degli amministrato 
ri NON SOCI. 


WB UNITA LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni con- 
cementi le unità locali e gli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i dali 
relativi a due unità. Le informazioni relative alle 
eventuali ulteriori unità focali vanno indicate uti 
lizzando fotocopia del presente quadro. 

Nel primo rigo va indicato il numero com 

plessivo delle unilà locali utilizzate per l'atti- 

vità; per cioscuna di esse indicare: 

“ nel compo in alio a sinistra, il numero pro 
gresmo; i, 

— Nel rigo BI, ; NNO IN cur ii ContIDUEnNTe Na 
inizioto l’attività in tale unità locale; 

— nel rigo B2, lu via 0 piazza e il numero ci- 
vico in cui e ubicata l'unità locale; 

- nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. În presenzo di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo BS, il comune in cui è situata 
l'unità locale: 

- nel rigo B6, lo sigla della provincia; 

— nel rigo B7, il numero di utenze telefoniche 
intestate al contribuente, con esclusione di 
quelle relative a telefoni “celtulari”; 

— nel rigo B8, la potenza elettrico complessi 
vamente impegnota, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
eletriche impegnate; 

— nel rigo B9, lo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locolì desti 
nati allo svolgimenio dell'attività (officina); 

— nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi deslinati all'accesso dei clienti; 

- nel rigo B11, fa superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spozi de- 
stinafi o magazzino e/o deposito; 

- nel rigo BÎ2, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi 
ti ad ufficio; 

— nel rigo BI3, la superficie complessa, 
espresso in metri quadrati, degli spazi 
esterni destinati all'esercizio dell'allività, 

— nel rigo B14, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolia attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, gi Ire, di sei 
o a; nove mesi nell'anno. ta casello non 
va compilato, perfanta, nei casi in cui l'atti 
vità viene svolta per un periodo superiore 
o nove mesi nell'anno. 


Serie generale - n. 150 


30-6-1997 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SG32 


Studi di settore 


m MODALITÀ DJ ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVIT, 


Il quadro consente di individuare le concrete 
modalità di svolgimento dell'aîtività e la natu 
ra dei servizi offerti alla clientela. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da FI a F7, le modalità di svolgi. 
mento della propria attività [F1, officina 
iscritta al RI, Reggio Italiono Autoripa- 
ratori); F2, officina autorizzato do uno 0 

iu case automobilistiche che espone i re- 
tivi marchi], barrando le relative caselle; 


Tipo di intervento 


- nei righi do F8 a FIA, per ciascuna tipolo 
1a di servizio individuata, la percenivale 
eì ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 

complessivi. Il tolole delle percentuali deve 
risultare pon a 100. 

Nel rigo F15, indicare la percentuale dei rica- 

vi conseguifi con fa vendito di apparecchiaty 

re elettriche, in ropparto ai ricovi complessivi, 

senza tener conto dei compensi eventualmen- 
te percepiti per l'installazione degli stessi. 


w ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Nel quadro indicare: 
Tipologia della clientela 


— nei nighi do G1 a G3, per ciascuna li jo 
di pianta individuati. le ua re 
cavi conseguiti, in rapporto gi ricavi comples 
svi. AI riguardo, si precisa che rientrano tra le 
società do indicare nel rigo G3 anche le 
compagnie di assicurazione. Il totale delle 
percentuali deve risuliore parì a cento; 


Altri elementi specifici 


' 

— nel rigo GA, le spese sostenute per la ma- 
nutenzione delle attrezzature, degli impian- 
li e dei locali; 

- nel rigo G5, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione 
stipulate per la copertura dei rischi con- 
nessi alla responsobilità civile verso terzi, 
derivante dall'attività svolta; 

- nel rigo G6, nel primo campo, il numero 
delle ore di frequenza a corsi di aggiorno» 
mento e, nel secondo campo, le spese so- 
stenute per toli corsi, 


Smaltimento rifiuti 


— nei righi do G7 0 G9, per ciascuna tipolo: 
gia individuata, lo quantità di materiali di 
rifiuto, espresso m Kg., smaltiti nel corso 
del 1996. 


m BEN! STRUMENTALI 


In tole quadro va indicata, per ciascuna tipo 
fogia individuata, il numero dei beni strumen- 
oi posseduti e/o detenuli a qualsiasi titolo 
al 31 dicembre 1996. 


ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i dati con- 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore. Si tratta dei medesimi dali forniti ai 
fini dell'applicozione dei porametri in occa- 
sione della compilazione della dichiarazione 
1997 per 1 redditi del 1996. Al fine di ren- 
dere più agevole la compilazione del presen 
fe quadro sono stale predisposte le seen 
tabelle di raccordo tra i dati richiesti nel que- 
stionario e quelli già forniti nei modelli di di- 
chiarozione dei redditi 740/F, 740/G, 
750/A, 750/8, 760/A1 e 760BIS/A. 


is 83 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 


740/E 
Ce" 
Eee E" 
f 77, compo 2 
1 77, compo | 
MS_|G7.como?_____|}74 compo? 
CT [CERRI LE 
ampo F 75, campo 2 
M8_|G8comoi __|F75.compal 
Mo |Gii_________{F?8 
CCD ISIN (7, 
Mii F 87, colonne | 


SEHR | 


z 


mn 
mm 


z 
an 


ESE 
blu 


MIò 
MZ F 82. campo 3 
MIE £ 82, compa ] 
MIS | G17, compo? |[F82, compo? 
Mao f 85, compo 2 
M21 [620 compo i ____{F85.compo? 
172. compo 3 


fi ES N ST 
mena il compo | mena if compa | 
MODELLO 750 - QUADRI 8 e A 


[—Tasos_ — — qasla 
ame” = Magn sr 


BREE 
S 

VEBOE 
S[°|[8js[s 


Mm? 
MI 
MA 
AAS 
M6_| 7, compo memo 
m7 


RGREak 


at an FA 
isa faee___ 
[Bi emi_  |AB emi | 
wi 


LE 


z 
e 


Pi 


E 


AS 
ee ae 
ea___]aso 
Nz:|62%, {a_i 


M25 1 Quale desumibili dol quadia M 


3 


Mm 


B 1, compo | 


ì4 
#AIS 
Mie 
MIZ 
MI18 
MIO 
M20 
M2} 


MODELLO 760 - QUADRO AI 


FFEREL 


MS 
Mo 
038 IE, A 


EGhida 


(3 DE. AV 
Pla vt Fi 


A) 80, campo iniemo 
AI 67 
Al 68 meno il campo nemo 


z 


É 


É 


Mi, 
M 
M 
Lui 


Mm 


Mm 
Mm 
MAZO 
MA 
Mm 


L 
15 
16 
17 
18 
19 
2) 

2 


3 
S 


— 233 _- 


MODELLO 760 BIS - QUADRO A 


A 76, compo inlemo 


EFFE 


elia i 


DIE 
CORRA 
TE 
HaIZ 
STIA 
2 
2 


M23 1 A72, mengil campo iniemo |. 


Beau 


3]z 
rar 


» 
8 


E 
o 
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Studi di settore 


@ MANIFATTURE 


15.840 Fabbricazione di cocco, cioccclalo, caramelle e 
confetterie; 

15.52.0 «Fabbricozione di gelan; 

15.82.0 Fabbricazione di fette biscottote e di hiscott, fobbr 
cozione di prodotti di pasieceno conservali, 

15.81 2 fabbricazione di posiicceria fresca 


15.850 Fobbricozione di pose ahmentan, di cuscus e di 
predoni forinace: simili 


15.61.1 Molino del cereal, 
15 61 2 Allre lovorazioni di semi e granaglie 


$D04 

14.13.11 Estrazione di pietre ornamentali. 

14 112 Ésnazione di alne piere do costruzione, 

14 12.1 Estrazione di prera da gesso e di anidrite. 

14 122 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite, 
14 13.0 Estrazione di ordasia, 

14.21 O Estrazione di ghioia e sabbia. 

14 220 Estrazione di argilla e codino, 

14 50.1 Emozione di pomice e alta materinh obras, 
14.503 Estrazione di lm minerali e prodol di cova (quer 


zo, quarzite, sabbie silicee, ecc |, 
26.701 Segagione e lovorazione delle pietre e del marmo, 
26.70 2 lavorazione artisico del mormo e di glie pietre al 
fini: lavori in moscico: 


26 70.3. Franturiozione di pietre è mineroh vali fun dello covo 
17.54.6 fabbricazione di ricami 


12.71.0. Fobbncozione di oricali di colzetena 0 maglio 

O Fabbricazione di pullover, cordigan ad alti arteoli 
simdi a maglio; 

0 fabbricazione di altra maglieria esiemo, 

O fabbricazione di moglienà imma, è 

O Fabbricazione di ofm articoli e accessori a maglio. 

2 Confezione di maumeni da lavgio 

1 Confezione di vestiario esterno, 

0 Confezione di biancheria personale, 

i Confezione di cappelli. 

2 Confezion: vane e uccesson per l'abbigliamento. 

3. Confezione di abbigliamento o indumenti partcolon, 

4 Alrre ottività collegate all'indusina dell'obbigiamenta 


FAPFITANIN 
SLC ILS LS Ta tda” Bn e Ba | 
ARARWGN- RW N 


$ 


19,30.1 Fabbricazione di colzoture non in gomma, 

19.30.2 Fabbricazione di porli @ accesson per calzature 
nOn In gomma, 

19.30.3 Fabbricazione di calzature suole e tacche in gom- 
ma e plastica 


20.100 Taglio, piellotura e trattamento del legno 

20.20.0 Fobbricazione di togli do Impiallaccionita. fabbico 
none di compensato, ponnelli sttanigan fod porumo ir 
sella], panneli di fibre, di pomcelle ed al: pannelli 

20301 fobbricozione di pone e iinestre in legno fesctuse 

te biindate), 
20 30.2 Fabbricazione di alti element di corpentena in le 
no e folegnomeno, Ò 

Pabbricazione di imbollaggi in legno. 

2051 1 Fabbricazione di pradotà van in legno fesclusi 1 mobili], 

20.52.11 Fabbricazione dei prodoti della ‘avaro zione del , 

36 11.1 fabbricazione di sedie e sedili, inclus» quell pe: 
geromobili, autovercoli, Mavi e ren» 


36.11 2 Fabbncozione di palitane e divoni 
36.12.2 Fabbncozione di mobili non metallici per uirc:, ne 
Zi, CCC! 

36 130 Fabbricazione di alii mobili per cucino, 

365 14 1 Fabbricazione di alta abili di legno 

36 14 2 Fabbricozione d mobili in giunto. nmini ed alta 
mar&iale simile. 

SDIO 

17.110 Preporazione e filatura di Fibre tipo corone, 

17.14,0. Preporozione e filatura di bre ipo lino. 

1721 O Tessa di filati ipo corone, 

17 401 Confezionamento di biancheria da fette da tavola 
€ per l'arredamento 

$D12 

15811 Fabbricazione di prodom di ponetteno 


# PROFESSIONISTI 

$K02 

74.20.2 Studi di ingegnena 

74.20 A Anvito tecniche svolle do geomeni 
74.1} 1 Anività degli studi legoli 


ZA 12.A- Serizi in materia di contabilità, consulenza sccstoro, 
incarichi giudiziari, congulenzo fiscale, forniti do dono» 
commesciolizh; 

74.12 B Servizi in magna di contabilità, consulenza sociera 
19, incotich: giudizian, consulenza fiscale, forti 
do ragionieri e peri commerciali, 

74 14 2 Consulenze del lavoro 


mo SERVIZ 


5631 
50.20 1 Riparazioni meccaniche di avioveicol 


5632 
50.20.3 Riporazione di impioni eletti e di alimentazione 


per cutoveizali 
5633 
22.02.31 Semi degli ishtun di bellezza 
5634 


9302 1 Sennzi dei saloni di borbiere; 
93.02.2 Semzì dei soloni di porvochiere 


5635 

55.302 Rosicceria, Ingatvrie, pizzeria o taglio con sommi 
nistrazione 

5636 

55.30.1 Risioronh, hoffone, pizzerie, osterie e birrene con 
cucina. 

5G37 


55.401 Bore colte, 

55 402 Gelaterie 

$GI9 

70.31 0 Agenzie di mediazione immobiliare 


$G43 
50.20 2 Riparazioni di camozzerie di auiverdì 


SG44 
55.110 Alberghi e motel, con ristorante, 
55 120 Alberghi e motel, senzo nistoron'e 


29 31 2 Riparazione di nation agricoli. 


5647 
50 204 Riparazione e sostituzione di pneumatico: 


5649 
5040 3 Riparazioni di motocich e ciclomotori 


5650 

45 410 Intonocanro, 

45430 Kivestimento di pavimenti e muri, 

45 440 Tinieggioiuto & paso in opero di verrai 


5G51 
74 84 A Atimiò di conservazione e restuuro di opere d'arte. 


$G61 

51110 Insemedian del commercio di matene prime agnecie, 
di animali va, di morena pame lessi e di semiaorah, 

51120 Inletrmedion del commercio di combustibili, mero 
I, metal e prodotti chimici per f'indusina, 

51130 Intermediari del commercio di fegname e mosenale 
da costruzione, 

51.140 Intemediarn del commercio di macchinari, umpinati n 
dustiali, novi a ceromabili (comprese marchine agire 
cole e per ulicio], 

51 15.0 Iniermedion del commercio di mobili, articoli per lo 
cosa e ferramenta, 

51 16.0 Intermedion del commercio di prodotti tessili, d: ob- 
bigliamenio incluse le pelliccel, di colzonre s di 
articoli in curo 

51 170 Intermediari del commesnia di prodotti ahmenton, 
bevande e labacca, 

51 180 Intermedian del commercia specializzato di prodot 

. n paricolan n 6 0; 

51 190 Intermedion del commercio di von prodot senzo 

prevalenza di alano 


60 250 Trosporio di merci su strada. 


0 Cemalizione di edifici e sistemazione del reveno; 
45 120 Trvellazion e perforazione, 
10 Lovor general di comruzione di edici e lovon di 
ingegneria civile. 


m MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare la busta: 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportote nella sottostante tabella 


Conriuente con domicilo fiscole CAP Cinà 
«a un comune dello do indicare do indicare 


REGIONE LAZIO 00100 ROMA 
REGIONE LOMBARDIA 20100 MIANO 
REGIONE PUGLIA P0100 BARI 
REGIONE BASIICATA 70100 BARI 
REGIONE SARDEGHIA 70100 BARI 
REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA 
REGIONE MARCHE 65109 PESCARA 
REGIONE MOUSE 05100 PESCARA 
REGIONE UMBRIA 05100 PESCARA 
REGIONE VENETO 30100 VENEZIA 


—. 4 


d 


45.22.0 Posa in apera di coperture e costruzione di ossotv 
re di tem dh edifici; 

45 230 Costruzione di aulesirode, sode, campi di aviazione 
e mpioni sport, 

45 240 Costruzione di opere idrauliche, 

45,25,0 Altri lovori speciali di cosruzione, 


SG7O 
74701 Sermzidi pulizia 


@ COMMERCIO 

SMOI 

52.11,2 Commernio o! dettaglio dei supermenzoai, 

52 113 Commercio al dettaglio dei mnimercati, 

52 114 Commercio dl detloglia di prodotti alimentari vori in 
alri eserciza; 

52.27.A Commercio ci detagho specializzato di altri prado? 
fi ofimentori e bevande. 

SM02 


52.22 | Commercio al detloglio di carni bovine, sune, equ 
ne, Ovine e copre, 

52 22 2 Commercio cl defaglio di com: pallome, comgli, set 
vaggino, coccagione, 


SMOI 

52.62 | Commenzio dl denaglo ambulante a posteggio fisso di 
alimenti e bevande; 

52.62 2 Commercio al dettaglio ambulante va posteggio fis 
sodi rassuli, 


52 623 Commercio ci detuglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di abbighamento, 

52 62 4. Commercio gl denaglo ambulante o posteggio fisso 
di colzoture e pellenene; 

52 62 5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
sodi mobili e articoli diversi per uso domesnco: 

52 62 6 Commercio dl dettaglio ambulante a posteggio fis- 
sodi articoli di occasione sio nuov che usati. 

52 62.7 Commercio al denaglio ambulante a posteggio fis 
so di alm amceoh n c.a.. 

32 64 4 Lommercio gl dettaglio a posteggio mobile di all 
mentan e bevonde, 

52 63 4 Commercio dl detlaglio a posteggio mobile di tes 
sun e oricoli di abbighomento, 

52 63 5. Alzo commercio ambulanie a posteggio mobile 


52 42 1 Commercio al dettaglio di confezioni per adult, 

52 42 2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
£ neonali, 

52.423 Commercio dl dettaglio di brancheno personale, 
moglieno, comicie; 

IZ 42.6 Commercio al denogiio di coppem omrem, guan 
he cravatte, 

52 431 Commercio al dehoglo di colzorre’ è accasson, 
pellami 

52 432 Commercio al densgho di artico! di pellenena e 
do viaggio 


52 44 2 Commercio al denagho di amcoli cosolinghi di cn 
stalleria e vasellame. 

52.44 3. Commercio dl dettaglio di areali per l'illuminazione 
e materiale elettrico voro, 

52 44 5 Commercio al dereglio di amcoli divers per uso 
domésico, 

52 45 1 Commercio ct denaglio di efetrodomeste: 

52 45 2 Commercio ul denaglio di apparecchi radio, lev 
wr, giradischi e fegisiroton, 

52 453 Commercio al dettaglio di dischi e nastri, 

52 45.4 Commercio ol dettaglio di strumenti musicali e spor 
til 

52 455 Commecio al dertaglio di macchine per cuore è 
pet inogleno 


Coniubuenie con domicdio fiscale CAP Cinà 
sn un comune dello da indicure do indigare 


REGIONE FRIUIIVENEZIA GIULIA = JOI0O VENEZIA 
REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
RECIONE EMILA ROMAGNA 40100 BOLOGNA 
REGIONE LIGURIA 16100 GENOVA 
REGIONE SICILA SOICO PALERMO 
REGIONE CAMPANIA 84100 SALERNO 
REGIONE CALABRA 84100 SALERNO 
REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
REGIONE VALUE D'AOSTA 10100 TORINO 
REGIONE TRENTINOALIO ADIGE 38100 TRENTO 
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anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SG32 


Todi Portia Natura 
Fiscole : VA Giuridico 
PERSONA S i 
FISICA 
SOGGETTO PT Tanominozione > Ù ; tecn 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
DOMICILIO Via Razza, Numeno civico Taletono preso Numero” x 
FISCALE 
{INDIRIZZO BP SELUI Fb LIL 
COMPLETO) CAL Comune frav. 
ATTIVITA’: casta Descrizione dell'ativao esercicto —_——_—m—m——m_r——__—_—_______1t@ 
ESERCITATI PLOT 
Variazione cpdice offività Cooperetiva {1 è ima; 2 conferimento favoro; 3 » conferimento prodatti} Arligiono 
SECONDARIE 3 3 % 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
AI Dirigenti DI TN TI 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


oua:d odia; D 
guapuadig 


AA Operai generici 

AS Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 
AZ Apprendisti II bit 
AB Assunti con contratti di formazione lavoro 0 a termine e lavoronti a domicilio 

A Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A? 

ATI Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo AIT che prestano attività nell'impresa 

A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

AI4 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo AT3 

A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Ri 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo A?5 N 


A17 Amministratori non soci 


Ls 98 ca 
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MODELLO $G32 


. Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


Numero complessivo delle unità locali L_...__3 


dé 8 "Anno di opel 


ni ji B6 gfrovincio (siglo) i... 


‘87 Panaro: utenze felici: 
| B8 Potenza installata (Ko) a 
. 89 Mq superficie desfinolo sd officino— 


» 1BI0_Malocoli estinati all'accesso dei clienti 


+ B11. Ma mogazzino o deposito ni OI ei 
812: Mq uffici 
B13 Mq superficie èsterna destinata all'esercizio dell'attività t 


8] (di i EI RR 
À mura stagiunute {I = funvu 3 mresi, 2 Tuo YU é mest 3 Lal fino (v] 9 mesi} 1 de Pr 


3 Bid 


Numero progressivo L_.L_! 
- BI {Anno di apertura ba i 
B2 ‘Indirizzo (vio, piazza, numero civico) 
si :#9> lelono peelito; nuanisro) < Di de Li 
sica RRFRA E E TR TA e 
BS . Comune 
86 Provincia {sigla) I 
| BZ ;Numero utenze telefoniche Lui 
B8 Potenza installata {Kw} I 
B9 Mq superficie destinata ad officina It 
‘B10 Malocali destinati all'accesso dei clienti LI 
RL Maranza ro sd La3 
BI2 Mquffici ta 
B13. Mq superficie esterna destinata all'esercizio dell'attività i Lib i 


‘B14 Apertura stagionale {1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi} 


SN, Jesi 
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MODELLO $G32 


Modalità di espletamento dell'attività 


FI ‘Officina indipendente 
F2. Officina autorizzata © 
OFFICINA CONCESSIONARIA DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE: 
. F3 Antifurti di e: 
FA Rodio, Hi-Fi 
F5 Telefonia- telefox 
F6 Condizionatori, climatizzatori 


F7. Autotronica 


TPO DI INTERVENTO 
F8 Attività generale riparazione e manutenzione apparecchiature elettriche II % 
F9 Antifurti LI vo 
F10 Radio, Hi-Fi IL % 
F11 Telefonia - telefax DUI % 
F12 Condizionatori, climatizzatori IL % 
F13 Accessori Li % 
F14 Autotronica b1 % 


F15 Vendita di apparecchiature elettriche | : 
Elementi specifici dell'attività 


TIPOLOGIA CUENTELA 
G1 Persone fisiche VI % 
62 Società ed enti LO % 
GI Società ed enti con i quali esiste una convenzione e/o un appalto DI % 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
64. Spese per la manutenzione delle attrezzature, degli impianti e dei locali I I I] .000 
65 Spese perassicurazione kei: 0 4 .000 
6G$ Corsidi aggiornamento [numero ore e spese) {LI È ile 03) 000 
SMALTIMENTO RIFIUTI {KG} 
G7 Riciclabili La VE 
GB Speciali/tossici/nacivi DIE 


G9 Batterie Lt 


Luo 
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MODELLO 5G32 


Beni strumentali 


Lies RS 
12 Banchi controllo apporecchi elettrici 


luxometro 


Carica batteria 


trumentazione diagnostica a 


Analizzatori gas di scorico 


Pistole stroboscopiche 


sTesters con pinza amperometrica 


19 ‘Visualizzatori micro-fiches dei componenti 


+" 10 ! Banco provo iniettori 
11‘ Banco pulizia iniettori 
112 Manometri pressione benzina 


113 Strumenti per azzerare computer di bordo 


. 115 Moto testers con ascilloscopio per iniezione ad accensione è id 


30-6-1997 


Beni strumentali 


dipinti e lire mean E Nine enti TORE «arse 


14 16” Analizzatori gas di scarico 


' 

È si pe art 
1.118: Testers con pinza amperometrico 
| : da Gi 

I 

| 


i i "19 ‘Visualizzatori micro-fiches dei componenti 


10 ‘Banco 


iniettori 


--. 11} #Banco pulizio 


‘112 ' Manometri pressione benzina 
|'RRMIESENE PNE ESISTE OA OR SPIRA 
15: 113 * Strumenti per azzerare computer di bordo 


I14 : Testers palmare iniezioni 


;.N5 Moto testers con oscilloscopio per iniezione ad accensione 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n 150 


MODELLO 5G32 


LA ice 


dI È 
Lo addi 
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MODELLO $G32 
Elementi contabili 
D Ù MI Sf dida ente e merci, sca finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi rali ni DO 
| Ma aa iniziali relative a soli finiti n PRE E II TRO 1000 
I) Esistenze inizio relative od Spe forniture e servizi di durato ulirannuale E E 000 
si satin] cap buena cia o TISANE. ae E Pe A 4 Lo 
MA © dicui all art. 6%, comma 5, del TUIR LD Dick dai ‘000 
È. M5 prat finali relative a merci, ee finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
i iurato u trannua le Le dai SET TA 000 
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* M21  dicui peroneri finanziari PE Ei di 000 
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93.02.3 Servizi degli istituti di bellezza. 


30-6-1997 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finonze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario è finalizzato allo sola 
elaborazione degli studi di settore. | dati con 
tenuti nelle risposte che i contribuenti forniran: 
no sono indispensabili per costituire lo base 
informativa necessaria ad una corretto elabo 
rozione dei predetti studi di settore e non sa- 
ranno in alcun modo presi a bose della cor 
rente attività di accertamento. 

Come l'esperienza anche degli altri paesi ha 
dimostrato, l'accertamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori qu: 
tonomi è tra le più complesse e delicate. 

In Italia, a partire dall'avvio dello riforma tri 
butaria, per affrontare questo problema sì so 
no seguite tre vie: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligali allo tenuta della conta 
bilità, sia ordinaria che semplificata, poi mol 
riplicando gli obblighi “strumentali” quali ia 
balla di accompagnamento, gli scantrini e la 
ncevuta fiscale; infine introducendo particola 
ni strumenti - come i coefficienti di congruà, i 
coefficienti presuntivi di reddito, lo minimum 
fox, î parametri - con i quali si è cercato di de 
terminare i ricavi o i compensi presunti in ba- 
se o: dati contabili contenuti nelle dichiara: 
zioni.dei redditi. 

Questi strumenti sono risultati però assoi diffi 
cli da geslire anche perché le allività econo 
miche sono numerosissime e non è possibile ii 
durle o poche grandi categorie; inolire la co. 
pacità di produrre ricavi e la redditività, an 
che all'intemo di attività identiche, può com 
biare notevolmente ol variare degli elementi 
strutturali e di mercato o della localizzazione 
ferritoriole. 

Nel corso degli anni ci si è poi resi conto che 
solu uîllizzando ciò che realmente serve 
all'imprenditore o al professionisia per gestire 
la propna attività il fisco può ottenere risultati 
efficaci, anche in termini di controlli e che è 
Improduttivo imporre adempimenti contabili 
che hanno finalità esclusivamente fiscali. Rien- 
Ira in questo logica, ad esempio, la recenle 
soppressione della bolla di accompagna: 
mento; eliminato questo inutile adempimento, 
oggi il controllo del fisco a monte delle vendi. 
le viene esercilato attraverso que documenti 
che l'imprenditore ha outonomamente adolto: 
to per la geslione della propria attività: buoni 
di consegna, polizze di carico e altri docv 
menti di trasporto. 

In base a questa stessa logica l'amministra- 
zione sr sta decisamente indirizzando verso la 
strada degli "studi di settore”: sludi, cioè, che 
attraverso la rilevazione delle coratterisliche 
“strutturali” di ogni specifica attivilà consente 
no di individuare le condizioni effettive di red 
ditività delle imprese e, quindi, possono servi 
re pima di tutto quale strumento di valutozio 
ne dell'efficienzo economica dello gestione. 
Gli studi di settore costituiscono un moderna 
sistema di riscontro economico utile per valu 
tare lo copacità di procure ricavi delle sin- 
gole attività economiche realizzato tromite la 
raccolta sistematica non solo di dati di corat 
tere fiscale ma anche di numerosi altri ele 
menti che coralterizzano l'attività e il conteslo 
economico In cui essa si svolge. Così come è 
ovvenuto per la bolla di accompagnamento, 
ce quindi da anendersi che l'adozione degli 
studi di settore potrò rendere inutili altri adem- 
pimenti fiscali di carattere formole che, oggi, 
costituiscono un onere per esercenti orti e pro 
fessioni e imprese. 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra-. 


sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione fi- 
nanziana per realizzare l'accertamento anco 
randoli a porametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. * 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri gi quali si attiene 
l'amministazione nell'effetuore gli accerta 
menli. In pratica, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta do 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
propre dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore loppure non adeguandole, in presen 
zo di validi motivi che ne giustifichino lo sco 
slomento); 


oggettività 


si dà un guodo di riferimenio cerlo alle valu 
tozioni del veriticatore; 


stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento coslante, anche se verranno 
aggiornati e affinali sistematicomente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiendo ia realtà ecano- 
mica del territorio, utilizzano lutti e slesse cor 
relozioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza stali- 
stici, perché gli studi vengono realizzati richie: 
dendo gli elementi necessari alla loro elubo- 
razione u lulti i contribuenti interessati e non 
sulla base di indagini a compione. Acquisen- 
da i dati relativi all'iniera platea degli opera 
torì è possibile effettuare raggruppamenti omo- 
gene: per territorio, per dimensione e coratteri- 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


- utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare lo stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno 0 costituire un riferimento prezio- 
so ar fini della verifica della eflicienza produt 
liva delle imprese e dello foro capacità di pro- 
dure ricavi all'interno del mercato. 


2. COME Sì COSTRUIRANNO GLi STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mor 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata svi dali forniti con le dichiorazioni dei 
redditi e su.quelli contabili. 

Gli studi, infotti, consenliranno di determinare 
1 ricavi o compensi che con piu probabilità 
possono essere altribuiti al contribuente, indi 
viduando nan solo ta capacità potenziale di 
produrre ricavi mo anche i fattori interni ed 
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estemi all'ozienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stesso (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quel: 
le strutturali, sia interne {processo produttivo, 
orea di vendila, ecc.) che esterne all'azienda 
landamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di- 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibifi ragiani degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore lengono conto dello suddi- 
visione per orse territoriali omo enee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
madalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, lo capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e lo 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitata. 

A porità di ogni alla condizione, i fottori che si 
nferiscono Siena o indirettomente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attento 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi 
nanziano e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 


3, CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuli allo presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridico e dal 


sagime contabile adottato, i contribuenti che. 


per il periodo d'imposta 1996, hanno dichio- 
rato nei r'nodelli 740, 750, 760 e Z60BIS ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma Ìì, del TUIR, 
con esclusione di quelli indicati allo lettera c), - 
cessione di ozioni, quote di partecipazione in 
società, obbligazioni, ecc. - ovvero compensi 
derivanti dall'esercizio di arti e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di lire. 
Il presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività ‘effettivamente eserci 
toto nel penodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice { 0 ad uno dei codici) indicati nella 
copertina del questionario. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti fenuti a presentarli sullo 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. | contri- 
buenti che svolgono una attività compre- 
sa ira quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono le- 
nuli allo presentozione del questionario 
anche se non lo hanno moteriafmente ri- 
cevulo 0 ne hanno ricevuto uno relativo 
ad attività diversa da quello effetivamen: 
le esercitata. ? contribuenti in questione 
devono provvedere a procurarsi autono 
mamente il questionario da compilare, 
anche fotocopiando quello Subblicake 
nello Gazzetta Ufficiale. È possibile repe 
rire il questionorio anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finonze all'indirizzo 
http://www.finanze interbusiness.it. 
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Si fo presente che i contribuenti titolari sia di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de- 
avanti dall'esercizio di attività d'impresa (od 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro 
fessionale e attività di impresa edile] sono te 
nuti a compilare distintamente sia il questio 
nano per l'attività relativo allo prima tipolo 
gra di reddito sia quello per l'alta attività, 
sempre che i ricavi ed è compensi distinta 
mente considerati non siono superiori a dieci 
miliardi di lire. 
La collaborazione dei contribuenti alla com- 
pilazione del questionoria è di fondamentale 
importanza per la coslituziane della base 
informativa indispensabile alla corretto ela 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inadempienza di olcuni contribuenti 
ssa determinare anomalie nella futura ela 
leazione dei dati è previsto la possibilità di 
inviare fa Guardia di Fronso ad acquisire di 
rettamente presso il contribuente i dati richie 
sti nei queslionori che non siano stati restiluili 
all'Amministrazione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifico 
re | questionari che riportano dati fon corr 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo hanno ricevuto; 

e | contribuenti che hanno dichiorato, per il 
penodo d'imposta 1996, ricavi 0 com 
penst come precedentemente specificati, 
di ammantare superiore a lire dieci mi 
liordì; 

* i contribuenti che hanno inizialo l'anività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co- 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi. 
cato l'attività esercitata come, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da, maggio in 
poi quella di artigiano; 

#1 conlribuenti che hanno cessato l’attività 
successivamente al 31.12.1994; 

è i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente can l'anno solare 1996; 

+ colora che nel 1996 si sono trovati in un 
penodo di non normale svolgimento dell'at 
tività. Si preciso che va considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quel. 
lo in cui è stata svolta l'attività produltiva 
prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non 
si considera periodo di normole svolgimen- 
to dell'attività: 

al quello da cui decorre la messa in liquida 

zione ordinario, ovvero l’inizio dello proce 

duro di liquidazione coatta amministrativa © 
fallimentare. In proposito, si precisa che il pe 
nodo che precede quello in cui ha avuto ini 
zio la liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quella previsto 

ordinariamente. Tuttovia, in questo coso, il 

contribuente non è ugualmente tenuto dlla pre- 

sentazione del questionario in quanto l'attività 

si considera cessata nel-corso del periodo di 

Imposta; 

b) quelli successivi al prima periodo d'impo 

sto qualora la società, in toli periodi, non 

abbia ancora iniziato l’attiviiò produttiva 


previsto dall'oggetto sociale, od esempio 

perché. 

- la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell attività si è protratto 
oltre il primo periodo di imposto, per cause 
non dipendenti dallo volontà dell'imprendi- 
tore; 

- non sono slale rilasciate le autorizzazioni 
omministrativé necessarie per lo svolgimen- 
lo dell'attività, o condizione che le stesse 
siono state tempestivamente richieste; 

- viene svolta esclusivamente una attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione de! questionario va effettuata 
con la massima chiarezza fa macchina o a 
mano a corallere stampolello] ed accortezza 
m quanto esrori di compilazione potrebbero 
determinare anomolie nella base informativa 
che si intende costituire utilizzando i dati for 
niti dai contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attività 
o le attività oggetto di anolisi. Conseguente 
mente, alcune delle richieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardare il singolo sog 
getto che sta provvedendo alla sua compila 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciare in bian- 
co 1 compi del questionario che non lo ri 
guardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, avendo caraltere statistico, possono es 
sere forniti, in particolore quelli percentuali, 
con una approssimazione da non stravolga 
fa natura della rilevazione effettuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo fa compilazione, il questionario va tra 
smesso all'Amminisirazione finanziario per 
posta ordinaria opgure consegnando il sup: 
poro magnetico contenente i dali. 

Per effettuare lo registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere ulilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito gratuita 
mente dall'Amministrozione finonzioria an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, ol 
tresì, le applicazioni realizzate doi produlto- 
ri di sofivare sulla base delle specrliche tec- 
niche fomite dall'Amministrazione. finanzia 
rio ne decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che caratte 
rizza l'eloborozione degli studi, si racco» 
manda ai contribuenti di trasmettere ? dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi- 
ne dì facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

Ai contribuenti i cui dati del questionario 
soranno consegnati su supporto magnetico 
e nconosciuto un credito d'imposta di lire 
diecimila, da utilizzare in occasione della 
prima dichiarazione dei redditi successiva 


à 
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olla preseniazione del questionario [gene- 
ralmente quella trasmessa all'Amministra- 
zione finanziaria nel 1998). Detto credito 
d'imposto non costituisce componente po- 
sitivo di reddito, né rileva ci fini della de- 
terminazione del rapporto di cui all'astico- 
lo 63, del TUIR, approvato con decreto del 
Presidente dello Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
foscrilto, va invioto per posta ordinaria, entro 
il 15 settembre 1997 {utilizzando preferibit 
mente la busto che lo accampagnal, al Cen 
tro di Servizio indicato nella tabella riportata 
n Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
predisposte dall'Amministrazione finanziario 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinatario. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposita busta possono uti- 
lizzare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee o com 
tenere il questlionorio senza che sio necesso- 
rio piegarlo. La busta deve recare in alto 0 s+ 
misto l'indicazione: “Questionario studi di 
settore codice...", il codice fiscale, il cogne 
me e il nome o la denominazione. Il codice 
del questionorio da riportare sullo busta è 
quello indicato sulla copertina del questiona 
rio stesso. 

I contribuenti che vogliono acquisire la pro- 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu- 
fruire dello sonoloria pei la omesso o errata 
dichiarazione di variazione di attività, previ 
sta dall'articolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia: 
re it questionario, anziché per posto ordina 
na, per faccomandato senza avviso di rice 
vmento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trusmettere i dali su sup 
porto magnetico, anche altraverso lo propria 
organizzazione di categoria oppure affidan 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli fa contabilità [dottore commerciali. 
sto, ragioniere, perito commerciale, consulen 
te del lavoro, CAAF, ecc.). | supporli mogne- 
fici devono essere consegnati, unitamente 
all'apposita bolla di consegna redatta in iri- 
plice esemplare, automaticamente predispo 
sta dal progromma, all'ufficio delle imposte 
dirette nel cui ambilo territoriale hanno lo se 
de o il domicilio fiscale è soggetti che trosmet: 
lono i supporti. 

| supporti trasmessi doi soggelli incaricati 
della tenula delle scritture contabili dei con- 
Iribuenti devono contenere almeno 10 que- 
stionori anche di differenti tipofagie. L'ulti- 
mo supporto trasmessa do tofî soggetti può 
contenere anche un minor numero di que- 
slionari. 

Il termine di presentazione del supporto mo- 
gnetico è successivo a quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade it 15 
oîtobre 1997. 
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mi GENERALITÀ 


Il questionano, da compitore con riferimento 
al periodo d'imposta 1996, si compone dei 
seguenti quadri; 


» dati onografici; 

a personale addetto all'attività; 

* umtà locali deslinale all'esercizio dell'atti- 
vità 

* elementi specifici dell'attività; 

® beni strumentali; 

* loriffe dei principali servizi; 

e elemenli contabili; 


m DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vonno indicali: il codice fi- 
cda Il numero di portita IVA, i dati anagra- 
fici ed il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
nio. I} campo relativo alla natura giuridica va 
compiloto soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riporiandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara. 
zione dei redditi 750, 760 o 760BIS. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informazio 
ni: 


Attività esercitato 


Il presente questionario può essere utilizzalo 
esclusivamente doi soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quello di “Servizi di 
istituti di bellezza” {codice attività 93.02.34), 
Par attività prevalenie si intende l'attività dol 
la quale è derivoto il maggior ammontare di 
ricovi conseguiti nel 1908, Se l'altività pre- 
valente non è quella di servizi degli istituti di 
bellezza, sarà ‘cura del conlribuente procu- 
tarsi È diverso questionario predisposto per 
tale attività. Tale questionario dovrà essere 
inviato nel termine previsto dol relalivo decre- 
to di opprovozione, se successivo a quello 
di presentazione del questionano in esome. 
Nel casa in cui l'attività effettivamente eserci» 
tato nel 1996 non corrisponda a quella co- 
municato in eccasione della dichiarazione 
d'inizio dell'attività o a seguito di presenta- 
zione di una dichiorazione di variazione dei 
doti, va barrata la casella "Variazione codi- 
ce attività”. Tale indicazione produce i me- 
desimi effetti dello dichiarazione di variazio 
ne altività disciplinato dall'articolo 35, del 
decreto del Presidente delle Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, e non si applicano, 
neanche per i periodi d'imposto precedenti, 
le sanzioni connesse allo mancata 0 errata 
comunicazione dello variazione del dato for- 
nito con il questionario. 
Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costiluito in forma 
di cooperalivo e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, indicare, nell'apposito com 
po, lo naluro della stessa secondo la se- 
quelo codifica: 

‘ utenza: 
2: conferimento lavoro; 
3: conferimento prodotti. 
Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


Attività secondarie 
Nel caso in cui vengano esercitate anche ol 
tre attività d'impreso, diverse do quella pre 


valente, indicarne i codici di attività e, in 
percentuale, l'incidenza dei ricavi consegui 


ti, in riferimento a ciascuno attività secondo- 
na, nspetto ci ricavi complessivi derivanti da 
lutte le gitività d'impresa svolte dal contri 
buente. È possibile indicare sino 0 tre attività 
secondarie. In presenza di un maggior nu 
mero d'attività, il contribuente si limiferà ad 
indicore le tre più significative in termini di ri- 
cavi conseguili. 

A tal fine si fornisce il seguente esempio rela- 

tivo a un contribuente che esercita una alti- 

vità d'impresa oltre quella prevalente: 

® ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nef 1996: £ 200.000.000; 

è ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di "Servizi degli 
istituti di bellezza”, codice 93.02.3: 
£ 170.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attività di “Servizi dei saloni di pamuc- 
chiere” codice 93.02.2, per la quale non è 
fe ulilizzore il presente questionario: 


30.000.000. 


I contribuente indicherà quale attività seconda- 
na il codice 93.02.2 e l'incidenza del 15%. 


m PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
snuzioni fetolive al personole addetto all'alti 
vità. In particolare, indicore: 

- ner righi do AF a AS, nello prima colon 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgona attività a tempo pieno (distinta 
menle per qualifica) e, neflo seconda co- 
lonno, il numero complessivo delle giorno 
te retribuite desumibile doi modelli DM10 
relativi al 1996; 

— nol rigo A6, nello prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziole e, nello seconda colonna, il numero 
complessivo delle gionale retribuite, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero det 
le settimane ulili desumibile dal quadro B 
del modello 01M relativo al 1996; 

- nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ra degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nello seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
le, determinato moltiplicando per sei il nu 
mero delle settimane desumibile dai model 

sli DMIO relativi al 1996; 


— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume. - 


ro dei lavorati a domicilio, degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con contralto a termine e, nello 
secondo colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mo- 
delli DMIO relativi al 1996; 

- nel rigo A9, il numero dei collaboratori 
coordinati e continualivi di cui all'artico- 
lo 49, comma 2, lett. a), del TUIR, che 

+ presiano la loro attività prevalentemente 
nell'impreso interessata alla compilazione 

el questionario; 

- nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinali e continuativi di cui all'arlico- 
lo 49, comma 2, lett. al, del TUIR, diversi 
du uuelli indlicali nel rigo precedente; 

— nel rigo Ail, il numero dei colloboratori 
dell'impresa fomiliore di cui all'articolo 5, 
commo 4, del TUIR, ovvero il coniuge 
dell'azienda coniugale non gestita in for 
mo societaria; 

- nel rigo A12, il numero dei familiari che pre 
stano la loro attività nell'impresa, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente (quali, ad 
esempio, : cosiddetti familiari coadiuvanti per i 
quali vengono versati contributi previdenziali]; 


ig 


- nel rigo A13, il numero degli associoti in 
partecipazione che apportano lovoro pre 
valentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione questionario; 

- nel rigo A14, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedenie; 

- nei rigo A15, il numero dei soci, inclusi i 
soci amminisiralori, con occupazione pre 
valente nell'impresa interessata alla compi- 
fazione del questionerio. Si precisa che 
non si deve tenere canto dei soci che ap- 
portano esclusivamente capitole, anche se 
soci di società in nome collettivo a di sor 
cietà in accomandito semplice. Non pos 
sono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurozione 
contro gli inforluni nonché i soci che svor 
gono la funzione di amministratori dello so- 
cietà; 

- nel rigo AT6, il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori, diversi da quelli indica- 
ti nel rigo precedente; 

= nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ni non soci. 


Mm UNITA LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spozi che, 0 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci 
zio dell'attività ed è predisposta per indicore 

i dati relativi a tre unità. Le informazioni rela: 

tive alle eventuali ulteriori unità locali vanno 

indicote utilizzando fotocopia del presente 
quadro. 

Nel prima rigo va indicata il numero com 

plessivo delle unità locali utilizzate per l'atti- 

vitò; per ciascuno di esse indicore: 

- nel campo in olio a sinistra, il numero pro 
gressivo; 

- nel rigo BI, l'anno in cui il contribuente ho 
inizioto l’attività in tale unità locale; 

- nel rigo B2, la via o piazza, e il numero 
civico In cui e vbicoto l'unità locale; 

- ne rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. li presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo BA, il codice d'avviamento postale; 

- nel rigo BS, il comune in cui è situota 
l’unità locale: 

- nel rigo Bé6, la sigla della provincia; 

- nel rigo B7, il numero di utenze telefoniche 
intestate al contribuente, con esclusione di 
quelle relative a telefoni “cellulari”; 

- nel rigo B8, lo potenza elettrica complessi 
vamente impegnato, espressa in KW. In 
caso di piu contatori sommare le polenze 
elettriche im gnole; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in melri quadrati, dei locali desti 
nati alla prestozione dei servizi; 

- nel rigo BIO, lo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nali ad altro utilizzo; 

- nel rigo BI1, il codice 1, 20 3 se viene 
svolta attività stagionale per un perioda 
non supernore, rispettivamente, ai tre, ai sei 
o gi nove mesi nell’anno. La casella non 
va compilata, pertanto, nei casi in cui l'atti 
vità viene svolto per un periodo superiore 
a nove mesi nell'anno. 

— nel rigo B12, la localizzazione secondo lo 


seguente codifica: 
1: in centro commerciale; 
2: in alberghi; 


3: in centri sporlivi. 
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Studi di settore 


ta casella non va compilata, in coso di di- 
verso localizzazione. 


m ELEMENTI SPECIFICI 


Nei righi che seguono indicare: 

- nel rigo GI, le spese per aggiornamento 
professionale [corsi di formazione, semino- 
n, ecc.); 

— nel rigo G2, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e reppresentanza 
di cui all'art. 74, comma 2, del TUIR, sen- 
za tener conlo, per le spese di rappresen 
tanza, dei limiti di deducibilità previsti do 
tale disposizione; 

— nel rigo G3, l'ammontare del premio an 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per le goperlure dei rischi connessi 
alla responsabilità civile versa terzi, deri- 
vanti dall'attività svolta; 

- nel rigo G4, in percentuale di ricavi deri 
vanti dalla vendila di prodotti cosmetici, in 
rapporto al totale dei ricavi conseguiti nel 
1906. 


m BENI STRUMENTAU 


In tole quadro va indicato, per ciascuna tipo 
glo individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti, a qualsiasi titolo 
ol 31 dicembre 1996. * 


m TARIFFE DEI PRINCIPALI SERVIZI 


Nel presente quadro devono essere indicate 
fe tariffe opplicate a ciascuna delle presto 
zioni individuate. Qualora l'attività venga 
esercitato in più unità locali, l'indicazione 
delle tariffe applicate deve essere fornita per 
ciascuna unità. A tal fine riportare nel campo 
in alto a sinistra il numero progresswo corre 
spondente all'unità locale presso la quale 
vengono applicate le diverse tariffe. Il quo- 
dro è predisposto per indicare i dati relativi 
alle tariffe applicate in te unità focali; even 
tuali ulteriori informozioni vonno fomite utiliz: 
zando fotocopia del presente quadro. 


m ELEMENTI CONTABILI 


Nei presente quadro sono richiesti i dati con- 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore. 

Si tratto dei medesimi dati forniti ci fini 
dell'applicazione dei parametri in occasione 
della compilazione della dichiarazione 
1997 per | redditi del 1996. Al fine di ren: 
dere più agevole la compilazione del pre- 
sente quadro sono state predisposte le se- 
guenti tabelle di raccordo fra i dati richiesti 
nel presente questionario e quelli già forniti 
nei modelli di dichiarazione dei redditi 
740/F, 740/G, 750/A, 750/8, 760/A1 
e 760BIS/A. - 
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fabbricazione di cacdo, cioccolato, coramelle è 
confetterie, 

Fabbricazione di gelati: 

Fabbricazione di fena biscoriote e di biscotti, fabbri 
cozione di prodotti di poshcceria consenon, 
Fobbncazione di pasticcerio fresca. 


Fobbicazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotri farinocei simili 


Mohturo der cereolì; 
Altre lavorazioni di semi e granaghe 


Esnazione di pietre ornamentali: 

Estrazione di olre pietre do costruzione: 

Estazione di pietro da gesso € di anidhie, 
Estrazione di pietre per coke e cement e di dolomne, 
Estrazione di ordesio 

Esrazione di ghia a sabbia. 

Estrazione di argilla e codino. 

Estazione di pomice e olmi mateuoli abrasivi; 
Estrazione di altri mineroh e prodotti di cavo {quar 
zo, Quarzite, sobbia slicee, ecc.) 

Segagione e lavarazione delle pietre e cel inarmo; 
lavorazione culisiica del mormo e di alne pietre ch 
fini lovori in mossico, 

Fianumazione di piere e mnesal vor fuor della cao 


fabbncozione di icami 


Fabbicezione di pincali di calzatterio o maglia. 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed ali: arco 
sini a magho 
Fabbricazione di elia moghera esterna 
fabbrcczione di magliatia inma 
Fabbricazione di altr aricali e accessori a moglia: 
Confezione di indumenti da love 
Confezione di vestono esterno, 
Confezione di bionchera personale 
Confezione di coppelli; 

fazioni varie e accessori per l'abb.gliamento, 
Confezione di abbigliamento 6 indumenti pameglari, 
Altre atinità collegate all'industria dell'abbiglamento 


fabbricazione di calzoture noa in gomma, 
fabbricazione di pam e accessori per colzotve 
non n gomme, 

Fabbricazione di culzatue, suole & lacchi in gormr 
ma e plasica 


Tagho. piallaturo e irostomento del 'egno, 
Febo di fogli da mpiolocoziuro febbroo 
zione di compensano. pannelli statlican (ad arma li 
stella). ponneli di hibre, di particelle ed colà; pannelli 
Fobbneazione di porte e linesre in legno lescluse 
E blindate), 

bbricozione di ulni elementi: di corpenteno in le 
pe e falegnamena, 
fobbricazione di imballaggi in fegno 
Fabbricazione di prodotti vari n legna fesclusi + moti}, 
fabbricazione dei predoni dello kirvorazione del sughero, 
Fabbncozione di sedie è sedili, inclusi quelli per 
aetamolili, autovencob, navi è treni, 
fobbricazione di poltone e diven, 
Fabbricazione di mobili non merallio. per uffici, ne 
gozi, ecc, 
‘abbrcazione di ali mobih per cucina, 
Fabbricazione di alii mobili di legno 
fobbricazione di mabili in giunco, vimini ed alto 
marerale simile 


Preporazione e Hora di fibre ipo cotone: 
Preparazione e Hana di libre ipo lino, 

Tessitro di [don hpo corone. 

Contezienamento di bioncherio da letto. da tovola 
a per l'anedomento 


Fobbrtuzione di piaziotti di panetteria 


Mi PROFESSIONISTI 


$K02 
7à 20.2 


SK03 
Z420A 


5K04 > 
Z4}V1I 


SK05 
74 12A 


7428 


74142 


Siudh di ingegneria 
Amvità tecniche svolte da geomem 
Anivitò degli stud: legali 


Serazi in moreno di comatilità, consulenza societona, 
inconchi giudizian, consulenza liscole. famih da dottori 
commartiolist. 

Servizi in moreno di contabilità, consulenza societa 
na, inconchi giudizian, consulenza fiscole, forniti 
do fagionien & pent commerciali 

Consulenze del lovaro 


D SERVIZI 


$G31 
50.201 
5632 
50.20.3 


5633 
93.02.3 
SG34 
93 02.) 
93.022 


5635 
55.30 2 


$GI4 
55.30) 


5637 
55.401 
35.40.2 
$G39 
70310 
5643 
50.20 2 


SG44 
55110 
55.120 


sas 
29312 


5647 
50.20 4 


5649 
50.40 3 


EEA 


lidi 


45410 
45430 
45440 


$G51 
74 B4A 


5661 
sitio 


51120 
st120 


51 i40 


51150 
51160 


51179 


Riparazioni maccaniche di aukweicoli 


Riporozione di «mpianti efetinci e di alimentazione 
per auiove:coli 


Servizi degli stitut di bellezzo 


Sanazi de: saloni di barbiere, 
Servizi dei saloni di parutchiere 


Rosliccene, fnggitone, pizzerie a taglio con sommi: 
nistrazione 


Risioronn. Ionore, pizzene, osterie e burerie con 
cucino 


Bar e coltà, 
Gelatene 


Agenzie di mediazione immobiliare 
Riparazioni di comazzene di outoverceli. 


Alberghi e molel. con astornte, 
Alberghi e mote), senzo astorante 


Riparazione di Irattoni agneoh 
Riparazione € sasituzione di pneumatici 
Riparazioni di motocicli. è ciclomotori 


intonacata 
Rivestimento di paviment e muti 
Tinteggiaua e poso m opero di vettole 


Amd di conservazione e restaura di opere d'arte, 


inemediar del cormmero di marne prrve agricole, 
di animali vivi. di motene prime esuli di semiavorati 
Intermedion del commercio di combustibili, mrero- 
li, mesolli a prodotti chime: per l'indusma, 

dior del rommencia di lenanma a mateniAla 
Istruzione. 

Intermedian del commercio di macchinon, impioni n 
dusmali, navi e aeromobili lcompiese macchine cgrr 
cale e per Ulkio) 

Intermedian dei commercio di mobili, oriali per la 
cosa è ferramenta, 

Imermediorn del commercio di prodot ressili, di cb 
bigliamento {incluse le pellicce). di cotzature e di 
articoli n cuoio, 

Iniemedion del commercio di prodom olmenn, 
bevande e tubarco 

Intermediari del commercio ipecializzaro di prodot 
1 ponizolarine è 

Intermedian del commercio di vor. prodot senza 
prevalenza di alcuno 


Traspono di merci su strada 


Demolizione di edihici e sistemazione del terreno, 
Tervellazioni è perforazioni, 

Laven general di cosruzione di edifici è lavon di 
ingegneria civile 


MI MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare fa busto: \ È 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nello sottostante tabella 


Contribuente con damedo lisca 
in un comune dello 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASIICATA 


REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOLISE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


CAP Cà 
do indicare da indicare 


(0,i00) 
20100 
70100 
70100 
70100 
65100 
05100 
‘65100 
05100 
30100 


ROMA 
MILANO 

BARI 
Barr 
BARI 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 


—- 36 — 


45.22.0 Pasg in opero di coperture e costruzione di osso" 
re di temi di edilici, 

45.230 Costuzione di autostrade, sirodle, campi di aviazione 
e impanii sportivi; 

45.240 Castuzione di opere idrauliche; 

45.25.0 Alti lavori speciali di costruzione 


$670 
74 70.1 Serazi di pubzia 


BD COMMERCIO 
SMOI 
52.1 Commercio cl denoglia dei supermercani 


1.2 
52.11.3 Commercio al dettagho dei Minimescon, 
52.114 Commercio al dettaglio di prodotti ohmenion van in 
alir esercizi, 
52.27.4. Commercio al dettogho specializzato di alti prodot 
ti alimentari: e bevande 


SM02 

52 22 ì Commercio cl dettaglio di carmi bovine, sune, equi 
ne, ovine e coprne, 

52 22 2 Commercio el denoglo di carni pollome, conigli, set 
vagginO, COxtogiOnE 


SM03 

52 62 | Commerno ct dengho ambulante a paseggio fisso di 
alimenta e bevande, 

52.62 2. Commercio al denoglia ambuanie a posteggio fis 
30 di lessuli 

52 623 Commercio al detagho ambulonie a posteggio fig 
so di arscoli di abbigliamento 

52 624 Commercio al dettaglio ambulante è pasteggio lisso 
di calzature @ pellettene 

52 62 5 Commercio al denaglo umbuianie o pasteggo fs 


so di mobili e amcol: diversi per uso domestico, 
52.62 & Commercio al dettagio ambulonie o posteggio fis 
400 articoli di occasione sia nuovi che usati, 
52.62 7 Commercio al demaglo ambulanie a posteggio fis- 
so di olm articoh a ca 
52 63 3 Commercio dl dettaglio 0 posteggio mobile di ali 
mention e bevande 
S? 63 4 Commercio at dertaglio @ posteggio mobile di res 
suti e arkicoli di abbighamento 
52 53 S Altro commercio ambulante a posteggio mobile 


SMOS 

52 42.1 Commercio al deragno di confezioni per odufn: 

52 42.2 Commercio di dettaglio di confezioni per bambini 
€ seonai 

52 423 Commercio dl deltogho di bianchano personale, 
Maghesio, COmIGe 

52420 Commercio al deraglio di cappelli ombrelli, guan 


i e cravatte, 

52 43] Commercio di dettogho di colzalme e accesson 
pellami 

52 43 2 Commercio al deroglo di oilicoli di pellereno e 
da vioggio 

Sos 


52 44 2 Commercio al cenagla di arcali cosalaghi, di ce 
stollene e vusellome 

52 443 Commeico al dettaglio di anca per l'iluminazione 
e matenale elemco voro 

52 44 $ Commercio ul dettaglio di arcoli diversi per uso 
domesico 

52 451 Commercial demoglia di elettrodomestici 

52 452 Commento ol dettaglio di apparecchi radio, lelew 
son, gradischi e regista 

52.45 3 Commercio al dettaglio di dischi e nastr 

52 454 Commernio cl denogho di strumenn musicali e spor 
tim 

52 455 Commercio al denaglo di mocchine per cucre è 
per magleno 


Contibuente con corni ili Fiscale 
in un comune della 


CAP Cuù 
da indicare da indicare 


REGIONE FRIUMIVENEZIA GIUUA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
REGIONE UGURIA 

REGIONE SICHIIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 10100 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 
REGIONE TRENTINDALTO ADIGE 39100 


30100 
JOI0O 
40100 
10100 
0100 
84100 
94100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BROMOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 
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Questionario per gli studi di settore MODELLO SG33 
Dati rafici 


10 tutt LI 1 01 ah VAR codici tivi: 1: 104°. Cooperaliva (L= vita; 2, onfarimento fovorsi 3: conferimento piodobi), iii a Arion 
SECONDARIE LR ; “ 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE i NUMERO ‘NUMERO GIORNATE 
lle daiteosanzalie io e) RETRIBUITE 
AI Dirigenti La mm DI ig) 
ai Medri , #o bl {ULI 
A3 Impiegati n Î 33 
mi > 
PSE va 35° DI b.1.1} 
e . sa mire rue. CE Da 
AA Operai generici al DI LI 
AS Operai specializzati I ” i Li) PI +4 
A6& Dipendenti a tempo parziale DI bri 
A7 Apprendisti a Da {LL 
AS «Assunti con contratti di formazione lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 


RO la MARA 01 EE at 
AS Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


ANO Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A? 


SAI 

AN Collaboratori dell'impreso familiare e coniuge dell'azienda coniugale n _ DI 

‘AI2. Familiari diversi da quelli di cui al rigo A11 che prestono attività nell'impresa LI 

A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa DI 

A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo AI3 Li 
A15 Soci con occupazione prevalente nell'impreso o e iu 

‘416. Soci diversi da quelli di cui al rigo AIS i NE 


A17 Amministratori non soci ì IRA 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


MODELLO SG33 


Numero complessivo delle unità locali LL 


foro cc ——@———&tt@14td4@@o—u————@@—————@—@6@6t__.— ___@6@t_6—_@t1''’’@@t—6@&@‘190_——@—@11tzZkzg8tTt_I-@ °°. 


Numero progressivo L_I_I 
[ere suse sua stoacce. cose seen ene ilccnncniini 


BI 


n 
N 


BIO 
- BI 
B12 


Indirizzo {via, piazza, numero civico} 


3 ‘Telefono (prefisso, numero) 


Anno di apertura 


CAP 

Comune 

Provincio [sigla) 

Numero utenze telefoniche 

Potenza installato {Kw} 

Mq superficie destinata alla prestazione di servizi 

Mq di locali destinati ed altro utilizzo 

Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


Localizzazione (1 = in centro commerciale; 2 = in alberghi; 3 == in centri sportivi) 


Numero progressivo LL 


B10 
BI) 
B12 


Anno di apertura 

Indirizzo (via, piazza, numero civica) 

Telefono (prefisso, numero} 

CAP. 

Comune 

Provincia {siglo) 

Numero utenze telefoniche 

Potenzo installata {Kw} 

Mq superficie destinata alla prestazione di servizi 
Mq di locali destinati ad altro utilizzo 

Apertura stagionale {1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


Localizzazione {3 = in centra commerciale; 2 = in alberghi; 3 = in centri sportivi) 


Numero progressivo LL] 


BI 


810 


812 


Anno di apertura 

Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

CAP. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Numero utenze telefoniche 

Potenza installata {Kw} 

Mq superficie destinota alla prestazione di servizi 
Mq di locali destinati ad altro utilizzo 

Apertura stagionale [1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


Localizzazione (1 = in centro commerciale; 2 = in alberghi; 3 = in centri sportivi) 
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MODELLO 5G33 


Elementi specifici dell'attività 


00:* Spata per daiioimameno profesionae _ Ù ù i i n ù ja 3 n Y È ù HAI Lo 4,000, 
Ga pt ic, propogendo e roppresetono ene BAI Kodi, RN 
‘" 63 Spese per assicurazione e pied e dii 000 
! #4 Ricavi derivanti dalla vendita di prodotti cosmetici SE. sii bi 
Beni strumentali 
Mineo 
M lettini si ui Lai 
n° Pressomassoggio estetico Pi NPI 
‘13 Elettrostimofazione estetica o seta i I ” la; 
I4 . Vasche per idromassaggio : n . Lo | 
15‘ Rulli/vibrateri ks ili 
‘6 Apparecchi per il trattamento di calore a) o È 1 4 | 
17 Stimolatori a luce blu I.1l 
18 Apparecchi per ionoforesì Lt 
19 Laserestetico ME 
HO Saune Ù pa 
. M1 Apparecchi per elettrolipalisi At 
+12: Apporecchi per elettrodepilazione estetica — WORESr si SARRI I SA 
SOLARIUM: 
-.113. Lettino b) 
‘NA !Viso Hassi: 3 na: 


:1)5 Sterilizzatore ° a x «zi ì SES A fa 
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Tariffe dei principali servizi 


Numero progressivo LI) 


SIITTETE MOTTIRS FINTE PERONI AED AF GI RI ETA 
Fi L1 Massaggio completo 
fi; COSE E Muoradte ETIRESTOVA GE die 
i V 12 12 ÉMassaggio parziole. 
(TR IAT AID 
& L3 Pulizia del viso 
SPIN 


o Vs: 

Depilazione completo 

ARIE ATI ARI 
bi ;Depilozione RAZDE 


4 19 Iroiorhento e n i ne 000° 

Numero progressivo |_1__] ‘000 

Su can dal De | ANO a cia psn 
«ueiatic el 


888 


l do 3 000, 
Hrrprada sep, i A I 0008" 
. 218. feodepizione » aki 00 
5 19 Trattamento abbronzante l 000 
ci dc 000 


Massoggio completo 
e ir e 
: * Mossoggio porziale NIE 13 
t. I. 
1 
x LI 
w Depilazione pori LI l 
re vai Sri alti iui ini rdllon Rec [ 
» 17 "Pedicure LA o 
sorta +. 


9 si si aaa 


Li RI RIN MIDI 1.0 


BERT, geeni 
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MODELLO 5G33 


Elementi contabili 


SILE iniziali relative a merci, trail finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non iura lrannvo e 


dic cui illo 60, como 5 del TUR 


ze finali uu a merci, prodot fi fini, rnolerte. prime e pnsilione. i 
‘ata ul trannuo: n . 


Vibo: ‘Rimanenze finali lee a prodi finte 


5 lire ai 
a 


. MI Minor finali relative ad cpere, forniture e servizi ai di durata ultrannuale 


Ù 
Ii enne laercse 
i 
' 


È A ca: 
io: di cui all'art. 1. 60, "ori del TUR 


Mi: revoni 


'M9: coni per |‘ TURT di materie prime, sussidiarie, serovrai e merci 


Mo: Costo per lo produzione di servizi 
: puerri gere sm are an ato 


vi ri (valore dei beni siriani 


Ì Mm 2 sro, per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
impreso 


Ms ;Spese per acquisti di servizi 
dt Fal iu MLA, 


id ‘Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 


N ISP ITTSATT 


MI 5 Quote di ammortamento anticipato 


e prgn 


MI Quote da ammortamento also 


i, lei i dicvi por ommartamenta del E dio avviamento 


Mal È dia cui per oneri finanziari 


9 .M22 ‘Ricavi di cui alle lettere a} e b) dell'art. 53 del TUIR 


: ‘M29: “Altri pioli consideroti ricavi esclusi quelli di cui all'art. 57, comma 1, lettere c}e d} del TUR 


M24 ‘Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'aziendo coniugale 


VETITETO 


Dolo. iii alii ai firmo: Lin aaa 


— 41 — 


30-6-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 150 


MINISTERO DELLE FINANZE 


NEO 


QUESTIONARIO SG34 


Codici attività 


93.021 | Servizi dei saloni di barbiere; 
93.02.2 Servizi dei saloni di parrucchiere. 
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Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario è finalizzato alla sola 
elaborazione degli studi di settare. | dati con- 
tenuli nelle risposte che i contribuenti fomirar 
no sono indispensobili per costituire la base 
informativa necessaria ad una corretta elabo- 
razione dei predetti studi di settore e non so- 
ranno in alcun modo presi a base dello cor 
rente attività di accertamento. 

Come l'esperienza anche degli altri poesi ha 
dimostrato, l'accerlamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori au- 
fonomi è fra le più complesse e delicate. 

In ltolio, o partire dell'avvio della riforma tr 
butaria, per affrontare questo problema si sor 
no seguite ire vie: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuta della conto. 
bilità, sia ordinario che semplificata, poi mot 
tiplicondo gli obblighi “strumentali” quali la 
bolla di accompagnamento, gli scontrini e lo 
ricevuto fiscale; infine introducendo porticola- 
n strumenti - come i coefficienti di congruità, i 
coefficienti prasuntivi di reddito, la minimum 
fax, | porametri - con 1 quali si è cercoto di de- 
terminare i ricavi o i compensi presunti in ba- 
se ar dali contabili contenuti nelle dichiara. 
zioni dei redditi. 

Questi strumenti sono risultati però assai diffi 
csli do gestite anche perché le attività econo” 
miche sono numerosissime e non è possibile ri- 
durle a poche grandi categorie; inoltre la co- 
pacità di produrre ricavi e la reddilività, an- 
che all'interna di attività identiche, può com- 
biare notevolmente cl variore degli elementi 
strutturali e di mercato 0 della localizzazione 
lerritoriale. 

Nel corso degli anni ci si è poi resi conto che 
4000 u ;à realmente 
all'imprenditore a at professionista per gestire 
la propria attività il fisco può ottenere risultati 
efficoci, anche in termini di controlli e che è 
improduttivo imporre adempimenti contobili 
che hanno finalità esclusivomente fiscali. Rien- 
tra in questa logica, ad esempio, la recente 
soppressione della bolla di accompagna: 
mento; eliminato questo inutile adempimento, 
oggi Il controllo del fisco a monte delle vendi- 
te viene esercitato attraverso quei documenti 
che l'imprenditore ha autonomamente adolta- 
to per lo gestione della propria altività: buoni 
di consegna, palizze di carico e cltri docu 
menti di trasporto. 

In base a questo stessa logica l'omministra- 
zione si sta decisamente indirizzando verso la 
strado degli “studi dì settore": studi, cioè, che 
attraverso la rilevazione delle caratteristiche 
“strutturali” di ogni specifico attivilò consento 
no di individuare le condiziani effettive di red- 
ditività delle imprese e, quindi, possono servi- 
se pnma di lutto quale strumento di valutozio- 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Gli studi di settore costituiscono un moderno 
sistema di riscontro economico utile per vol 
tare la capacità di produrre ricovi delle sin- 
gole attività economiche realizzoto lramite lo 
mimecalta sistematica non solo di dafi di carat 
tere fiscale mo anche di numerosi oltri ele- 
menti che carallerizzano l'attività e il contesto 
economico In cu essa si svolge. Cosi come è 
avvenuta per lo bolla di accompagnamento, 
ce quindi da attendersi che l'adozione degli 
studi di settore potrà rendere inulili altri adem 
pimenti fiscali di corottere formale che, oggi, 
costituiscono un onere per esercenti arti e pro- 
fessioni e imprese. 


sapo 


ZZOnuo Cibo Coe Seno 


1, UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti doll'Amministrazione fi- 
nanziona per realizzare l'accertamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il coniiibuane. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in parlicolare, i seguenti: 


trasporenza 
vengono resi noli ì criteri ci quali si altiene 


l'amministrazione nell'effettuare gli occerta © 


menti. In pratico, venendo a conoscere pre 
ventivamente che coso il lisco si aspetta da 
lui, il contribuente può regolorsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ci risultati degli studi di 
settore loppure non odeguandole, in presen 


‘ za di validi motivi che ne giustifichino lo sco” 


stamento); 
oggettività 


si dà un eo di riferimento certo alle val 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sislemalicomente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mico del territorio, UNIZZaANO Ivîti fe stesse cor 
relozioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezzo stati: 
slici, perché gli studi vengono realizzati richie- 
dendo gli elementi necessari alla loro etabo 
razione a tutti i contribuenti interessoti e non 
sullo base di indagini a campione. Acquisen- 
do i dali relativi all'intero platea degli opera- 
tori è possibile effeltuare raggruppamenti omo- 
genei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono uno compo. 
razione ragionata dei risultati dello gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo awantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ar fini della verifica della efficienza produt- 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro: 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLi STUDI 
DI SETTORE 


Con gli sludi di settore viene superata fo mor 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli cantobili. 

Gli studi, infatti, consentiranno di delerminare 
1 ricavi o compensi che con piu probabilità 
possono essere attribuili al contribuente, indi 
viduando non solo ta capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 


estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione dello copocità stessa lorarì di 
attività, situazioni di mercato, ecc.|. 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ti 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quer 
le strutturali, sia interne {processo produttivo, 
areo di vendita, ecc.) che estere all'azienda 
(andamento della domando, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di 
verse losi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
scavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto dello suddi 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operalive, le infrastrutture esistenti e 
ulilizzobili, fa capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domando indotta dipendono dol luogo ove lo 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni*altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infotti, incidere note 
volmente sulla capacità dello singolo azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, ottento- 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrazione f- 
nanziana e degli esperti indicati dalle associo 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 


3, CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendenlemente dolla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia: 
rato nei modelli 740, 750, 760 e Z60BIS è 
covi derivanti dall'esercizio di attività di impre- 
sa di cui all'articolo 53, comma i, del TUIR, 
con esclusione di quelli indicali alla lettera ci, - 
cessione di azioni, quote di partecipazione in 
società, obbligazioni, ecc. - overo compensi 
derivanti dall'esercizio di orti e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di lire. 
Il presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effetivamente eserci 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice { o ad uno dei cadici) indicati nella 
coperina del questionario, 


ATTENZIONE 


| questionari vengono invioti al damicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sullo 
bose di elaborazioni elfettuate tenendo 
conto degli ultimi datì disponibili. | contri- 
buenti che svolgono una attività compre- 
sa tra quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono te- 
nuti alla presentazione del questionario 
anche se non lo hanno materialmente ri- 
cevuto o ne hanno ricevuto uno relativo 
ad atività diverso da quello effettivamen 
te esercitata, | conlribuenti in questione 
devono provvedere a procurarsi avlono- 
mamente il questionario da compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nello Gozzetta Ufficiale. È possibile repe- 
rire il questionario anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze all'indirizzo 
http://www finanze.interbusiness.il. 
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Studi di seltore 


Si fo presente che i contribuenti titolari sia di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de 
avanti dall'esercizio di attività d'impreso {od 
esempio, ingegnere che ho svolto attività pro 
fessionale e atiività di impresa edile) sono te 
nuti a compilare distintamente sio il questio 
nano per l’attività relativa alla pima tipolo 
gia di reddito sio quello per l'alko attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinta: 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliordi di lire. 
la collaborazione dei contribuenti alla com 
pilazione del questionario è di fondamentale 
imporlanza per la costituzione della base 
informativo indispensabile allo corretta ela 
borazione degli studi di seltore. Per evitore 
che l'inadempienza di alcuni contribuenti 
ssa determinare anomalie nello futura ela- 
iorzione dei dati è previsto la possibilità di 
inviore la Guardia di finanza ad acquisire di 
rettamente presso il contribuente i dati richie 
sti nei questionari che non siano stati restituiti 
all'Amministrazione finanziaria entro i lesmini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifica» 
re 1 questionari che riportano dati non cor 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

* | contribuenti che hanno dichiarato, per il 
penodo d'imposto 1996, ricavi 0 com 
pensi come precedeniemente specificati, 
di ammontare superiore a lire dieci mi 
liardi; 

* 1 contribuenii che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co- 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi- 
cato l'attività esercitata come, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad apiile ha svolto 
l'attività di commerciante e do maggio in 
poi quella di arligiano; 

* 1 contribuenti che hanno cessato l’attività 
successivamente al 31.12.1994, 

* | contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono Irovati in un 
penodo di non normale svolgimento dell'a 
tività. Si precisa che va considerato perio 
do di normale svolgimento dell'aîtività quet 
lo in cui è stota svolta l'aitività produttiva 
prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non 
si considera periodo di normale svolgimen- 
to dell'attività: 

a) quello da cui decorre la messa in liquido» 

zione ordinaria, ovvero l’inizio della proce 

dura di liquidazione coatta amministraliva © 
fallimentase. In proposito, si precisa che il pe 
riodo che precede quello in cui ha avuto ini 
zio lo liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quella prevista 

ordinariamente. Tultavia, in questo coso, il 

contribuente non è ugualmente lenuto alla pre- 

sentazione del questionario in quanto l'attività 

si considera cessata nel corso del periodo di 

imposta; 

b) quelli successivi al primo periodo d'impo- 

sta qualora lo società, in tali periodi, non 

abbia ancora inizioto l'attività produttiva 


prevista dall'oggetto sociale, od esempio 

perché: 

-la costruzione dell'impianto do utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
olte il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi- 
tore; 

— non sono siate rilasciaie le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
lo dell'attività. a condizione che le stesse 
stano state lempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente una attività di ri 
cerca propedeulica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario vo effettuata 
con lo massima chiarezza (a macchina 0 a 
mono o carattere stampatello) ed accortezza 
in quanto errori di compilozione potrebbero 
determinare anomalie nello base informativa 
che si intende costituire utilizzando i dati for- 
niti doi contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge- 
necalilà dei contribuenti che svolgono l'attività 
0 le attività oggetto di analisi. Canseguente- 
mente, alcune delle richieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardare il singolo sog: 
getto che sta Siowedendo alla sva compila 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciare in bian 
co 1 compi del questionario che non lo ri 
guardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, avendo carattere statistico, possono es- 
sere fomiti, in ponicolare quelli percentuali, 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura eo rilevazione effettuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopa la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrozione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 
porto magnetico contenente i dati. : 
Per effettuare la registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito grotuita- 
mente dall'Amministrazione finanziaria an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al- 
tresi le applicazioni realizzate dai produtto- 
ri di software sullo base delle speciliche tec- 
niche fomite doll'Amministrazione finanzia- 
no nei decreti. ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di colloborazione che caratte 
nzzo l'efaborazione degli studi, si racco 
mando ai contribuenti di trasmettere i dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi- 
ne di facifitore le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

Ai contribuenti i cvi dali del questionariò 
saranno consegnati su supporto magnetico 
e riconosciuto un credito d'imposta di lire 
diecimila, do utilizzare in occasione della 
prima dichiorazione dei redditi successiva 


3 


— 45 — 


alla presentazione del questionario {gene- 
ralmente quello trasmessa all'Amministra- 
zione finonzioria nel 1998). Detto credito 
d'imposta non costituisce componente po- 
sitivo dì reddito, né rileva ai fini della de- 
terminazione del rapporto di cui all'ortico- 
lo 63, del TUIR, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
queshonari in a cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinario, entro 
il 15 settembre 1997 {utilizzando preferibit 
mente la busta che lo accompagnal, al Cen- 
tro di Servizio indicato nella tobella riportata 
in Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
predisposte dall'Amministrazione finanziaria 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinatorio. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposito busta possono uti 
lizzare, affrancandolo, una normale busta di 
corrispondenza di. dimensioni idonee a con 
tenere il questionario senza che sia necessa 
no piegarlo. Lo busta deve recare in alto a si- 
nistra l'indicazione: “Questionario siudi di 
settore codice...", il codice fiscale, il cogno 
me e il nome o la denominazione. Il codice 
del questionario da riportare sulla busta è 
quello indicato sullo copertina del questiona- 
rio sesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu- 
fivire della sanatoria per la omessa 0 erroto 
dichiarazione di variazione di attività, previ- 
ste dall'aricolo 3, comma 121, dello legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia- 
re il questionario, anziché per posta ordina- 
nia, per raccomandata senza awiso di rice 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dati su sup 
porto magnetico, anche attraverso la propria — 
organizzazione di categoria oppure offidan- 
do tate adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli la contobilità (dottore commerciali» 
sta, ragioniere, perilo commerciale, consulen 
te del lavoro, CAAF, ecc.|. | supporti magne- 
tici devono essere consegnati, unitamente 
all'apposita bolla di consegna redatta in tri- 
plice esemplare, automalticamenie predispo 
sta dal programma, all'ufficio delle imposte 
dirette nel cui ambito territoriale hanno ki se 
de o il domicilio fiscale i soggetti che Irasmet- 
fano i supporti. 

I supporti trasmessi dai soggetti incaricati 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
iribuenti devono contenere almeno 10 que- 
stionari anche di differenti tipologie. L'ulti- 
mo supporto trasmesso da tali soggetti può 
contenere anche un minor numero di que- 
stionari. 

Il termine di presentazione del supporto ma- 
gnetico è successivo o quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 15 
ottobre 1997. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SG34. 


Studi di settore . 


wi GENERALITÀ 


Il questionario, da compilare con riferimento 

ol periodo d'imposta 1996, si compone dei 

2 a quadri: . 

* doti anagrafici; 

* personale addetto all'attività; 

» unità locali destinate all'esercizio dell’atti 
vità; 

® elementi specifici dell'attività; 

* beni strumentali; 

» tariffe dei principali servizi; 

* elementi contabili; 


Mm DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vonno indicati: il codice fi. 


scale, il numero di puos IVA, i dati anagra:. 


fici ed il domicilio fiscale del contribuente dl 
momento della presentazione del questione 
no. Il campo relalivo alla natura giuridico va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riportondovi la stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara- 
zione dei redditi 750, 760 o 760BIS. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni: 
Attività esercitata 

Il presente questionario può essere ulilizzato 
esclusivamente doi soggetti che svolgono cor 
ma attività prevalente uno tro quelle di se 

uito elencate: 

3.02.1 Servizi dei saloni di barbiere; 
93.02.2 Servizi dei soloni di parrucchiere. 
Qualora il contribuente esercili più atiività, 
per le quali sono previsti codici diversi, va in 
dicoto it codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente s'intende l'attività dalla 
quole è derivato it mos ior ammontare di ri 
cavi conseguiti nel 1996. Se l'attività prevo: 
lente non fientra ro quelle precedentemente 
elencale, sarà curo del contribuente procurar: 
si il diverso questionario predisposto per tale 
attività. Tale questionario dovrà essere inviato 
nel termine previsto dal relativo decreto di ap- 
provozione, se successivo o quello di presen 
lozione del questionario in esome. 

INel caso in cui l'attività effettivamente esercita 
ta net 1996 non corrisponda a quella comuni 
cala in occasione della dichiarazione di ini 
240 dell'attività 0 a seguito di presentazione di 
una dichiarazione di variazione dei dati, va 
barrata la casella “Variazione codice attività”. 
Tale indicozione produce i medesimi effetti 
della dichiarazione di variazione attività disci 
plinota dall'articolo 35, del decreto del Pres 
dente dello Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, e non si applicano, neonche per i perio 
di d'imposta precedenti, le sanzioni connesse 
allo mancata © errata comunicazione’ della 
vanozione del dato fornito con il questionario. 
Gualora il soggetto interessato alla compila. 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativo e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Pre: 
sidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, indicare, nell'apposito com- 
po, la natura della stesso secondo la se 
vente codifica: 

‘ utenza; 

2: conferimento lovoro: 

3: conferimento prodotti. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche al 
tre attività d'impreso, diverse da quello preva- 


fente, indicarne i codici di attività e, in percen 

tuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti, in riferi- 

mento 0 ciascuna attività secondoria, rispelto 

o! cavi complessivi derivanti da tutte, le atti 

vità d'impresa svolte dal contribuente. E possi 

bile indicare sina a tre attività secondarie. In 

presenza di un maggior numero d'attività, il 

contribuente si limiterà ad indicare le tre più si 
nificative in termini di ricavi conseguiti. 
tol fine si fomisce il seguente esempio rela- 

tivo a un contribuente che esercito una atti 
vità d'impresa oltre quella prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: £ 200.000.000; 

* ammonlare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente Ji “Servizi dei 
saloni di parrucchiere”, codice 93.02.2: 
£ 120.000.000; 

® ammantore dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Servizi dei saloni di bar- 
biere' codice 93.02.1, compresa 
nell'elenco delle attività per le quali è sialo 

redisposto il presente questionario: 
È 30. 00.000; 

* ammoniore dei ricovi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di "Servizi degli istituti di bet 
lezza”, codice 939.02.3, per lo quale non 
e possibile utilizzare il presente quesliona- 
no: £ 50.000.000 

Il contribuente indicherà quali attività secon: 

darie, nel primo campo, il codice 93.02.3 

e l'incidenza del 25%; nel secondo compo, 

i codice P3.02.1 a l'incidenza del 15%. 


i COUICE Youdz.i È 1 IGOnNzo 


E PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni relative al personole addetto all'atti- 
vità. In particolare, occorre indicare: 

- nei righi do Al o AS, nella prima colon 


umere dei lavoratori dinandanti che 
Giouoralori dinendiant. ché 


svolgono attività a tempo pieno (distinta 
mente per qualifica] e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 1996; 

- nel rigo A6, nello prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter- 
mmnato moltiplicando per sei il numero det 
le settimane utili desumibile dal quadro B 
del modello 01M relativo al 1996; 

- nel riga AZ, nella prima colonna, it nume 
ro degli apprendisli che svolgono altivilà 
nell'impresa e, nella seconda colonna, it 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te, determinate moltiplicando per sei il nu 
mero delle settimane desumibile dai model 
li DMIO relativi al 1996; 

- nel rigo AB, nello prima colonna, il nume 
o dei lavoranti a domicilio, degli assunti 
con conlralto di formazione e fovaro e dei 
dipendenti con contralto a lermine e, nella 
secondo colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mo- 
delli DMI0 relalivi al 1996; 

- nel rigo AY, il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
commo 2, lett. a), del TUIR, che prestano la 
luro ultività prevalentemente nell'impresa inte 
ressala alla compilazione del questionario; 

- nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'orticolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

- nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
dell'impresa fomiliare di cui all'articolo 5, 
comma 4, del TUR, ovvero il coniuge 
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dell'azienda coniugale non gestita in forma 
societaria; 

- nel rigo AI2, il numero dei familiari che 
prestano la loro attività nell'impresa, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente [qua 
fi, ad esempio, i ‘cosiddelli fomiliari coo- 
diuvanti per i quali vengono versali contri- 
buti previdenzioli); 

— nel rigo A13, il numero degli associali in 
partecipazione che apportano lavoro pre- 
valentemente nell'impreso interessato alla 
compilazione questionario; . 

- nel rigo A14, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
ngo precedente; x 

- nel rigo A15, il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori con occupazione pre 
valente nell'impreso interessata alla compi- 
lazione del questionario. Si precisa che 
non si deve lenere conto dei soci che ap: 
portano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in nome collettivo 0 di so- 
cietà in accomandita semplice. Non posso 
no essere considerati soci di capitole quelli 
per + quali risultano versati conlributi previ- 
denziali, e/o premi per ossicurazioni con- 
tro gli infortuni nonché i soci che svolgono 
lo funzione di amministratori della società; 

- nel rigo A16, il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori, diversi da quelli indico 
ti nel rigo precedente; 

- nel rigo AI7, il numero degli amministrato: 
fl NOR SOCI, 


i UNITA LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consenle di rilevare informazioni 
concementi le unità locali e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
20 dell'attività ed è predisposto per indicare 

i dati relativi e due unità. le informazioni re 

fative alle eventuali ulteriori unitò focali von: 

no indicote uiilizzando fotocopio del presen 
te quadro. 

Nel primo rigo va indicoto il numero com 

plessivo delle unità locali utilizzate per l'atti 

vilà; per ciascuna di essi indicare: 

— nel compo in allo a sinistra, il numero pro 
gressivo; 

- nel rigo 81, l’anno in cui il contribuente ha 
iniziato l'atfivitò in tole unità locale; » 

- nel rigo B2, la via 0 piazza, e il numero 
civico In cui e ubicata l'unità focale: 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo: 
no, In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B4, il codice d'aviamento postole; 

- nel rigo BS, il comune in cui è situata 
l'unità locale; 

- nel rigo Bé, la sigla della provincia: 

- nel rigo B7, il numero di utenze telefoniche 
intestate cl contribuente, con esclusione di 
quelle relative a telefoni “cellulari”, 

- nel rigo B8, lo potenza eletirica complessi 
vamente impegnala, espressa in KW. In 
caso di più contatori, sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B9, la supericie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali desti 
noti alla prestazione dei servizi; 

- nel rigo BIO, lo superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad aliro utilizzo; 

- nel rigo BII, il codice 1, 2 0 3 se viene 
svolto allività stagionale per un periodo 
non supenore, rispettivamente, ai tre, oi ssi 
o ai nove mesi nell'anno. La casello non 
va compilala, pertanto, nei casi in cui l’atti- 
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vità viene svolta per un periodo superiore a 
nove mesi nell'anno. 
- nel rigo B12, ia localizzazione secondo la 


seguente codifica: 
1: in ceniro commerciale; 
2: in alberghi; 


3: in stazioni ferroviarie, portuali e aeropor- 
tuali. 

la casella non va compilata, in caso di di 
versa localizzazione. 


E ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nei righi che seguono indicare: 

- nel rigo GI, le spese per aggiomamento 
professionale (corsi di formazione, semina- 
n, ecc.Ì; 

- nel rigo 62, l'ommontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'oricolo 74, cla D, del TUIR, 
senza lener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei fimili di deducibilità pari 
da tale disposiziofie; 

= nel rigo G3, l'ammontore del premio on- 
nuo davuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per lo coperturo dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso terzi, deri- 
vante dall'attività svolta; 

- nel rigo G4, in percentuale i ricavi derivon- 
ti doilo e Si prodotti cosmetici, ì 
rapporto al lotale dei ricavi conseguiti ne 
1906, sù 


ti BENI STRUMENTALI 


Per ciascuna tipologia di beni strumentali 
passed e/o detenuti a qualsiasi titolo al 

ì dicembre 1996, indicare, nei righi do 
#1 016 e dal13a Î15, il numero complessi 
vo degli stessi e barrare, nei righi da 17 o 
112, le coselle corrispondenti. 


28 TARIFFE DEI PRINCIPALI SERVIZI 


Nel presente quadro devono essere indicate le 
tariffe applicate a ciascuno delle prestazioni in- 
dividuate; in poriicolare barrare le caselle corri- 
spondenti ai righi L} e L6 se vengono effettua 
te prestazioni con l'applicazione di tariffe ridot- 
te. Qualora l'attività venga esercitata in piu 
unità locali, l'indicazione delle tariffe applicate 
deve essere fornila per cioscuna unità. 7 tal fi- 
ne nporare nel campo in alto o sinistra il ne 
mero progressivo comispondente all'unità loca 
le presso la quale vengono applicate le diver- 
se tariffe. Il quadro è predisposto per indicare i 
dali relativi alle tariffe opplicate in due unità lo- 
cali; eventuali ulteriori informazioni vanno fomi- 
te utifizzando fotocopia del presente quadro. 


Mi ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i doti con- 
tabili necessari allo elaborazione degli studi 
di settore. 

Si trolto dei medesimi dati fomiti gi fini 
dell'applicazione dei parametri in occasione 
della compilazione della dichiarazione 
1997 per 1 redditi del 1996. Al fine di ren- 
dere più ‘ugevole la compilazione del pre- 
sente quadro sono sinte predisposte le se 
guenti tabelle di raccordo tra i dati richiesti 
nel presente questionario e quelli già forniti 
nei modelli di dichiarazione dei redditi 
740/F, 740 /G, 750/A, 750/83, 
760/A1 e 760BIS/A. 
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APPENDICE 


Studi di settore 


M MANIFATTURE 


5SDO1 

15840 Fobbricozione di cocco, cioccolato, caramelle e 
confenene, 

15.52.0 Fabbricazione di gelan; 

15 82.0 fubbiicuzione di fette bisconote a di biscotti, fabbri 
cazione di prodotti di pastecerio conservo: 

15 81.2: fabbricazione di posicceria fresca 


502 
15 85.0 Fabinicozione di paste alimentan, di cuscus e di 
piodom farinace: simili 


156) 1 Mera dei cereali; 
15.61.2 Altre lavorazioni di semi e granoglie 


s004 

14 11.) Estrazione di piete oenomentali, 

14 1} 2 Estrazione di alia pere da cosruzione, 

14 12 1, Estrazione di petta do gesso e di onidiie, 

14 12.2: Éstrozione di pete per colte e cementi e di dolomie, 
14.13.0. Esrazione di ardesia, 

14 210 Estrazione di ghaia e sabbia, 

14 22.0 Estrazione di orgillo e coolino, 

14 50.3 Estrazione di pomice e alità materiali abrasivi; 

14 50.3 Eshazione di ali mmeroli e prodbih di covo [quar 


zo, quarzite, sabbie silicee, ecc |, 
26.70.1 Segogione e iavarozione delle piere e del marmo, 
26702 lavorazione aristica del marmo e di olre pietre af 
fini; lovori «n mosoico, 
26703. Franumazione di piera e minerali vari fuon della cavo 


17.54.6 Fabbricazione di ricami 


SDO7 

17710 Fabbiconone di amicoli di calratteria a maglia, 

17 72.0 Fabbricazione di pullover, cordigan ed ali oricali 
«mil a moglia, 

17.730 Fabbricazione di alta magliena esterna: 

17740 Fabbricazione di maglieno intima, 

17750 Fabbricazione di alti articoh e accessori a maglia, 

18.21 0 Confezione di indumenti da lavoro; 

18 22.1 Confezione di vestano esterno, 

18 230 Confezione di biancheria personole, 

18.24 | Confezione di cappella: 

18 24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 

18 243. Confezione di chbagliamento 0 indumenti partcolan, 

18.24.4. Altre altvità collegate all'indusria dell'obbigliameno 

5008 

19.301 Fabbicozione di calzature non in gomma; 

19.30.2 Fobbnicazione di pori e accessori per calzature 
non in gommo; 

19.30.3: fobbricazione di corzvivie, svute e iuuolii in guòr 
ma è plastico 

5D09 

20 300 Teglio, praflania è taromento del legno, 

20.200 Fabbro zone di fogli do impioliocciotu. fabbrico 


zione di compensato, pannelli sralificati fad anima lr 
stellato], pannelli di fibre, di particelle ed am ponnelli, 
20.30.) Fobbncazione di porte e finestre in legno fescluse 
le blindate), 
20.30.2 Fabbricazione di al elementi di corpenieno in le 
no @ falegnameria, ' 
20.400 Fabbricazione di imballaggi in legno; 
20.51.11 Fabbacazione Bi prodotti van in legno (esclusi i mobi), 
2052) Fobencoziore dee Preci calo foverazione chi ugo. 
36.11.) Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi queli per 
gsromobili, autoveicoli, novi 6 reni; 
1.2 fobbricazione di poltrone e divani: 
2.2 Fobbricozione di mobili non merollici per uffici, ne 
2), ECC. 
3.0. Fabbricazione di alm mobili pes cucina, 
36.141 Fabbricozione di alm mobili di legno, 
4 


36 14.2 Fobbiicazione di mobili in giunco, vimini ed clio 
molesole simile. 

$010 

17 41.0 Preporazione e filatura di fibre hpo corone; 

17 140 Preporazione e filoturo di tibie tipo lino; 

17 210 Tessitro.di lilati tipo corone, 

17 401 Confezionamento di bioncherio do leno, da iovolo 
e pe: l'oredomento 

$D12 


1$ 811 Fabbricazione di prodotti di panetteria 


PROFESSIONISTI 

S$K02 

74 20.2. Studi di ingegneria. 

sK03 

74 20A Attvità tecniche svolie da geometri 
SK04 

ZA.11 1 Attività degli studi legali 

$Kos 


Z74.12.A Servizi in materno di contabilità, consulenza soneraria, 
incorichi grudizioni, consulenza fiscale, fomit da dottori 
commercialisti: 

74 12. Servizi in malerio di contobilità, consulenza societ 
nia, incorichi giudiziori, consulenza fiscole, lornii 
do ragionieri a periti commerciali; 

24.14 2 Consulenze del lavoro 


Mm SERVIZI 


563) 
50 201 Riparazioni meccaniche di autoveicoli 


5632 
50203 Riparazione di impianti elemci e di alimentazione 
per quiovescohi 


5633 
93.02 3. Servizi degli istituti di bellezzo. 


5634 
9302 i Servizi dei saloni di barbiere, 
9302 2 Sennzi dei saloni di panuchiere. 


5635 

55.30 2 Rosticcene, figgiiore, pizzerie o toglio con sommi 
misrozione 

5636 

55.30.1 Ristoranti, roltone, pizzerte, overie e birrerie con 
cucino 

$G37 

5540) Barecolfè, 

55.40? Gelorenie. 


5639 

70310 Agenzie di mediazione immobiliare. 
5643 

50 20 2 Riparazioni di camozzene di aviovercdli 
5644 

SS 11,0 Alberghv e motel, con ristorante; 

55 120 Alfbergh: e motel, senza ristconie. 


$646 
29.31 2 Riporazione di trattori agricoli 


5647 
50 204 Riparazione e sostituzione di preumalici 


5649 
50 403. Riporozioni di motocicli e ciclomotori 


SGSO 

45410 Intanocatura 

45.43 0 ®ivesimento di poviment @ muti: 

45 44 0 Tinieggionura e poso in opera di vetrate 


5651 
74.B4.A Attitò di conservazione è restauro di opere d'ore 


S661 

51110 Iniermedian del commercia di moserie prime agncole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semiavorati, 

57 120 Iniermedian det commercia di combustibili, minero- 
I, metali. e prodotti chimici per l'industria: 

51 13.0 Iniermediani del commercio di legname e materiale 
da costruzione 

51140 Intermedio del commercio di macchinari, impianti ir 
dusnol. nov: e ceromobili lamprese mocchine ogir 
cola e per ulicio), 

51 15.0 intermedian del commercio di mobili, articoli per la 
caso e ferramenta; 

51.160 Intermediari del commercia di prodotti ressili, di abr 
biglamenta (incluse le pellicce), di colzabre & di 
articoli in cuoo: 

51.170 intermedian del commercia di prodotti alimentari, 
bevande e ipbocco. 

51180 intermedian del commercio specializza di prodot 
ti particolar nc o. 

51 190 Intermedian del commercio di van prodotti senzo 
prevolenza di alcuno 


$668 

60.25.0 Trasporto di merc: su stoda, 

5649 

45.110 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
45.120 Tnvellazioni e pertorozioni, 

45210 lovon generali di cusnuzione di edifici e lavo di 


ingegneno civile; 


Mt MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzore la busto: . l 
ol Centro di Servizio delle imposte dirette competenie secondo fe indicazioni riporlate nella sottostante tabella 


Conirbuente con domicilio liscale CAP Cinà 
in un comune della do indicare da indicare 


REGIONE LAZIO 00100 
REGIONE LOMBARDIA 20100 
REGIONE FUGLIA 70100 
REGIONE BASILICATA 70100 
REGIONE SARDEGNA 70100 
REGIONE ABRUZZO 5100 
REGIONE MARCHE 65100 
REGIONE MOUSE 05100 
REGIONE UMBRIA 65100 
REGIONE VENETO 30100 


RISE 


45.22.0 
45 23.0 


Posa in opero di coperture e costruzione di ossatr 
re di tem di edifici, 

Costuzione di auitsirade, sttode, campi di aviazione 
e improni sporim, 


45,24,0 Costuzione di opere idrouliche: 

45 250 Alti lavon speciali di coskuzione. 

SG70 

74.70.) Servizi di pulizio 

HM COMMERCIO 

SMOI 

52.11 2 Commercio dì dettaglio de supermercati, 

52.11.3 Commercio ol dettoglio dei mnimercoti, 

52.114 Commercio al denoglio di prodotti alimenta» vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio ol denaglio specializzato di alti prodor 
ti olimenzi e bevande 

SMO2 

52.22 } Commercio dl denoglio di carni bove, suine, equi 
ne, ovine e coprne, 

52 222 Commercio al dertoglia di comi pollame, conigli, set 
voggno, coccagione. 

BI 1. Commercio ci dettaglio ambuoni fisso di 

(o) La) aglo a le o poseggia fisso 

olimentor e bevande, 

52.62 2 Commercio al dettaglio ambulonte a posteggio fis: 
so di lessut, 

52.62 3 Commercio al deroghe ambulante a pasteggio fis 
so di aricoli di ubbigliomento, 

52.62.4 Commercio ol dettaglio ambulanie o posteggio fisso 
di calzoture e pellertene, 

52.62 5 Commercio di detiagho ambulante o posieggio fs 
49 di mobili e armicali diversi per uso domesiico, 

52.62 6 Commercio dl dettaglio ambulante a posieggio fis 
so di articoli de occasione sia nuovi che uson, 

52.62 7 Conwnercio al denoglo ambuonte a posteggio lis: 
50 dialin ormcolin cio. 

52.63 4 Commercio al dellegio o poseggio mobile di gli 
menion & bevande, 

52.634 Commercio al denaglio è posteggio mobile di res 
suti e amicoli di abbiglamenro, 

52 63 5 Alto commercio ambulone 0 posteggio mobile 

SMOS 

$2.42.} Commercio al deriagho di confezioni per adulti; 

52.,42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonoî, 

52.423 Commercio al deltoglo di bianchana personale, 
maglieno, camicie, 

32.42 6 Commercio ai denogito di cappelli, ombre, yuur 
ti e crovatte, 

52.43} Commercio al detiaglio d calzature e occessori, 
pellami, 

52.43 2 Commercio al dettoglio di articoli di pelletteno è 
da vaggio 

SMD6 

52.44.2 Commercio dl dettuglio di anicoli casalinghi, di cir 
stulleria e vosellome, 

52 44,3. Commerco al dettaglo di articoli per l'illuminazione 

* e motenvle eletinco vano, 

52.44 5 Commercio al detoglho di amcali diversi per uso 
domestico, 

52.45? Commercio al dettaglio di elettrodomestici, 

52.45.2 Commercio al dettaglio di opporecchi radio, televi 
son, grradischi e regisitaton, 

52.45.3. Commercio ol detiogho di dischi e nas, 

52.454 Commercio al detagho di strumenti musicali e spor 
tu. 

52.45.5 Commercio o! dettoglio di macchine per cucre e 


pet maglieria 


Contribuente con domicilio liscole  C.AP Cit 
in un comune della da indicare da indicare 


REGIONE FRIULIVENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA 
REGIONE TOSCANA 301000 VENEZIA 
REGIONE EMILA ROMAGNA 40100 BOLOGNA 
REGIONE LIGURIA 16100 GENOVA 
REGIONE SICILIA 90100 PALERMO 
REGIONE CAMPANIA 84100 SALERNO 
REGIONE CALABRIA 84100 SALERNO 
REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
REGIONE VALLE D'AOSTA IOI00 TORINO 
REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 38100 TRENTO 
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Questionario per gli studi di settore MODELLO SG34 


Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE :: 
La RETRIBUITE 
AI Dirigenti LI I. J Ti 
AZ ‘Quadri 59 CJ Uk 
Inplegi th 
- AZ % 
tec 2$ Li 
5-3 n 
"AA Operai generici do I1 Lt 
AS Operdi specializzati DI ia | i 
A6 Dipendenti a tempo parziole DA dba 
A7 Apprendisti Da Pot 
A8 Assunti con contratti di formazione lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di ci al rigo A9 

Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

Familiari diversi da quelli di cui al rigo A11 che prestano attività nell'impresa 

Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo AI3 

Saci con occupazione prevalente nell'impresa 


Soci diversi da quelli di cui al rigo ATS 


Amministratori non soci 


gia 


Libreria « Suppl. ord. alla G.U. n. 150. 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
Numero complessiva delle unità locali l_L_ 


Numero progressivo LL} 


i NED ln o -— LELE ei 


LE Ta 12 {Indirizzo (via, {via, earn 
mire rece ene piva VIETETA e ee TETRA. 
5 Malelone lprefitto, numero. i TIE Li ht 
3 hi Pn TA et] Ao ra ii St ape a a i SE aa: 
«Le 


VI SEZIONI RARE 


| 87 resse utenze clefoniche 


Viene pasta rr 


8 Potenza installato Kw) 


(Des) 


(KE 1 sporficio d destino de prestazione di servizi. dite 


porre meri earn 


ini 


n 


ae ipa cad 


= dirt! eri vee di lele rene ri msn shin mne metano ott ernir onr'overe 
e fra: C) 9 mesi). 


5 
"I: 
cinema 


= in stazioni sia portuali a S osroportuali] Cn 14 Li 


= in in alberghi; 3 


umero 0 civico] 


dl CI 36 [rondo figo) _ 


Abilitati iam REG I" apRIRO SISSA tt ii n merito drei n 


bo 87 {Numero utenze ielefoniche — 


B8 — [Potenza installato IK {Kw} 


8il. Aperta 3 gionale cia 


Lr00 Ì mesi: 2a clno 0 6 med; hi no a 91 
‘ B12 Localizzazione {l: = in centro commerciale; 2 = in ‘in alberghi; 32 în stazioni Tassa: portuali e aeroportuali) Ce Sa 
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MODELLO 5634 


Elementi specifici dell'attività 


G1 Spese per aggiornamento professionale 


62 i Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 
METTE) ia 1 


_63 ‘Spese per assicurazione 


JET Ria dei o io i prodot cme I DA E bi i 
Beni strumentali 


NUMERO. 
fo “ST AMIREZZAIURE DI PROCESSO ta Pa É ti 
(' 11 .Coschi e, - i ; j rc 
2° fon e ranno dui 
i 13 Vapérizzatori RA STA iù sore I & I nre 
‘4 14. © Baby-lis/arricciacapelli Re te LI 
15 ‘Lampada a infrorossi RI so da i Rei 
i i NNsp>p> >py> >py> pRO°iàì *6SA°, *àSi°N“NIINNN “N SSN LI 
» * ATTREZZATURE COMPLEMENTARI 
"7 * Frigorifero 
i ! 18 ‘Riscoldomento elettrico 
| 9 Condizionatore na ii : 
"110° Autoclove e 
II Computer ” SI 
1112. Lovotrice î SER 
* ATTREZZATURE PER L'ATTIVITÀ ESTETICA 
113. Lettini Lt, 
114 Apparecchi per elettrodepilazione estetica se i LA 


115 Sterilizzatori 


— SH 
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MODELLO 5634 


Tariffe dei principali servizi 


TARIFFE DEI PRINCIPALI SERVIZI VONNA] " " 


ti 


+ 16 ‘Tariffa ridotta 


| L7 ‘Taglio capelli 


AA. Messo in piego l 
.. 19 Permanente i È _ a 
L10 Tintura/colorazione ur ia b 
ALTRI SERVIZI COMPLEMENTARI 
LI) Manicure ; ; FO e Pe eo 0 N La 000 


Numero progressivo LL} 


TARIFFE DEI PRINCIPALI SERVIZI (UOMO) 
L1 Tariffa ridotta 


12 Toglio copelli ene i Di er mo 
dla ; i ta en di pi 
UA “Shampoo SA irta Se I 
L5 Tintura ij 000 


TARIFFE DEI PRINCIPALI SERVIZI (DONNA] © © 
* L6 |Toriffa ridotta 
L7 ‘Toglio capelli 
“ 18 |Messoin piego 
SAR REPORTS e cca 
--:110 :Tintura/colorazione 


ALTRI SERVIZI COMPLEMENTARI 


ira RR Sa ORA I i ira i AE Ser 2 n : ni pa 


..112. Pedicure a na ù IE 
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MODELLO 5G34 
Elementi contabili 
baie l} rel five i, prodotti finiti, materie prime idiarie, semili ti e ci servizi 
MI 50 Rien Riza] Polito a dal pr ne ma e pmm e SU5si a semilovorah € ai servizi I I | ( I I I .000 
Ma Esistenze iniziali relative a prodotti finiti Ro Der DILLO 000 
‘© M3. Esistenze iniziali relutive ad opere, forniture e servizi di durato ultrannuale È ei di 000 
M4 © dicuiall'art. 60, comma $, del TUIR PITTI LI 000 
M5 Rimonenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilovorali e ci servizi 
non di durato ltronnunie Man FA EI GLI AI e 000 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti AO 000 
‘M7 Rimanenze finali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuale È i def dei 000 
RIBENBITOS I 
M8 dicuiall'ort. 60, comma 5, del TUIR pae n i 000 
‘ MQ Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiorie, semilavorati e merci fl Va de | 000 
MIO Costo per la produzione di servizi È WI 000 
M1 Valore dei beni strumentali Re 0 ‘000 
‘Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
' Ma pi plat fe SE PECE De A 000. 
MT3 Spese per acquisti di servizi RE LL 000 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro PA I I TI 000 
t i icipati 
: {M15 Quote di ammortamento anticipato LULA 000 
. MI16 Quote di ammortamento accelerato pui dii a ‘000 
. Quote di ammortamento è spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
M17 tire 1.000.000 I.i.A VR} 00 
M18. di cui per ammortamento del valore di avviamento Un dd 000 
(MI9 di cui per ammortamento di immobili - _ L'A Reed 000 > 
‘M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili PRUBRCA CO dr 000" 
‘M21  dicui per oneri finanziari rie i SI ORO RS (OT ORI 000 = 
pn'citi l'art. 
M22. Ricavi di cui alle lettere 0) e b) dell'art. 53 del TUIR pal 000 
M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c/e d) del TUIR VADA LE Li 000 
M24 Quote’ spettonti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugele toi CALA 000 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


Dolo ci ire ira ri Firmid:nianiaia iaia 
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Codici attività 


50.20.2' Riparazioni'di carrozzerie di autoveicoli. 


SI | OI 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario è finalizzato alla sola 
elaborazione degli studi di settore. | duli con- 
lenuti nelle risposle che i contribuenti fomiran. 
no sono indispensabili per costituire la base 
informativa necessaria ad una corretta elabo 
razione dei predetti studi di settore e non sa- 
ronno in alcun modo presi a bose della cor 
rente altività di accertamento. 

Come l'esperienza anche degli oltri paesi ha 
dimostrato, l'accertomento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori aw 
tonomi è tro le più complesse e delicole. 

In Itafio, a partire dell'avvio dello riforma tri. 
butaria, per affrontare questo problema si sor 
no seguile tre vie: prima allargondo il numera 
dei soggetti obbligati alla tenuta della conta: 
bilità, sio ordinaria che semplificata, poi mol 
liplicando gli obblighi “strumentali* quali fa 
bolla di accompagnamento, gli sconirini e la 
ricevuta fiscale; infine introducendo particola. 
rì strumenti - come i coefficienti di congruità, i 
coefficienti presuntivi di reddito, la minimum 
tax, i parametri - con i quali si è cercato di de 
lerminare ì ricavi o i compensi presunti in ba: 
se ai doti contabili contenuti nelle dichiara: 
zioni dei redditi. 

Questi strumenti sono risultati però assoi diffi 
cili do gestire anche perché fe attività econo- 
miche sono numerosissime e non è possibile ri 
dure a poche grandi categorie; inoltre lo ca- 
pacità di produrre ricavi e la redditività, an- 
che all'intero di ottività identiche, può cam 
biare notevolmente al variare degli elementi 
strutturali e di mercato o della focalizzazione 
lecritoriale. 


Nel corso degli anni ci si è poi resi conto che . 


solo utilizzando ciò che realmente serve 
all'imprenditore 0 al professionista per geslire 
la propria ottività il fisco può ottenere risultati 
efficaci, anche in termini di controlli e che è 
mproduttivo imporre adempimenti contabili 
che hanno finalità esclusivamente fiscali. Rien- 
tra in questa logica, ad esempio, la recente 
soppressione della bolla di accompagna 
mento; eliminato questo inutile adempimento, 
ogg: Il controllo del fisco a monte delle vendi 
te viene esercilato attraverso quei documenti 
che l'imprenditore ha autonomamente adolta- 
to per lo geslione della propria attività: buoni 
di consegna, polizze di carico e alii doc 
menti di trasporto. 

In base a questa stesso logica l'amministra» 
zione si sto decisamente indirizzando verso la 
strada degli "studi di settore”: studi, cioè, che 
attraverso lo rilevazione delle caratteristiche 
“strutturali” di ogni specifico attività consent 
no di individuare le condizioni effettive di red- 
ditività delle imprese e, quindi, possono servi. 
re primo di tutto quole strumento di valutozio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Gli studi di settore costituiscono un modemo 
sistema di riscantro economico ulile per valu 
lare la capacità di produrre- ricavi delle sin- 
gole attività economiche reglizzato tramite lo 
raccolta sistematica non solo di dati di corat 
lere fiscale ma onche di numerosi altri ele- 
menti che caralterizzano f'attività e il contesto 
economico in Cui essa si svolge. Così come è 
avvenuto per la bolla di accompagnamento, 
c e quindi da attendersi che l'adozione degli 
studi di settore palrà rendere inutili altri adem- 
pimenti fiscali di carattere formale che, oggi, 
costituiscono un onere per esercenti arti e pro 
fessioni e imprese. 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione fi- 
nanziania per realizzare l'accertamento anco 
randoli o parametri aggettivi e coerenti con lo 
realtà economica del territorio. l'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sio per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 


in particolore, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noli i criteri ai quoli si attiene 
l'amministazione nell'effettuare gli accerta» 
menti. In pratico, venendo o conoscere pre 
venlivamenie che cosa il fisco si aspetta do 
lui, il contribuente puo regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ci risultati degli studi di 
settore (oppure non adeguandole, in presen: 
za di valida motivi che ne giustilichino lo sco 
stamenta]; 


oggettività 

si dé un quadra di riferimento certo alle valu 
tazioni del verilicotore; ‘ 

stabilità 


gli studi di settore sono destinoti a rimanere 
come riferimento costante, onche se verranno 
oggiomati e affinali sistemalicomente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtò econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor 
relazioni logiche; 


‘certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza stali- 
stici, perché gli studi vengono realizzati richie- 
dendo gli elementi necessari alla loro elabo- 
razione @ fufti i contribuenti interessati e non 
sullo base di indagini a campione, Acquisen- 
do i dati relativi all'intera platea degli opera- 
tori è possibile effettuare raggruppamenti omo 
gener per territorio, per dimensione e caralteri. 
stiche strutturoli, che consentono una compa: 
razione ragionata dei risultati dello gestiope; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo awantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanio i rilievi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio: 
so di fini della verifica della efficienza produt 
livo delle imprese e della loro capacità di pro 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione dî'ricavi o compensi 
basata svi dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 

Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 icavi 0 compensi che con più probabilità 
possono essere altribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo fa capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 


SO, E 


esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stesso [orari di 
ottività, situazioni di mercato, ecc.|. 

In concreto, gli studi di settore sono realizzali ri- 
levando, per ogni singola attività economico, le 
relazioni esistenti tra le voriabili contabili e &uet 
le strutturali, sia interne [processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che estere all'azienda 
fandamento dello domanda, livello dei prezzi, 
concorenza). Vengono, inoltre, rilevate fe di 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto delta suddi- 
VISIONE per aree lerritoriali omogenee, . in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, lo capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indolta dipendono dal luogo ove la 
specifica allività è esercitata, 

A parità di ogni alta condizione, i fattori che si 
riferiscono direttimente o indirettamente alla 
realtà territoriole possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verronno, pertanla, attento 
mente voluiati anche con il coinvolgimento det . 
le strutture periferiche dell’Amministrazione fi 
nanziana e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini prafessinnali, 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichio 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS # 
covi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del TUIR, 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c|, - 
cessione di azioni, quote di partecipazione in 
società, obbligazioni, ecc. - ovvero compensi 
derivanti dall'esercizio di arti e professioni, per 
un Importo non superiore a dieci miliardi di lire. 
I presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice | o ad uno dei codici} indicati nello’ 
copertina del questionario. 


reomo 
regime 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati ol domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarti sullo 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. | contri 
buenti che svolgono una attività compre- 
sa tra quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono te- 
nuti alla presentazione del questionario 
anche se non lo hunno materialmente ri 
cevuto o ne hanno ricevuto uno relativo 
ad attività diversa da quello effettivamen- 
te esercitato. | contribuenti in questione 
devono provvedere 0 procurarsi autono 
mamente il questionario da compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale. E possibile repe- 
rise il questionario anche sul sito Interne! 
del Ministero delle Finanze all'indirizzo 
hitp://www finanze.interbusiness.it. 
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Si fa presente che i contribuenti titolari sio di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de 
rvanti dall'esercizio di attività d'impresa [ad 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro 
fessionale e attività di impresa edile] sono te- 
nuli o compilare distintamente sia il questio» 
nono per l'attività relativo alla prima tipolo 
gia di reddito sio quello per l’altro ahività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinta: 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire. 
la colloborazione dei contribuenti allo com- 
pilozione del questionario è di fondamentale 
importanza per la coslituzione della base 
informativa indispensabile alla corretio ela 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inadempienza di alcuni contribuenti 
ssa determinare anomalie nella futuro ela 
razione dei dati è previsto la possibilità di 
inviare fa Guardia di finanza ad acquisire di 
rettamente presso ii contribuente i dati richie 
sti nei questionori che non siano stali restituiti 
all'Amministrazione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifica 
re | questionari che riportano dati non con 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo anna ricevuto: 

* i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi 0 com 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammoniare superiore da lire dieci mi 
liardi; 

» 1 contribuenti che hanno iniziato l’attività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario onche co 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi. 
colto l'atlivitò esercitalo come, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e do maggio in 
poi quella di artigiono; 

® i contribuenti che hanno cessato l'attività 
successivamente al 3}.12.1994; 

* i contribuenti con periodo d'imposto non 
comcidente con l'anno solare 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
penodo di non normale svolgimento dell'at 
tività. Si precisa che va considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quer 
lo in cui è stata svalta l'attività produttiva 
prevista dall'oggetto saciale. Pertanto, non 
si considera periodo di normale svolgimen- 
to dell'attività: 

a} quello da cui decorre lo messa in liquida 

zione ordinario, owero l'inizio della proce 

dura di liquidazione cootta amministrativa @ 
fallimentare. In proposito, si preciso che il pe 
riodo che precede quello in cui ha avuto ini 
zio la liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quella prevista 

ordinariomente. Tuttavia, in questo caso, il 

contribuente non è ugualmente tenuto alla pre» 

sentazione del questionario in quanto l'attività 

si considera cessata nel corsa del periodo di 

imposta; 

b) quelli successivi al primo periodo d’impo» 

sta qualora îo società, in tali periodi, non 

abbia ancora iniziato l'attività produttiva 


prevista dall'oggetto sociale, ad esempio 

perché: 

- la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volonià dell'imprendi- 
tore; 

— non sono stale rilasciate le autorizzazioni 
omministralive necessarie per lo svalgimen- 

“ta dell'attività, a condizione che le stesse 
siono sfate tempestivamente richiesie; 

— viene svolta esclusivamente una attività di ri- 
cerca propedeultica allo svolgimento di altra 
altivitò produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se lo produzione di beni e servizi e quindi 
lo realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chierezza fa macchina 0 a 
mano a carattere stampatello) ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinore anomalie nello base informativa 
che si intende costituire utilizzando i dati for- 
miti doi contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l’attività 
0 le attività oggetto di analisi. Conseguente- 
mente, olcune defle richieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardare il singolo sog- 
getto che sta provvedendo alla sua compila- 
zione, il quale dovrà,‘ quindi, fasciare in bian- 
co 4 campi del questionario che non lo si 
guardano. 

| doti richiesti nei quadri diversi do quella con- 
tabile, avendo carattere statistico, possono es- 
sere forniti, in particolore quelli percentuali, 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura pa la rilevazione effettuato. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziario per 


posta ordinario oppure consegnando il supr 


rio magnelico contenente i dali. 

er effettuare lo registrazione sul supporto 
magnetica, deve essere utilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito gratuito. 
mente dall'Amministrazione finanzioria an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possona essere utilizzate, cl 
tresì, le applicazioni realizzate doi produtto 
ri di software sulla base delle specifiche tec- 
niche fornite dall'Amministrazione finonzio- 
rio ne: decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. : 
Nello spirito di collaborazione che coratte- 
nzza l'elaborazione degli studi, si racco» 
manda ai contribuenti di trasmettere i dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi- 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 
Ai contribuenti i cui dati del questionario 
soranno consegnati su supporto magnelico 
e riconosciuto un credito d'imposta di lire 
diecimila, da utilizzare in occasione della 
puma dichiarazione dei reddili successiva 


3 


Te pane 


allo presentazione del questionario {gene 
ralmente quella trasmessa all’Amministra- 
zione finanziaria nel 1998). Detto credito 
d'imposta non, costituisce componente po 
sttivo di reddito, né rileva ai fini della de- 
terminazione del rapporto di cui all'artico- 
lo 63, del TUIR, approvato con decreto del 
Presidente dello Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Ml questionario, debitamente compiloto e sol 


toscrilto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 15 settembre 1997 [utilizzando preferibit 
mente fa busta che lo accompagna], ol Cen 
tro di Servizio indicato nella tabella riportata 
n Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
predisposte dall'Amministrazione finanziaria 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinatario. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposita busta possono uti 
lizzare, alfrancandola, una normale busta di 
comspondenza di dimensioni idonee a corr 
tenere il questionario senza che sio necessa 
sio piegorlo. La busta deve recare în alto a sè 
nistro l'indicazione: “Questionario sludi di 
settore codice...”, il codice fiscale, il cogno 
me e il nome 0 la denominazione. Il Sica 
del questionario da riportare sullo busto è 
quello indicato sullo copertina del questiona 
iO stesso. 

1 contribuenti che vogliano acquisire la pro 
va dell'avvenuta spedizione del queslionario 
e, in particolere, quelli che intendono usu 
fruire dello sanatoria per fa omessa 0 errata 
dichiorazione di variazione di altività, previ- 
sto dall'articolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia- 
re il queslionorio, anziché per posta ordina 
no, per raccomandata senza avviso di rice 
vimento. : 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dati su sup 
porto magnetico, anche altraverso la propria 
organizzazione di calegoria oppure affidan- 
do tale adempimento al soggetto incoricalo 
di tenergli lo contabilità {dottore commerciali 
sta, ragioniere, perito commerciale, consulen 
te del lavoro, CAAF, ecc.). | supporti magne 
tici devono essere consegnati, unitamente 
all'apposita bolla di consegna redatta in tri 
plice esemplare, automaticamente predispo 
sta dal programma, all'uificio delle imposte 
dirette nel cui ambito territoriale hanno pre 
de o il domicilio fiscale i soggetti che trasmet- 
tono 1 supporti. 

I supporti trasmessi dai soggetti incaricati 
della tenuto delle scritture contabili dei con- 
tribuenti devono contenere almeno 10 que- 
stionari anche di differenti Ipacgb: l'ulti- 
mo supporto trasmesso da iali soggetti può 
contenere anche un minor numero di que 
stionari. 

Il termine di presentazione del supporto ma- 
gnetico è successivo a quello previsto per fa 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 15 
ottobre 1997. 
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Il questionario, da compilare con riferimento 

al periodo di imposta 1996, si compone 

dei seguenti quadri: 

e dati onagrafici; 

® personale addetto all'attività, 

€ unilà focali destinate all'esercizio dell'atti 
vitò; 

® madalitò di espletamento dell'attività; 

elementi specilici dell'attività; 

e beni strumentali; 

e elementi contabili. 


I DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il cadice f- 
sa il numero di paitita IVA, i doti onagra: 
fici e il domicilio liscole del contribuente al 
momento dello presentazione del questiona- 
no. il campo relativo alla natura Pleo va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
rsone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara- 
zione dei redditi 750, 760 o Z60BIS. 
Sono richieste, inolire, le seguenti informa. 
ZIONI: 


Attività esercitato 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai soggetti che svolgono cer 
me attività prevalente quella di “Riparazione 
di carrozzerie di autoveicoli” {codice attività 
50.20.21. Per attività prevalente si intende 
l'attività dalla quale è derivato il maggiore 
gmmontore dei ricavi conseguiti rel 1906, 
Se l'attività prevalente non è quello di ripara 
zione di carrozzerie di autoveicoli, sarà cura 
del contribuente procurarsi il diverso questio 
nano predisposto per tale attività. Tole que 
stionario dovrà essere inviato nel termine pre- 
visto dal relativo decreto di approvazione 
se successivo 0 quello di presentazione de 
questionario in esame. 
Nel caso in cui l'attività effettivamente esercè 
lato nel 1996 non corrisponda a quella co 
municata in occosione della dichiarazione di 
inizio dell'attività o a seguito di preseniazio 
ne di una dichiorazione di varniozione dei 
dali, va barrata la casella “Variazione codi- 
ce attività”. Tale indicazione produce i me- 
desimi effetti dello dichiarazione di variazio. 
ne attività disciplinata dall'orticolo 35, del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, e non si applicano, 
neanche per i periodi di imposto precedenti, 
le sanzioni connesse alla Mancata o errata 
comunicazione della variazione del dato for 
nito con il questionario. 
Qualora il soggetto inleressato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
poi dall'articolo 14, del decreto del 

residente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, indicare, nell'apposito cam- 
po, la natura della stessa secondo la'se- 
quenie codifica: 

: ulenza; 
2: conferimento lavoro; 
3: conferimento prodotti. n. 
Se l'impresa è iscritto nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche al 
re attività d'impresa, diverse da quella pre 


valente, indicame i codici di attività e, in 

percentuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti 

in nferimento @ ciascuna altività secondaria 
nspetto ai ricavi complessivi derivanti da tute 

le attività d'impresa svolte do! contribuente. È 

possibile indicare sino a Ire attività secondo. 

rie, In presenza di un maggior numero di at 
lività, il'cortibuenie si limiterà ad indicare le 
tre più significative in lermini di ricavi conse 
viti. 
tol fine si fornisce il seguente esempio relo- 
livo a un contribuente te esercito una alti 
vità d'impresa oltre quella prevalente: 

* ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: L 200.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguili nell'eserti- 
zio dell'attività prevalente di ‘Riparazione 
di carrozzerie di avioveicoli”, codice 
50.20.2: L. 170.000.000; 

e ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercì- 
zio dell'attività di “Riparazioni di irattori 
agricoli“, codice 29.312, per lo quale 
non e possibile ulilizzare il presente que 
‘ sfionario: L 30.000.000. 

Il contribuente indicherà quale attività seconda- 

nia il codice 29.312 e l'incidenza del 15%. 


M PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni relciive di personate oddetio all'aîti- 
vità, In particolare, indicare: 

= nei righi da Al a A5, nella prima colon 
na, i numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno {distinta- 
mente per qualifica] e, nello seconda co 
lonna, il numero complessiva delle giorno» 
te retribuite desumibile dai modelli DMIO 
relativi al 1996; 

- nel rigo AS, nello prima colonia, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e, nella secondo colonno, i numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane utili desumibile dal quadro B 
del modello GIM relativo al 1996; 

- nel rigo A7, nello prima colonna, il nume 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impreso e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
le, determinato olipiiconio per sei il nu- 
mero delle settimane desumibile dai model 
i DMIO relativi al 1996; 

- nel rigo A8, nella prima coloma, il nume 
ro dei favorunti o domicilio, degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con coniratto 0 termine e, nella 
seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile doi mo- 
delli DMIO relativi al 1996; 

— nel rigo A9, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cuì all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che pre- 
stano lo loro attività prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del questionario; 

- nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a}, del TUIR, diversi da quelli 
“indicati nel rigo precedente, 

- nel rigo ATI il numero dei collaboratori 
dell'impreso familiare di cui all'arlicolo 5, 
comma 4, del TUIR. ovvero il coniuge 
dell'aziendo coniugale non gestita in for 
ma socsetaria; 

- nel rigo AI2, il numero dei familiari che 
prestano la loro attività nell'impresa, diver 
st da quelli indicati nel rigo precedente 
{quali, ad esempio, i cosiddetti familiori 


coadiuvanti per i quali vengono versali i 
contributi previdenziali); 

- nel rigo A13, il numero degli associoti in 
partecipazione che apportano lavoro pre 
valentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

- nel rigo A14, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
ngo precedente; 

— nel rigo A15, il numero dei soci, inclusi i 
soci ammiNIStratori, Con OCCUPAZIONE pre- 
valente nell'impresa interessato alla compi- 
lazione del questionario. Si preciso che 
non si deve tener conto dei soci che oppor- 
tano esclusivamente capitale, anche se soci ‘ 
di società in nome collettivo 0 di società in 
accomandita semplice. Non possono esse 
re considerati soci di capitale quelli per i 
quali risultano versoti contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurozione contro gli 
infortuni nonché i soci che svolgono la fun- 
zione di amministratori dello società; 

- nel rigo A16, il numero dei soci, inciusi i 
soci amministratori, diversi da quelli indica» 
ti nel rigo precedente; 

- nel rigo A17, il numero degli amministrato 
n nori SOCI. 


E UNITA LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il quadra consente di rilevare informazioni con- 
cementi le unità locali e gli spazi che, a qual- 
siasi litolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è pedisposto per indicore i dati 


+ relativi a due unità. Le informazioni relative alle 


eventuali ulteriori unità locali vanno indicate uti- 

lizzondo fotocopia del presente quadro. 

Nel primo rigo va indicato il numero com 

piessivo delle unità iocon unizzate per 1 art 

vità; per ciascuno di esse indicare: 

— nel campo in alto a sinistra, il numero pro- 
gressivo; 

- nel rigo B1, l’anno in cui il contribuente ha 
iniziato l’attività in tale unità locale; 

— nel rigo B2, lo vio o piazza e il numero ci 
vico 1 cu e ubicota l'unità locale; 

— nel rigo 83, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicore un solo numero; 

— nel rigo BA, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo BS, il comune in cui è situata 
l'unità locale: 

— nel rigo B6, la sigla della provincia; 

- nel rigo B7, ii numero di utenze telefoniche 
intestote al contribuente, con esclusione di 
quelle relative a telefoni “cellulari”; 

— nel rigo B8, la potenza elettrica complessi. 
vamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommore le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel riga BY, lo superficie complessiva, 
espressa in metri quodrati, dei locali desti 
nati allo svolgimento dell'attività folficina]; 

- nel rigo BIO, la superficie complessiva, - 
espressa In metri quadrati, dei locali e de 
fi spazi destinati all'accesso dei clienti; 

- nel rigo BI), la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spozi dè 
stinoti a inagazzino e/o deposito: i 

- nel rigo BY2, la superficie complessiva, 
espressa In metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
esterni destinati all'esercizio dell'attività; 

- nel rigo B14, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superore, nspettivamente, ai tre, gi sei 
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o ci nove mesi nell’anno. Lo casella non 
va compilato, pertanto, nei casi in cui Patti 
vità viene svolta per un periodo superiore 
a nove mesi nell’anno. 


si MODALITA DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ 


{l quadro consente di individuare fe concrete 

modalità di spina» dell'attività e lo natu- 

ra dei servizi offerti alla clientela. In partico 
lare, indicare: 

— nei mghi da FI a F3, fe modalità di svolgi 
mento della propria attività {F1, officina iscrit 
to al RILA. [Registro Italiano Autoriparatori]; 
F2, officina auiorizzata da una o più case 
automobilistiche che espone i relativi marchi; 
F3, officina che presenta un insieme delle di 
verse attività che gravitano nel settore della 
riparazione aulo e che completano le attività 

nincipoli previste dalla Legge 122/92], 
Banoado le relative coselle: 


Tipo di intervento 

- nel rigo F4, la percentuale dei ricavi con 
seguili nell'esercizio dell'attività generale 
di carrozzeria; 

- nei righi da F5 a F10, lo percentuale dei 
ricavi conseguiti, per ciascuna tipologia di 
servizio individuata, in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totate delle percentuali deve 
risultare pari o 100. 


E ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Il presente quadro si compone di tre sezioni. 
In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 

— ner righi da G1 a GA, in percentuale, per 
ciascuna tipologia di clientela individuata, 
t ncovi conseguiti, in apporto ai ricavi 
complessivi. Al riguardo, si precisa che 
rientrano tra le società da indicare nel rigo 
G3 anche le compagnie di assicurazione. 
Il totale delle percentuali indicate deve rì- 
sultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 

- nel rigo GS, le spese sostenute per la ma- 
nutenzione delle atirezzature, degli impian 
ti e dei locali; 

- nel rigo G6, l'ammoniare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione 
stipulate per ta copertura dei rischi connes- 
si allo responsabilità civile verso terzi, deri 
vante dall'attività svolta; 

- nel rigo G7, nel primo campo, il numero 
delle ore di frequenza a corsi di aggiorna 
mento e, nel secondo campo, le spese so: 
stenute per tali corsi; 


Consumi vari 

- nel rigo G8, il numero di filiri per aspira. 
tori automatici utilizzati nel corso del 
1996; 

— nel rigo G9, il numero di filtri per fomi 0 cabi 
ne verniciatura utilizzati nel corso del 1996; 


Smaltimento rifiuti 

- nei nighi da G10 a G13, per ogni ipobge 
individuata, la quantità di materiali di rifiuto, 

espressa in Kg., smaltiti nel corso del 1996. 


mM BENI STRUMENTALI 


In tale quadro vo indicato, per ciascuna tipo 
fogio individuata, il numero dei beni strumen- 


tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo 
al 31 dicembre 1996. 


“M ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quodro sono richiesti i dati con- 
tabili necessari glla elaborazione degli studi 


di settore. Si tratta dei medesimi dati fomiti ai 
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fini dell'applicozione dei parametri in occa 
sione della compilazione della dichiarazione 
1997 per | redditi del 1996. AI fine di ren- 
dere più agevale la compilazione del presen 
te quadro sono state predisposte le seguenti 
tabelle di raccordo tra i dati richiesti nel que- 
stionario e quelli giò forniti nei modelli di di- 
chiarazione dei redditi 740/F, 740/G, 
750/A, 750/8, 760/A1 e 760BIS/A. 
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HW MANIFATTURE w SERVIZI 45.22.0 = in opel Fo coperture e costruzione di ossaly 
re di tem di editici, 
SDO? $G3) 45.23 0. Coskuzione di culostrode, sode, compi di anozione 
15840 Fobtricazione di cocco, cioccolato, coramelle è 50.201 Riparazioni meccaniche di outaveicoli e impiann sportivi, 
confetterie, did 5632 45 24.0 Costruzione di agere idrauliche, 
15.52.0 Fobbricozione di gelati, fi ; SSA 45 250 Alt lovor: speciali di costuzione. 
131820. Fobbrieazione di fol bacon e di bacon fabbe -— 39 203 tewazone di inpenti shmer 0 di cimeniazone | LI (E 
cazione di prodotti di pastiecena conseraa, 
15812 fabbri di pasti fresco $633 74.70.) Serzi di pulizia 
Ln SALI I i 93.02.3. Servizi degli sui di bellezza 
15.85.0 Fabbricazione di paste alimemon, di cuscus e d 5G34 
a prodon fornace: simil i NONA i 93021 Serizi dei soloni di barbiere. m COMMERCIO 
5003 93 02.2 Servizi dei solo: di partucchiere SMOI 
IS 6ì1 Molira dei ceregh; 5635 1 52.11 2 Commercio ol dettaglio dei supermercati, 
15.672. Alire lovorazioni di semi e granaglie. 55.30 2 Rosticcerie, friggitore, pizzerie D roglio con sommi: 52,11 3 Commercio al dettaglio dei mimmercca, 
SDO4 nistazione 52.114 Commercio o! delaglio di pradatti alimentari van in 
401 di piem li 55% gm esercizi, : . N 
4112 Euazone di Fre piene da fosnizione, 55301 Ristoroni. ratione, pizzerie, Osterie e birrene con 52.27 4 Commercio al dentoglio specializzoto di alti prodot 
14 12.1 Fsrozione di pietra do gesso e di ondhte: cucina ti alimentari è ne 
14 12.2 Estazione di petre per coke e cementi e di dolomie; SG237 5M02 
14130 Estrazione di ordesio; 5540) Borecoftà. 32 22 | Commersio al deniaghio di car. bovine, sune, eque 
14 210 Estozione di ghiaia e sabbia; 55402 Gelorene ne, gune e caprine; 
14 220 passo i argilla e cio ua 5639 52 22 2 Commercio al dettaglio di cam: pollome, conigli set 
14 SO. Estozione di pomice a alii maleriali obras: ; 
14503 Estozione di altri minerali e prodotti di cavo {quar 70.31.0. Agenzie d: mediazione immobiliare d AE 
zo, quarte, sobbie silicee, ecc ], 5643 Di o rc i delia sia besd 
26 70! Segagione e lovorozione delle pietre è del marmo, 50 202 Ricorazioni di camazzene di ovoveroli. Li ammo di Setogio ne: posaggio haso di 
26702 lavorazione artistica del marmo e di alire pietre ak 52622 are prora, i anaio lano 
È ; 5644 “i h 
26703 Fiber minerali vor fuori della cava EI 5 Abagiu e more, con nsioronte, s0 di tessuti 9 05 
Alberghi e mol senza ristorante. 52 62.3 Commercio ol dettaglio ambulante a posteggio hs 
$006 SG46è so di amedli di abbialamento 
17.54 6 fabbricazione di nicomi 29.31 2 Riporazione di ratton agricoli 52 62.4 Fperirtii al deraglo ambulante a posteggio fisso 
SDO7 5647 | calzone è pelletene 
17.710 Fabbricazione di aricdli di calzeteno a maglia, ; 52 62 5 Commercio al dettaglio ambulanie a posteggio fs 
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simili o magha, 5262 6 Commercio al detaglio ambulonie a posteggio fis 
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18 244 Alreomm® ran all'industio dell'bbiglomento 51 110 Intermedion del commercio di motere pime ogrcole. SMOS5 . 
5008 di animali vm, di moterie prime iesyli è di sermiovoran, $2 421 Commercio AI deroglio Si Fontezioni per ig È; 
19 301 Fabbicazione di calzature non in gomma 51 120 Iniermedian del commercio di combustiteli, minero- 52 42 2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambim 
1930 2 Fobbricazione di pari e accessori per colzatue fi. metolli e prodotti chimei per l'industria; e reonoh, 
non n gomma; 51.130 In'ermedion del commercio di legname e matenole 52423 Commenta dl dettaglio di biancheno personole, 
3% I pr da cosruzione © magleno, comicie, ; 
î9.305 pianta di colzalvie, suole e locchi in gore si 40 imomadin del commeso di macdinoI, IPOIoT ate $242 6 Comma al dettaglio di coppelli, embrefh, guor 
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sio 
17 11.9 Preporozione e filoturo di hibre npo cotone, 
17 14.0 Preparazione # filatura di libre kpo Ino, 
17 210 fessura di filati tipo cotone, 
17 40.1 Confezionamento di biancherio do letto, da tovalo ER MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
e per F'orredamenio indirizzare la busta; K 7 0 
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15811 Fabbricazione di prodot di panenena 
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rà REGIONIE LAZIO 00100 ROMA REGIONE FRIUIEVENEZIA GIUDA 30100 VENEZIA 
dos NR Reano REGIONE LOMBARDIA 20100 MINO REGIONE TOSCANA 20100 VENEZIA 
74 20 A Artatà lecniche svolte do geomett REGIONE PUGLIA 70100 BARI REGIONE EMILIA ROMAGNA 40100 BOLOGNA 
SK04 REGIONE BASKICATA 70100 BARI REGIONE LIGURIA 14100 GENOVA 
24 LI Attatà degli stud: legali REGIONE SARDEGNA 70100 BARI REGIONIE SICA 90100 PALERMO 
SKOS REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA REGIONE CAMPANIA 84100 SAISRNO 
74 12 Serazi in maleno di contobilità, consuenzo SCE, REGIONE MARCHE 65100 PESCARA REGIONIE CALABRIA 84100 SALERNO 
po griioa colin agio, end 5 dan REGIONE MOUSE 65100 PESCARA © REGIONE PEMONTE 10100 TORINO 
74 128 Servizi a moreno di conobilità, consulenzo societa REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA REGIONE VAILE D'AOSTA 10100 TORINO 
na, inconchi giudizion, consulenzo Iscole, fomui REGIONE VENETO 20100 VENEZIA REGIONE IREMTINOALTO ADIGE 38100 TRENTO 
do ragionen e peri commerciali; 
74 142 Consulenze del lavora 
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Questionario per gli studi di settore MODELLO SG43 
Dati Anagrafici 


Codice > 
Fiscale; 


PERSONA i 
FISICA: < 1 
O. : TIE TIRO 
DIVERSO DA tin 
PERSONA FISICA ©". lina DICO dna 


ATIVIA 
ESERCITATA Ma 


gli 


Personale addetto all'attività 
PERSONALE 


Firma td, tati rio i (Iz Gi ia NIE deh 
NUMERI ti; NUMERO GIORNATE 


} 
na 


AI Dirigenti 


A2 Quadri di n Ha 


A3 Impiegati 


ousid odwa, D 
yuapuadig 


. AA Operai generici 


. AS Operai specializzati 
A& Dipendenti a tempo parziale 


A7 Apprendisti 
Lili tai VUE E dt. 
AB Assunti con contratti di farmazione lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 
> Des i serieta, GIS Lift Ti 
AQ Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


AIO Collaboratori coordinati e continuativi diversi do quelli di sui dl rigo A? 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


AI2 Familiari diversi da quelli di cui al rigo Alt che prestano attività nell'impresa 
A13 ‘Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impreso : 


AT4 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo AI3 
;AIS Sori con occupazione prevalente nell'impresa i e 
AVG Soci diversi da quelli di cui al rigo A15 


A17 Amministratori non soci 


bh = 
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MODELLO SG43 


Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


Numero complessivo delle unità locali LI. 


EIA ca D CL > 
{prefisso, numero) 


Be Lascia] Ut 1 


per ca cre FU ila su 
BS ‘Comune 
‘ B6 ‘Provincia (sigla) ci Ù N i dii set] 
__B7 Numero utenze telefoniche si 5 - si fi dadi gr 
°° BB. Potenza insillota (Kw) mea n | RNA sel 
pa Mg superficie destinata ad clficina pelenrant “ Love eni IE pela ci Se Ta a tai Pet ILA a p È ù ; . di 
«BIO Mq locati destinati all'accesso dei clienti di n ni . da 
e BI 1 Mq magazzino 0 deposito ue si b Pasi I = 
> BIZ Ma uffici i Sorddiada: dvaltol 
B13. Mq superficie esterna destinata all'esercizio dell'attività n sei A 


7. BI4 :Aperturo stagionale (1 = fina a 3 mesi; 2» fino o £ mesi; 3=finv a ? mesi) 


Numero progressivo l_L__} 


BI Annodi apertura III 

B2 Indirizzo (via, piazzo, numero civico) n a int Sorta 

B3 Telefono (prefisso, numero) _ {LO 1 CI Dei gi ad dA 
META CREA TE para 

85 Comune ner É 

B6 Provincia [sigla] LIO CaP 
B7 Numero utenze telefoniche - > VR sa RI TI 
B8 Potenza installata (Kw) E a | 


B9 Mq superficie destinata ad officina DULI 
810 Malocali destinati all'accesso dei clienti ILL 
BI] Mqmogazzino a deposito ni CORRE SERI ERE TO PRI t_Ll 
BI2 Mqufici a i 
813. Mq superficie esterna destinata oll'esercizio dell'attività I O 


814 Apertura stagionale {1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a é mesi; 3 = fino a 9 mesi] 
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MODELLO 5643 


Modalità di es ano pe ohi 


“B: {Vemiciatvra 


ai E, 


LO Bollomiero ) Latonerio 


Risogoma! ura port în Lu Lie 
n° FB ‘Installazione e sostituzione cristalli 

1} P6 fReskouro culo Sioriche = i 
+ F10 5 Riparazione veicoli do campeggio IT.A.T.5.) ll % 
Elementi specifici dell'attività 

fico TIPOLOGIA CUENTELA 


G1 ‘Persone fisiche 


VI % 
+ 62 - Società ed enti. i, I1 
6 ” ‘Società ed senti con ciglio esiste una convenzione sol un appalto e Vl 
° (°° Teams sportivi DINE a DA GE 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI = >. 
r ra 65 i [Spese perl la manutenzione delle attrezzature, degli impianti e dei locali 1 VIE RUI RT 
ta È co Spese per c assicurazione I J [ { 
MtG2 Consi di vagiamomento [numercrore:e spesa): . atei ski] RR 
SONSUMI VARI i i 
; I 
È Vita. 
"SMALTIMENTO RIFIUTI (KG) 
Da ‘610 TRicidobili i I ULI 
“en VspecialiJtostici/nocvi bc 
‘612 .Fonghi e 
‘1613 Plastica DITEETT 


MS peer 
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Boni strumentali 


‘113 i albo a due colonne 


* 114 ? Stoccapunti 


{ 7 Vasche lavaggio pistole e attrezzi 


MODELLO SG43 


sonrzecanmavane. È - 
FERRI, SALARIA Calia 
Rurali separi 
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MODELLO 5643 
Elementi contabili 
Mi: Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e oi servizi î 
= non di durato vironnuole .. i I SARI SEE ire e 000 
spari ao inizio relati prot i È fini Ze ME e "p00 
M3  Esistenze sai relative ad opere, Gui e servizi id durata ultrannuale ei 000 
MA di ui vi alla ‘art. 60, comma 05, del TUIR Rae NN io Ai 000 
vi MS Rimane pene final relativo a merci, prodotti finiti, materie prime 8 sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
uroto Ulirannuole Op A E I I I I ‘000 
M6 ‘“Rimanenze finali relative a ia finiti Lera E 000 
° ' MZ” Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale (ai di oi 000 
MB. dicuiall'art. 60, comma 5, del TUIR ot UNE 000 
+ M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci Cotti SERIA 000 
MI0 Costo per la produzione di servizi Li Db tori 000 
MIU1 valore dei beni strumentali Pica i 000 
M12 Spese per lavoro dipendente e per alire prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
dell'impresa I 000 
Pi DIL LI 
M13 Spese per acquisti di servizi PRE RE 000 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro MERCE SA ET 000 
M15 Quote di ammortamento onticipoto DA DEI 
M16 Quote di ammortamento acceleroto . Lo e vet 000 
Quote di ammortomento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitaria non superiore a I i 
M17 lire 1.000.000 flv EE 00 
ua: Li cu per ommortamento del valore di avviamento bc banane A ‘000 


‘MI? dicui per ammortamento di immobili 


8 8 


M20 Canoni di locazione finanziaria relativi gi beni mobili strumentali 
= 


ti - 
‘ M21° dicui per oneri finanziari 


* lM22 Ricavi di cui alle lettere o) e b) dell'ars. 53 del TUIR 


M23 ‘Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c)e dj del TUIR CITI DIL 


"_M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'aziendo coniugale 


sE8ì 


PE VARA NOIE CRE O 
. M25 Quote spettanti gì soci con occupazione prevalente nell'impresa 000 


Doto: Lita nelle ail Firma ......... PRA CINE CARE CRA RI FIORRS SSR OO 
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Studi di settore 


PREMESSA 


tl presente questionario è finalizzato alla sola 
elaborazione degli studi di settore. | dati con- 
tenuti nelle risposte che i contribuenti farniran- 
no sono Indispensabili per costituire la bose 
informativa necessario ad uno corretta elabo- 
razione dei predetti sludi di setiore e non sa- 
fanno in alcun modo presi a base della cor 
rente altività di accertamento. 

Come l'esperienzo anche degli altri poesi ha 
dimostrato, l'accertamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori au 
tonomi è Ira le più complesse e delicate. 

In Italia, o partire dall'awio della riforma tri- 
butaria, per affrontare questo problema si so- 
no seguite re vie: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuia della conta 
bilità, sio ordinaria che semplificota, poi mot 
tiplicando gli obblighi “strumentali” quali la 
balla di accompagnamento, gli scontrini e la 
acevuta fiscale; inline introducendo parlicola- 
ni strumenti - come i coefficienti di congruità, i 
coefficienti presuntivi di reddito, lo minimum 
tax, i porameltri - con i quali si è cercato di de- 
terminare i ricavi o i compensi presunti in ba- 
se ci dati contabili contenuti nelle dichiara 
zioni dei redditi. 

Questi strumenti sono risultati pero assai diffi- 
cili da gestire anche perché le attività econo 
miche sono numerosissime e non è possibile fi- 
durle a poche grondi categorie; inalire lo ca- 
pocitò di produrre ricavi e la redditivilà, on 
che all'interno di attività identiche, può cam- 
biare notevolmente al variare degli elementi 
strutturali e di mercato o della localizzazione 
lerritoriole. 

Nel corso degli amni ci si è poi resi conlo che 
solo unlizzando ciò che realmente serve 
Gil imprenditore 0 cl protessionista per gestire 
la propria attività il fisco può ottenere risultati 
efficaci, anche in termini di controlli e che è 
improduttivo imporre adempimenti contabili 
che hanno finalità esclusivamente fiscali. Rien- 
ta in questa fogica, ad esempio, lo recente 
soppressiane dello bolla di accompagna 
mento; eliminato questo inutile adempimento, 
ogg: il controllo del fisco a monte delle vendi 
te viene esercitato attraverso quei documenti 
che l'imprenditore ha avlonomamente adatta. 
to per la gestione della propria attività: buoni 
di consegna, polizze di carico e altri docu 
menti di trasporto, 

In base a questo stessa logico l'amministro- 
zione si sta decisamente indirizzando verso la 
strada degli “studi di settore”: studi, cioè. che 
attraverso lo rilevazione delle coratteristiche 
“strutturali” di ogni specifica attività consento- 
no di individuare fe condizioni effettive di red- 
ditività delle imprese e, quindi, possono servi- 
fe pima di tutto quole shumento di volutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Gli studi di settore costituiscono un modemo 
sistemo di riscontro economico ulile per valu 
tare la capacità di produrre ricavi delle sin- 
gole attività economiche realizzato tramite la 
raccolta sistematico non solo di dali di carat 
lere fiscale mo anche di numerosi altri ele 
menti che caratterizzano l'attività e it contesto 
economico in cur esso si svolge. Così come è 
avvenuto per la bolia di accompagnamento, 
ce quindi da attendersi che l'adozione degli 
studi di settore potrà rendere inutili altri adem- 
pimenti fiscali di corone formale che, oggi, 
cosittuistono un onere per esercenti arti e pro 
fessioni e imprese. 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenii i criteri seguiti dall’Amministrazione fi- 
nanziana per realizzare l'accertamento anco 
randoli a parametri oggellivi e coerenti con la 
realià economico del territorio. l'utitizzo degli 
siudi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
mstrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono res: noli i crileri gi quali si attiene 
l'amministrozione nell'effettuare gli accerta 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisca si aspetto da 
lui, il contribuente può regolorsi adeguando le 
proprie dichiarazioni di risultati degli studi di 
settore foppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco- 
sfamento); 


oggettività 


si dà un dele di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 


stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistemalicamente; 


coerenza 
gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 


sca del territorio, utilizzano tulti le stesse cor 
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relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza stati- 
stici, perché gli studi vengono realizzati richie- 
dendo gli elementi necessori alla loro elabo- 
razione a tutti i contribuenti interessoli e non 
sulla base di indagini a campione. Acquisen- 
do i dati relativi cll'intero plateo degli opera 
tori è possibile effettuare raggruppamenti omo» 
gene! per territorio, per dimensione e caratteri- 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionato dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare fa stessa attività di 
geslione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno qa coslituire un riferimento prezio- 
so a1 fini della verifica della elficienzo produt- 
liva delle imprese e della loro copacità di pro- 
durre ricavi all'interno del mercoto. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli sludi di settare viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati foiniti can le dichiurazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 

Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 ricavi A compensi che con piu probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziole di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 


estemi oll'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.) 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tro le variabili conlabili e quel: 
le strutturali, sio interne [processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esteme all'ozienda 
fondamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inolire, rilevate le di- 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli evenivali scostamenti tro i 
ncovi risultanti dallo studio e quelli dichiaroli, 
Gli studi di seltore tengono conto della suddi- 
visione per aree terriloriali omogenee, in 
quanio il livello dei prezzi, te condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, fa capacità di attrazione e la 
domando indotta dipendono dal luogo ove la 
specifico attività è esercitola. 

A parità di ogni altro condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente allo 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla copacità della singolo azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attento: 
menle valutati anche con i coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrozione fi 
nanziano e degli esperti indicati dalle associo 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichio- 
fato nei modelli 740, 750, 760 e Z60BIS ri- 
covi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
50 di cui all'articolo 53, comma 1, del TUR, 
con esclusione di quelli indicati alla lettero cl, - 
cesstone di azioni, quote di partecipazione in 
società, obbligazioni, ecc. - ovvero compensi 
derivanti dall'esercizio di arti e professioni, per 
un importo nan'superiore o dieci miliardi di lire. 
Il presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tota nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice | 0 ad uno dei codici) indicati nella 
copertina del queslionario. 


ATTENZIONE 


} questionari vengono inviati al domicilio 
dei conlribuenti tenuti o presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ullimi dati disponibili. | contri- 
buenti che svolgano una attività compre- 
sa Ira quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono le- 
nuti alla presentazione del questionario 
anche se non lo hanno materialmente ri 
cevuto o ne hanno ricevuto uno relativo 
ad attività diversa da quella effettivamen: 
te esercitata. | conlribuenti in questione 
devono provvedere a procurarsi quiono- 
mamente il questionario da compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale. È possibile repe- 
rire il questionario anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze all'indirizzo 
http://www.finanze.interbusiness.it. 
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Studi di settore 


Si fo presente che i contribuenti titolari sio di 
redditi di lavora autonomo che di redditi de- 
nivanti dall'esercizio di attività d'impresa lod 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro 
fessionale e attività dî impresa edile) sono te- 
nuti a compilore distintamente sia il questio 
nano per l'attività relativa alla primo tipolo 
gia di reddito sia quello per l'altra attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi dislinta- 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire. 
la collaborazione dei contribuenti alla com- 
pilazione del questionario è di fondamentale 
impartanzo per la costituzione della base 
informativa indispensabile alla corretto elo- 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inadempienza di alcuni conlribuenti 
ssa determinare anomalie nella futura ela- 
razione dei dati è prevista la possibilità di 
inviare la Guardia di finanza ad acquisire di- 
rettamente presso il contribuente i dati richie 
sli nei questionari che non siano slati restituiti 
all'Amminisirazione finonziaria entro i lermini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifica» 
re 1 questionari che riporlano dati non. con 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

* 1 contribuenti che hanno dichiarato, per il 
penodo d'imposta 1996, ricavi 0 com- 
pensi come precedentemente specificali, 
di ammontare superiore a lire dieci mi- 
liardi; 

e | contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono, peronto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche cor 
foro che nel corso del 1996 hanno modifi 
cato l'altività esercitata come, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attivitò di commerciante e da maggia in 
por quella di artigiano; 

» | contribuenti che hanno cessato l'attività 
successivamente al 31.12.1994; 

e | contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996; 

e coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
penodo di non normale svolgimento dell'art 
tività. Si preciso che va consideralo perio 
do di normale svolgimento dell'attività quet 
lo in cui è stata svolta l'attività produttiva 
prevista dall'aggetto sociale. Pertanto, non 
si considera periodo di normale svolgimen- 
to dell'attività: 

a} quello da cui decore la messa in liquida- 

zione ordinaria, ovvero l'inizio della proce 

dura di liquidazione coatta amministrativa © 
fallimentare. In proposito, si precisa che il pe- 
nodo che precede quello in cui ha avuto ini- 
zio la fiquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quella prevista 

ordinariamente. Tutiavia, in questo caso, .il 

contribuente non è ugualmente tenuto alla pre- 

sentazione del questionario in quanto l'attività 

si considera cessata nel corso del periodo di 

Imposta; >» 

b) quelli successivi al primo periodo d'impo 

sto qualora la società, in tali periodi, non 

abbia ancora iniziato l'attività produttiva 


previsto dall'aggetto sociale, ad esempio 

perché: 

= la costruzione dell'impianto do utilizzare 
per fo svolgimento dell'attività si è proîrotta 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi- 
lore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amminisirative necessarie per fo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

- viene svolta esclusivamente una attività di ri- 
cerca propedeutica alla svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'ottività di ricerca non consenta di per 
se ln produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi, 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con lo massima chiorezzo la macchina o a 
mano a corattere stampatello] ed accortezza 
im quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nella base informativa 
che si intende costituire utilizzando i dati for 
niti dai contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per fo ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l'ottività 
o le attività oggetto di analisi. Conseguente- 
mente, alcune Jelle richiesie in esso contenu 
le porebbero non riguardare il singolo sog: 
getto che sta piowedendo alla sua compila 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciare in bian- 
co 1 campi del questionario che non lo ri. 
guardano. 

Î dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, avendo carottere siatistico, possono es- 
sere fomiti, in particolare quelli percentuali, 
con una approssimazione che non stravolga 
fa nalura della rilevazione effettuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso oll'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 
porto magnetico contenente i dali. 

Per effettuare la registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito gratuila- 
mente dall'Amministrazione finanziaria on- 
che atiraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblica, URP. Possono essere utilizzate, al 
tresì, le applicazioni reglizzate dai produtto- 
n di software sulla base delle specitiche tec- 
niche fomite doll'Amministrazione finonzio- 
na nei decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che caralle- 
nzzo l'efaborazione degli studi, si racco 
manda ai contribuenti di trasmettere i dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi- 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

Ai contribuenti i cvi dati del questionario 
sofanno consegnali su supporto magnetico 
e nconosciuto un credito d'imposta di lire 
diecimila, da utilizzare in occasione dello 
prima dichiarazione dei redditi successiva 
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alla preseniazione del questionario {gene- 
ralmente quella #rasmesso all'Amminisira- 
zione finanziaria nel 1998]. Detto credito 
d'imposta non costituisce componente po- 
sitivo di reddito, né rileva ai fini della de- 
terminazione del rapporto di cui all'artico 
lo 63, del TUIR, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 


6,1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot- 
toscrito, va inviato per posta ordinarià, entro 
il 15 settembre 1997 (utilizzando preferibil 
mente la busta che lo accompagna), al Cen- 
tro di Servizio indicoto nello tabella riportato 
in Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
predisposte dall'Amministrazione finanziario 
effettuano la spedizione con iassa 0 corico 
del destinalario. ! contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposita busta possono uti- 
lizzare, alfrfancondola, uno normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con- 
tenere il questionario senza che sia necesso- 
no piegarlo. La busta deve recare in alto a si 
ristra l'indicazione: “Questionario studi di 
settore codice...” il codice fiscale, il cogno 
me e il nome o la denominazione. Il codice 
del questianario da riportare sulla busta è 
quello indicato sulla copertina del questiona 
rio stesso. 

1 contribuenti che vogliono acquisire la pro- 
vo dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in porlicolare, quetli che intendono usu 
fruire dello sanatoria per la omessa o errata 
dichiarazione di variazione di attività, previ- 
sla doll'orticolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possona invia- 
re «l questionario, anziché per posta ordina 
nia, per raccomandata senza avviso di rice 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il conîribuente può trasmettere i dali su sup: 
porto magnetico, anche attraverso la propria 
organizzazione di categorio oppure affidan- 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli la contabilità {dottore commerciali 
slo, ragioniere, perito commerciale, consulen- 
te del lavoro, CAAF, ecc.). | supporti magne 
fici devono essere consegnati, unitumente 
all'apposita bolla di consegna redatta in trà 
plice esemplare, automaticamente predispor 
sto dal programma, all'ufficio delle imposte. 
dirette net cui ambito territoriale hanno la se 
de o il domicilio fiscale i soggetti che trasmet- 
tono i suppotli. 

I supporti trasmessi dai soggetti incaricati 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
Iribuenti devono contenere olmeno 10 que- 
stionari anche di differenti tipologie. Uulti- 
mo supporto trasmesso da tali soggetti può 
contenere anche un minor numero di que- 
stionari. 

Il termine di presentazione del supporto ma- 
gnelico è successivo a quello previslo per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 15 
ottobre 1997. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SG46 . 


Studi di settore 


Mm GENERALITÀ 


Il questionario, da compilare con riferimento 

al periodo di imposta 1996, si compone 

dei seguenti quadri: 

e doti anagrafici; 

* personale addetto all'attività; 

* unità locali destinate all'esercizio dell'otti- 
vilò; 

e modalità di espletamento dell'attività; 

* elementi specilici dell'attività, 

* beni strumentali; 

* elementi contabili. 


I DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi 
scale, il numero di partita IVA, i dali onagra: 
fici e il domicilio fiscale del coniribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
no. Il campo relativo alla natura giuridico va 
compilato solanio doi soggetti Jen dalle 
persone fisiche, riportaridovi lo stesso codice 
che è stoto indicato nel modello di dichiaro 
zione dei redditi 750, 760 0 Z60BIS. 
Sono richieste, inolire, le seguenti informazio 
ni; 
Attività esercitata 
Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Riporozione 
di trattori agricoli” (codice ‘attività 29.312). 
Per attività prevalente si intende l’attivilà dalla 
quale è derivalo il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 1996, Se l'attività preva- 
lente non è quella di riparazione di trattori 
agricoli, sorà cura del contribuente procurarsi 
il diverso questionario predisposto per tale at 
tività. Tale questionario dovrà essere inviato 
net rermine previsto dal relolivo vevieiv di up 
provozione, se successivo a quello di presen 
tazione del questionario in esame. 
Nel caso in cui l'attività effettivamente eserci- 
tota nel 1996 non corrisponda a quella co 
municata in occasione della dichiarazione di 
inizio dell'attività o a seguito di presentazio 
ne di una dichioraziane di variazione dei 
dati, va barrata la casella "Variazione codi 
ce attività". Tale indicazione produce i me 
desimi effetti dello dichiarazione di variazio 
ne attività disciplinata dall'articolo 35, del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, e non si applicono, 
neanche per i periodi di imposta precedenti, 
le sanzioni connesse allo mancata o errato 
comunicazione della variazione del dato for 
mito con il questionario, 
Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Pre 
sidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, indicare, nell'apposito cam 
"po, la natura della stessa secondo la se- 
quene codifica: 
! ulenza; - 
2: conferimento lavoro; 
3: conferimento prodotti. 
Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rore l'apposita caselio. 
Attività secondarie 
Nel caso in cui vengono” esercitate onche al 
tre attività d'impresa, diverse do quello preva: 
lente, indicame i codici di ottività e, in percer 
tuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti in riferi 
mento a ciascuna attività secondaria rispetto 


at ricavi complessivi derivanti da tulte le att 

vità d'impresa svolte dal contribuente. E' possi 

bile indicare sino a tre attività secondarie. In 

presenza di un maggior numero di attività, il 

contribuente si limiterd ad indicare le tre più si- 
nuficative in termini di ricavi conseguiti. 
tal fine si fornisce il seguente esempio rela- 

livo o un conlribuenie pa esercita una atti 
vità d'impresa oltre quello prevalente: 

* ommontare dei ricavi complessivamente 
conseguili nei 1996: £ 200.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci 
zio dell'attività prevalente di “Riparazione 
di trattori agricoli”, codice 29.31.2: 
£ 170.000.000; 

» ammontare dei ricavi conseguili nell'esercì 
zio dell'attività di “Riparazioni di carrozze 
ne di autoveicoli”, codice 50.202, per lo 
quole non è possibile utilizzare il presente 
questionario: £ 30.000.000. . 

Îl contribuente indicherà quole attività secon 

a il codice 50.20.2 e l'incidenzo del 


WI PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni relative al personale addetto all'atti- 
vità. In porticolare, indicore: 

- nei righi do AT a A5, nella prima colon 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno [distinta 
menie per qualifico) e, nella seconda co- 
lonna, if numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DMI0 
relativi al 1996; 

— nel rigo A6, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane utili desumibile dal quadro B 
del modello OM relativo ol 1996; 

- nel rigo A7, nella prima colanna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
le, determinato moltiplicando per sei il nu 
mero delle settimane desumibile dai model- 
li DMIO relativi al 1996; 

- nel rigo A&, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoranti o domicilio, degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con contratto a termine e, nella 
seconda colonna, il numero complessivo 

‘ delle giornate retribuite desumibile doi mo- 
delli DATO relativi al 1996; 

- nel rigo AY; il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. aj, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte 
ressata olla compilazione del questionario; 

- nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articalo 
49, comma 2, lett, ol, del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
dell'impresa familiare di cui all'articolo 5, 
commo 4, del TUIR ovvero il coniuge 
dell'azienda coniugale non gestita in for. 
mo societaria; 

- nel rigo A12, il numero dei familiari che 
prestano la loro attività nell'impresa, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente {qua- 
li, ad esempio, i Cosa fomiliari coa- 
diuvonti per i quali vengono versati i contri- 
buti previdenzioli); 

- nel rigo A13, il numero degli associati in 
partecipazione che apportano lavoro pre 
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valentemente nell'impresa interessota allo 
compilazione del questionario; 

— nel rigo A?4, il numero degli associali in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente: 

- nel riga AI5, il numero dei soci, inclusi i 
SOCI Amminisirafori, con occupazione pre- 
valente nell'impresa interessata alla compì 
lazione del questionario. Si precisa che 
non s: deve tener conto dei soci che ap 
porono esclusivamente capitole, anche se 
soci di società in nome collettivo 0 di so- 
cietà in accomandita semplice. Non pos 
sono essere considerali soci di capitale 
quelli per i quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni nonché i soci che svol 
gono la funzione di amministratori della so- 
cietà; 

— nel rigo A16, il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori, diversi da quelli indica- 
fi nel rigo precedente, 

— nel rigo AI7, il numero degli amministrato 
ri non soci. 


fl UNITA LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spazi che, a 
qualsiasi titalo, vengono utilizzati per l'esercì 
210 dell'attività ed è predisposto per indicare 

i dati relotivi a due unità. Le informazioni re- 

lative alle eventuali ulteriori unità focali von- 

no indicate utilizzando fotocopia del presen 
te quodro. 

Nel primo rigo va indicato il numero com- 

plessivo delle unità locali utilizzate per l'atti 

vità; per ciascuna di esse indicare: 

— nel compo in alto a sinistra, il numero pro- 
gressivo; : 3 . 
— nel rigo BI, l'anno in cui il contribuente ha 

inizioto l'attività in tale unità locale; 

— nel rigo B2, la via 0 piazza e il numero ci- 
vico In cur e ubicata l'unità locale; — 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

= pel rigo B4, il codice di avviamento posta 
e; 

- nel rigo B5, il comune in cui è situata 
l'unità locale: 

- nel rigo 86, la sigla dello provincia; 

- nel rigo B7, il numero di utenze lelefoniche 
intesiole al contribuente, con esclusione di 
quelle relalive a telefoni “cellulari”; 

- nel rigo BB, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espresso in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
eletriche impegnate; 

- nel rigo 89 A superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali desìì- 
noti allo svolgimento dell'attività officina]; 

- nel rigo B10, [a superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi destinati all'accesso dei clienti; 

- nel rigo B11, lo superficie compiessiva, 
espresso in melri quadrati, degli spazi de- 
stinati a mogozzino e/o deposito; 

- nel rigo BT2, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi. 
ti ad ufficio; 

- nel rigo BI3, la superficie complessiva, 
espresso in melri quadrati, degli spazi 
esterni destinati all'esercizio dell'attività; 

- nel rigo B14, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per-un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, di sei 
0 a: nove mesi nell'anno. La casella non 
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Studi di settore 


va compilata, pertanto, nei casì in cui l'atti- 
vità viene svolta per un periodo superiore o 
nove mesi nell'anno. 


I MODALITA DJ ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ 


Ti quadro consente di individuare le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività e la nahv- 
ra dei servizi ceri alla clientela. 

In particolare indicare: 

- nei righi F1 e F2, le modalità di svolgimen 
to della propria attività [F1, officina îscrilto 
al R.LA. (Registro Iialiano Autoriparatori); 
F2, officina di concessionarie delle case au 
tomobilistiche], barrando le relative caselle; 


Tipo di intervento 


— nei nghi do FI a FS, indicare la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, per ciascuna ti- 
pologia di servizio individuata, in rapporto 
ai ncovi complessivi. 


i ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il presente quadro si compone di tre sezioni. 
In particolare indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi do Gl a GA, in percentuale, per 
ciascuna lipologia di clientela individuala, 
1 ricavi conseguiti, in rapporto gi ricavi 
complessivi. Il iotale delle percentuali indi 
cate deve risultare pari o 180 


Altri elementi specifici 


- nel rigo GS, le spese sostenute per lo ma- 
nutenzione delle attrezzature, degli impion- 
ti e dei locali; 

— nel rigo G6, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per lo copertura dei rischi connessi 
allo responsabilità civile verso terzi, deri- 
vante dall'attività svolta; 

- nel rigo G7, nel primo compo, il numero 
delle ore di frequenza a corsi di aggiorna 
mento e, nel secondo campo, le spese so 
stenule per tali corsi; 


Smaltimento rifiuti 

— nei nghi da G8 a G10, per ogni tipologia 
Hi lo quantità di materiali di rift, 
espresso in Kg., smaltiti nel corso del 1996 


EM BENI STRUMENTAU 


In tole quadro va indicato, per ciascuna tipolor 
gia individuata, il numero dei beni strumentali 
sseduli e/o detenuti a quelsiosi titolo al 31 
dicembre 1996. Si precisa che Ira gli automez 
zi di soccorso e traino, da indicare nel rigo 13, 
non devono essere compresi 1 com attrezzati 
con officina mobile, da indicare nel rigo 128. 


Mm ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i dati con- 
abili necessari allo elaborazione degli studi 
di settore. Si Irotto dei medesimi dati tomili vi 
fini dell’applicazione dei parametri in occa- 
sione della compilazione dello dichiarazione 
1997 per i redditi del 1996. AI fine di sen 
dere più agevole la compilazione del presen 
te quadro sono stote predisposte le seguenti 
tobelle di raccordo tra i dati richiesli nel que- 
stionario e quelli già fomiti nei modelli di di- 
chiarazione dei redditi 740/F, 740/G, 
750/A, 750/B, 760/A1 e 760BIS/A. 


MODELLO 740 - QUADRI G è F 


[__[7aro [ro _______ 
[MI TG T2: compo |F27.come?___| 
[M6_[G7.comel_____|F?4comol | 
[wo [era] 
ai? [cis_______80_ | 
[mia {G16 compoi ___|F&_ 
[mie {Gis | 
N20 
meno il campo 1 meno il compo 1 


[mio |a Jas _ ___] 
[ran [B1. comi |ABB.esomi | 
[e [as 

ee {as__| 
ew = arl 
B 17. 2° campo inerro 


MI 
MI 
Mi 
MI 
MIZ 
Mig 


20 
1 |8 20, compo ineno__}A86, campo nemo | 


(a?_______az3________l 
M25 | Quale desumibili dol quadro M 


MODELLO 760 - QUADRO AI 


CA DI INI 
un 


M 
M2 
Mz 
M2 


GE 


MI 
Ma 
MI 
ma 
MS 
Mm 
MZ 
MB 
MI 
MI 
MII 
MI 


] 
Ù Al 76 

MI 
MI 
MI AI 77 primo compo inferno 

AI 77, secondo compo iniemo 

PAZÒ 
PazI 
M 


da AI 68 meno i compo nemo 


z/z 
Gs 


(e) 
7 


Lei ES] _ 
ei DS] tag (-°] 


dr} TS 


MODELLO 760 BIS - QUADRO A 


MA22 


M23 | A 72, meno il compo interno 
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BD MANIFATTURE m SERVIZI 45.22.0 Poso in ig ; copenure e costruzione di ossolu 
re di letti di edilici, 
sooî 56931 45.230 Cosuzione di outcarode, grade, campi di amazione 
15 84.0 Fabbricazione di cordo, cioccolato, coromelle € 50 20.1 Riparazioni meccaniche di autovercoli. e mpiani sportivi; 
15.520 Fabbncozion di ge na 13350 ORARI cosa 
È Li 3 i y 1 tra ù tie (1) k 
15,820 Fobbucazione di lete bisconare e di biscort: fobbr» 50.203 bind impnii elettnai e di alimentozione “a speciali di costruzione. 
cazione di pr i pasicceno conservati; PESO IRITRE 
ì5 81.2 Fabbricazione di pasticceria fresco 56933 74.70.) Servizi di pulizia. 
$D02 93.02.3. Servizi degli istituti di bellezzo. 
15 85.0 Fabbricozione di paste alimenti, di cuscus e di 5634 COMM 
prodot Ionogcel stili i an i 93.02 1 Servizi dei saloni di barbiere, n IERCIO 
4003 93 02.2. Sernzi dei saloni di parrucchiere. sMo1 
15.611] Molitura dei cerech: 5635 CRETISAEIONE 3 52 )1.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 
15 61.2 Alre lavorazioni di semi e granaglie. 55 30.2 Rosticcerie, friggilorie, pizzene a raglio con sommi —52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati, 
5D04 mistazione. 52.1 1.4. Commercio al denogho di prodotti climeniari vari in 
ta.1} 1 Estrazione di pietre onamentali; $G36 altri esercizi; 
lA 11.2 Estrazione di Bite pietre da cossizione, 5530? Ristoranti, franorie, pizzerie, osterie e birrene con 52 27.4 Commercio al denoglo specializzoro di altri prodot 
î4 121 Estrazione di pietra de gesso e di onidrite, cucino. ti alimentari e bevonde 
}4 12.2 Estrazione di pietre per coke e cementi e di dolomile, 7 SOI 
14 13.0 Estrazione di ardesia: se 40 } Borecallà, 52 22.1 Commercio al detsoglio di comm bovine, suine, equi 
14.21.0 Estrazione di ghioio e sobbio, 55402 Gelosene. ne, ovine e coprine; 
n CA tipe vr: orgilla e siano; cià 5639 52 22.2 Commercio al detlaglio di cami: pollame, conigli, set 
, razione di pomice e aliri materiali abrasivi; . î si 
14 503 Estrazione di alti mineroli e predlotti di cava (quer 70 31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. SITR 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.}; 5G43 SMOI È o 
26.701 Segagione e lavrazione delle pietre e del marmo; 50.20.2. Riporozioni di corazzerie di cutovercali. 52.02.) Commercio al dettaglio ombulane a posteggio lio di 
26.702 Lavorazione artislica del mormo e di alte piere of SGAA glimentori e bevande; 
fim, favori in mosgico a 52.62 2 Commercio ol denaglia ambulante a io fis 
"i ì 55 11 0 Albergh ] ; postegg 
26 70 3. Frantumazione di pietra e minerali von fuori della coma. ignie Mola, cos risorante; s0 di tessuti; 
$D06 55 12 0. Alberghi e motel, senza nstocante 52 623 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio és 
12 546 Fabbricozione di ncami. 5646 S so di articoli di obbigiiament, 
“07 2931 2 Riparazione di ratori agricoli 52 62 4 Commercio ol dettagho ambulante 0 posteggio fisso 
di calzotun letene, 
17 71.0 Fabbricazione di arlicoli di calzetteria o maglio, I, 4 Ripon liuzione di È 52625 Cormano rasta ambulante a posieggio fis 
17720 fobbrcozione di pullover, cardigan ed ami articor 5649 RETORICA TOA RETRO CI PIVGARORCI 50 di mobili e anicoli diversi per uso domestico: 
simili o maglio: 52.62.0 C I di bu lis 
17730 ilbrazon di alta maglieria estera, 50 403 Riparazioni di motocicli a ciclomaloni sa di raggli di oetoniale go sl Pops e la 
17740 Fabbricazione di mogliena rntima; 7 I gio fi 
so mpramgonne — o e de 52.627. Conmano di dito onbdone 0 porge lr 
ta 210 Korlezione di indumenti da lau, A3 44 Kiveslimento di pavimenti e muti, 52.69.3 Commercia al dettagho a poseggio mobile di alr 
tO 55 i Confezione di onchero pessri le 45.440 Tinieggiatura e pasa in opera di verrote. menlori a bevande; 
1 4 L s 52 63 4 Commercio al dettoglo a posteggio mobile di tes 
1824 3 IE a per l'abbigliamento; a a A_Amuità di conservazione e resiouro di opere d'ore 5269,5 Mie ones di adi Sio 
18 24.3 Confezione di abbigliamento @ indumenti poriicolari, 5681 ì SO ne.e Poseagio Pose 
18.24.4. Alne otivià collegole all'indusia dell'obbigliamento 51/11 0 inemedori del commercio di molene piime ogncole, —SM0S 
$D08 di animali vivi, di molene prime iessili e di semiovoran, 52.421 Commercio al denaglio di confezioni per adulti; 
19 30.1. Fabbricazione di calzature non in gomma 51120 nemediai del commercio di combustibili, minera- 52.422 Sn al denaglio di confezioni per bambini 
i " , meroll: e prodotti chi l'industrio; e neonah, 
19.30.2 ppi pari e accessori per colzale 1 130 Ingrmedion del Commercio di legname © moseriole 52423 Commercio ol denaglio di biancherio personale, 
19 30.3. Fabbricazione di calzature, suole e tocchi in gom -. 1, 90 costuzione È n340 modlieno, urici Ik 
ing e piosrico. Si id terme del commercio È macchinan, ifona Lia 6 Commercio o dettaglio di coppelli, ombrelli, guan- 
usmohi, navi e ceromobili comprese macchine agri H 
SD09 cole e per ufficio). 52.43.1 Commercio al detuglio di calzature e accessori, 
20 100 Taglio, piallatuto e ratamento del legno; 51 15.0 Inermedion del commercio di mobili, articali per lo pellomi. 
20 20.0 Fabbricazione di logi do impiallacciata; fubbrao caso e ferramenta; 52432 Commercio al denagho di orhicoli di pelleterio è 
zone di compera nelli stotiicoli fod onmo fr 51 160 Intermediari del commercio di prodot tessili, di ab da viaggio. 
sellota). pannelli di fibre, di particelle ed alri ponneli, bigliamenta fincluse le pellicce), di colzature e di SMDG 
20.30.) Fabbricazione di porie e finestre in legno lescluse arlicoli in cuoio, Com ; 
pone blindarel; 3 51 170 Iniermedion del commescio di prodom atmenan, 92442 begin a ferogio di articoli casoliaghi, di cnr 
20.30 2 fobpncozione di altri elementi di conpenteno in ie bevande e tabacco: TORNO È ne e apr pori iu ; n 
no e nameria; ; î .3. Commercio al dettagho di aricali per liluminazione 
- 20400 die di imballaggi in legno; SEO Rusimecioi del CO specializzato di prodot e materiale elettrico vario; 
TICOZ x o n li particolari n.c.0.; 52.44 5 C. i di io di articoli d 
ela rante ic el apo torna 5} 19.0 rei di vari prodotti senzo i GI al‘dettogio cF.orticeli* diversi por uso. 
36 11.1 Fabbricazione di sedie @ sedili, inclusi quell. per RESA OO 5245} Commercio al denaglia di dlatrodomestici, 
acromobili, autoveicoli, navi e reni: ua on vodi 52 452 Commercio al dentoglio di apparecchi radio, lee 
36.11 2 Fabbricazione di poltrone e divoni; rosporio di metci su strada son, giradischi e regisiraton; 
36.12.2 Fabbricazione di mobili non matallia per uffici, ne 5669 52.453 Commercio cl dettaglio di dischi e nosm, 
Fa eCC.; ; 45 110 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno, 52 45.4 Commercio ol dettaglia di strumenti musicali e spor 
36 130 Fabbricazione di ollri motuli per cucino, 45 120 Trivellazioni e perforozioni: til, 
36.14.ì fabbricazione di alti mobili di legno; 45.270 Lavori generali di costuzione di edifici e lavor di 52 45.5 Commercio al dettagho di macchine per cucire è 
36 14.2 fapazzione di mobili im giuoco, vimini ed olno ingegnena civile; per maglieria 
malendle simil 
SDIO 
17 11.0 Preparazione e hloturo di fibre tipo cotone, 
17 t40 Preparazione e filatura di fibre tipo ino; 
17 210 Tessitwo di filan tipo corne; . 
17 40) Confezionamento di bioncheno da letto, da tvola E MODAUTA DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
e per l'orredomento. È Indirizzare la busto: 
$D12 ; . al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo de indicazioni riportate nella sottostante tabello 
15811 Fabbricazione di prodotti di panetteno 
Contribuente con domicilio fiscale CAP. Città Conribuente con domiciho fiscale CAF Coità 
DB PROFESSIONISTI in un comune dello do indicare do indicare in un comune della’ da indicare do ndicole 
sK02 o i REGIONE LAZIO 00109 ROMA REGIONE FRIULIVENEZIA GIUIIA 30100 VENEZIA 
9034 SOR gna REGIONE LOMBARDIA 20100 REGIONE TOSC 20100 VENEZI 
sK03 a DI ANA INEZIA 
74 20.A- Attività meniche svolto do gecmeri REGIONE PUGLIA 70100 REGIONE EMIL ROMAGNA 40500 BOLOGNA 
SK04 REGIONE BASILICATA 70100 REGIONE LIGURIA 1eido = GENOVA 
24.1) 1 Arivitò degli studi legati REGIONE SARDEGNA 70100 REGIONE SICILIA 90100 PALERMO 
sKos REGIONE ABRUZZO 65100 REGIONE CAMPANIA 84100 SALERNO 
74.12 A Servizi in materia di contobilità, consulenza sociergna, REGIONE MARCHE 65100 REGIONE CALABRIA B4100 0 SALERNO 
preri prdluni cana Tape niieacoia REGIONE MOUSE 85100 REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
74.}2.B. Servizi in materia di contabilità, consulenza sociero REGIONE UMBRIA 65100 REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 
na, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, formi REGIONE VENETO 30100 REGIONE TRENTINCHLTO ADIGE 38100 TRENTO 
dai Da sel ale deleagi 
A lA, lenze del O. 
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Questionario per gli studì di settore MODELLO SG46 


ESERCITATA". 


iu 


ATTIVIRATI I. | ia E cin i, AE PICO, : SETTE, ji Koe :0* ; nea a FROM pr 
SECONDARIE”. ' n 5 . È 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE ‘> 
1A} Dirigenti Da Vabiadi 
| A2 -Quodri : Tg bea lobalcd ; 
SARDE n Se si ILA 
+ AA Operai generici _ 2 3 i LIS tt. ) 
"AS Operai specializzati TI {1 Ult i - SA 
. A6& Dipendenti a tempo parziale bt bo L.1 t 
> AT Apprendisti — SID VR albe 
AB Assunti con contratti di formazione lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio LI a e e) si 
A9 ‘Collaboratori coordinati e continuativi che prestuno attività prevalentemente nell'impresa Ii 1 ai 
"A10 «Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS - bo 
«1iA11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale IRA di 
A1I2 Familiari diversi do quelli di cui al rigo Al] che prestano attività nell'impresa ST 
ATI ‘Associoti in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa pig E 
AIA Associoî in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo AI3 ni iù i DI 
- 15 “Sac on ccupzione prece rll'inpreso ente po 


1 A16 1 Soci diversi da quelli di cui al rigo AI5 


si led, 
AI *Armini 


DET 


stratori non soci 
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Unità locali destinate all’esercizio dell'attività 
Numero complessivo delle unità locolit_i 


Numero progressivo Ll_L__j 


IRR REATI STENTO NTTI Fai ee it i TO SCR Ste CIAO SITA Fi CIBI SVCIOMIFAGIIT Alles VO I OTiteni I ERE SI TT TO IO SCOSSA STAR 
‘4 BI "Anno di movie) 
serre n nigeria lan 
DITE ALI EF DIE DE ET * ; SME) siii 


I "82 Î [Indirizzo vio, piazzo, numero © civico) i 


SL LE SUL ste DE 


dj si iTel elefono {prefiso, nomero) du I | ” VII I 

| his Cone) ca tubi 
“ B8 “Provincia (sigla) ia 

87 rr ih dic = 

M | sr spp eee 5 si ; somipre ngi spreca gna 
‘ 89 Mq superficie i od officina n n CR Da 
re BIO 1A :Mq locali destinati all'accesso dei clan 3 VETRATE bp. 

ix BT1 ‘Ma mogozino 0 deposito tas a PL 
‘12 Maud ARTRITE AE PE sel 
B13 :Mq superficie esterna destinato all'esercizio dell'attività O LIL 

—B14 Apertura stagionale {1 = fino a 3 masi; 2 = fino 0 6 mesi; 3 = fino o ? mesi er 

Numero progressivo l__L_I 

BI Anno di aperta i MET ONT 
X 82 ‘Indirizzo bia, o piazzo, nur vimerO ST 
83 Teleono [prefisso, numero) sei Ere SSA 1 I | III LdiIL 
B4 (CAP. 0 fi 12 ho 
BS Comune 
CRE Fri il) Fri | 
B7 "Numero utenza telefoniche TRAE AN LA 
B8 Potenza installato (Kw] I 


89. Ma superficie destinato ad officina alia Da Sdi 


BIO Maqlocali destinati all'accesso dei clienti 2 SEAT CI 

.- BI Ma magazzino o deposito {UILI 
812 Mq uffici wo i rici 
B13 Mq superficie esterna destinato all'esercizio dell'attività Ei 


B14 Apertura stogionole {1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi} 


= Tha 
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cre men de 


VIRATA 


ia [MPOLOGIA beua CUENTELA 


3 Corna agile Î 
LENTO o 


ir 
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Beni strumentali 


ci I “Alesatrici De 


«4 12. [Apparecchiature prova compressione cilindi UT 


Hi 13 ‘Automezzi di soccorso € Iraino 


M ‘Banchi lovoro officina Di 


pb ;; Cavalletti per revisione motori i x te I ° 1 ui 
sua Chiavi dinamometriche Lea ia a alii 
IC “Comporatori e micrometri ni DI 
19. Compressori aria UU 
‘110 Densimetri Uli 
1} Equilibrotrici alberi motore HA 
112 . Estrattori per ingranaggi, cuscinetti, etc. I) 
13. Gru idraulica o attrezzi di sollevamento VI 
114. Impianti condlizzazione gas di scarico all'esterno LUI 
115. Impianti spurgo e contrello circuito freni AS ti 
,116 Mole ii 
117 Opocimetri per motori diesel RS 
118 ‘ Ponte sollevatore o fossa ba 
. [19 .Rettificatori alberi motore | Ut 
‘I20 Saldatna elettriche si ua 
121 Sollevatori idraulici a carrello 0 colonna 11 
122 . Strumenti controllo circuiti idraulici VI 
123. Strumenti diagnostici tI 
{24 Torni DI 
1125 ‘Trapani a colonna I) 
126 Vasche prova radiatori DI 
127 Visualizzatori micro-fiches degli esplosi LI 


128. Carro attrezzato con officina mobile 


e 
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Elementi contabili 


mi (SLI iniziali relativa e merci, prodotti finiti, materie prime « e sunsidiorio semilavorati e ci servizi Si ; 
La pio yltrannua Ì i REED 000); 
M2 ‘Ente inizioli rv b) prod oi 000; 
i a ti sila, vt tile A REI rai dar LR TETTE RITRGIR = dhe Ù 
M3 E lire l fi ET 
sistonze iniziali ua opere, iii e servizi zidi du ultrannuale RESTI n Aeree i _1.0007 
Li Ma i E RE 
i Ma | di cui all'on. 60, comma 5, del TUIR, pd Hi gog” 
M ze fn relolive a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e gi servizi Rio 
annuale Po 
al Letti x mus. Di E. = n 
Mo Rimanenze finali relative a predoni Finiti TR O CI RE 1 
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PREMESSA 


Il presente questionario è finalizzato alla sola 
elaborazione degli studi di settore. | dati con- 
tenuti nelle risposte che i contribuenti farniran 
no sono indispensobili per costituire la bose 
informativa necessaria ad una corretta elabo 
razione dei predetti sludi dî settore e non sa- 


ranno in olcun modo presi a base della cor 


rente attività di accertamento. 

Come l'esperienza anche degli aliri paesi ha 
dimostrato, l'accertamento chi redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori eu 
lonomi è tro le più complesse e delicate. 

‘In italia, a partire dall’awio della riforma tri- 
butoria, per affrontare questo problema si so- 
no seguile tre vie: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati allo tenuta dello conta. 
bifità, sia ordinaria che semplificata,. poi mol 
liplicando gli obblighi “stumentali* quali la 
bollo di accompagnamento, gli scontrini e la 
ncevuta fiscale; infine introducendo particola- 

ni strumenti - come i coefficienti di congruttà, i 
coefficienti presuntivi di reddito, la minimum 
fax, | parametri - con i quali si è cercato di de- 
terminore i ricavi a i compensi presunli in ba- 
se ai dati contabili contenuti nelle dichiara. 
zioni dei redditi. 
Questi strumenti sono risultati però assai dilfi- 
cili do gestire anche perché le allività econo 
miche sono numerosissime e non è possibile rì- 
dure a poche grandi calegorie; inoltre lo ca- 
paciià di produrre ricavi e lo redditività, an 
che all'interno di attività identiche, può cam 
biare notevolmente al variare degli elementi 
siruiturali e di mercato 0 della localizzazione 
terriloriole. 

Nel corso degli anni ci si è poi resi conto che 

solo utilizzando ciò che realmente serve 

all'imprenditore 0 al professionista per gestire 
lo proprio attività il fisco può atienere risultati 

efficaci, anche in termini di controlli e che è 

improduttivo imporre adempimenti contabili 

che hanno finalità esclusivamente fiscali. Rien 
tra in questa logica, ad esempio, la recente 
soppressione della bolla di accompagna 
mento; eliminato questo inutile adempimento, 

0991 il controllo del fisco a monte delle vendi 

te viene esercitato attraverso quei documenti 

che l'imprenditore ha autonomamente adatto 
to per lo gestione dello propria attività: buoni 

di consegna, polizze di carico e altri docu 

menli di rosporlo. 

In base a questa stessa logica l'amministro- 

zione si sta decisamente indirizzando verso lo 

strada degli “studi di settore”: studi, cioè, che 
attraverso la rilevazione delle coratteristiche 

“strutturali” di ogni specifico allività consento 

no di individuare le condizioni effettive di red- 

ditività delle imprese e, quindi, possono servi 
re prima di tutto quale sirumento di valutazio 
ne dell'efficienzo economico della gestione. 

Gli sudi di settore costituiscono un moderno 

sistema di riscontro economico utile per valu 

tare la capacità di produrre ricavi delle sin- 
gole attività economiche realizzato tramite la 
raccolta sistematica non solo di dali di carat 
tere fiscale mo anche di numerosi altri ele 
menti che caratterizzano l’attività e il contesto 

economico in cui essa si svolge. Così come è 

avvenuto per la bollo di accompagnamento, 

c e quindi da attendersi che l'adozione degli 

studi di settore potrà rendere inutili altri adem- 

pimenti ‘fiscali di corattere formale che, oggi, 
costituiscono un onere per esercenti arti e pro 
fessioni e imprese. 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere lra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione fi 
nonziana per realizzare l'accertamento anco 
randoli o parametri oggettivi e coerenti con la 
realià economica del lerritorio. l'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrozione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile roggiungere sono, 
in porticolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noli i criteri ai quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuore gli accerta. 
menti. In pratico, venendo 0 conoscere pre- 
ventivamente che coso il fisco si aspetta do 
lui, il contribuente può regolorsi adeguando le 
proprie dichiorazioni ai risultoti degli studi di 
settore oppure non odeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustilichino lo sco 
stamento): 


oggettività 
si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificalore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e offinali sistematicamente; 


coerenza 


relazioni logiche; 


certezzo 


sono eliminati gli elementi di incertezza stati- 
stici, perché gli studi vengono reolizzati richie- 
dendo gli elementi necessari alla loro elabo- 
fozione a tutti i contribuenti interessali e non 
sulla base di indagini a campione. Acquisen- 
do i dati relativi all'intera platea degli opero- 
tori è possibile effettuare raggruppamenti omo- 
genei per leritorio, per dimensione e caratteri. 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionato dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiore fa stesso attività di 
geslione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno 0 costituire un riferimento prezio. 
so ai fini della verifica della efficienza produt 
liva delle imprese e della loro capacità di pro- 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLU STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basato sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 

Gli studi, infatti, consentiranno di delerminare 
1 ricavi o compensi che con piu probabilità 
possono essere atiribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la copacità polenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
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esteri oll'ozienda che possono determinore 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
altività, situazioni di mercato, ecc.|. 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati rì- 
levando, perogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti ra !e voriabili contabili e quel 
k stiutturoli, sia inteme {processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esterne all'azienda 
fandamento della domanda, livello dei prezz, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di- 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricovi ssultanti dallo studio e quelli dichiarati, 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree lerritoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrostrutiure esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica altività è esercitoto. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
nferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, allenta 
mente volutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amminisirozione f- 
nanziana e degli esperti indicali dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sano tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridico e dal 
regime contabile adoltato, i coniribuenti che, 
per Il periodo d'imposta 1996, hanno dicho 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS ri 
covi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del TUR, 
con esclusione di quelli indicati allo lettera c], - 
cessione di azioni, quote di porecipazione in 


. società, obbligazioni, ecc. - ovvero compensi 


derivanti dall'esercizio di orti e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di lîre. 
Il presente questionario va compilato e pre 
sentalo solo se l'attività effettivamente eserci 
tata nel perodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice | 0 od uno dei codici) indicati nella 
copertina del questionario. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti o presentardi sullo 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. | contri 
buenti che svolgono una attività compre- 
so tra quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono te- 
nuti alla presentazione del questionorio 
anche se non lo honno materialmente ri- 
cevulo o ne hanno ricevuto uno relativo 
od attività diversa da quella offettivamen: 
te esercitata. | contribuenti in questione 
devano prowedere a procurarsi autono- 
momente il questionario do compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nello Gazzetta Ufficiale. È possibile repe- 
rire il questionario anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze all'indirizzo 
http://www finanze.interbusiness.it. 
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Si fa presente che i contribuenti titolori sia di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de 
nvanti dall'esercizio di attività d'impresa {ad 
esempio, Ingegnere che ha svalto altività pro- 
fessionale e attività di impresa edile) sono te 
nuti a compilare distintamente sia il questio 
nario per l'attività relativa allo prima lipolo 
gia di reddito sia quello per l’altro attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinta 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire. 
La collaborazione dei contribuenti alla com- 
pilazione del questionario è di fondamentale 
importanza per la costituzione della base 
informativa indispensabile alla corretta ela: 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inadempienza di alcuni contribuenti 
ssa determinare anomalie nella futura ela- 
Fazione dei dati è prevista la possibilità di 
inviore la Guardio di froivo ad acquisire di 
rettamente presso il contribuente i dati richie 
stì nei questionari che non siano stati restituiti 
all'Amministrazione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifico. 
re 1 questionari che riportano dali non con 
gruenti. 


A. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo Fanno ricevuto: 

® : contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o con 
pensi come precedeniemente specificati, 
di ammoniore superiore a lire dieci mì- 
liardi; 

e i contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996, Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co- 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi 
cato l'altività esercitato come, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile hu svalio 


l'attività di commerciante e da maggio in 


poi quella di artigiano; 

e | contribuenti che hanno cessato l'attività 
successivamente al 31.12.1994; 

e | contribuenti con periodo d'imposta non 
comncidente con l'anno solare 1996; 

+ coloro che nel 1996 si sono travati in un 
penodo di non normale svolgimento dell'at 
tività. Si preciso che va considerato perio 
de di normale svolgimento dell'attività quer 
lo in cui è stata svolta l'attività produttiva 
previsto dall'oggetto sociale. Perianto, non 


si considero periodo di normale svolgimen- . 


to dell'attività: 

a) quello da cui decorre la messa in liquida 
zione ordinaria, ovvero l'inizio della proce 
dura di liquidazione coatta amministrativa © 
fallimentare. In proposito, si preciso che il pe 
nodo che precede quello in cui ha avuto ini 
zio la liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quella prevista 
ordinariamente. Tuttavia, in questo casa, il 
contribuente non è ugualmente tenuto alla pre- 
sentazione del questionario in quanto l'attività 
si considera cessata nel corso del periodo di 
imposta; 

bj quelli successivi al primo periodo d'impo- 
sto quolora la società, in tali periodi, non 
abbia ancora iniziato l'attività produttiva 


prevista dall'oggetto sociale, ad esempio 

perché: i 

- la costruzione dell'impianto da utilizzore 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi- 
tore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente una attività di ri 
cerca propedeutica allo svolgimento di altro 
attività produtliva di beni e servizi, sempre 
ché l'attività di ricerca non consento di per 
se lo produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza {a macchina © a 
mano a coraltere stampatello) ed accortezza 
in guanto errori di compilazione potrebbero 
determinore anomalie nello base informativa 
che si intende costituire utilizzando i dati for 
niti dai contribuenti. 

Il questionario è stata predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attività 
o le attività oggetto di analisi. Conseguente- 
mente, alcune delle richieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardare il singolo sog: 
getto che sta cdi alla sua compila 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciare in bian: 
co | campi del questionario che non lo ri- 
guardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, avendo caratiere statistico, possono es- 
sere forniti, in particolare quelli percentuali, 
con una approssimazione che non stravolgo 
la natura de la rilevazione effettuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 
poro magnetico contenente i dali. 

Per effetluare la registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito gratuita 
mente dall'Amministrazione finanziaria an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al 
tresi, le applicozioni realizzate dai produtto- 
ri di software sulla base delle speciliche tec- 
niche fornite dall'Amministrazione finanzia 
na nei decreti ministerioli di approvozione 
dei questionari. 

Nello spisito di collaborazione che caratte 
nizza l'elaborazione degli studi, si racco- 
monda ci contribuenti di trasmettere i dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

Ai contribuenti i cui dati del questionario 
saranno consegnati su supporto magnetico 
e riconosciuto un credito d'imposta di fire 
diecimita, da utilizzare in occasione della 
prima dichiarazione dei reddili successiva 
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alla presentazione del questionario [gene- 
ralmente quella trasmessa all'Amministra- 
zione finanziaria nel 1998). Detto credito 
d'imposta non costituisce componente po- 
sitivo di reddito, né rileva ai fini della de- 
terminazione del rapparto di cui all’artico- 
lo 63, del TUIR, approvato can decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posto ordinaria, entre 
il 15 settembre 1997 (utilizzando preferibit 
mente la busta che lo accompagna], al Cen- 
tro di Servizio indicato nella tabella riportata 
in Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
predisposte doll'Amministrazione finanzioria 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinotario. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposita busta possono uti 
lizzare, affrancandola, una normale busto di 
comispondenza di dimensioni idonee a cor 
tenere il questionario seno che sia necessa 
ro pie ono. Lo busta deve recare in alto a si 
mstra l'indicazione: “Questionario studi di 
settore codice...", il codice fiscale, il cogno- 
me e il nome 0 fa denominazione. Il codice 
del questionario da riportare sulla busta è 
quello indicato sulla copertina del questiono ‘ 
TO stesso. 

} contribuenti che vogliono acquisire la pro- 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu 
fruire della sanatoria per la omessa 0 errata 
dichiarazione di variazione di attività, previ- 
sta dall'articolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invio 
re il questionorio, anziché per posto ordina- 
na, per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
mognetici 


Il contribuente può trasmettere i dali su sup 
porto magnetica, anche attraverso la propria 
organizzazione di categoria oppure affidan 
do tale adempimento di soggetto incaricato 
di tenergli la contabilità {dottore commerciali 
sta, ragioniere, perito commerciale, consulen 
te del lavoro, CAAF, ecc.). | supporti magne- 
tici devono essere consegnati, unitamente 
all'apposita bolla di consegna redatta in iri- 
plice esemplare, cutomaticamente predispo 
sta dal programmo, all'ufficio delle imposte 
dirette nel cui ambito territoriale hanno ata 
de o il domicilio fiscale i soggetti che trasmet- 
tono i supporti. 

ì supporti trasmessi doi soggetti incaricati 
dello tenuta delle scrilture contabili dei con- 
tribuenti devono contenere almeno 10 que 
stionari anche di differenti spospie L'olti- 
mo supporto trasmesso da tali soggetti può 
contenere onche un minor numero di que 
sonori. 

li termine di presentazione del supporto ma- 
gnetico è successivo 0 quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 18 
ottobre 1997. 
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w GENERALITÀ 


Il questionario, da compilare con riferimento 

al periodo di imposta 1996, si compone 

dei seguenti quadri; 

» dati onografici; 

» personale addetto all'attività; 

» unità locoli destinate all'esercizio dell'atti- 
vita; 

e modalità di poema dell'attività; 

* elementi specifici dell'attività; 

* beni strumentali; 

® elementi contabili. 


i DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il codice fr 
scole, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici e il domicilio fiscole del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
nio. li compo relativo alla natura giuridico va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riportandovi. lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiaro- 
zione dei redditi 750, 760 o 760BIS. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informo. 
zioni: 


Attività esercitato 

|| presente quesiununo puo essere utilizzato 
esclusivamente doi soggetti che svolgono co 
me attività prevalente quello di “Riparazione 
e sostituzione di preumatici* {codice attività 
50.20.4). Per allività prevalente si intende 
l’atlività dalla quale è derivato il meg iore 
ammontare dei ricovi conseguiti nel 396, 
Se l'attività prevalente non è quella di fipora- 
zione e sostituzione di pneumatici, sorò cura 
del coniribuanie procurarsi il d 
nono predisposto per tale attività. Tale que 
stionaria dovrà essere inviato nel termine pre 
visto dal relalivo decreto di approvazione, 
se successivo @ quello di presentazione del 
questionario in esame. 

Nel caso in cui l'attività effettivamente esercì 
fata nel 1996 non corrisponda a quella cor 
muynicata in occasione della dichiarazione di 
inzio dell'attività o a seguito di presentazio 
ne di una dichiarazione di variazione dei 
doti, va barrata la casello “Variaziane codi- 
ce aflività”. Tale indicazione produce i me 
desimi effetti della dichiarazione di variazio 
ne attività disciplinota dall'articolo 35, del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, e non si applicono, 
neonche per i periodi di imposta precedenti, 
le sanzioni connesse alla mancota a errata 
comunicazione dello variazione del dato for 
nito con il questionario. 

Qualora il soggetto interessato alla compila: 


nierso quegli 
Verso Questo 


zione del questionario sia costituito in forma - 


di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Pre 
sidente della Repubblica 29 settembre 
1973. n. 601, indicore, nell'apposito cam 
po, la noiura dello stessa secondo la se- 
quente codifica: 

: utenza; 
2: conferimento lavoro, 
3: conferimento prodotti. 
Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


Attività secondarie 


Nel caso in cui vengono esercitate anche at 
fre ottività d'impresa, diverse do quella prevo- 
lente, indicome i codici di attività e, in percer 


tuale, l'incidenza dei ricavi conseguili, in riferi 
mento a ciascuno attività secondaria, rispetto 
ai ncovi complessivi derivanti da tutte. le atti 
vità d'impresa svolte dal contribuente. È possi 
bile indicare sino a tre attività secondorie. In 
presenza di un maggior numero di affività, il 
contribuente si limiterà ad indicare le tre più si 

nificative in termini di ricovi conseguiti. 

tal fine si fornisce il seguente esempio rela» 
fivo a un contribuente che esercita uno atti: 
vità d'impresa oltre quella prevalente: 


‘* ammontare dei ricavi complessivamente 


conseguiti nel 1996: £ 200.000.000; 

e ammontare dei ricavi consequili nell'eserci 
210 dell'attività prevolente di “Riparazione 
e sostituzione di pneumalici" codice 
50.20.4: £ 170.000.000, ì 

e ammontare dei ricavi conseguili nell'eserci- 
zio dell'attività di “Riparozioni di traltori 
agncoli*, codice 29.31.2, per fa quale 
non e possibile utilizzare il presente que 
stionorio: £ 30.000.000. 

Il contribuente indicherà. quale attività secondo- 

nio i codice 29.312 e l'incidenza del 15%. 


E PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni relative al personale addetto all'atti 
vità. In particolare, indicare: 

- nei nighi da AV a AS, nella primo colonna, il 
numero dei favoratori dipendenti che svolgo 
no attività a tempo pieno (distintamente per 
qualifica] e, nello seconda colonna, il nume- 
ro com i 
mibile dai modelli DMIO relativi al 1996; 

- nel rigo A, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e, nello seconda colonna, ii numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter- 
minato moltiplicando per sei ii numero del- 
le settimane utili desumibile da! quadro B 
del modella 01M relativo al 1996; 

- nel rigo A7, nello primo colonna, il nume 
ro degli apprendisti che svolgono altività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te, determinato moltiplicando per sei il nu 
mero delle settimane desumibite dai model: 
fi DMIO relativi al 1996; 

— nel rigo A8, nella primo colonna, il nume 
ro dei lovoronti a domicilio, degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con contratto 0 termine e, nella 
seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mo- 
delli OMIO relativi al 1996; 

— nel rigo AY, il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a}, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata allo compilazione del questionario; 

- nel rigo ATO, il numero dei colloboralori 
coordinati e continuativi di cui all'arlicolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente: 

- nel rigo ATI, il numero dei collaboratori 
dell'impreso familiare di cui all'articolo 5, 
comma 4, del TUIR. avvero il coniuge 
dell'azienda coniugale non gestita in for- 
ma societaria; 

- nel rigo AT2, il numero dei familiori che 
prestano la ioro attività nell'impresa, diversi 
da quelli indicati ne! "go precedente {qua- 
li, ad esempio, è cosiddetti familiari coo- 
diuvonti per i quali vengono versati i contri. 
buti previdenziali); 

- nel rigo A13, il numero degli associati in 
partecipazione che apporano lavoro pre 


ssivo delle giornate retribuile desu- 


valentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

— nel rigo A14, il numero degli associali in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
figo precedente: 

— nel rigo A15, il numero dei soci, inclusi i 
soci OMMINISIFATOrI, CON Occupazione pre- 
valente nell'impresa interessato allo compi- 
lazione del questionario. Si precisa che 
non s: deve tener conto dei soci che appor- 
iano esclusivamente capitale, anche se soci 
di società in nome collettivo o di società in 
accomandita semplice. Non possono esse- 
re considerati soci di capitale quelli per i 
quali risultano versati contributi previdenzia- 
i e/o premi per assicurazione contro gli 
infortuni nonché i soci che svolgono la fun- 
zione di amministratori della società; 

— nel rigo Alé, il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori, diversi da quelli indica 
ti nel rigo precedente; 

— nel rigo A17, il numero degli amministrato 
TI.NON SOCI. 


I UNITA LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare infarmazioni com 
cementi le unità locali e gli spazi che, a quat 
siasi titalo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i dati 
relativi a due unità. te informazioni reiafive alle 
eventuali ulteriori unità locali vanno indicate uti- 
fizzando fotocopia del presente quadro. 

Nel primo rigo va indicato il numero com 

plessivo delle unità locali utilizzate per l'atti 

vità; per ciascuna di &sse indicore: 

— nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo; 

— nel rigo BI, l’anno in cui il contribuente ha 
iniziano l'atliviiù in iule unità locale; 

— nel rigo 82, la via 0 piazza e il numero ci 
vico In cui e ubicata l'unità locale; 

- nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, it codice di avviamento postale; 

- nel rigo B5, il comune in cui è sitvola 
l'unità locale: ° 

— nel rigo B6, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7, il numero di utenze lelefoniche 
miestote ol conkibuente, con esclusione di 
quelle relative a telefoni “cellulari”; 

— nel rigo B8, la potenza elettrica complessi. 
vamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più conlalori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo BY, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nali allo svolgimento dell'attività [officina]; 

- ne! rigo BIO, fo superficie complessivo, 
espressa in metrì quadrati, dei locali e de- 
gli spazi destinati all'accesso dei clienti; 

- nel rigo 811, la superficie complessiva, 
espresso In metri quadrati, degli spazi de- 
stinati o magazzino e/o deposito; 

— nel rigo BT2, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali odibi 

‘ti ad Ufficio; 

- nei rigo B13, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrali, degli spazi 
esfemi destinati all'esercizio dell'attività; 

- nel rigo B14, il codice 1, 20 3, se viene 
svolla attività stagionale per un periodo 
non supenare, nspettivamente, gi tre, ai sei 
o ai nove mesi nell'anno. Lo casella non 
va compilata, pertanto, nei casì in cui l'atti- 
vità viene svolto per un periodo superiore 
a nove mes nell'anno. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO $G47 


Studi di settore 


HI MODAUTÀ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVIT, 


Il quadro consente di individuare le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività e la noty 
ra dei servizi offerti allo clientela. 

In particolore indicare: 

— ne: righi da F1 a F3, le modalità di svolgi. 
mento dello propria attività [F}, officina 
scatta al R.LA, [Registro Italiono Autoripa- 

* ratori); F2, officina aderente ad un consor- 
zio 0 ad una cooperativa del seltore], bor- 
sando le relative coselle; 


Tipo di intervento 


— nei righi da F4 a F9, per ciascuna lipologia di 
servizio individuata, la percentuale dei ricavi 
conseguifi, in rapporto ai ricavi complessivi. Il to 
tale delle percentuali deve risuliare pari a 100. 


Ml ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Nel quadro indicare: 


Tipologia della clientela 
- nei righi da G1 0 G4. per ciascuna tipolo- 


ia di clientela individuata, lo percentuale 

ei ricavi conseguili, in ropporo gi ricavi 
complessivi. Al riguardo, si precisa che rien 
trano tra le socielà da indicare nel figo G3 
anche le compagnie di assicurazione. Îl lotole 
delle percentuali deve risuliore pari a 100; 


Altri elementi specifici 

- nel rigo GS, fe spese sostenute per la ma- 
nutenzione delle atrezzature, degli impian- 
ti e dei locali; 

- nel rigo 66, l'ammontare del premio an 
nuo dovuto per polizze di assicurtizione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
allo responsabilità civile verso ierzi, der 
vonte dall'attività svolta; 

- nel rigo G7, nel primo campo, il numero 
delle ore di frequenza a corsi di aggiorna: 
mento e, nel secondo campo, le spese so- 
stenute per lali corsì; 


Consumi vari 


— nel rigo G8, la quantità, espressa in Kg., 
di piombi per Iogionnio delle ruote uti 
lizzota nel corso cel 1996; 


Smaltimento rifiuti 


— ner righi da G? o GI1, per ciascuna tipologia 
individuata, lo quantità di materiali di rifiuto, 
espressa in Kg., smaltiti nel corso del 1996. 


Wi BENI STRUMENTALI 


In tale quadra va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti 2/0 delenuti o qualsiasi titolo 
al 3) dicembre 1996. 


Mm ELEMENTI CONTABILI 


Nel presenie quadro sono richiesti i dati con- 
tabili necessari alla elaborazione sedi studi 
di settore. Si tratta dei medesimi doti fomniti ai 
fini dell'applicazione dei parameti in occa 
sione della compilazione dello dichiarazione 
1997 per 1 redditi del 1996. Al fine di ren- 
dere più agevole la compilazione del presen: 
te quadro sono stale predisposte le seguenti 
tabelle di roccordo Ira i dati richiesti nel que- 
stiongrio e quelli già forniti nei modelli di di- 
chiarazione dei redditi 740/F, 740/G, 
750/A, 750/B, 760/A} e 760BIS/A. 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 


[___[z4vo __]z4ose 

(MI TG cong? (Mec? | 
[o] po 
{Mo_[{6353________[78_________ | 
Mele =" —"— ji vl 
(M\4 {Gi comel ___{f8&________ | 
mie je [fa | 

meno il campo | meno il campo ] 

MODELLO 750 - QUADRI B e A 

[__lrso8 [ssa 
ere" i 
[ma _[812_________aè_________j 
Mo [819 {are | 
[mossa paso __] 
[Mati [Bl.compoi ___ {A88coomei | 


3 


M18 | B.17, 1° compo interno 
MI9 | 8 17, 2° compo ineino) 
A BÒ, campo inkeme 

E _3 meno i gango dino 
Quae desumibili dal quadra M 


lé, campo inlemo 


BÒ 
tifa 


ziz 
c|ulo 

cloele 

<|a]ao 


MZ] | B 20, campo intemo 


® 
m 


M25 


BERE 
SIRIS]8 


M 


8 


ELLO 760 - QUADRO AI 
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A 73, campo inierno 
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Studi di settore 


® MANIFATTURE 

SD01 

15840 Fabbricazione di tacco, cioccolato, caromelle e 
conlenene. 

15 520 fabbricazione di geloti, 

15 820 Fobliicozione di fette biscottole e di biscotti, fabbri 


cazione di prodotti di posheceria conservati, 


15.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresco 

5D02 

15 85.0 Fabbricozione di paste alimentan, dh cuscus a di 
prodon furinacei simili 

spo? 

1561} Molitura del cereali, 

15.61 2 Ale lavorazioni di semi e gronaglie. 

5004 

14.11 1 Estrazione di pietre ornamentali: 

14 11 2 Estrazione di altre piette da costruzione; 

14.12) Estrazione di piero do gesso e di omdnie; 

14 122 Estazione di pietre per colte e cementi e di dolomite, 

14 130 Esmazione di ardesio: 

14.21 O Estrazione di yhioio e sobbia, 

ld 220 Estrazione di orgilla a ccolino; 

14 501 Estrazione di pomice e alti matariali abrasivi; 

14 503 Estrazione di alti minerali è prodotti di covo fauar 
zo, quorzite, sobiue silicee, ecc]; 

26.70 1 Segagione e lavorazione delle pietre a dei marmo: 

26702 lovorgzione artistica del mormo e di alte piette ol 
lini, lavori in mosaico, 

25703. frantumazione di pietre a minerali von fuon della cova 

SDO& 

17 546 fabbricazione di ricami 

SDO7 

17710 Fabbricazione di articoli di calzenena 0 moglia; 

17720 Fobbricazione di pullover, cordigan ed giri arco 
simili o maglia, 

17 730 fobbrcazione di alto maglieria esterna, 

17 740 Fabbricazione di maghena inima, 

17 750 Fobbricazione di dim ancol e accessori a maglio, 

18 210 Confezione di indumenti de lovoro; 

18221 Contezione di vesiiatio esterno; 

18 230 Coafezione di b:oncherno personale, 

18 24 | Confezione di coppelli. 

18.24 2 Confezioni vorie e occessori per l'abbigiomento; 

18 243. Confezione di obbiglameno 0 indumenti particolon; 

18 24.4. Alkre anvità collegate all'industria dell'obbiglament 

5008 

19.30 | Fabbricazione di colzature non in gommo; 

19 30.2 Fabbricazione di parli e occesson per calzare 
again gonne; 

19 203 fabbicazione di colzature, sucle e tncchi in gom 
mo e plosica. 

5009 

20 100 Tagho, piollotura 8 Yottamenta del legno, 

20200 Fobbrcozione di fogh da impiallaccionra, fabbicy 
one di compensolo, pannelli stroticon fad omma li 
stalloni, pannelli di fibre, di parlicette ed alri panneli, 

20 30.1. Fobbnuazione di porre e lineste in legno [escluse 

te blindote); 

20 30 2 Fabbricazione di alti element di corpenteno in le 

no e lalegnamerno, 

20400 Fobbricazione di imballaggi in legno. 

20511 Fabbicazone di prodotti vari in legno fesclusi i mobili 

20 521 Fabbicozione dei pracica dalle lavorazione del , 

36111 Fabbricazione di sedie e sedili. inclusi quelli per 
oeromobili, aviavercoli, novi e reni, 

36 11 2 Fabbricazione di poltrone a divom, 

36 122 Fobbricazione di mobili non metollici pes uffici, ne 

ZI, SCC. 

36 130 Fabbricazione di alri mobili per cucino 

36 141 Fabbricazione di alri mobili di legno, 

36 14 2 Fabbncozione di mobili in giunco, vimini ed alto 
moterale simile. 

SDIO 

17 110 Preparazione e hlaluro da fibre hpo corone; 

17 140 Freporozione e filatura di hibre npo lino, 

17 210 Tessiro di filati tipo corone, 

17401 Confezionamento di brencheria de letto, do tavola 
e per l'arredamento 

5DI2 

15 BI 1 Fabbricozione di prodotti di paneteno 

DM PROFESSIONISTI 

sK02 

74 202 Studi di ingegneno 

SK03 

74204 Attività tecniche svolte da geomem 

SK04 

74111 Amusà degli studi legal. 

SKO5 

ZA N2A Senazi in mareria di comabilità, consulenza societa, 
ncanchi giudiziari, consulenzo fiscale, forniti da dottori 
commenciolisti: 

74 128. Semizi in mofeno di contabilità, consulenza societ 
na, incorichi giudiziari, consulenzo fiscale, fomiti 

rogionieri ® pen commerciali; 

74 142 Consulenza del lavoro. 


® SERVIZI 


5631 
50.20 1 


5632 
50.203 


5633 
93.02.3 


$GI4. 
93.02.1 
93.02 2 


$G35 
55.30.2 


$G36 
55.30.1 


5637 
55 40.1 
$5.40.2 


5639 
70.31.0 


5643 
50.202 


5644 
55 11.0 
55 12.0 


$64 
29 31.2 


5G47 
50 20.4 


5649 
50403 


5650 

45410 
45430 
45.440 


SGSI 
74,84.A 


$G61 
51 1.0 


51.120 
51130 
51140 


51150 
51160 


$1.17,0 
51.180 
51190 


$G68 
60250 


5669 

451)0 
45120 
45210 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli 


Riparazione di impianti elettrici a di alimentazione 
per autoveicoli. 


Servizi degli istituri di bellezza. 


Servizi dei soloni di barbiere; 
Servizi dei soloni di porucchiere. 


Rosticcerie, kiggisorie, pizzerie o koglio con sommi 
nistazione. 


Ristoranti, Tattorie, pizzerie, osleria e birrerie con 
CUCINA, 


Bar e calfè; 
Gelalerie. 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di corazzerie di vutveicgli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e matel, senza ristoronie. 


Riparazione di ratton agricoli. 
Riporazione 8 sostituzione di preumatioo 
Riparazioni di molocich e ciclomolon 


Inionacara; 
Rivestimento di povimenti e muri; 
Tinieggiatua e posa in opero di ventole 


Attività di conservazione e restauro di opere d'ore. 


Imemmediori del commentio di maiere prime agncole, 
di animali vivi, di molerie prime resuli e di semilavoran; 
Intesmediori del commercio di combustibili, minerer 
li, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercia di legname & materiale 
da costruzione; 

Iniermediari del commercio di macchinari, impianti mr 
dustiali, navi e ceromobili [comprese macchine agri 
cole e per ufficio): 

Intermediari del commercio di mobili, aricali per lo 
caso e lerromenta; 

Intermediari del commercio di prodotti: tessili, di ab 
bighomento tincluse le pellicce], di colzoture e di 
articoli in cuoio; 

Iniermadian del commercio di prodot alimentari, 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzata di prodot 
fi pariicalari n.c.0.; 

Intarmediori del commarcio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Trasporio di merci su strodo 


Demalizione di edifici e sistemazione del lerreno; 
Trivellazioni e perforozioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lover di 
ingegnena civile, 


© MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare la busto. 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo la indicazioni riportate nella soltosiante tabella 


Contribuenie con domicilio fiscale CAP. 
in un comune dello 


REGIONE LAZIO 
REGIONIE LOMBARDIA 
REGIONE PUGIIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


Citò 

do indicate da indicore 
00100 
20100 
70100 
70100 
FDIOO 
65100 
65100 
65100 
05100 
30100 


PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 


— 84 


Posa in opera di coperture e castuzione di assotr 

re di tetti di edilici; 

45.23 0 Costruzione di cutasttade, sode, compi di aviazione 
e impianti sportivi; 

45.24.0 Costuzione di opere idrauliche; 

45.25.0 Altri lavori speciali di costuzione . 


SG70 

74.70.1 Servizi di pulizio. 

Mi COMMERCIO 

SMOI 

52.11.2 Commercio ol dentaglio de: supermercati, 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4. Commercio gl dettaglio di prodotti alimentan vari in 
alti esercizi; 

52.27.4. Commercio al dettaglio specializzato di alti prode» 
talimentori e bevande. 

5M02 

52.22.) Commercio al dettaglio di comi bovine, suine, equi. 
ne, ovine è copriae, 

52.22.2. Commercio al dettaglio di comi pollame, conigli, set 
vaggina, coccragione. | 

302 al dettoglio ambulante fisso di 

52 62.1 Commedia io a posteggio fisso di 
glimeninri e bevande; 

52.62.2 Commercio al denoglio ombulontie a posteggio lis 
50 di tessuti: 

52.62.3. Commercio gl dettaglio ombulonte a posteggio fis 


59 di oricoli di abbigliamento, 
52 62.4 Commercio al denogio ambulante a posteggio fissa 
di calzature e pelletterie; 
Commercio al detaglio ambulanie a posteggio fis 
50 di mobili e articoli drversi per uso stico; 
Cammercia al detaglio ambulante @ poveggio fis 
s0 di anicoli di occasione sia nuovi che usati. 
52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante @ posteggio fis 
sodi alri amdlinca: 
Commercio ol dehoglio 0 posteggio mobile di ale 
mentoà e bevande, 
Commercio al dettaglio o posteggio mobile di tes 
suti e ariicali di abbigliamento, 
52.63.5. Alro commercio ambulone o posreggio mobile. 


Commercio ol debaglio di confezioni per aduli; 

52.42.2 Commercio oi dettaglio di confezioni per bambini 
e neonon: 

52.42 3 Commercio al dettogho di bianchena personale, 

maglieria, comicia 


52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombreih, guon 


li e cravatte, 
52.63.1 Commercio al detoglio di calzature e accessori, 
flomi; 
52.43 2 Commescio ol denagho di omcdli di pelleneno e 
do viaggio 
SMO6 


52.44,2 Commercio dl detoglo di articoli casolinghi, di cr 
stollerie e vosellame: 

52.44.3 Commercio al dettoglio di articoli per filumnazione 
£ motennle elettrico vario, 

52 44,5 Commercio al denoglio di orticoli diversi per uso 

domestico; 

Commercio al dellegho di elettrodomestici, 

52.45.2 Comme al detuglio di apparecchi radio, relevi 
son, gradischi e regisitaron, 

52 45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nosri; 


52 45.4 Commercio of denaglio di strumenti musicali e spar- 
tin; 

52.45.5 Commercio di denaglio di mocchine pe; cuce è 
per moglierio. 


CAP Cinà 
da indicare da indicare 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un contune dela 


REGIONE FRIULIVENEZIA GIUNA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICILA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 10100 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 
REGIONE FTRENTINOALTO ADIGE 38100 


30100 
30100 
40100 
16100 
90100 
84/00 
84100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 


30-6-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 150 


MINISTERO DELLE FINANZE 


anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SG47 


Personale addetto all'attività 
"PERSONALE TTT «NUMERO | NUMERO GIORNATE <. 
Sen So A cotti ie Lio ut snai RETRIBUITE 
AI Dirigenti n , II bo #0 Le 
A2 Quadri Cia 59 Di Ko Da 
AF impiegati i 83 
iImpr 3 
i - DE DI Polia 
z 33 
AA Operai generici 33 
pb. E Li LE 
AS Operai specializzati ba PELI 
A6 Dipendenti a tempo parziole DA VLLAI 
AT Apprendigi pl (it 
AB Assunti con contratti di formazione lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio bi PLOT 


A9 : Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi do quelli di cui al rigo A? 


DI 

AN Collaboratori dell'impresa familiare sese dell'azienda coniugale i LA 
AI2 ‘Familiari diversi da quelli di cui al rigo AI] che prestano attività nell'impresa ' ui ci 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa ni DI 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo AI3 DI 

" A15 ‘Soci con occupazione prevalente nell'impreso ti 
AI6 Soci diversi do quelli di cui al rigo ATS 4 


A17 'Amministratori non soci 


aa 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
Numero complessivo delle unità locali Lil 


B2 fl è di o: de ù 4 su 
® B3 Ri feto er) anna 


88 ioni installata (o) 


cmbigai Vi. 


‘89 Ma apice ict gie SR POS = di É ica dci i - re 


«4 EMI, cose ILIADE I eee dale 


“2 “Ma uffici rca a 
pini Leal 
— B13 Mq sped esterna destinata ladpchvigti dell'attività 


RR nni pra * ta, 
* BIA Apertura perse o = = finso3 n mesi, 23 Sioaa 6 mesi; ;3= fino a 9 mesi) . 5 SE 


Numero progressivo LL 
n E RN. MR EE ii in ici lic iii 
3 BJ Anno di opertura fe 


Indirizzo [via, piazzo, numero civico] 


Latino sente sea FE ie agi pena Sn re pe et 


Triefrinà inrefiaso: numero] ; 1 È 
CAR e PL. 
‘ Comune 


pg 9 13M ILA paio ES e E tit coat ra E a 


{Provincia [sigle] i UT, 


+ ta Numero ulenze rlefoniche di pia bat ULI Ia Lin ai I De; Leti fi Laz, Seth ale ya no: i in di i ? 


Potenza installata {Kw} pa Di n° dA i i VERNE | 


‘BIO Mq locali destinati all’ decesso 


BI dela ” 10h Menia liano, e a 


‘813 ‘Ma ipa Sirmione alloseczio della attività. i e ae LOL 


814 Apertura stogionale {1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi;3= Ce a? 9 mesi) 
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Modalità di es letamento coatto 


pei : puri dia iti Car at", k; HR Il si e: 
“Officina indipendente. 
en a: AE TRI e TOSELLI Fata PRIDE: daiPnlon dl 


Ei F2 Officina oggregalo 


A 


F3 ‘Riparazione veicoli ci con paris superiore o 035 q. È: 


i FS FEO aiuzione e vendita d prouinaici nuovi i 


{i F6 -Equilibrotura (rie srbcoic. 00 ir Dan dA bl 


% 

% 

% 

"i #7 Assetto ruote = i ta Letra Li Founao Aus sa % 
1 FB PA gi n rat rigenerofi. aa STAT TARA a RIGA 5 “è 0 L4 $ 
% 


. F9 “Assistenza corse 


Elementi specifici dell'attività i . 


pe » ;: TPOLOGIA DELLA CUENTELA | 1 


apA - Società ed enti 


ni G3 Società ed enti con i quali esiste una convenzione e/o un appalto bo) 


3° 32 30 22 


G4 Teams sportivi (auto e moto) I 
+ [ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


ì Gs : ‘Spese per la manutenzione delle conse egli impianti e dei locali | I 


per assicurazione LI .K..1 


388 


(Coni di oggiomamento {numero or spese) INTER i | n da io di Li : I LITI 


: CONSUMI \ VARI 


Ta fc RR E RIA "i 
‘SMALMMENTO RIFIUTI (LI ° 
169 Riciclobil ii 


+10. ;Speciali/io ici/nocivi MIETTA - . n 2 sia n DE TRN PRO 


Hi Datel li sio nnt n sai Sure a erndona RR è mdit > mi een] 


G11 Pneumatici e Lube } 


—_ 837 
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Beni dlili 


E gui Siitgareite pri anti sinamintisemiannionio è MAsansgentdi gie 
in Grigio Sc La it o 


i O ERI 
ariani 


RETE EE a 


SETTA RI IT CITES 7 MIGLIORI SORELLA RIE LI ci 
i ici di ndi dimensioni 
E ETRE 


ea o IONI ROTTI PONE TE AC sa 
sollevomento 
Serie di chiavi Srna 
i IRR IRSRIAI0) Ù casi È RAGIONE CORE 


te AO OI IE, 


Resporioa di bose 
ERROR ieri 
i 115 «{Rullotrice dei pneumati 
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Elementi contabili 


Ù | TM “Esistenze inizioli relativa a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e oi servizi 
ich 
non di durata u hrannvol le (OLII. 


È UH ivi. 


ti M2 «Esistenze inizio relative a prodotti fn 


A 
LI re 
I M3 “Esistenze inizi relative ad opere, Keane e servizi di Loi dr 


‘35% re 2a 
Eito 


i MA di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


ar d I Last È 10001 
Sd NS irene finoli relative 10 merci, prodotti fini, aa pia e saidione, senior è egi i servizi " 
non di durota ultrann I L.1 1 L.1.1 1 700 
M6 “Rimanenze finali relative È) pesa finiti bi, AA 
3 1 smi a; la dia te Reni crea neh ET hi 


È M7 Rion finali rele ad opere, nia e servizi zi di “dira ES 


MB dicuiall'ort. 60, comma 5, del TUIR 
‘“ M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semiluvorati e merci 


: .MI0 Costo per la produzione di servizi 


!"1M13 Valore dei beni strumentali 


M1I2 Sepe pelo per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente offerenti l'attività 
+ M13 Spese per acquisti di servizi 

MI4 Utili spettonti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Li M 15 Quore di ammortamento anticipato 


. jM6 Quote di ommortumento accelerato 


; MIZ ferizgo e spese pia SRO di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
i na and ? n Sere 7 


wa a er 


i dic cui per ommortamento di immobili 


ti I 
PARATE PIE IIC MEO TO STIME ESTATE I 


PAT OPE RIMERZE DINANZI SITO TE 


i M20' Canoni di locazione finanziario relativi ai beni robi armenia 


° METE RESA VE O ODO A USI I VOI OI 


= 


nil 
21 di cui per oneri ronzio 


Do pg IENE “on ST RAEE, lee SAR he VERDI TE ce 


M22 ricavi di cui alle letture af ab) dell'ori. 53 del TUR 


UN _ FURIA +, 


"Mag: ‘Ali perc n ricavi esclusi quelli di cui all art. 53, comma |, lettere c}) e d} del TUR bu ba dara 


! M24 vote spaini ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 1 i 


38 B_B 


Data: i firmo lil Lila 
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Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario è finalizzato allo sola 
elaborazione degli studi di settore. ] dati con- 
tenufi nelle risposte che i contibuenli fornita 
no sono indispensabili per costituire la base 
informativo necessaria ad una corretta elabor 
razione dei predetti studi di settore e non sor 
ranno in alcun modo presi a base della cor 
rente attività di accertamento. 

Come l'esperienza anche degli altri paesi ha 
dimostrato, l'accertamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori av 
tonomi è tro le più complesse e delicate. 

In Italia, a partire dall'avvio dello riforma tri 
butaria, per affrontare questo problema si sor 
no seguite tre vie: prima allasgando il numero 
dei soggelti obbligati alla tenuto della conto. 
bilità, sia ordinaria che semplificata, poi mot 
tiplicando gli obblighi *strumentoli” quali fa 
bolla di accompagnamento, gli scontrini e fa 
ricevuta fiscale; infine intoducendo particolo- 
ni strumenti - come i coefficienti di congruttà, i 
coefficienti presuntivi di reddito, lo minimum 
tax, 1 parametri - con i quali si è cercato di de 
terminare i ricavi o i compensi presunti in bo- 
se ci dali contabili contenuti nelle dichioro- 
zioni dei redditi. 

Questi strumenti sono risultati però assai diffi 
cili da gestire anche perché le atlività econo 
miche sono numerosissime e non è possibile ri 
durle a poche grandi categorie; inoltre la ca- 
pocilà di produrre ricavi e fo reddilivilà, an- 
che oll'interno di attività identiche, può cam: 
biare notevolmente al variare degli elementi 
strutturali e di mercato o della localizzazione 
territoriale. 

Nel corso degli anni ci sì è poi resì conto che 
solo utilizzando ciò che realmente. sere 
all'imprenditore 0 dl professionista per gestire 
la propra attività il fisco può ottenere risultati 
efficaci, anche in lermini di controlli e che è 
improdutivo imporre adempimenti contabili 
che hanno finalità esclusivamente fiscali. Rien- 
ta in questo logica, ad esempio, la recente 
soppressione della bolla di accompagna: 
mento; ‘eliminato questo inulile adempimento, 
oggi il controllo del fisca a monte delle vendi 
le viene esercitato attraverso quei documenti 
che l'imprenditore ha autonomamente adotto 
to per lo gestione dello pieno attività: buoni 
di consegna, polizze di carico e alti docu 
menti di trasporto. 

In base a questa stessa logico l'amministro- 
zione s! sta decisamente indirizzando verso la 
strada degli “studi di settore“: studi, cioè, che 
attraverso lo rilevazione delle caratteristiche 
“strutturali” di ogni specifica attività consento 
no di individuore le condizioni effettive di red- 
ditività delle imprese e, quindi, possono servi. 
re prima di tutto quale sirumento di volulazio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Gli studi di settore costituiscono un moderna 
sistema di riscontro economico utile per valu 
tore la capacità di produrre ricavi delle sin 
gole attività economiche reolizzato tramite lo 
raccolta sistematica non solo di dati di carat 
tere fiscale mo anche di numerosi altri ele 
menti che caratterizzano l'attività e il cantesto 
EconomMICO IN Cui essa si svolge. Cosi come è 
awenuto per la bolla di accompagnamento, 
ce quindi da attendersi che l'adozione degli 
studi di settore potrà rendere inutili alti adem- 
pimenti fiscali di carattere formale che, oggi, 
castituiscono un onere per esercenti arti e pro 
fessioni e imprese. 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sporenti i criteri seguiti dall’Amministazione fi- 
nonziana per realizzare l'accertamento anco 
rondoli a poramelri oggettivi e coerenli con la 
realtà economica del territario. l'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il Consente, 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolore, i seguenti: 


trasparenza 


vengono fesi noti i criteri al quoli si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerta 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui. il contribuente puo regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
seltore {oppure non adeguandale, in presen- 
za di validi malivi che ne giustifichino lo scor 
stomento); 


oggettività 


si dò un quedio di riferimento certo olle valu 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli sludi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiomati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzono tutti le stesse cor- 
relozioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi dì incetezzo stoti- 
stici, perché gli studi vengono realizzali richie- 
dendo gli elementi necessari alla lero elabo- 
rozione a tutti i contribuenti interessati e non 
sullo base di indagini a campione. Acquisen- 
do i dati relativi all'intera ploteo degli opera- 
tori è possibile effettuare raggruppamenti omo- 
gene! per lerritoric, per dimensione e carotteri- 
stiche strutturali, che consentono una compo- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvanioggiare lo stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 


“fe verranno 0 costiluire un riferimento prezio 


so 01 fini dello verifico della efficienza produt- 
tiva delle imprese e della lora capacità di pro- 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLi STUDI 
DI SETTORE 


Con gli siudi di settore viene superato la mo- 
dolità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dali forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. - 

Gli studi, infatli, consentiranno di determinare 
1 icovi o compensi che con piu probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi 
viduando non solo la capocità polenziale di 
produrre ricavi mo anche i fattori interi ed 


[—_6——’_sic@@’s‘ e) 


2 


esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione dello capacità stessa [orafi di 
altività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli siludi di settore sono realizzati ri- 
levondo, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili a quer 
le stuiturali, sia interne [processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esterne all'oziendo 
{andamento della domando, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ncavi risulianti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto dello suddi- 
visone per coree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
ulilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, fa capacità di attrazione e la 
domando indotta dipendono dal luogo ove lo 
specifica attività è esercilala, 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che sì 
nferiscono digiongne o indirettomente allo 
realtà territoriale possono, infatti, incidere nole 
valmenie sulla capacità della singola azienda 
di produre ricavi e verranno, pertanto, altenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrazione ff 
nanzioro e degli esperti indicati dalle associo 


zioni rofesgi: 


protessionali. 


} categoria e dagli ord 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dol 
regine conigbile adaliaio, 1 conmbuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia 
fato nei modelli 740, 750, 760 e Z60BIS i 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, commo 1, del TUR, 
con esclusione di quelli indicati alto lettera c), - 
cessione di azioni, quole di portecipozione in 
società, obbligazioni, ecc. - owero compensi 
derivanti dall'esercizio di arti e professioni, per 
un imposto non superiore a dieci miliardi di lire. 
Il presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci 
ata nel periodo d'imposta 1996 carrisponde 
al codice { 0 ad uno dei codici) indicati nella 
copertina del questionario. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti lenuti a presentorli sullo 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. 1 contri- 
buenti che svolgono una attività compre- 
sa tra quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono te- 
nuti alla presentazione del questionario 
anche se non lo hanno materialmente ri 
cevulo o ne hanno ricevuto uno relativa 
ad attività diversa da quella effettivamen: 
te esercitoto. | contribuenti in questione 
devono provvedere a procurarsi aulono» 
mamente il questionario do compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nello Gazzetto Ufficiale, È possibile repe- 
rire il questionario anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze all'indirizzo 
hitp://www.finanze.interbusiness.it. 
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Si fo presente che i contribuenti titolari sia di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de- 
rivantì dall'esercizio di attività d’impreso [od 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro 
fessionale e attività di impresa edile] sono te- 
nuti a compilare distintamente sia il questio 
nono per l'ottività relativo alla prima fipolo: 
gia di reddilo sia quello per l'altra ottività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinto 
mente considerati non siono superiori a dieci 
miliordi di lire. 
la collaborazione dei contribuenti alla com- 
pilozione del questionario è di fondamentale 
imperlanza per la costituzione defla bose 
informativa indispensabile alla corretta eta- 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inadempienza di alcuni contribuenti 
sso determinare anomalie’ nella futuro elo- 
razione dei dati è prevista la possibililà di 
inviare la Guardia di fnonso ad acquisire di 
rettamente presso il contribuente i dati richie 
sti nei questionari che non siano stati restituiti 
all'Amministrazione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenli istruzioni e per verifica» 
re 1 questionari che riportano dati non con- 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Nan sono tenuti allo presentazione del que 

stionario, anche se lo one ricevuto: 

® 1 contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d’imposto 1996, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificali, 
di ammontare superiore a lire dieci mi- 
liardi; 

e ; contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi- 
cato l'attività esercitata come, ad esempio, 
un imprenditore che fino od aprile ha svolto 

« l'attività di commerciante e do maggio in 
po: quella di artigiano; 

e 1 contribuenti che hanno cessato l'attività 
successivamente al 31.12.1994; 

e | contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
periodo di non normale svolgimento dell’at- 
tività. Si preciso che va considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quel- 
lo in cui è stata svolta l'attività produttiva 
prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non 
si considera periodo di normale svolgimen- 
ta dell'attività: 


a) quello da cui decorre la messa in liquido. 


zione ordinaria, owero l'inizio della proce 
dura di liquidazione coatta amministrativo © 
fallimentare. In proposito, si preciso che il pe 
nodo che precede quello in cui ha avuto ini 
zio la liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quella prevista 
ordinariamente. Tuttavia, in questo coso, il 
contribuente non è ugualmente tenuto alla pre- 
sentazione del questionario in quanio l'aîlività 
si considera cessata nel corso del periodo di 
imposto; 

b) quelli successivi al primo periodo d'impo- 
sta qualora la società, in tali periodi, non 
abbia ancora iniziato l'attività produttivo 


prevista dall'oggetto sociale, ad esempio 

perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi 
fore; 

— non sono stale rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
signo state tempestivamente richieste; 

- viene svolta esclusivamente una attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'ottivitò di ricerco non consenta di per 
se la Podzore di beni e servizi e quindi 
fa realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario vo effettuata 
con la mossima chiarezza (o macchina o a 
mano a caraltere stampalello] ed accortezza 
in quanto errari di compilozione potrebbero 
determinare anomalie nella base informativo 
che si intende costituire utilizzando i dali for 
nuti dai contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge- 
nerolità dei contribuenti che svolgono l’attività 
o le attività oggetto di analisi. Conseguente 
mente, alcune delle richieste in esso contenu 
te potrebbero non' riguardare il singolo sog 
getto che sta sordi olla sua compila 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciore in bian- 
co 1 campi del questionario che non lo ri 
quardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, avendo carattere statistico, possono es- 
sere fomiti, in porticolore quelli percentuali, 
con una opprossimazione che non stravolga 
la natura deo rilevazione effettuato. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario vo Ira- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posto ordinaria appure consegnando il sup: 
porto magnetico contenente i dati. 

Per effettuare la registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito gratuita» 
mente dall'Amministrozione finonziario an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, dt 
tresi, le applicazioni realizzate doi produtto- 
rr di saltware sullo base delle ipeciliche tec- 
niche fornite dall'Amministrazione finanzio- 
ria nei decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che coratte- 
rizzo l'etaborazione degli studi, si racco- 
manda gi contribuenti di trasmettere i dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi- 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli siessi. 

Ai contribuenti i cui dati del questionario 
saranno consegnati su supporto magnetica 
e riconosciuto un credito d'imposto di lire 
diecimila, da utilizzare in occasione delia 
primo dichiarazione dei redditi successiva 


— 93 — 


allo presentazione del questionario |gene- 
talmente quella trasmessa all'Amministra- 
zione finanziario nel 1998). Detto credito 
d'imposta non costituisce componente po 
sitivo di reddito, né rileva di fini della ‘de- 
terminazione del rapporto di cui all'arlico 
lo 63, del TUIR, approvato con decreto del 
Presidente delta Repubblica 22 dicembre 
1986, n. SI7. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
loscritlo, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 15 settembre 1997 (utilizzando preferibit 
mente la busta che lo accompagna], ol Cen- 
tro di Servizio indicato nella tabella riportata 
in Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
Aclupcne dall'Amministrazione finanziaria 
effettuano la spedizione con lusso a carico 
del destinalario. 1 contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposita busta possono uti 
lizzare, affrancandole, uno normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con- 
tenere il Lagagaa senza che sia necessa 
no piegarlo. La busta deve recare in alto a si 
nistra l'indicazione: “Questionario studi di 
settore codice...*, il codice fiscale, il cogno 
me e il nome o la denominazione. Il codice 
del questionario da riportare sulla busta è 
quello indicato sulla copertino del questiono 
rIO stesso. 

{ contribuenti che vogliono acquisire la pror 
va dell'avvenuto DOG A dei questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu 
fruire della sonatoria per la omessa 0 errata 
dichiarazione di variazione di attività, previ- 
sta dall'articolo 3, comma 121, dello legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia 
re il questionario, anziché per posta ordino 
ria, per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dati su sup: 
porto magnetico, anche attraverso la propria 
organizzazione di categoria oppure affidan- 
do tale adempimento ol soggetto incaricato 
di tenergli la contabilità {dottore commerciali 
sta, ragioniere, perito commerciale, consulen 
te del lovoro, CAAF, ecc.]). | supporii magne- 
lici devono essere consegnati, unitamente 
all'apposita bolla di consegna redatta in tri 
plice esemplare, automaticamente predispo- 
sta dol programma, all'ufficio delle imposte 
dirette nel cui ambito territoriafe ‘hanno la se- 
de a il domicilio fiscale i soggetti che trasmet 
tono i supporti. 

| supporti trasmessi dai soggetti incaricati 
della tenuto delle scritture contabili dei con- 
tibuenti devono contenere almeno 10 que- 
stionori anche di differenti tipologie. L'ulti- 
mo supporto trasmesso da ta soggetti può: 
conlenzie anche un minor numero di que- 
stionori. 

ll termine di presentazione del supporio ma- 
gnetico è successivo 0 quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade i 15 
ottobre 1997. 
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Mm GENERALITA 


It questionario, da compilare con riferimenlo 

al periodo di imposta 1996, si compone 

dei seguenti quadri: 

* dati anagrafici; 

* personale addetto all'aftività; , 

» unità locali destinate all'esercizio dell'atti- 
vità; 

» modalità di spegni dell'attività; 

* elementi specitici dell'attività; 

® beni strumentali; 

* elementi contobili. 


MI DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il codice F- 
sale, il numero di partito IVA, i dati anogra- 
fici e il domicilio fiscale del contribuente gl 
momento della presentazione del questiono- 
rio. Il campo relalivo alla natura sd va 
compilalo soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara 
zione dei redditi 750, 760 o Z60BIS. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informa: 
ZIONI: 


Aîtività esercitata 


Il presente questionario può essere ulilizzoto 
esclusivamente dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Riparazioni 
di motocicli e ciclomotori” {codice attività 
50.40.3). Per attività prevalente si intende 
l’allività dalla quale è derivato il maggiore 
ammontare dei ricavi conseguiti nel 1896. 
Se l'attività prevalente non è quella di riporo- 
zioni di motocicli e ciclomotori, saro cura 
del contribuente procurarsi il diverso questio 
nano predisposto per tale attività. Tole que- 
slionario dovrà essere invioto nel termine pre- 
visto dal relativo decreto di approvazione, 
se successivo o quello di presentazione del 
questionario in esame. 
Nel caso in cui l’attività effettivamente eserci- 
tato nel 1996 non corrisponda a quella co- 
municata in occasione della dichiarazione di 
inizio dell'attività 0 a seguito di presentazio 
ne di una dichiarazione di variazione dei 
dati, vo barrata lo casella ‘Variazione codi- 
ce attività”. Tole indicazione produce i me 
desimi effetti della dichiarazione di variazio: 
ne attività disciplinato dall'articolo 35, del 
decreto del Presidente della Repubblica 
26 attobre 1972, n. 633, e non si applica 
no, neanche per 1 periodi di imposta prece 
denti, le sanzioni connesse alla mancata o 
errata comunicazione della variazione del 
dato fornito con il questionario. 
Gualora il soggetto interessato alla compilo- 
zione del quesfionorio sia coslituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
piso dall'articolo 14, del decreto del 
residente della Repubblica 29 setlembre 
1973, n. 601, indicare, nell'apposito cam- 
po, la natura dello stesso secondo lo se- 
uente codifica: 
T utenzo; 
2: conferimento lavoro; 
3: conferimento prodotti. 
Se l'impreso è iscrilta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche at 
re attività d'impresa, diverse da quella pre 


valente, indicarne i codici di attività e, in 

percentuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti 

In riferimento @ ciascuna attivit secondaria 

nspetto ai ricavi complessivi derivanti da tutte 

le attività d'impresa svolte dal contribuente. £ 
possibile indicare sino a tre attività seconda. 
nie. In presenza di un maggior numero di at 
tività, il contribuente si limiterà ad indicare le 
tre più significative in termini di ricavi conse 

iti. 

tal fine si fornisce il seguente esempio rela. 
tivo a un contribuente che esercito una atti 
vilà d'impresa oltre quella prevalente: 

+ ammonlare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: L. 200.000.000; 

* ammontare dei ricavi conseguili nell'eserci- 
zio dell’ottività prevalente d “Riparazioni 
di motocicli e ciclomotori”, codice 
50.40.3: L. 170.000.000; 

e ammonlare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 
zio dell'attività di “Riparazioni di trattori 
agricoli”, codice 29.31.2, per lo quale 
non e possibile utilizzare il presente que- 
stionorio: L. 30.000.000. 

Il contribuente indicherà quale attività seconda 

nia il codice 29.31.2 e l'incidenza del 15%. 


E PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mozioni relative di personale addetto all'oni- 
vità. In particolare, indicore: 


— nei righi do AI a AS, nella prima colon 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pino {distinta- 
mente per qualifica) e, nella seconda co 
fonna, il numero complessivo delle 
te retribuite desumibile doi modelli 
reluilvi ul 1950, 

- nel rigo A6, nella prima colonna, il nume 
so dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e, nello secondo colonna, il numero 
complessivo delle giornale retribuite, deter 
minoto moltiplicando per sei il numero det 
le settimane utili desumibile dal quadro 8 
del modello 01M relativo al 1996; 

- nel rigo A7, nello prima colonna, il nume 
ro degli ‘apprendisti che svolgono attività 
nell'impreso e, nello seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te, determinato moliiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibile dai modet 
li: DMI0 relativi al 1996; 

— nel rigo A8, nella primo colonna, il nume 
ro dei lavoranti a domicilio, degli assunti 
con contralto di formazione e lovoro e dei 
dipendenti con contralto a termine e, nella 
seconda colonna, il numero complessivo 
delle giomote retribuite desumibile dai mo- 
delli DMIO relativi al 1996; 

— nel rigo AY, il numero dei collaboratori coor 
dinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a], del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte 
ressato alla compilazione del questionario; 

- nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente: 

— nel rigo Al1, il numero dei colloboratori 
dell'impresa familiare di cui all'articolo 5, 
commo 4, del TUIR. ovvero il coniuge 
dell'ozienda coniugale non gestita in for 
ma societaria; 

- nel rigo AI2, il numero dei familiari che 
prestàno la lora attività nell'impresa, diver 
sì da quelli indicati nel rigo precedente 
(quali, od esempio, i cosiddetti familiari 


ioma- 
MIO 


4 


de 


coodiuvanti per i quali vengono versali i 
‘contributi previdenzioli); 

— nel rigo A13, il numero degli associati in 
partecipazione che apportano lavoro pre 
volentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

- nel rigo A14, il numero degli assaciati in 
partecipazione diversi do quelli indicati nel 
ngo precedente; 

- nel rigo A15, il numero dei soci, inclusi i 
soci amminisiralori, con occupazione pre 
valente nell'impresa interessata alla compi- 
lazione del questionario. Si precisa che 
non si deve tener conto dei soci che appor 
tano esclusivamente capitala, anche se soci 
di società in nome collettivo 0 di società in 
accomandita semplice. Non possono esse- 
re considerati soci di capitale quelli per ì 
quali risultano versati contributi previdenzio- 
li e/o premi per ossicurozione contro gli 
infortuni nonché i soci che svolgono la fun- 
zione di amministratori della società; 

— nel rigo A16, il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori, diversi dò quelli indico. 
ti nel rigo precedente; 

— nel rigo AÎ7, il numero degli amministrato 
n non soci. 


Im UNITA LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali e gli spazi che, 0 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci 
zio dell'attività ed è predisposto per indicare 

i dali relativi a due unità. [e infeimozioni e 

lotive alle eventuali ulteriori unità locali von: 

no indicate utilizzando fotocopia del presen- 
te quadro. 

IWel primo ngo va indicato Il numero come 

plessivo delleunità locali utilizzate per l'atti- 

vità; per ciascuna di esse indicare: * 

- nel campo in alto a sinistra, il numero pro 

gressivo; 

“ nel rigo BI, l'anno in cui il contribuente ha 
iniziato l'attività in tale unità locale; 

- nel rigo B2, lo via 0 piazzo e il numero ci 
vico in cui  ubicota l'unità lscale; 

- nel rigo B3, il prefisso è il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B4, il codice di avviamento po 
stale; ° 

- nel de B5, il comune in cui è situato 
l'unità locale; 

— nel rigo Bè, lo sigla della provincia; 

— nel rigo B7, il numero di uienze telefoniche 
intestate al contribuente, con esclusione di 
quelle relative a telefoni “cellulari”; 

— nel rigo B8, lo potenza elettrica complessi 
vamente impegnofa, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; . 

- nel rigo 85 ta superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei focali desti. 
nati allo oa dell'attività (officina); 

- nel rigo 810, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e 
degli spazi destinati all'accesso dei 
clienti; 

- nel rigo BI1, lo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinoti @ MOggzzInO e/o deposito; 

- nel rigo BI2, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in merrì quadrati, degli spazi 
esterni destinati all'esercizio dell'attività; 
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— nel rigo B14, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, gi tre, a) sei 
o ai nove mes nell'anno. la casella non 
va compilata, pertanto, nei casi in cui l'atti- 


vità viene svolla per un periodo superiore 
a nove mesi nell'anno. 
I MODALITA DI ESPLETAMENTO 


DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di individuare le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività e lo nat 
ra dei servizi offer alla clientela. 

In particolare, indicare: 

- nei righi F1 e F2, le modalità di svolgimen- 
to della propria attività, F}, officina iscritta 
al RIA (Registro Italiano Autoriparatori); F2, 
officina aulorizzata da una 0 più case auto 
mobifistiche che espone i relativi marchi; 
barrando le relative caselle; 


Tipo di intervento 
— nei righi do F3 a F8, per ciascuna tipolo- 
ra di attività individuata, la percentvale 
lei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi. tl totele delle percentuali indi- 
cale deve risultare pan a IÒ: 
- nel rigo F9, banando la relativa casello se 
trattosi di officina specializzato in ripara 
zione di motocicli a ruota alta. 


Ii ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 
Nel quadro indicare: 


Tipologia della clientela 

— nei nighi da GI a G4, per ciascuna tipologia 
di clientela individuata, la percentuale dei ri- 
covi conseguifi, in rapporto gi ricovi comples: 
smi. Al riguardo, si precisa che rienirano tro le 
società da indicare nel rigo G3 anche le 

. compagnie di assicurazione. Il totale delle 
percentuali indicate deve risulivre pari a 100. 


Altri elementi specifici 

- nel rigo GS, le spese sostenute per la ma- 
nutenzione delle ottrezzoture, degli impion- 
ti e dei locali; 

- nel rigo G6, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione 
stipulate per lo copertura dei rischi con- 
nessi alla responsabilità civile verso terzi, 
derivante dall'attività svolta: 

- nel rigo G7, nel primo compo, il numero 
delle are di frequenza a corsi di aggiorna. 
mento e, nel secondo campo, le spese so 
stenute per tali corsi. 


Sadiane a 
— nel n e , per ciascuna lipologio 
individuato, la quanlità di materiali di nti 
to, espresso in Kg., smaltili nel corso del 
96. 


IM BENI STRUMENTALI 


In tafe quadro va indicato, per ciascuna tipo 

10 individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o delenuti a qualsiasi titolo 
al 31 dicembre 1996. 


I ELEMENTI CONTABIÙU 


Nel presente quadro sono richiesti i dati com 
fabili necessari allo elaborazione degli studi 


di settore. Si trotto dei medesimi dati forniti ai 
fini dell'applicazione dei parametri in occe- 
sione della compilazione della dichiarazione 


1997 per 1 redditi del 1996. Al fine di ren- 
dere più agevole la compilazione del presen 
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# MANIFATTURE 


5001 
15.840 


15.520 
15820 


Fabbricazione di cecco, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
Fabbricazione di geloti, 

Fabbricazione di iene bisconote e di biscom; fobbrr 
cozione di prodotti di posticcena conservati, 


15.81 2 Fobbricazione di pasticcera fresca 
2 

ì5 85.0 Fabbricazione di paste alimenon, di cuscus e di 
prodonti farinacei simili 

5003 

15.61.1 Molitura dei cereolì, 

15.61.2 Altre lovarazioni di semi e gronogle 

$004 

TA 11.1 Estrazione di pietre ornamentali, 

14,13.2 Estrozione di olre piere da costuzione, 

14 12.1. Estrazione di pietra do gesso e di anicinte; 

14.12.2 Estazione di pietre per cake e cementi è di dolomie, 

14,13.0 Estrazione di ardesia, 

14.2} 0. Estrazione di giuara e sabbia, 

14 22.0 Estrazione di argillo e codino. 

14.501 Estrazione di pomice e ali molenoli abrasivi; 

14.50,3 Estrazione di ali minerali e prodotti di covo [quar 
zo, quarzie, sebbie ulicee, ecc.) 

26.701 Segagione e lavorazione delle piete e del marmo: 

26 70.2 lavorazione amsrica del marmo e di altre pietre af 
finì, lavori in mospico, 

26 703. Framurozione di pietre e minerali van fuori dello covo 

5006 

17.54.6 Fabbricazione di comi 

SDO7 

17710 Fabbricazione di articoli di colzenerio o mogha. 

17.720 Fabbricazione di pullovae cardigan ed ali articoli 
simili a maglio, i 

17,730 Fabbricazione di alito maglieno esterna, 

172.74.0 Fabbricazione di maglieno infima, 

12.750 Fabhurazione di alii aricati a arrassarti a maglia: 

18 210 Confezione di indumenti da lavoro, 

18.22.1 Confezione di vestiario eslerno, 

18 23.0 Confezione di biancheria personale, 

18.24 1 Confezione di coppelli: 

18.24.2 Confezioni vane e accessori per l'abbigliamento, 

18.24 3. Confezione di abtuglamento 0 indumenti poricolari, 

18.24 4. Altre arnitò collegate all'industria dell'obbigliamento 

19.30 } fabbricazione di calzature non in È 

19 30.2 Fabbricazione di pari e accessori per colzolue 
non in gommo, l 

19 50.3 tabbncozione di colzature, suble e tocchi in gom 
mo e plastico. 

spo? 

20.10.0 Taglio. piallatura e ratlamento dei legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli de impralloccigiura, fobbice 
pone di rampencani, pennelli santini fod anima lb 
stelloto), pannelli di fine, di poricelle ed alri pannelli, 

20.30.1 Fabbricazione di porla £ finestre in legno lescluse 

te blindote): . 

20.30.2 Fabbricazione di pit elementi di carpenterio in le 

ina € falegnameria, 

20.40.00 Esbbncazione di imballaggi in legno, 

20.51.11 Fabbricazione di prodotti vari in legno fesclusi i mobili), 

20.52 1 Fabbicazione de: prodot dello lavorazione del sughen 

36.11.1 Fabbncazione di sedie e sedili, inciusi quelli per 
geromobili, autovertoli, novi e eni, 

36 11.2 Fabbricazione di poltone e divoni, 

36 12.2 Fabbrcozione di mobili non metallici per fici, ne 

ZI, BCC, 

36.13 0 Fabbricazione di ali mobili pei cucina, 

36 141 Fobbricazione di alm mobili di legno, 

36 14 2 Fabbricazione di mobili im giunco, vimini ed alta 
moleriale smile 

solo 

17 Li 0 Preparazione e filoturo di fibre ipa corone, 

17.140 Preporozione e filotura di bre tipo lino, 

17 21 0 Tessitura di filol ipo corone, 

17 401 Confezionamento di bioncheno da letto, da tovola 
e pe l'oredomanto 

$D12 

15.81) Fobbncoziane di prodotti di parettana 

MI PROFESSIONISTI 

SK02 

74.202. Studi di ingegnena 

SK03 

74 20.4 Attratò lecniche svolte do geomeni 

SK04 

PANI.) Atrium degli sud legali 

5K05 

74 12.A- Senizi in moteno di contabilità, consulenza sorietoro, 
incarichi gidiziori, consulenzo fiscale, fomia do doficri 
commercialisti, 

74.128 Servizi in maleria di contubilità, consulenza societ 
na, incanchi giudiziori, consulanzo fiscale, forniti 
da ragionier e penti commerciali; 

764.14.2 Consulenze del lavoro. 


51. 


* M SERVIZI 
GI 
50.20.17 Riparazioni meccaniche di autovencoli 
5632 
SO 20,3. Riparazione di impianti eletma e di alimentazione 
per aulavercolì 
5633 
93.02.3 Sermzi degli istituti di bellezzo 
5634 
93 02.1 Seîvizi dei solon di barbiere; 
93.02.2. Servizi dei saloni di porucchiere. 
5G35 
55.30 2 Rosticcene, Friggnone, pizzerie a taglio con sommi: 
mstrozione. 
$6% 
55 30.1 Ristorani, rotore, pizzerie, osterie e birree con 
Cuomo. 
$G37 
55.40.1 Bore coltà, 
$5.40 2 Geloterie 
5639 
70.31 0 Agenzie di mediazione immobiliore 
5643 
50.20,2. Riparazioni di conazzene di autoveicoli 
5644 
55.110 Alberghi e motel. can ristioiante, 
55.120 Alberghi e motel, senzo nstotanie 
SG46 
29.31,2. Riporazione dì trattori agneoh 
$G47 
50.20.4. Riparazione e soslituzione di preumotici. 
SG49 
50.49,3. Riparazioni di motocicli e ciclomotori 
SG5S0 
45.410 Inionaconio; 
45.430 Rivestimento di pavimenti e muri. 
45.44.0 Tinteggiolura & poso in opera di vetrate 
$G51 
74.84 A_Amvità di conservazione e restauro di opere d'arte. 
5661 
51110 Inemedari del commercio di materne prime ogriccle, 
di animali vivi, di morerie prime essi e di semiavoras 
51.12 0 Iniermedari del commercio di cambusubili, minerar 
suo I, merolli e predom chime» per l'industrio. 


cede e per ifficiol, 
Inermedion del commercio di mobili, articoli per lo 


codam tessili di abr 
|. di calzove e di 


orhecl in cuoio: 

Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco. 

Intermediari det commercio specializzato di prodot 
fipomicolannca, 

Iniermedion del rommercio di vari prodotti senzo 
prevalenza di alcuno 


Trasporto di merci su soda 


Demalizione di edifici e sstemazione del terreno; 
Tavellazioni e perorgzioni, 

Lavori general di costuzione di edilici e lavor di 
ingegneno cile 


Mm MODAUTÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzore fo busta: . i 
al Centro di Servizio della imposte dirette competente secondo le indicaziani riportate nella sotiastanie tabella 


Contribuente con dormicilo fscole CAP 
# un comune della 


REGIONE LAZIO 
SEGIONE LONBARDIA 
REGIONE PUGHA 
REGIONE BASILICATA 


REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOLISE 
REGIONE LUMBELA 
REGIONE VENETO 


Cit 
da indicare. do indicare 


00100 
20100 
70100 
20100 
70100 
05100 
65100 
65100 
5100 
30100 


ROMA 
MIANO 


45.22.0 Poso in opero di coperture e costruzone di assale 
«e di tatti di edifici: 

45.23.0 Costuzione di qulestrade, strade, campi di vazione 
@ impianti sportivi; 

45.24.0 Costuzione di opere idrauliche: 

45.25.0 Ali lavon speciali di costruzione. 


SG7o 
74.70.) Servizi di pulizia 


Hi COMMERCIO 


Commercio al dettaglio dei supermercan, 
Commercio ol dertoglio dei minimercati; 
Commercio al detoglio di prodotti alimenton vari in 
altr esercizi; 

Commercio al dettaglio specializzato di alti prodot 
ti alimentari e bevonde. 


Commercio al dettaglio di comi bomne, suine, equi- 
ne, ovine e copne, 

Commercio al detaglo di comi pollame, conigli, set 
voggino, cocciagione 


Commercio al demglo ambuanie a posteggio fisso di 
alimenti e bevande. 

Commercio al dettaglio ambulante o posteggio fis 
50 di lessuli, 

Commercio ol dettaglio ambulante a posteggio fis 
39 di oricoli di obbiglamento, 

Commercio al denioglo ambulante a posteggio ‘ssa 
di calzature e pellettene, 

Commercio al detaglio ambulanie o posteggio fig 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico, 
Commercio al dettaglio ombuonie a posieggio Îis 
40 di articoli di accasiane sio nuov che usati, 
Commercio dl detaglio ambulante a posteggio ls 
sodi alti amicaline.a 

Commercio ot dettaglio o posteggio mobile di oli 
mentori e bevonde, 

Commercio ol detogho a posieggio mobile di tes: 
suli e articoli di abbigliamento, 

Alto commercio ambulante o posteggio mobile 


Commercio ol detaglio di confezioni per odull 
Commercio al dettaglio di confezioni per bambim 
e neongi: 

Commercio al deneglo di biancheria personale 
mogliera. comicie, 

Commercio af dettaglio di cappeli ombrelli, guon 
fi e cravatte, 

Commercio ol denaglo di calzatue e accesso, 
pellomi, 

Commercio di denaglio di anedi di pelletiena € 
da vnnmio 


Commercio al denaglio di amicoli casalinghi, d: cer 
siallene e vasellame; 

52 44,3. Commercio ol dettaglio di aricali per l'illuminazione 
= materiale elettrico vario, 

Commercio al denoglio di amicoli divers per uso 
* domesiico, : 


32 451 Commercio al dettagho di eletradumestici; 

52452 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, seleve 
son, giradischi e regisrorori 

52.45.31. Commercio al dettaglio di dischi e nosti, 

52 45 4 Commercial demaglio di stument musicali e spor 
un, 

52 455 Commercio ol denoglio di macchine pei cucire e 


per maglana 


Contribvene con domicilio fiscale CAP. Ciltà 
in un comune dello da indicara da indicare 


REGIONE FRIUIHVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMINAROMAGNA 
REGIONE UGURIA 

REGIONE SICIUA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONITE 10100 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 
REGIONE TRENTINOAITO ADIGE 38100 


30100 
30:00 
40100 
16100 
99100 
84100 
84100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 
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Codice Portite Noturo 
Ficole VA : Guridici 
PERSONA ta © n 
FISICA 
Foccato ——" Secanzoe n _______r 7 —__ o Ye =oYrmTT=" 
DIVERSO DA. 
PERSONA. 
uo tt, » Numero creo peri 
FISCALE 
{INDIRIZZO II I {. {LI LI 
c CAP Camune Prov. 
= mue--——-—-_———————___—___—___—————_—@ 
ESERCITATA papa 
Variazione codice attività: (‘= Cospertfivali = utenza; 2 «.ccnferimento lavoro; 3. conferimento prodotti}: * . Artigiono » 
FATTT*AeTT Tette TTT 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
AJ ‘Dirigenti 1 Dod 
A2 Quadri 39 I pati 
stra SR 
AZ Impiegati EE Ia bid) 
; si HE 
AA Operai generici SÌ I 1 LUI 
AS Operoî specializzati DI FILI 
A& Dipendenti a tempo parziale Ii Paci 
. A7 Apprendisti I i ia 
AB Assunti con contratti di formazione lavoro 0 0 termine e lavoranti a domicilio 


A9 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
AI0 Collaboratori coordinati e continuativi diversi do quelli di cui ol rigo A9 

AI) Collaboratari dell'impresa fomiliare e coniuge dell'azienda coniugale 

AI2 Familiuri diversi do quelli di cui al rigo Att che prestano attività nell'impresa 

A13 Associah in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

AIA. Associati in partecipazione diversi da. quelli di cui al rigo AI3 

A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

AI6 Saci diversi da quelli di cui al rigo AI5 La 


AI7 Amministratori non soci 


——————————————+“+Y+ _-—-—--=p-n-=n%zezzcnqr°?°®°”—r’———:: 


or 


3. — Libreria - Suppl. ord. alla GU. n. 150. 
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MODELLO SG49 


Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
Numero complessivo delle unità locali LI! 


Numero progressivo Ll_L_I 


« BI Anno di apertura 


i! B2 indirizzo (via, piozza, numero civico} 


B5 Comune 


B6 Provincia (sigla) 
i B? Numero utenze telefoniche 
88 Potenza installata {Kw} 
89 Ma superficie destinata od officina 
BIO Mq locali destinati all'accesso dei clienti 
BI Mq megazzino ° deposito 
B12 Mq uffici 


‘‘B13 Mq superficie destinata all'esercizio estema dell'attività 


B14 ‘Apertura stagionale {? = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino 0 9 mesi) 


Numero progressivo LL 


BI Annodi apertura ILA 

B2 Indirizzo {via, piazzo, numero civico) 

B3 Telefono {prefisso, numero} I n ei A ra L a 
+ BA CAP wu de 


‘ B5 Comune 
‘ B6 Provincia (sigla) MARTA i. 
B7 Numero utenze telefoniche 
88° Potenza installota (Kw) 
B? Mq superficie destinata ad officina 


BIO Ma locali destinati all'accessa dei clienti sa L 


SEE canti da » o ; 
B12 Mquffici 
B13 Mq superficie destinota all'esercizio estemo dell'attività DIL 


B14 Apertura stagionale [1 = fino o 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino o 9 mesi) 


c'iggi 
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Modalità di espletamento dell'attività 


_F1 ‘Officina indipendente 


11 F2. ; Officina autorizzata 
io; _<TPO DIINTERVENTO 
i Ra :Riparozione parti meccaniche e telaistiche LI % 
vo" EA ‘Riparazione parti elettriche i Dai % 
|, ES {Riparazione motoristico a 
‘ R6 Preparazione ed elaborazione mota per gare db % 
ì F7 © Installazione accessori (antifurti, ecc.) 4.) 1 % 
. FB :Riporozione pneumatici e cerchi VI % 


£9 :Officina specializzata in riparazione di motocicli a ruota alto 


-c—_—i —’—’——@—cmr6m6’—m6m@@6m—@—@—@——@—1m__——Z&.@@G@0IM@À@STI-;-i.Ài  » >» istc.ÈÈ©Ì*.-Ì-FPPier.oei-e-@--@-:-“èi i 
Elementi specifici dell'attività i 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 
GI Personefisiche LI PA 
n. 62 {Società ed enti di % 
G3 . Società ed enti con i quali esiste una convenzione e/o un appalto Ii % 
64 ‘Teams sportivi il g 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
G5 Spese per la manutenzione delle attrezzature, degli impianti e dei locali pae Ta 000 
* G6 * Spese per assicurazione II" 00 
.. G7 Corsi di aggiomamento (numero ore e spese] uva FEO 000 
|> SMALTIMENTO RIFIUTI (KG) 


; 68 __Riciclabili Lo bol 


G? Speciali/tossici/nocivi 


—- 99 
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Beni strumentali 


: I, 
n 18 
19 


“ho 


"I 
112 
‘113 


NULI 


{Chiavi decano “i 


[Carrel porto —. e rumeni 


'Chiavi rivettatrici 


‘Compressori aria 
Convogliatori gas di scarico all’esterno 
Densimetri 


‘Estrattori vari 


‘Furgoni/corralli attrezzati per assistenza | 


115 Furgon carrelli attrezzati per assistenza corse 
‘Saldatrici 

Smerigliatrici 

Strumenti diagnostici 

Testers con pinza amperometrica 

Trapani a colonna 

Ungers per rettifica sedi valvole 


Vosche lavaggio pezzi 


MODELLO 5649 


Lal 


123. Visualizzatori micro-fiches degli esplosi In 
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Elementi contabili 


"a MI Ezisenzo inizio relativ a merci, prodatti finiti, materie prime sussidiarie, semilavorati e gi servizi Dei 
U t 


non rata ultrannuale Vico ai de gd 


M2 Esistenze iniziali ove prodot Finiti le Fid LE 


MI Essenze inizil relaive ad opere, fomiture e sevizi di duro ulrannucle ict A an 
MA diuiallon. 60, commo 5, del TUR LAI dA ° 


ranoge ze finali i relalive ‘a merci, ; prodotti finiti, moterie prime e sussidiarie, semilavorati e di servizi 
non di dorato ultronnuale ice ce AO e ale 


Ma Rimonenze finali raloiive a prodotti finiti 


M7 limone finali relative ad opere, Kelluns e servizi di da pad 


MB dicuiall'art. 60, comma 5, del TUIR 
M9 Costi perl", SIAE di materie prime, sussidinrie, semilavarati e mercì 
MI0 Costo perla rodusione di servizi 


MI1 Valore dei beni strumentali 


IIOT TOI L Al ,t008; 


M12 Sppie per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse do lavoro dipendente afferenti l’attività 
AMPrsso RETE 
M13 ‘Spese per acquisti di servizi 


MI4 Ulili spettonti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 


I I I E) 
M15 Quote di ammortamento anticipato Ti io < "ni 
MI6 Quote di RESTO accelerato PALLI IO TI 000 
MZ fuote de pomortomento e spese per l'acquisto di beni pin N SS pe non spa o SES i 
Mar s ca Snifnbaslenbentee del von di owiamento Sii ai deli e 1000. 
e ori 
M20 ‘Canoni Li bcozione finanziaria relativi ai beni mobili srmeno Ci ao 
M21  dicui peroneri pi miri LL / Itri 000 
M22 Ricavi di cui alle lettere a} e b) dell'art. 53 del TUIR PIGLIO 101 000 
M23. Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c}e d} del TUIR È di 00 
M24 Quote spettonti ai calobardiori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale PILL ALA 000 


' 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa i 000 c 


Dato zia agiata fimo: clacio 
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74.84.A Attività di conservazione e restaufo di opere d'arte. 


— 103 — 


- 30-6-1997 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario è finalizzato alla sola 
elaborazione degli siudi di settore. | dati con- 
tenuti nelle risposte che i contribuenti forniran- 
na sono indispensabili per costituire la base 
informaliva necessaria ad una corretta elabo- 
razione dei predetti studi di settore e non so 
ranno in alcun modo presi a base della cor 
renle attività di accertamento. 

Come l'esperienza anche degli altri paesi ha 
dimosiroto, l'accertamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori ov 
tanomi è tra le più complesse e delicate. 

In Italio, a portire dall'avvio della riforma hi 
butaria, per affrontore questo problema si so- 
no seguite tre vie: prima ollargando il numero 
dei soggetti obbligoti alla tenuta della conta- 
bilità, sio ordinoria che semplificata, poi mot 
tiplicando gli obblighi “strumentali” quali la 
bolla di accompagnamento, gli scontrini e la 
ricevuto fiscale; ine intoducendo particola 


ti strumenti - come i coefficienti di congrutà, i' 


coefficienti presuntivi di reddito, la minimum 
tax, î porametri - con i quali si è cercato di de- 


terttiitiate iiavi o'î cortperisi piesusili into. 


sedi da Sntabili contenuli nelle dichiàro- 
zioni dei redditi. 

Questi strumenti sono risultati però assai difti- 
cili da gestire anche perché le attività econo 
miche sono numerosissime € non è possibile ri- 
durle a poche grandi categorie; inoltre lo cor 
pacilà divide ricavi e la redditività, an- 
che all'interno di attività identiche, può com 
biare notevolmente al variare degli elementi 
strutturoli e di mercato o della localizzazione 
territoriale. 


solo 


Improduttivo imporre adempimenti contabili 
che hanno finalità esclusivamente fiscali. Rien 
tro in questa logica, ad esempio, la recente 
soppressione della bolla di accompagna 
mento; eliminato questo inutile adempimento, 
aggi il controllo del fisco a monte delle vendi. 
te viene esercitalo oltraverso quer documenti 
che l'imprenditore ha autonomamente adolta 
40 perla gestione della propria attività: buoni 
di consegna, polizze dî carico e altri docu 
menti di asporto. 
In base a questa stessa logica l'amminisira: 
zione si sta decisamente indirizzando verso la 
strada degli “studi di settore”: studi, cioè, che 
attraverso la rilevazione delle coratterisliche 
“strutturali” di agni specifica attività consento 
no di individuare le condizioni effettive di red: 
ditività delle imprese e, quindi, possono servi. 
re pima di lutto quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Gli studi di settore costituiscono un modemo 
sistema di riscontro economico ulile per valu 
lase lo capacità di produrre ricavi delle sin- 
gole attività economiche realizzato tramite la 
raccolta sistematica non solo di dati di carat 
lere fiscale ma anche di numerosi altri ele 
menti che caratterizzano l’ottività e il contesio 
economico in cui essa st svolge. Così come è 
avvenuto per la bolla di accompagnamento, 
ce quindi da attendersi che l'adozione degli 
studi di settore potrà rendere inulili alri adem 
pimenti fiscali di carattere formale che, oggi, 
costituiscono un onere per esercenti arti e pro 
fessioni e imprese. 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sporenti i criteri seguiti dall'Amministrazione fi- 
nanziorie: per realizzare l'accertamento anco 
randoli a porametri oggettivi e coerenti con lo 
realtà economico del territorio. L'utilizzo degli 
studi produce quindi vontoggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolore, i seguenti: 


trosparenza 


vengono resi nati i criteri ai quali si atliene 
l'amministazione nell'effettuare gli accerta- 
menti. In pralica, venendo a conoscere pre- 
ventivamente che coso il fisco si aspetta do 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ci risultati degli studi di 
settore (oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco- 
stamento]); 


oggettività 


si dò un audio di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinali a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
to Va 

mica del territorio, uiilizzano tulii le siesse cur 

relazioni logiche; 


certezza 

sono eliminan gli element di inuenezzo sivti 
stici, perché gli studi vengono reolizzati richie- 
dendo gli elementi necessori alla loro etabo- 
razione a tutti i contribuenti interessati e non 
sulla bose di indagini a campione. Acquisen- 
do i doti relativi all'intera plateo degli opera- 
tori è possibile effettuare raggruppamenti oma- 
genei per territorio, per dimensione e caratteri. 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stessa allività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
fe verranno a coslituire un riferimento prezio 
so ai fini della verifica della efficienza produl 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro 
durre ricavi all'interno del mercoto. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata.la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basato sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 

Gli studi, infotti. consentiranno di determinare 
I ricavi 0 compensi che con più probabilità 
possono essere altribuiti ol contribuente, indi 
viduondo non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i lattori interni ed 
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estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa forari di 
oflività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singolo attività economica, le 
relazioni esistenti ta le voriabili contabili e quel- 
le strutturali, sio interne {processo produttivo, 
area di vendita, ecc.| che esterne oll'azienda 
fandomento della domando, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di 
verse fasi dell'attività in modo do individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricovi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, lo tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercilato. 

A parità di ogni alira condizione, i fottori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà terriloriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singolo azienda 
di-produrre rinovi e.verrannat:pertonto attenta. . 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi 
nanziaria e degli esperti indicati dalle ussociù 
zioni di colegoria e dagli ordini professionali. 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti allo presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichio- 
foto nei modelli 740, 750, 760 e Z60BIS ri 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1}, del TUIR, 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c], 
cessione di azioni, quote di partecipazione in 
società, obbligazioni, ecc. - ovvero compensi 
derivanti dall'esercizio di arti e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di fire. 
Il presente questionario vo compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente esercì- 
tata nel penodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice { 0 ad uno dei codici) indicati nella 
copertino del questionario. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati ol domicilio 
dei contribuenti tenuli a presentarli sulla 
bose di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. | contri. 
buenti che svolgono una attività compre- 
so tra quelle selezionate per l'invio dei 
queslionari elencati in Appendice sono le- 
nuti allo presentazione del queglionorio 
unche se nan lo hanno materialmente ri- 
cevuto a ne hanno ricevuto uno relativo 
ad aifiviià diverso du quella eflettivomen- 
te esercilala. } coniribuenti in questione 
devono provvedere a procurarsi autono» 
mamente il questionario do compilore, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nello Gazzetto Ufficiale. E possibile repe- 
rire il questionario anche sul silo Inlernel 
del Ministero delle Finanze all'indirizzo 
http://www. finanze interbusiness.it. 
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Si fo presente che i contribuenti titolari sia di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de- 
nvanti dall'esercizio di attività d'impresa {ad 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro- 
fessionale e attività di impresa edile) sono te 
nuti a compilare distintamente sia il questio 
naro per l'attività relativa alla prima tipolo 
gio di reddilo sio quello per l'altra attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinta 
mente consideroti non siano superiori a dieci 
miliardi di lire. 
La collaborazione dei contribuenti alla com- 
pilazione del questionario è di fondamentale 
importanza per la coslituzione della base 
informativa indispensobile alla corretto ela- 
borozione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inadempienzo di alcuni contribuenti 
osso determinare anomalie nello futura ela- 
razione dei doti è prevista lo possibilità di 
inviare la Guardia di fiero ad acquisire di 
reltamente presso il conlribuente i dati richie 
sti nei questionari che non siano siati restituiti 
all'Amministrazione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti istuzioni e per verifico 
re 1 :questiinziarhe viportano dati «non coni 
guenti. 


A. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 

stionorio, anche se la hanno ricevuto: 

® 1 conlribuenti che hanno dichiarato, per il 
penodo d'imposta 1996, ricavi o com 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiore a lire dieci mi 
liardi; 

® 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presenlazione del questionario anche co- 
loro che nel corso del 1996 honno modifi- 
colo l'attività esercitata come, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l’attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiono; 

® i contribuenti che hanno cessato l'attività 
successivamente ol 31.12.1994; 

® | contribuenti con periodo d'imposta non 
concidente con l'anno solare 1996; 

e coloro che nel 1996 si sono trovati in yn 
penodo di non normale svolgimento dell'a 
lività. Si precisa che vo considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quer 
lo in cui è stata svolta l'attività produttiva 
prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non 
si considera periodo di normale svolgimen- 
to dell'oltività: 

a) quello do cui decorre lo messa in liquida 

zione ordinaria, ovvero l'inizio della proce 

dura di liquidazione coatto amministrativa © 
fallimentare. In proposito, si preciso che il pe 
nodo che precede quello in cui ha avuto ini. 
zio lo liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore 0 quello prevista 

ordinariamente. Tuttavia, in questo caso, il 

contribuente non è ugualmente tenuto alla pre- 

sentazione del questionario în quanto l'attività 

si considera cessala nel corso del periodo di 

Imposta; 

b} quelli successivi al primo periodo d'impo» 

sta qualora la società, in tali periodi, non 

abbia ancora iniziato l'attività produttiva 


prevista doll'oggelto sociale, ad esempio 

perché: 

- fa costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratto 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprend;- 
tore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano sigle tempestivamente richieste; 

- viene svolta esclusivamente una attività di ri. 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massimo chiarezza {o macchino o a 
mano a caraltere stampatello] ed accortezza 
in quonto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nella bose informativa 
che si intende costituire utilizzando i dati for- 
niti dai contribuenti. 

It questionario è stato predisposto per la ge 
neralità dei contribuenli che svolgono l'attività 
o le attività oggetto di analisi. Conseguente- 
mente, alcune delle richieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardare il singolo sog 
getto che sta provvedendo olla sua compila 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciare in bian- 
co 1 campi del questionario che non lo ri- 
guardano. 

} dari richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, avendo carattere statistico, possono es: 
sere forniti, in particolare quelli percentuali, 
con une approssimazione che non siravolga 
la natura dello rilevozione effettuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziario per 
posta ordinario oppure consegnando il sup 
porto magnetico contenente i dati. 

Per effettuare lo registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito gratvita- 
mente dall'Amministrazione finonzioria an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere ulilizzale, al. 
resi, le applicazioni realizzate dai produtlo- 
ii di software sullo base delle specifiche tec- 
niche fornite doll'Amministraziane finanzia 
nia nei decreli ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che caratte 
nizza l'elaborazione degli studi, si racco 
mando ai conlribuenti di trasmettere i doti 
preferibilmente su supporto magnetico, dl fi- 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

Ai contribuenti i cui dali del questionario 
safanno consegnati su supporto magnetica 
e riconosciuto un credilo d'imposta di lire 
diecimila, da utilizzare in occasione dello 
pnma dichiarazione dei redditi successiva 
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allo presentazione del questionario {gene- 
ralmente quella trasmessa all'Amministra 
zione finanziario nel 1998]. Detto credito 
d'imposta’ non cosliluisce componente po- 
sitivo di reddito, né rileva ai fini della de- 
terminazione del rapporto di cui oll'artico- 
lo 63, del TUIR, approvato con decreto del 
Presidente dello Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot- 
foscritto, va inviato per posla ordinaria, entro 
il 15 settembre 1997 [utilizzando preferibit 
mente la busto che la accompagna], al Cen- 
tro di Servizio indicato nella tabella riportata 
in Appendice. Coloro che utilizzano le busie 
predisposle dall'Amministrazione finanziaria 
effettuano la spedizione con tassa 0 carico 
del destinotario. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposita busta possono uti 
lizzare, alfrancandola, una normale busta. di, 
corrispondenza di dimensioni idonee a con- 


tenere il queslionorio senza che sia necessa 
no piegarlo. La busto deve recare in alto a si 
nisira l'indicazione: “Questionario studi di 


settore codice...", il codice fiscale, il cogno 
me e il nome o la denominazione. Il codice 
del questionario do riporiare sulla busto è 
quelto indicato sullo copertina del questione: 
no stesso. 

1 contribuenti che vogliono acquisire la pro- 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in parlicolare, quelli che intendono usu- 
fiuire della sanatoria per la omesso 0 errala 
dichiarazione di voriazione di attività, previ 
slo dall'articolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invio- 
re il questionario, anziché per posto cidina- 
na, per raccomandota senza awiso di rice- 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il conkibuente può trosmettere i doli su sup 
porto magnetico, anche altravesso la propria 
organizzozione di calegoria oppure affidan- 
do tofe adempimento gl soggetto incaricato 
di tenergli la contabilità [dottore commerciali 
sta, ragioniere, perito commerciale, consulen: 
te del lavoro, CAAF, ecc.). | suppofli mogne- 
fici devono essere consegnati, unitamente 
all'apposita bella di consegna redatta in tr 
plice esemplare, automaticamente predispo 
sta dal programma, all'ufficio delle imposte 
dirette nel cui ambito territoriale hanno lo se 
de o il domicilio fiscale i soggetti che trasmet- 
fono i supporti. 

{ supporti trasmessi dai soggetti incaricati 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
Iribuenti devono contenere almeno 10 que- 
stionori anche di differenti lipologie. L'ulti- 
mo supporto trtasmesso da tali soggelli può 
contenere anche un minor numero di que 
stionari. 

Il termine di presentazione del supporto ma- 
gnetico è successivo a quello previsio per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 15 
ottobre 1997, 
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MM GENERALITA 


1 questionario, do compilare con riferimento 
al periodo d'imposta 1996, si compone dei 
seguenti quadri: 


* dati anagrafici; 

e personale addetto all'attività; 

* unità locali destinate all'esercizio dell'atti- 
vità; 

* mezzi di trasporto; . 

€ modalità di espletamento dell'attività e 
speciolizzazione; 

* elementi specifici dell'attività; 

® beni strumentali; 

* elementi contabili. 


BI DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati; il codice fi- 
scale, il numero di portita IVA, i dati ano- 
grafici e il domicilio fiscale del contribuente 
al momento della presentazione del questio 
norio. ll campo relativo alla natura giuridica 
vo compiloto soltanio dai soggetli diversi 

alle persone Tisiche” riportaridovi 16 sesso 
codice che è stato indicato nel modello di 
dichiarazione dei redditi 750, 760 0 


Atpività esercitata 


Il presente questionario puo essere utilizzato 
esclusivamente dai soggetti che svolgono co 
me altivitàò prevalente quella di “Attività di 
conservazione e restauro di opere d'orte” 
Icoarice arività 74.54,Aj. Per otlivitò prevu 
fenie si intende l’attività dallo quale è deriva. 
to il maggiore ammontare dei ricavi conse 
guili nel 1996. Se l'attività prevalente non è 
muella di conservazione e rasta di opere 
‘otte, sorà cura del contribuente procurarsi 
i? diverso questionario predisposto per tale 
attività. Tole questionario dovrà essere invio 
lo nel termine previsto dal relativo decreta di 
approvazione, se successivo a quello di pre 
sentozione del questionario in esame. 
Nel coso in cui l'attività effettivamente eserci 
fata nel 1996 non corrisponda a quella co- 
municalo in occasione della dichiarazione di 
inizio dell'attività o a seguito di presentazio 
ne di una dichiarazione di variazione dei 
dati, vo borrota la casella "Voriazione codi 
ce attività”. Tale indicazione produce i me 
desimi effetti della dichiarozione di variazio. 
ne attività disciplinato dell'articolo 35, del 
decreto de! Presidenie della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e non si applica 
no, neanche per | penodi d'imposta prece 
denti, le senzioni connesse alla mancala 0 
errato comunicazione dello variazione del 
doro fornito con il questionario. 
Qualora il soggetto interessato allo compila: 
zione del questionario sia coslituito in forma di 
conperat ‘a e sia in possesso dei requisiti pre 
asti dall'articolo 14 del Decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973 n.601, 
indicare, nell'apposito compo, la naturo della 
stesso secondo la seguente codilico: 
Ì utenzo: 
2° conferimento la voro; 
3: conferimento prodotti 
Se l'impreso è iscrilta nell'albo artigiani, bor 
rare l'appasito casella 


Attivito secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche 
altre attività d'impresa, diverse da quella 
prevalenie, indicare i codicì di atlivilà 
e, in percentuale, l'incidenzé dei ricovi 
conseguiti, in riferimento @ ciascuna atti 
vità secondaria, rispetlo gi ricavi com- 
plessivi derivanti do tutte le attività d'im- 
presa svolte dal contribuente. E possibile 
indicore sino a He attività secondarie. In 
presenza di un maggior numero di atti- 
vità, il contribuente al imitera ad indicare 
le tre più significative in termini di ricovi 
conseguiti. ; 

A tal fine si fornisce il seguente esempio 

relativo a un conkribuente che esercita una 

ottività d'impresa altre quella prevalente: 

* ammonlare dei ricavi complessivomente 
conseguiti nel 1996: L. 200.000.000; 

* ammontare dei ricavi conseguili 
nell'esercizio dell’altività prevolente di 
“Attività di conservazione e resiauio di 
opere d'arle”, cadice 74.84.A: 
L. 170.000.000; 

* ammontare dei ricavi conseguiti 
nell'esercizio dell’ottività di *Commeicig” 
ol dettaglio di mobili usali”, codice 
52.50.2, per lo quale non è possibile 
ulilizzore il presente questionario: 
L. 30.000.000. 

Il contribuente indicherà quale altività se- 

condaria il codice 52.50.2 e l'incidenza 

del 15%. 


MW PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni relolive di pessonuie udugiiv 
all'attività. In particolare, indicare: 

‘ nei righi da Al a AS, nella prima colon 
na, il numero dei lavoratori dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno {di- 
slintomenie per quolifica} e, nella secon- 
do colonna, il numero complessivo delle 

ornate retribuite desumibile doi modelli 
MIO relativi ol 1996, 

‘ nel rigo Aé, nella primo colonna, il nu 
mero dei lovoratori dipendenti a tempo 
parziole e, nella secondo colonna, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribui. 
te, determinato moltiplicando per sei il 
numero delle settimane utili desumibile 
dal quadro B del modello DIM relativo 
al 1996; 

- nel rigo AZ, nello prima colonna, il nu 
mero degli apprendisti che svolgono atti- 
vilà nell'impreso &, nello seconda colon 
na, il numero complessivo delle giornate 
retribuite, determinato molliplicondo per 
sei il numero delle settimane desumibile 
doi modelli DMIO relalivi al 1996; 

- nel rigo A8, nella primo colonna, il nu- 
mero dei lavoranti a domicilio, degli as- 
sunti con contratto di formazione e lavo 
ro e dei dipendenti con contralio 0 termi 
ne e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 
1996; 
nel rigo A9, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui oll'artico» 
lo 49, comma 2, let. a), del TUIR, che 
prestano la loro attività prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazio 
ne del questionario; 
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- nel rigo A1O, il numero dei collaborato- 

ri coordinali e continuativi di cui all'arti- 

colo 49, comma 2, lett. a), del TUIR, di- 

versi do quelli indicoti nel rigo prece. 

dente; 

nel rigo A11, il numero dei collaborato- 

ri dell'impresa fomiliare di cui all'ortico- 

lo 5, comma 4, del TUIR, owero il coniv- 
e dell'azienda coniugale non gestita in 

‘forma societaria; 

nel rigo A12, il numero dei familiari che 

prestano la loro allivilà nell'impresa, di- 

versi da quelli indicati nel rigo preceden- 

fe [quali, ad esempio, i cosiddetti fami- 
liari coadiuvanti per i quoli vengano ver 
sati i contribuli previdenziali); 

nel rigo A13, pan degli associati in 

portecipazione che appostano lavoro 

prevalentemente nell'impresa interessata 
alla compilazione del questionario; 

nel rigo A14, il numero degli associcii in 

portecipazione diversi do quelli indicati 

nel rigo precedente; 

nel rigo A15, il numero dei soci, inclusi i 

soci amministratori, con occupazione 

prevalente nell'impresa interessata alla 
compilazione del'questionario: Si precisa 
che non si deve lenere conto dei soci 

‘che apportono esclusivamente capilole, 
anche se soci di società in nome colletti. 
vo 0 di societa in accomandita semplice. 
Non possono essere considerati soci di 
capitole quelli per i quali risultano versati 
contributi previdenziali e/o premi per as- 
sicurazioni contro gli infortuni nonchè i 
soci che svolgono la funzione di ammini. 
stratori della società; 

- nel riga A18, il numero dei soci, inclusi i 
soci omministratori, diversi do quelli indi- 
cati nel rigo precedente; 

: nel rigo AI7, il numero degli amministra 
tori non soci. 


EB UNITA LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il quadro cansente di rilevare informazioni 
concemenli le unità locali e gli spazi che, 
u qualsiasi titolo, vengono utilizzati per 
l'esercizio dell'attività ed è predisposto 
per indicare è dati relotivi o tre unità. Le 
informazioni relative alle eventuali ulteriori 
unità focali vanno indicate utilizzando fo- 
tocopia del presente quadro. 

Nei primo rigo va indicato il numero com- 

lessivo delle unità locali utilizzote per 

oltività; per ciascuno di esse indicore: 

- nel campo in alto @ sinistra, il numero 
progressivo; 

- nel riga BI, l'anno in cui il coniribuente 
ho inizioto l'attività in tale unità locale; 

- nel rigo B2, la via 0 piazza, e il numero 
civico tn cui e ubicata l'unità locale; 

- nel rigo B3, il prefisso e il numero di te- 
lefono. in presenza di più ulenze telefoni. 
che è sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B4, il codice di avviamento po: 
slole; 

‘nel rigo BS, il comune in cuì è sitvala 
l'unità locale; 

- nel rigo B6, lo sigla della provincia; 

- nel rigo B7, il numero di utenze telefoni 
che intestate al contribuente, con esclu- 
ita di quelle relative a telefoni “cellu- 
ari”; 


n 
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- nel rigo B&, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnala, espressa in KW. 
In caso di più contatori, sommare le po- 
tenze elettriche impegnote; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati all'esercizio dell'attività; 

- nel rigo B10, lo superficie complessiva, 
espressa in metrì quadrati, dei locali e 
degli spazi destinati o magazzino o de 
posto. 


WI MEZZI. DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni 

relative gi mezzi di trasporto posseduti 

e/o detenuti o qualsiasi titalo per lo svol- 

gimento dell'attività alla data del 31 di- 

cembre 1996. In particolare, indicare: 

- ne: righi da DI a DS, per ciascuna tipo- 
logia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo compo, il numero dei veicoli, e nel 
secondo Ia dei righi da D2 a DS, lo 
parlata compiessiva degli stessi, espressi 
in.quintaliovat. nice oa nera, 

AI riguordo, si precisa che i veicoli da in- 
dicore nei righi da DI a DI sono, rispet 
tivamente, quelli di cui alle lettere a), c] e 
dì, dell'articolo 54, comma 1, del decre- 
ta legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
[Codice della slrada], mentre nei righi DA 
e DS, vonno indicati, rispettivamente, i 
veicoli di cui alle lettere ale dì), dell'arti- 
colo 53, comme 1, del citato decreto le- 
gislotivo. 
Nel rigo D6, indicare le spese sostenute 
per servizi di trosporio effettuati da terzi, 
integrativi o sostitutivi dei servizi effettuati 
con mezzi propri, comprendendo tia que- 
sie anche quelle sosienute per la spedizio 
ne altraverso corrieri o alli mezzi di tra- 
sporto (navi, aerei, elc.). 


fl MODALITA DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITA E SPECIALIZZAZIONE 


H quadro consente di individuore le con 
crele modalità di svolgimento dell'attività 
e la natura dei servizi offerti allo clientela. 
A tal fine si richiede di indicare ì seguenti 
doti premesso che le percentuali richieste 
debbono essere colcolote in relazione gi 
ncavi fotali conseguiti: 


Beni oggetto dell'attività: 


nel rigo F1, lo percentuale di ricovi con- 
seguiti con interventi di restauro eseguiti 
su beni d'interesse storico, arlistico, culliy- 
rale tutelati ci sensi della legge 
1089/89 e seguenli; 

- nel rigo F2, la percenivale di ricavi con- 
seguiti con inlerventi di restouro eseguiti 
su altri beni. la somma delle percentuali 
indicate nei righi FI e F2 deve risultare 
porn a 100. 


Tipo di opere oggetto dell'attività: 


- nel rigo F3, lo percentuale di ricavi con- 
seguiti con interventi di restauro eseguiti 
su opere immobili; 

- nel rigo F4, la percentuale di ricavi con- 
seguifi con intervenli di restauro eseguiti 
su opere mobili; 


- nel rigo FS, le percentuali di ricavi con- 
seguiti con interventi di restauro eseguiti 
su opere mobili che per un qualunque 
mativo non sona trasportabili dalla sede 
di appartenenza. La sommo delle percen- 
tuali indicate nei righi do F3 a F5 deve 
risultore pari a 100. 

ne: righi da F6 a F24, in percentuale, 


quali tro fe opere elencate hanno rappre- ‘ 


sentato l'oggetto dell'attività del sogget- 
to, barrando le apposite caselle se trotto» 
si di beni iulelati ai sensi della sopracita- 
ta LL 1089/59 e segg.; È 

‘nel rigo F25, va  indicoto la percentuale 
di attività di progettazione che si è svolta 
durante il. periodo considerata; 

- al rigo F26 aliro. La somma delle percen- 
tuali indicate nei righi da F6 0 F26 deve 
nsultare pori a 100. 


BM ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Nel quadro indicore: 


Tipologia della commitienza: 


“nei righi do Gl a GI0, in percentuale, 
per ciascuna tipologia di clientela indivi- 
duata, i ricavi conseguiti, in rapporto ai 
ncavi complessivi. Il totole delle percen- 
luali indicate deve risultare pori a 100. 


incarichi dati a terzi: 


- nel rigo G11, in percentuale, gli incari- 
chi doti 0 terzi in subappalto; 
- nel rigo G12, in percentuale, gli incari- 
chi dati per effettuare lovorozioni par 
zioli, intendendosi per lali le fovora- 
zioni assimilabili ad una delle fasi 
dell'intervento di restauro; 

. “ Toei 
- nel rigo G13, in percentuole, gli incori- 
chi assegnati per atlività accessorie, in- 
tendendosi per tali le attività di documen: 
tazione, indagini diagnostiche, ricerca 
storica e bibliografica, ricerco d'archà 
vio, ecc.; 


Elementi di costo specifici: 


- nel rigo G14, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propagondo e rappresentan 
za di cui all'articolo 74, comma 2, dei 
TUIR, senza lener canto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione; 

- nel rigo G15, le spese per aggiornomen- 
ta professionale; 

- el doo 616, ie spese di porlecipazione 
a consorzi per acquisizione lavaro; 

- nel rigo G17, le spese di partecipazione 
in associazione temporanea d'impreso 
per acquisizione lavora. 


I BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna ti- 
pologia individuata, il numero dei beni 
strumentali posseduli e/o delenuti 0 qual: 
siasi titolo al 31.12.1996, suddivisi per 
classi di costo. Non devono essere indica- 
ti i beni il cui costo non supera i cinque 
milioni di lire 
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# ELEMENTI CONTABILI 


NNel presente quadro sono richiesti i doti con- 
tabili necessari ollo elaborozione degli studi 
di settore. Si trotto dei medesimi doti forniti 
ai fini dell'applicazione dei parametri in oc- 
casione della compilazione della dichiara- 
zione 1997 per i redditi del 1996. AI fine 
di rendere più agevole lo compilazione del 
presente quadro sano state predisposte le se- 
guenti tobelle di raccordo Ha i dali richiesti 
nel questionario e quelli giò fomitì nei model- 
li di dichiarazione dei redditi 740/F, 
740/G, 750/A, 750/B, 760/A] e 
760BIS/A. 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 

[__puaoe _____ ]|mo____] 

F 76, compo I 

G 12. tampo 2 #77, compo 2 
Ma_{G12, compo 1 
[Ms |G7 como? [Pd como? ___] 
nA7 
MI3 
DIS 


meno i compo | meno dl campo | 


[ese _]J 


MODELLO 750 - QUADRI B e A 
[8 LI compo memo _] 


CITES CE I 
BI campo nemo 
A 78 cumpo nteno 
\6e2_--_ = -— [aes _.- ==] 
A 75 compo rntemo 
B 
u 


CIO 15 RI 
CTER LE 


ee] 
BI? 2° campo iniemo | ABI 2° compo remo 

a8ò 

Quote desumibili dal auadio MA 


A?6 

A7O 
[eta [ast | 

ABI 
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sa | ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE ne 
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MODELLO 760 - QUADRO AI 


SEL EA ATI 


AI 72. compo intemo 
AI 69 
A} 49, compo interno 
AI 70 
AI 70, campo inierno 
AI 73 


AE 
jo 
=[>{2 
wlo|]xw 
od pag DS 


AI 82, colonna |, 


® 
n 


AI 78 

AV 79 

AI 77 

AI 77, primo campa inicinò 
A) 27, secondo campo interno 
AI 90 

21 _{ Al 80. compo iniemo 

Al 67 

AI 68 mena il compo terno 


z[zl: 
Lo C91] 


zie 
EN 


z]zta[zlz 
GINI*|8j0 


| |[760BSs/A 


[rr |ara 
[8 _|A74 compo mero | 
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Ministero delle Finanze 


APPENDICE 


Studi di settore 


3 MANIFATTURE 


09 o dr mao do to 
IOLSECLSI SISI] 
AABANWNI 


33E 


0 20 
dd Wu 
9 da 


spor 

2010 
2020 
2030 


2030 


0 fabbricazione di cocco, cioccolato, coromelle e 
con'ettene, 

O Fabbricazione di gela, 

0 fabbricazione di fette biscottate e di bisconi; fabbe 
cozione di prodatti di postccero conservon: 

2 Fabbricazione di posticceria fresco 


0 fobbieczione di pasie climenton, di cuscus e di 
prodatii fornace simili 


| Molino dei cereclì 
2 Altre lavorazioni di sem: e granaglie 


1 Esrozione di pere ornamentali, 

2 Estszione di dine piette da costuzione, 

1 Estrozione di pietto do gesso e di anice, 

2 Estazione di pietre per colte e cementi e di dolomite, 

0 Estozione di deya, 

O Esnozione di ghia e sabbia, 

0 Estozione di orgillo e coclino. 

1 Estozione di porice e olii molenoli obrosmi, 

3. Esmtazione ci ali minezal. è prodolli di cava favor 
zo, quarzie, sabbie sese, ecc ], 

i Segogione e fuvorazione delle pierre e del marmo. 

2. lavorazione omsito del mormo e di olke pietre al- 
lim favori in Mostito. 

3. Franumazione di piere e mineroli von fuori della cava 


6 Fabbncozone di ncami 


0 Fabbricazione di an.cali di colzeteno o megla 

O Fabbricazione di pullaver, cordigan ed climi arncoli 
smli o mogla 

O fabbncazione di cito maglena esterna, 

O Fabbricazione di magleno intima, 

O Fobbicazione di oli articoli e occesson 0 magha 

O Conlezione di incument do lavoro, 

1 Confezione di vestono esterno, 

O Conlezione di bionchena personale 

? Conlezione di cappelli 

2 Corfezioni vane e accessori per l'obbighomerto. 

3 Confezione di abbigliamento a indumenti paricalori, 

4 Alte ativiò collegoie af'industio dell'obbiglomento 


1 Fabbicozione di calzature non in gomma, 

2 Fabbrcuzione di pai e accesson per calzature 
ngn in gommo, 

3 Fabbricazione di calzature, suole e iecchi in gormr 
ma e plastica 


O Tagho, piollotura e romamento del legno. 

9 fabbrenzione di fogli de mpialoccipura. lobbrice 
zione di campensolo, pannelli sortico” fad ammo lr 
selon. penne: di fibre. di poncele €d alm pannelli, 

1 Fabbricazione di porie e finestre in legno [escluse 
pore blindoret. 

2 Fobbacazione di olin elementi di corperveno in le 

ino è falegnamerc 

0 Fotbncozione di imbollaggi in legne, 

1 Fabixicazione di prodoni van in legno lesclusi mobili) 

1 Fotibecozione de. prodotti dallo lavorazione del sunhero, 

1 Fabbrcozione di sedie e sedili, incius quelli per 
peromabili. utove:co!ì, novi e treni 

2 Fobbrcuzione di poltrone a divani 

2 fabbicozione di mébh non mesmlic: per office: ne 

Zi, ecc. 

0 Fabbrcuzione di alm mobili per cucino 

È Fabbcezione di ali mabili di iegno 

2 Fabbricazione di mobili in gurco, vimini ed olo 
matenale sumie > 


10 Preparazione # filpiuro di libia ipo cone, 


O Preporazione e filatura cs fibie rpo lino, 


17219 Tassiuro di hlot tico corone 


 Canlentnemerio © benthena da feto, do 10o 
e pa: asedamerto 


1° Foblincozione di produ di panettero 


mi PROFESSIONISTI 


$K02 
282%) 
SK0I 
2629 
5K04 
FAI 


$K05 
FA IZ 


È add nagnena 
bo pa moventi e vela do genna 


pr ps ge mr agali 


fo Capo neo) li Aol), 0 VUEenzo TAO 


pere ae ea E Seaton vba drain 
i tacate 


W SERVIZI 


5691 
50 201 


$G32 
50 20.3 


5633 
93023 


5634 
93.02 | 
93.02 2 


5635 
55302 


sG36 
55301 


SGI7 
55401 
55.402 


5639 
70310 


5643 
50 202 


SG44 
s5 110 
55120 


5646 
29312 


SG47 
50204 


$G49 
50403 


$650 

45410 
45430 
45440 


SG51 
ZA 84 A 


SG61 
5110 


51120 
51130 
51140 


51 150 
51160 


5170 
51180 
51190 


5668 
60250 


$G49 

45119 
45120 
45210 


R_pora zioni meccaniche di autovercoli 


Riparazione di impianti elemici e di alimentazione 
per auiovercoli 


Senna degli ssitui di bellezzo 


Semazi der saloni di barbiere, 
Servizi dei soicni di parrucchiere 


Rosticcerie, figgiione, pizzene a taglio con sommi 
nistrazione 


Ristoranti, fattore, pizzene, osterie e birrerie con 
CUCINO 


Boe cole, 
Gelatene 


Agenzie di mediozione Immobiliare 
Riporazioni di camazzerie di cutovercdi 


Alberghi e motel, con nisibrante, 
Afbergn: e molel, senza ristaranie 


Riparazione di attori Agricoli 
Riocrazone e sostiuzione di preumo'ci 
Riparazioni di motacich e ciclomore 


Intonacetura 
Rivesumento di poviment e mun 
Tinteggiatura e posa in opera di velrale 


Attvità di conservazione: e restaura di opere d'arte 


Iniermodian del commercio di marene prime ogrecle 
di arench vivi, di matene pame resslli e di sorlavorati, 
In'ermedion del commertio di combustibili, mnera- 
ti, merolli e prodori chievei per f'ndusno, 
Intermecioni del commercio di legname e materiale 
da costruzione, 

Intermadica vel commercio di macchinari, impioni in 
custa, navi € peromotili Kromprese macchine agire 
cole e per Uficio]. 

faternecioni sfet commercio di moluli, arricoli per lo 
cosa e ferromema, 

Inermediani det commernio di prodotti tessili, di ob 
bigliomento (incluse le pellicce], di calzature e di 
Gibcok in cvoa, 

latermedian del commercio di prodotti chmenton, 
bevande e iobocco, 

tatermediani del commerciu soecralizzaro di prodor 
" portigoloni nc © 

In'ermedioni del commenzio di vari prodom senzo 
prevolenza di alcuno 


Trasporto di marci su stado 


Demolizione di edifici è sistemozione del terreno. 
Tivellazioni e perforazione, 

lovon: general di costuzione di edifici e lavon di 
ingegnero cimie, 


1 MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


incirizzare lo busla: 
cl Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo fe indicazioni siportole nello soltostanie tabella 


Conuntuanta con rumeic; fiale 
«tun cumune d'a 


REGIO IE LAZIO 
REGIONE LCWABARDIA" 
PECIO! SÉ PUGLIA 
PEGION IE BADIUCATA 
PEGIONE LARDECA le. 
PEGI IC ABPIIZZI 
FEGIONIE MMAAPUSE 
PEGGIORE SAQUISE 
PEGIONIE UN/gna 
MECAITNAE ALTO 


cap Citù 
du melieore do ncheore 


00100 
20100 
70100 
70100 
70120 
65100 
Gb ILO 
55100 
5100 
30109 


ROVZA 
MILANO 
BARI 

BARI 

BARI 
PESCARA 
PEGCARA 
PESCARA 
PELCARA 
VENEZIA 
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45.220 Pesa in opera di coperture e cosruzione di ossoly 
re di iett: di edifici; ' x 
Costuzione di auiostade, strade, compi di aviazione 
e mpionì sportivi, 

45 24.0 Cosiruzione di apere idrauliche, 


45.230 


45 250 Alti lavori specioli di costuzione 

saro 

76470) Sermzi di pulizia 

BE COMMERCIO 

SMOI 

52.51 2 Commercio al dettaglio dei supermercad: 

52.11.3 Commercio ol dettaglio der minimercati, 

52.11.4 Commercio at dettagho di prodotti ahmentari vari in 
olmi esercizi, 

52 27.4 Commercio al deneglio specializzato di alri prodot 
nolimenian e bevande 

smo? 

52.22 1 Commercio al dettaglio di com bovine, suine, eaur 
ne, ovine e capirne; 

52.22 2. Commercio al dettaglio di corni pollame, conigli, sel 
vaggino, cacmogione 

SMOS 

52.62 1 Commario al desoglio embulante a posteggio Isso d 
alimenna e l 

52.622 Commercio al detaglio ambulante a posteggio hs 
50 di lessuli, . 

52623 Commercio dl deroghe ambulante a posteggio fis: 
so di orkcali di abbigliamento. 

52 62 4. Commercio gi cettuglio ombulanie a posteggia fisso 

a 3 colzoture apesrco, SA ; 

52 62 ommerco al deroglia ambulante a posteggio Îis: 
s0 di mobi GSi diver ped COIIRIA 

5262 6 Commercio al dettaglio ombulanie è posteggio hs 
so di aiicob di occesione sa nuom che usali, 

52627 Commercio al dettogho ambularie a passeggio fr 
55 di olmi orhiegh nes. 

52631 Comrrercio cl detloglio a posteggio mobile di alr 
menten e bevande, 

5263 4 Commercio al deraglo 0 posteggio mobile di tes 
suli e amicoli di adbiglomento, 

52 63 5 Ala commercio ombuionie u posteggio nobile 

SMOS 

52 42) Commercio al dertaglio di confezioni per oduti. 

32 42 2 Commeio al deroglo di confezioni per bambini 
e ngonck, 

52 42.3 Commercio al dettaglio di biuncheno personcle, 
mogliena, comicie, 

52 42 6 Commercio al dettogho di coppeli, ombrelli, quen 
ne crovane, 

5243) Commescio dl dereglio di calzare e accessori, 
pellorm, 

52432 Commercio al deteglo di anicoli di pelleteno e 
da visggiu 

Smog 

52 44 2 Commercio ol dettaglio di articoli cosohnghi, di en 
salare e vaselkime; 

52 443. Commercio al dettaglio di antico per l'illuminazione 
e materiale aletmco vano, 

52 445 Commercio dl dettuglio di amiedli divers: per uso 
domestico, 

52.451 Commercio ol dettaglio di elenrodomesne», 

52 452 Cammescio al detaglho di apparecchi radio, televr 
son, griodischi a regisiicioa, 

52 453 Commecio ol dettaglio di cischi a nosîn, 

52 45 4 Commercio al detagho di strumenti musiccli e spor 
Uli, 

52 455 Commercio al dettoglio di macchine per cuce e 


per maglieno 


Conrribyente con domicilio fiscole CAP Città 


in un comune dello 


da ndicme do indicore 


REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 30100 
REGIONE TOSCANA adioo 
REGIONE EIVILIA ROMAGNA 40100 
REGIONE HIGURIA 16100 
REGIONE SICILIA 90100 PALERMO 
REGIONE CAMPAIIIA BAIDO SALERNO 
REGIONE CALABRIA .B4 100 SALERMVO 
REGIONE PIEMONITE 10100 TORINO 

REGIONE VALUE D'AOSTA 10100 TORINO 

LEGIONE TRENTINOALTO ADIGE 28100 TRENTO 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO S$G51 


Dati Anagrafici 


Codice: , Portita Natura 
Fiscale NA Giuridica 
PERSONA E i RE : — ss 
FISICA 
SOGGETTO. ennsenne ne te nn" rrm_—m————r 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
DOMEnO Tver e TTT pre Rae ee 
FISCALE 
{INDIRIZZO II 1 1 PRA DIPISRS Lei URINA REGA 
COMPLETO] CAR Comune Provi 
=-_TrorTro—=_==e=rr———e—"—————@—@ 
ESERCITATA e 
Variazione codio ottività Cosperufiva {1 = utenzo; 2 « conferimento kivoro; 3 = conferimento prodatti) Arligiano 
AMA ER Winnie TTT a a a 
SECONDARIE . 
Personale addetto all'attività 
: PERSONALE * NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
AI Dirigenti Do) RE 
“ AZ Quadri 


A3 Impiegati 


vuaid edu è 
usopuadig 


AA Operai generici 

A5 Operai specializzati 

A& Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

AS Assunti con contratti di formazione lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 

AQ Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
AI0 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli dî cui al rigo AP 

A17 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A12 Fomiliari diversi da quelli di cui al rigo A7? che prestano attività nell'impresa 

A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

AI4 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A13 

A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa DI 
A16 Soci diversi da quelli di cui a} rigo AIS 


pot 


e ec _{_{-|_——Èr_TTF — —b—:/i od 91is 


— lt 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


MODELLO 5G51 


Numero complessivo delle unità locali l_L__! 


Numero progressivo L_L_.J 


Anno di apertura 

Indirizzo [via, piazzo, numero civico] 
Telefono (prefisso, numero} 

CAP 

Comune 

Provincia (sigla) 

Numero utenze telefoniche 

Potenza installata {Kw} 


Mq superficie locali destinati esclusivamente all'attività 


B10 Mq superficie locali destinati a magazzino 0 deposito 


Numero progressiva |__L__I 


BI Annediapertura 

B2 indirizzo {vio, piozzo, numero civico] 

BI Telefono (prefisso, numero) 

B4 CAP 

85 Comune 

B6 Provincia Isiglo) 

B7 Numero utenze telefoniche 

88° Potenzo installata {Kw} 

B9 Mq superficie locali destinati esclusivamente all'attività 

BIO Mysuperficie focali destinon o MAGAZZINO O deposito 
Numero progressivo L_L_3 


BI 
82 
B3 
B4 
BS 


Anno di copertura 

Indirizzo {via, piazza, numero civico) 
Telefono {prefisso, numero) 

CAP 

Comune 

Provincia [sigla] 

Numero utenze telefoniche 

Patenza installata (Kw) 


Mq superficie locali destinati esclusivamente all'attività 


Mq superficie locali destinati a magazzino a deposito ina 
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MODELLO SGS1 


Mezzi di trasporto is@cniocl——___ 


Visae dei I Tipo Numero sinti svn Portata 
DI rAviovettue I A ON 
‘ D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo 113 È LI 
1303 Autocarri pipa i 
‘ D4 . Motoveicoli per trasporto promiscuo Li®I Ias RA DE 
1, DS Motocarti (RSS SIL 
‘’ D6 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ; I 2000 i 


— li3—- 
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MODELLO SG5I 


n Ri seo di interesse e artistico, Akk iui ai sensi Aaa L ‘1069/20 e segg. ni Gai Le til 


al . $ 
1g 
ca 2 * Ali boni. a a AI % 
LN % 
bd ae 
1 % 
Beni tutelati Percentuole sui ricavi 
F6 ‘Dipinti su tela e tavola. iù % 
BE LA “Opere lignee Da % 
1 Dipinti murali DI % 
1 Po Materiale lapideo DUI %' 
‘RO Inionpei graffi e/o di pregio, stucchi E g 
1 FI) Mosaici DA % 
Ri FI 2 Opere in gesso 4) 09 % 
/ _F19. Opere in metallo I) % 
n È #14 ‘Moterioli costituenti suppellettili antiche (beni archeologici] {1 % 
‘F15 ‘Dipinti su moteriale cartaceo o membranaceo, opere di grafica bUI % 
j F16 {Materiale cartaceo 0 membranoceo non dipinto pù 18 
FI7 Ceramica se tI % 
F18 Tessuti pui % 
FI9. Pelle e cuoio soa % 
F20. Materiale etnografico VI % 
14 28 "Vetrate Vl % 
.F22 Strumenti musicali VI % 
R83 Cornici LUI % 
F24 Mobili o oggetti di arredamento 1} % 
‘#25. Progettazione L1 % 


F26 Altro . I Z 


catia 
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MODELLO 5SG51 


2.10 sil di 
Luperi 


|Committenza privato per beni tutelati 
«1 6B {Commercianti fanfiquari) per beni tutelati 


ivota pr cogli non tutelati — 


1612 .Lavorozioni porzioli i 


SE] Affività accessorie 


MERO cappio age 


ELEMENTI DI COSTO SPECIFICI 


sang: Î MILLA FARSET AI A Se 
‘614 Spa di pubblicità, propagondo e "opa i 
: cela :1Spese per aggiornamento professionale | 


EST Spese di partecipazione a Consorzi per acquisizione davoro nr O uTE I. 


617 "ISpese di partecipazione in ‘associazione temporanea di impresa per acquisizione favore.” 


i Beni strumentali 


“lf cvtra cinque e dieci milioni di lire 


12 oltre diecie fino a cinquanta milioni di lire 


{97 ‘altre Ghquanso milioni di lire ia PESTO 
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Elementi contabili 


MI 
. M2 


È 
M3 


MS 
Me 
M7 
. MB 
M9 
, MO 
MI 
Mz 
MI13 
MIA 
MIS 


MIO 


Esistenze mzial relativi a merci, , prodotti finiti, | materie prime e sussidiarie, semilavorati eai servizi 
rato v Hrannva e 


'Esistenze iniziali Ar a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuole 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimag renze finali relative o merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ui servizi 


non di durdlo u Honguole 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finoli relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma $, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 

Valore dei beni strumentali 


wr per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
impresa ” 


Spese per acquisti di servizi 


"Ufili spettanti agli associati in partecipazione che apporiano prevalentemente lavoro 


Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


MI17 fire] 


Mia 
‘MI9 
"* M20 
M21 
M22 
M23 


+M24 


Quote di amgioriomento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costa unitario non superiore a 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortomento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere af e b/ dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricovi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c} e di del TUIR 


Quote spettanti i collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


i i 


DA rina 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


I} presente queslionario è finalizzoto allo sola 
elaborazione degli studi di settore. | dati con- 
tenuti nelle risposte che i contribuenti fomiran- 
no sono indispensabili per costituire lo base 
informativo necessaria ad una correlta elabo- 
razione dei predetti studi di settore e non sa- 
ranno in alcun modo presi o base della cor 
rente attività di accertamento. 
Come l'esperienza anche degli altrì paesi ha 
dimostrato, l'occertamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori au 
tonomi è ira le più complesse e delicale. 
in Italio, a portire dall'avvio della riforma tri. 
butaria, per affrontare questo problema si so 
na seguite tre vie: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligali alla tenuta della conta- 
bilità, sia ordinario che semplificata, poi mol 
tiplicondo gli obblighi “shumentali” quoli la 
bolla di accompagnamento, gli sconirini e la 
ricevuta fiscale; infine introducendo porticolà: 
ni strumenti - come i coefficienti di congruità, i 
coefficienti presuntivi di reddito, la minimum 
fax, i parametri - con i quali si è cercato di de 
ferminore i ricavi 0 i compensi presunti in ba- 
sea doti costabili. contenuti nelle dichiara 
zioni dei seddili. 
Questi strumenti sono risultati però assoi diffi- 
cili da gestire anche perché le altività econo» 
miche sono numerosissime e non è possibile ri- 
durle a poche grandi calegorie; inoltre la ca- 
- pacità di piodurre.ricavi e lo redditività, an 
che all'interno di attività identiche, può com 
biare nolevolmenie al variare degli elementi 
strutturali e di mercato o della localizzazione 
ferritoriole, 
Nel casso degli anni ci si è poi resi conto che 
solo utilizzando ciò che realmente serve 
all'imprenditore 0 al professionista per gestire 
la propria attività il fisco può ottenere risultati 
efficaci, anche in termini di controlli e che è 
improduttivo imporre adempimenti contabili 
che hanno finalità esclusivamente fiscali. Rien- 
tra in questa logica, ad esempio, lo recente 
soppressione della bolla di accoripagna 
mento; eliminato quesio inutile adempimento, 
oggi il controllo del fisco a monte delle vendi 
te viene esercitato attraverso quei documenti 
che l'imprenditore ha autonomamente adotta 
to per io gestione della propria attività: buoni 
di consegna, pohzze ai carico e dliri docu 
menli di trasporo. 
In bose a questo stessa logica l'amministra» 
zione s1 sta decisamente indirizzando verso lo 
strado degli “studi di settore”: studi, cioè, che 
afiraverso la rilevazione delle coratteristiche 
“strutturali” di ogni specifico attività consento: 
no di individucre le condizioni effettive di red- 
ditività delle imprese e, quindi, possono servi. 
re prima di tuto quale strumento di volutazio 
ne dell'efficienza economica della geslione. 
Gi studi di settore costituiscono un moderno 
sislema di riscontro economico utile per valu 
tare la capacità di produrre ricavi delle sin 
gole atti iù economiche realizzato tramite lo 
raccolto sistematica non solo di doti di cora? 
tere fiscale mo onche di numerosi altri ele 
menti che caratterizzano l'attività e il contesto 
economico IN Cui essa si svolge. Così come è 
azzenvio per lo bolla di accompagnamento, 
ce quindi da ottendersi che l'adozione degli 
sudi di settore potrà rendere inutili altri adem- 
pimenii fiscali di caratera formale che, oggi, 
costituiscono un onere per esercenti orti e pio 
fessioni e imprese 


). UTILITA DEGLU STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione fi 
nanziano per realizzare l'occertomento anco. 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
reglià economica del territorio. l'utilizzo degli 


studi produce quindi vantaggi sio per l'ammi- 


ristrazione che per il conribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noîi i criteri gi quok' sì attiene 
l'amministrozione nell’effettuore gli accerta 
menti. In protica, venendo a conoscere pre 
ventivamente che coso il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente può regalarsi adeguando fe 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore foppure non adeguandole, în presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco- 
stamento]): 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verifitutate, 

PODI MEI LEG 

STORNO 

gli studi di settore sono destinali o rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
oggiornati e offinali sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando lo reoltà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
FRIOZIONI logiche; 


certezza: 


sono eliminati gli elementi di incerezzo stati- 
sci, perché gii studi vengono reolizzaii richie- 
dendo gli elementi necessari alla loro elobo- 
razione Q tutti i contribuenti interessati e non 
sulla base di indagini o campione. Acquisen- 
do i dati relativi all'intera platea degli opero- 
tori è possibile effettuare raggruppomenti omo- 
gene! per territorio, per dimensione e caratteri. 
stiche strutturali, che consentono una compo. 
razione ragionata dei risultati dello gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo ovvantaggiare lo slessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verronno a costiluire un riferimento prezio 
so ai fini della verifica della efficienza produ 
tiva delle imprese e della foro capacità di pro- 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli siudi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi 0 compensi 
bosota svi dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 

Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 ncavi 0 compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi 
viduanda non solo lo capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori intemi ed 
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esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.) 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ti- 
levando, per ogni singolà attività economico, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quel 
le strutturali, sia intere (processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esterne all'azienda 
fondamento dello domanda, livello dei prezzi, 
concorenza). Vengono, inoltre, rilevate le di- 
verse fasi dell'attività in modo da individuore le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti Ira i 
nicavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settorè tengono conto della suddi- 
visone per cree territoriali omogenee, in 
quarto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operalive, te infrastrullure esistenti e 
utilizzabili, la copacità di spesa, la lipologio 
dei fobbisogni, lo copacità di attrozione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove lo 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni allra condizione, i fattori che si 
nferiscono direttamente a indiretamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla copacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertonta, attento 
mente valutali anche con il coinvolgimento det 
le struiiure periferiche dell'Amministrazione fi 
nanziania e degli esperti indicati dalle associa. 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dallo natura giuridico e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996. hanno dichia- 
rato nei modelli 740, 750, 760 e Z60BIS ri 
cavi derivanti dall'esercizio di ottivitò di impre 
sa di cui all'ariicolo 53, comma 1, del TUR, 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), - 
cessione di ozioni, quore di partecipazione in 
società, obbligazioni, ecc. - ovvero compensi 
derivanti dall'esercizio di oni e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di lire. 
Il presente questionario va compilato e pre- 
sentalo solo se l'attività effettivamente eserci. 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice { 0 ad uno dei codici) indicati nella 
copertina del questionario. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviali al domicilio 
dei contribuenti tenuti o presentadii sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati dispanibili. | contri- 
buenti che svolgono uno attività compre- 
sa tro quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono te- 
nuti olla presentozione del questionario 
anche se non fo hanno malerialmente r- 
cevuto o ne hanno ricevuto uno relativo 
ad attività diversa do quella effettivamen- 
le esercitata. | contribuenti in questione 
devono prowedere a procurarsi aulono» 
mamente il questionario da compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale. È possibile repe- 
rire il questionario anche sul silo Internet 
del Ministero delle Finanze all'indirizzo 
hitp://www finanze.interbusiness.it. 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


Si fa presente che i contribuenti titolari sia di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de 
avanti dall'esercizio di attività d'impresa od 
esempio, ingegnere che ha svolto allività pro 
fessionale e attività di impresa edilet sono te 
nuti a compilare distintamente sia il questio 
nano per l'ottivilà relativa colla prima tipolo 
gia di reddito sia quello per l'altra attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinia- 
mente considerali non siano superiori a dieci 
miliordi di lire. 
La collaborazione dei contribuenti alla com- 
piluzione del questionario è di fondomentale 
importanza per la costiluzione dello bose 
informativo indispensabile olla conetta eta- 
borozione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inadempienza di alcuni contribuenti 
ossa determinare anomalie nella futura ela- 
orazione dei dati è previsto fa possibilità di 
inviare la Guardia di fico ad acquisire di- 
rettomente presso il contribuente i dati richie 
sti nei questionari che non siano stali restituiti 
oll'Amministazione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifica- 
fe 1 questionari che riportano dati non con- 
grueati, 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla preseniazione del que 

slionario, anche se lo ie ricevuto: 

* 1 contribuenti che hagno dichiarato, per il 
periodo d'imposto 1996, ricavi o com 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiore a lire dieci ‘mi 
liardi; 

e | contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co- 
loro che nel corso Ul 1996 hanno modifi 
calo l'attività esercitota come, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad oprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quello di artigiono; 

#1 contribuenti che hanno cessalo l'ottività 
successivomente ol 31.12.1994; 

e 1 contribuenti con periodo d'imposta .non 
concidente con l'anno solare 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
penodo di non normale svolgimento dell'ot 
tività. Si preciso che va consideroto perio 
do di normale svolgimento dell'attività quet 
lo in cui è stata svolta l'attività produltiva 
previsto dall'oggetto saciale. Pertorito, non 
sì considera periodo di normale svalgimen- 
to dell'attività: 

a} quello do cui decorie la messo in liquida. 

zione ordinaria, ovvero l'inizio dello proce 

dure di liquidazione coolto amministrativa o 

fallimentare. In proposito, si precisa che il pe: 

nodo che precede quello in cui ha avuto ini 

210 la liquidazione è considerato "normale" 

anche se di durata inferiore a quella previsto 

ordinariamente. Tuttavia, in questo coso, il 

contribuente non è ugualmente tenuto alla pre: 

senlazione del questionario in quanto l'attività 

si considera cessolu nel corso del periodo di 

imposta; 

b) quelli successivi al primo periodo d'impo- 

sta qualora lo società, in tali periodi, non 

abbia ancora iniziato l’attività produttiva 


prevista dall'oggetto sociale, ad esempio 

perché: 

- la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per fo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi- 
tore; 

- non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministralive necessarie per fo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste, 

— viene svolta esclusivamente una attività di ri 
cerco propedeutica allo svolgimento di alia 
ottività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se lo produzione di beni e servizi e quindi 
la Guisa di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiorezzo {a macchina 0 a 
mano a caraltere stampatello] ed accortezza 
in quanto errori di compilazione porebbero 
delesminase anomalie nello bose infomigia 
che sì intende cosliluire utilizzando i dati for 
nili dai contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per lo ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attività 
o le attività oggetto di analisi. Conseguente- 
mente, alcune delle richieste in esso contenu 
le potrebbero non riguardore il singolo sog- 
getto che sta fimnziano allo sua compila- 
zione, i quole dovrà, quindi, lasciare in bian- 
co 1 compi del questionario che non lo ri- 
guardano. 

f dati richiesti nei quadri diversi do quello con- 
tabile, avendo carattere statistico, possono es- 
sere fomiti, in porlicolore quelli percentuali, 
con una approssimazione che non stravolgo 
la naturo del rilevazione effettuata. 


6. COME Sì PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amminisrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup- 
fto magnetico contenente i dati. 

Per effettuare la registrazione sul supporlo 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
programmo informatico distribuito gratuita 
mente dall'Amministrazione finonzioria an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Passono essere ulilizzate, al. 
tresì, le applicazioni realizzate dai produtto- 
ri di softwore sulla base delle specifiche tec- 
niche fornite dall'Amministrazione finanzia. 
nia nei decreti ministeriali di cpprovozione 
dei questionori. 

Nelio spirito di collaborazione che coratte- 
rizzo l'elaborazione degli studi, si rocco» 
manda ai contribuenti di trasmettere i dati 
pieferibilmenle su supporto magnetico, al fi- 
ne di facilitore le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

Ai contribuenti i cui dati del questionario 
soranno consegnati sy supporlo magnelico 
e riconosciuto un credito d'imposta di lire 
diecimila, do utilizzare in occasione dello 
prima dichiarazione dei redditi successiva 


3 
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alla presentazione del questionario (gene 
ralmente quella irasmesso all'Amministra- 
zione finanziario nel 1998). Detto credito 
d'imposta non costituisce componente po- 
silivo di reddito, né rileva ai fini dello de- 
terminazione del rapporto di cui all'artico- 
lo 63, del TUIR, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 9i7. 


6.1 Invio per posta ordinarin dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compiloto e sot 
toscrilto, va invialo per posla ordinaria, entro - 
il 15 settembre 1997 [utilizzando preferibil 
mente la busta che lo accompagna], al Cen- 
tro di Servizio indicalo nello tabella riportata 
in Appendice. Coloro che utilizzane le buste 
predisposte dall'Amministrazione finanziario 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinalario. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposita busto possono uti. 
lizzore, afffancandola, una normale busla di 
corspondenza di dimensioni idonee 0 con 
tenere il ‘queslionario senzo che sid‘hedestà 
nio piegarlo. La buslo deve recare in alto a si- 
nisira l'indicazione: “Questionario studi di 
settore codice...”, il codice fiscale, il cogno- 
me e il nome o la denominazione. Il codice 
del questionario da riportare sulla busta è 
quello indicolo sulla copertina del questiona 
nio stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu- 
fiuire dello sanotoria per la omessa 0 errata 
dichiarazione di voriazione di atlività, previ- 
sta doll'orticolo 3, comma 121, dello legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia- 
re il queslionario, anziché per posta ordina. 
ia, per foccomandola senza avviso di rice- 
vmento. 


6.2 Consegno dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trosmettere i dati su sup 
porto magnetico, anche attraverso lo propno 
organizzazione di categorio oppure offidan- 
do tale adempimento ai'soggetto incaricoto 
di tenergli la contabilità [datore commerciali 
sta, ragioniere, perito commerciale, consulen 
te del lavoro, CAAF, ecc.). | supporti magne- 
tici devono essere consegnati, unitamente 


‘all'apposito bolla di consegna redatta in tri 


plice esemplare, automaticamente predispo 
sta dal programma, all'ufficio delle imposte 
dirette nel cui ambito territoriale hanno lo se- 
de o il domicilio fiscale i soggetti che trasmet 
lono i supporti. 

| supporlì rosmessi dai soggetti incaricati 
delta tenuta delle scritture contabili dei con- 
tribuenti devono contenere almeno 10 que- 
stionari anche di differenti tipologie. L'ulli- 
mo supporto trasmesso da tali soggetti può 
contenere onche un minor numero di que- 
slionari. 

Il termine di presentazione del supporto mo 
gnetico è successivo a quello previsto per fa 
spedizione dei modelli cartocei e scade il 15 
ottobre 1997. 
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M GENERALITA 


Il questionario, da compilare con riferimento 
al periodo di imposta 1996, si compone 
dei seguenti quadri: 

* dat'anegrafici; 

® personale addetto all'attività, 

* struttura terriloriole; 

* elementi specifici dell'attivilà; 

* beni strumentali; 

* elementi contabili. 


II DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i doti onogra: 
fici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona. 
rio. Il campo felativo alla natura giuridica va 
compilalo soltanio dai soggetti Jen dal'e 
persone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stato indicoto nel modello di dichiaro 
zione dei redditi 750, 760 o 760BIS. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni: 


Attività esercitata 


Il presente questionario può essere ulilizzato. 


esclusivamente doi soggetti che svblgono 
come aliività prevalente quella di “Trasporto 
di mesci sy strada” (codice atlività 60.25.0) 
Per attività prevolente si intende l’attività dot 
lo quale e derivato ii mos lor ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 1996. Se l'attività 
prevalente non è quella di trasporto di merci 
su strada, sorà cura del contribuente procu 
rarsi il diverso queslionario predisposto per 
tale altività. Tale questionario dovrà essere 
invialo nel termine previsto dal relativo de- 
creto di approvazione, se successivo a quel 
lo di presentazione del questionario in eso 
me. 
Nel caso in cui l'attività effettivamente eser 
citota nel 1996 non corisponda o quella 
comunicato in occasione della dichiorazio 
ne di inizio dell'attività o a seguito di pre 
sentazione di uno dichierazione di vana 
zione dei doli, vo barrala la casella “Va. 
mazione codice attività”. Tale indicazione 
produce i medesimi effet dello dichioro- 
zione di variazione attività disciplinata 
dall'articolo 35, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, e non si apglicano, neanche per i 
periodi di imposto precedenti, le sanzioni 
connesse alla mancata 0 errata comunico 
zione di voriazione del dolo fomito con il 
veslionario. 

valora il soggetto interessato alla compila 
zione del queslionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sio in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Pre- 
sidenie della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, indicare, nell'apposito cam- 
po, la natura della stesso secondo lo se 
gue codifica: 

: ulenzo; 
2: conferimento lavoro; 
3: conferimento prodotti. 


Se l' impreso é iscritto nell'albo artigiani, 
barrare apposita casella. 


Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitale anclie ak 
tre attività d'impresa diverse do quello preva- 
lente indicarne i codici di altività 6, in per 
centuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti in 
riferimento 0 ciascuno attività secondaria, ri- 
spetto gi ricavi complessivi derivanti du tutte 


lè attività di impreso svolte dal contribuente. 

E possibile indicare sino a Ire attività secon 

darie. In presenza di un maggior numera di 

attività, il contribuente si limiterà od indicare 

le tre più significative in termini di ricavi con- 
seguili. 

A Îal fine si fomisce il seguente esempio reta- 

livo a un contribuente che esercito uno atti 

vità d'impresa oltre quello prevalente: 

* ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: L. 200.000.000; 

* ammontare déi ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Trasporto di 
merci su strada”, codice 60.25.0: 
L. 170.000.000; 

® ammoniare dei ricovi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'allività di “Riparazioni di corrozze 
rie di autoveicoli", codice 50.202, per la 
quale non è possibile utilizzare il presente 
questionario: LL 30.000.000. 

If contribuente indicherò quale attività secon. 

go il codice 50.20.2 e l'incidenza del 


I PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel. quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni relative al personale addetto all'otti 
vità. In particolare, indicare: 

— nei righi do Al a AS, nello prima colon 
no, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono ativita a iempo pieno [distinio- 
mente per qualifica) e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giore 
te retribuite desumibile doi modelli DM10 
relativi ol 1996. AI riguardo, si precisa 

che gli autisli non vanno indicati in questo 

duetto bensì in quello relativo egli elemen- 
ti specilici; 

— nel rigo A6, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lovoialori dipendenti ù iempo por 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle gioinaie retribuite, deter 
minato moltiplicando per sei il numero de 
le settimane utili desumibile dal quadro B 
del modello VIM relativo ot 1996; 

— nel rigo A7, nello prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisli che svolgono allività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate setribui- 
te, delerminato moltiplicando per sei il nu 
mero delle settimane desumibile dai model. 
li DMIO relativi al 1996; 

- nel rigo A8, nella primo colonna, il nume 
ro dei lovoranti a domicilio, degli assunti 
con contrutto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con contralio a termine e, nello 
seconda calonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile doi mo- 
delli DM10 relativi at 1996; 

- nel rigo A9, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuotivi di cui all'oticolo 
49, comma 2, tett. a), del TUIR, che pre 
stano Jo loro atlività prefalentemente 
nell'impiesa interessato alla compilazione 
del questionario, 

- nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'aricolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi do 
quelli indicati nel rigo precedente: 

— nei rigo Ali, il numero dei coliaboratori 
dell'impresa familiare di cui all'articolo 5, 
comma 4, del TUIR. ovvero il coniuge 
dell'azienda coniugale non gestito in for 
mo societaria; 

- nel rigo A12, il numero dei familiari che 
prestano la loro attività nell'impresa, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente (qua 
li. ad esempio, i cosiddetti familiari cou 


4 
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diuanti per i quali vengono versati i contri 
buti previdenziali); 

—- nel rigo A13, il numero degli associali in 
partecipazione che apportano lavoro pre- 
valentemente nell'impresa interessota alla 
compilazione del questionario; 

- nel rigo A14, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente: 

—- nel rigo A15, il numero dei soci, inclusi i 
soci amminiskalori, con occupazione pre 
volente nell'impreso interessato alla compi- 
lazione del questionario. Si precisa che 
non si deve lener conto dei soci che oppor- 
tano esclusivamente capitale, anche se soci 
di società in nome collellivo 0 di società in 
accomandita semplice. Non possono esse- 
re considerati soci di copitale quelli per i 
quali risuliano versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per ossicurazione contro gli 
infortuni nonché i soci che svolgono ia fun: 
zione di amministralori della società; 

— nel rigo A16, il numero dei soci, inclusi i 
soc: amministratori, diversi da quelli indica 
ti nel figo, Aran 


— nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ri Ron soci. 
MI STRUTTURA TERRITORIALE 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concermenti la stosttve territoriali @ gli spazi 
che, a qualsiasi titolo, vengono utilizzali per 
l'esercizio dell'atlività ed é predisposto per 
indicare i dali relalivi a non piu di He struttu 
re. le informazioni relative ole eventuali uke- 
non sirullure terrilorioli vonno indicate utiliz 
zando fotocopia del presente quadro. 

Nel primo rigo va indicato il numero com 

plessivo delle strutture territoriali; per cioscu- 

na di esse indicare: 

— nie compo in alto a sinistra it numero pro 
gressivo; 

— nel rigo BI, la via, o piazza e il numero 
civico in cui e ubicota la struttura; 
nel rigo B2, il prafisso e il numero di telefo. 
no. In presenza di più utenze lelefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero. 

- nel rigo B3, it codice di ovviamento postale; 

- nel rigo BA, il comune in cui è situata lo 
struttura territoriale; 

— nel rigo BS, ta sigla della provincia; 

- nel rigo Bé, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi 
ti ad ufficio; 

- nel rigo B7, la superficie complessiva dei 
locali, espressa in metri quadrati, destinato 
a magazzino di merci, atrezzalue, ecc.; 

- nel rigo B8, lo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
all'aperto comprendendo anche’ gli spazi 
coperti con tettoie, destinata a diversi usi 
come, ad esempio magazzino di merci, 
allezzoture, ecc.o parcheggia di veicoli; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti al rimessaggio dei veicoli; : 

- nel rigo B10, la superficie dei locali, espres: 
so in metri quadiali, destinato alla manvien 
zione e nipasazione dei veicoli (officine); 

= nel rigo BI1, lo superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei focali destinati 
a-semzi diversi do quelli indicati nei righi pre 
cedenti, id esempio spogliatoi, box, ecc.; 


MI ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Nel quadro vengono richiese informazioni 
che consentono di individuare le concrele 
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modalità di svolgimento dell'attività. In parti- 

colore, indicare: 

— ner righi da GI 0 G6, con riferimento al 
luogo di carico della merce, per ciascu- 
na zona geografica individuata, la per 
centuale dei ricavi conseguiti in rapporto 
ai ricavi complessivi. Si precisa che il to- 
tale delle percentuali idicote deve risul 
fore pori a 100. 

- nei righi da 67 0 G11, per ciascuna tipo 
logio di clienteta {utenzo] individuata, lo 
percentuale dei ricavi conseguiti in rappor 
fo ai nicavi complessivi. Si precisa che il to- 
tale delle percentuali indicate deve risultare 
para 100. 

— nel rigo G12, barrando la casello, se lotti: 
vitò è svollo esclusivamente nel territorio 
nazionale; 

— nei righi G13 e G14, qualora le località di 
destinazione dei trasporti sono situate 
esclusivamente fuori dal territorio noziona- 
le, per ciascun ombito territoriale individua. 
lo, la percentuale dei ricavi conseguiti in 
fopporta gi ricavi complessivi. Si preciso 
che il totole delle percentuali indicate deve 
risultare pan a 100. 

- ne; righi da G15 0 G17, qualora le loca- 
là di destinazione dei trasporti sono situa 
le indifferentemente all'interno e ol di fuori 
del territorio nazionale, per ciascun ombilo 
territoriale individuato, la percentuale dei 
ricovi conseguiti in ropporio ai ficavi com 
plessivi. Si preciso che il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari o 100. 

- nel rigo G18, il numero degli autisii dipen 
denti che svolgono allività a tempo pieno; 

- nel rigo G197 il numero complessivo delle 

ornate retribuite desumibile dai modelli 
BMIO relativi al 1990; 

- nel rigo 620, il numero dei chilometri com- 
plessivamente percorsi nell'anno, compren. 
dendo nel dato i chilometri per i viaggi ef 
faltuati a pieno corico e v vuoto do lutti i 
mezzi 0 disposizione; * 

— nei righi da G21 a G23, per ciascuna fi- 
pologio di veicoli individuata, nello pri 
«mo colonna, la percentuale di chilometri 
percorsi a pieno canco e, nella secon 
da, la percentuale di chilometri percorsi 
a vuoto, cioe senza che sio frasportala 
alcuna merce, rispetto ai chilometri com- 
plessivamente percorsi nell'anno. Si pre 
cisa che la somma delle percentuali indi- 
cate nelle due colonne deve risultare pari 


a 100. A tal fine si fomisce il seguente: 


esempio: 

chilometri complessivamente percorsi nell'on- 

no 300.000 così distribuiti: 

» 200.000 con un veicolo isolato, di cui 
180 percorsi a pieno carico e 20 percorsi 
a vuolo; 

» 100.000 con un autotreno, di cui 60 per- 
corsi a pieno conto e 40 a vuola. 

Si indicherà, al rigo G21, prima colonna la 

percenlvale del 60%, seconda colonna la 

percenluole del 7%; al rigo G22 prima co- 
lonna la percentuale del 20%, seconda co- 

lonna lo percentuole del 13%. 

— nei righi da G24 a G30, per ciascuna spe: 
cializzazione di trasporto individuala, la 
percentuale dei ricovi conseguiti in rappor 
to ai ricavi complessivi. Si precisa che per 
carico completo si intende il carico di uno 
stesso bene Imonobene] commissionato dal 
lo stesso cliente; per raccolta e/o distribu 
zione si mende il carico di marce diversa, 
commissionata da diversi committenti; per 
trosporto combinato si intende il trasporto 
effettuato utilizzando diversi mezzi di ro 
sporto quali, od esempio, treno, nave; 


— ner righi do G31 a GA44, la tipologia di 
merce prevaleniemente trasporiala, borran- 
do le corrispondenti caselle; 

— nei nghi da G45 a GS1, per ciascuna vo 
ce di spesa individuata, il costo sostenuto. 


E BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna tr 
pologia individuato, il numero dei beni stre 


mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi ti- 
tolo al 31 dicembre 1996. In particolore, 
indicare: 


- nei righi da N a 18, per cioscuna fipologia 
di veicolo individuata, nella primo colon 
na, il numero complessivo; nelle colonne 
seconda, lerzo, quarto e quinia se traftasi 
di cassoni, frigo, cisterne e pianali, il relati. 
vo numero; 

— nei righi 19 e HO, il numero di mezzi utiliz: 
zati per il tosporto; 

-— nei righi IT e 112, il numero di mezzi uti- 
lizzati per il carico e lo sclrico. 


HI ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i dati con- 
tabili necessari alla etaborazione degli studi 
di settore. Si tratta dei medesimi dati forniti gi 
fini dell'applicazione dei parametri in occa- 
sione della compilazione della dichiarazione 
1997 per 1 redditi del 1996. AI fine di ren- 
dere più agevole la compilazione del presen 
te quadro sono slale predisposte fe seguenti 
tabelle di raccordo tro i dati richiesli nel que- 
slionario e quelli già fomiti nei modelli di di 
chiarazione dei redditi 740/F, 740/G, 
750/A, 750/B, 760/A1 e 760BIS/A. 
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® MANIFATTURE 


5001 

15340 Fabancazione di cocco, ciotcolalo, coramelle e 
conferene. 

15520 Fabbricazione di gelati, 

15820 Fabbicozione di fette biscottate e di biscotti. fabbir 
cazione di prodotti di pasiecera conservati 

15 81.7 Fobbrcozione di pastecera lexa 


15850 Fabbricozione di poste olmenton, di cuscus e di 
prodotti fannace simili 


5003 i 

156.1 Molitura dei cereali 

"561.2 Altre lavorazioni di sem: e gronoglie 

SD04 

i4}11 Estrazione di pietre omomentali, 

14 117 Estrazione di alte pietre do costruzione, 

1412) Estrozone di piera do gesso e di andre, 
14.12.2. Estrazione di pietre per cale e cementi e di dolomie 
t4 130 Estrazione d: cideso 

14210 Esrozione di gliorc e sobbia 

14 220 Esrazione di orgilo e coolina, 

1450) Esrazione di porvce e ohi metenali abrasivi 
14503 Esrazione di alri minerali e piedoti di cava iquor 


zo, querzite, sobbie silicee, ecc ] 
2670) Segtgone e lavorazione delle pietre a del marmo, 
20702 lovedzione crisico del marmo e di altre preve of 
"dini lavor 1 mosoico 
26703 Franumezione di pietre e minerali ver tuoni della cova 


17546 fabercozione d. comi 


122°0 fabbieonone di amicoli di calzeneno o maglia, 
°7770 Forbicazione di cul'over cordigan ed climi articoli 
cir smi moglio' > ne 


17230 Fabbicazione di alia maglie esterna 

17740 Faborcozione di magliena inuno 

"7750 Febbcozione dial ar.coli e accesson a maglia, 
‘321 0 Confezione di irgumeni da lavoro 

13221 PO Di VOSSGLO CIO” 

18230 e di Dronchena personale 

‘8 24) Confezore dì cconel 

13 24 2 Corfezioni vorie è occesson per l'ebbigliamento, 
18 243 Confezione di abbigliamento © ndumenn porncolari, 
(8264 Ale amd collegate all'indusmo dell'obbrghamento 
sD0a 


"939 Fabprcozione di colzalwe non in gamme, 

13392 Fonbicozone di pari e accessori per calzoture 
non n gomma 6 

19393 Fabbrcozane di colzature, suole a echi in gom 
mo e Dlastze 


imcelte ed an ponneli.. 


ano loxlua 
‘pn degno [Cxuz 


pore DÈ rde'el 
27222 Fazprezzione d' alin elemeni di corpenteno in le 
3ro e ‘olegrarmaro 


27473 fohorcozione di imballaggi in legno 

12.57 Faporcozione di prode var in legno fesclus i mobili) 
2052 20 cazore ne: pradon dela vorazone del agio 
sei cp Carane d' secie e sedili, iclus quelli per 


MOD DL'OCICi, "ov. e eni 
o cez one G polmone e dani 

ip cozione 2 mobi! non mesgllie. per Uffici, ne 
z: 


ST 


Q 


me 
i) 


re 7 gl mobili per curia 

1a2:078 d olmi monili di segno 
Toborcozione d mobili i giunco. nin ed alro 
moerDa rue 


sDIO 
17 Pegoezore al ura a. bra ipo colere 
"sd, ruta di Are “00 lino 
ge 297 ‘93 corre 

Z 


NU TIENI FLO 


Erga Ut IA DEI 


UA IRE DI 10 MET ZO KANE 
nl BOZEN 
gra 
re L7 


Mm SERVIZI 

5631 

30.20.1. Riparazioni meccaniche di auiavercoli 

5632 

50 20.3 Riporazione di impianti elettrici e di ahmentazione 
per ou'oveicoli 

5633 

93023. Senuzi degli sstituli di bellezza 

5634 


93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2 Seria: dei saloni di parrucchiere 

$635 

55.30 2 Rosticcene, friggitorie, pizzere a tuglia con somme 
Mistrozione 

5636 

55301 Ristoranti, Motorie, pizzerie, osterie = burerie con 
cucino 

5637 

5540! Borecalfè 

55402 Gelo:ene 

5639 

7031 0 Agenzie di mediazione immobiliare 


50 202 Riporezioni di comozzene di autpveicoli 


$G44 

55 110 Alberghi e molel, con nsiorante, 
55 12.0 Alberghi e motel, senza ristorante. 
$G46 

29 31 2 Riparozione di tratton agricoli 


5G47 
50 204 Riparazione e sostituzione di oneumanti 


Bi 04 (e SLI 


50 403. Riparazioni di motacich e aidlomolon 


$650 

45 41.0 latonocarura, 

45430 Rivestimento di povimeni e mun; 
43440 finteggiaturo e posa in opera di verrole 


SG51 
74 B4 A Aftivitò cli conservazione e restauro di opere d'are 


5661 

St TT0 Inemediari del commercio di malere pime agncale, 
di animali vi, di marte prime essi e di sermavari, 

51 120 tinrermedion del commercio di combusnbiti, minera- 
li metolli e prodom chimici per Meduna, 

57 130 Intermedion del conrmercio di ‘legname e malenate 
da costruzione, 

51 140 Iniermedion del commercio di macchinari, impianti n 
dusmali, nov © ceromobii (Compreso macchine agi 
cole e per Uli) 

51 150 Intermediari del commercio d: mobili, articoli per lo 
caso e ferramenta 

51 160 Imermediari del commercio di prodom tessili, di ab 
bigliainento fincluse le pellicce! di colzoie e di 
Aficol iN CUudIO 

51 ì70 Intermediari del commercio di. prodoni alimentari, 
bevande e tabacco, 

31 1BO Intermechon del commercio speciglizzaio di prodot 
i particolen n c.0, 

51 190 lotermedon del commercio di van prodem senza 
prevalenza di alcuno 


5688 

09 250 Tasporto di merci su stadio 

S669 

45 Î1 O Demolizione di edifici è sistemazione del tereno; 
45 120 Tnvellazioni a perforozioni, 

45210 lovon gereroli di costruzione di edifici e lavon di 


ingegneno civile, 


MM MODAUTÀ DI INVIO DEI QUESTIONARIO 


Indirizzore lo busta: 
ol Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni portate nella sottasionie tabelio 


CAP Cri 
. da indicue da indicare 


Coninbuene con domicibo fiscale 
va comune dello 


REGIONE LAZIO 
PEGIONE LOI BARDA 
PEGIONE PUGUA 
REGIONE BASIUCATA 
PEGIONE SAPDEGNIA 
PEGIORE ABPUZZO 
PEGIONIE #/ARCHE 
PEDONE MOUSE 
2EGIOF IE LNABRIA 
PEGIONIE VENETO 


DOI00 ROMA 
20100 MIANO 
20100 BARI 
A0100 BARI 
70100 BARI 
OSICO PESCARA 
05100 PESCARA 
65100 PESCARA 
65100 PESCARA 
30100 VENEZIA 
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45 220 Posa in apero d: coperte è costruzione di ossoly 
re di tem di edihici, 

45 23 0° Coskuzione di autostrade, stode, compi di amozione 
& iMpIAnA spor, 

45.240 Costuzione di opere idrauliche, 

45 25 O .Aîm lavor speciali di coskuzione 


5670 
7470 Ìì Serizic pulizia 


m COMMERCIO 
SMO? 
52.1 Commercio al delloglio dei supermercan, 


12 
52 11.3 Commerca ol deleghe dei minimercon, 

1 4° Commercio oi deroglio di prodoiti alimentari vani ia 
alti esercizi, 
52 27 4° Commercio al dettaglio specializzato di oli prodot 
ti alimentan e bevunde 


52 22.1) Cammertio ol dereglio di cam: bovine, sure, equi 
ne, ovine e coprine, 

52 22 2 Commertio al detlegho di cam: pollame, comgli, set 
voggina, cocciagone 


SM03 

52 62 ì Commerto al dettaglio ambuomie @ 10 lsso di 
climenon e leone ai 

5262 2 Commercio ci denaglio ambulante a posteggio fis 
4 di tessuti, 


52623 Commercio al derogho amauante a nosieggio ls 
so di erica di abbigliamento, 

52 62 4 Commerzio dl dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pel'asteno, 

52625 Commercio dl deraglo ambuante a posteggio fis 
10 di mobili e articoli di versi ner uso domestico. 

5262 6 Commetc.o ol deragio ambulonte a posteggio fis 
so di etico di occasione sa nuovi che usalt, 

52 $27 Corrieri dl detoglo anbulunte  pusteggio fis 
sodi almancolirca, 

52.63.3 Commercio ol dettaglio a posteggro mobile di ole 
mentari e bevande 

52634 Cammercio ol detoglo p posteggio mobrla di tes 
suh e crlicoli di obbigliarmento 

52 63 5 Alro commercia ambulpate 0 posteggio mobile 


5Mos 

52 42) Commercio ol detaglio di confezioni per aduli, 

52422 Commercio of deraglo di cantezioni per bambini 
e necnali. 

52 423 Commercio al detaglo di bipnchena personale, 
maglierio, comicie, 

52 42 6 Commercio sl deroglo di cappelli, ombrelli, guon 


ti e cravo”e 

52431 Commesio al detteglio di calzature e accessori, 
pellomi, 

52432 Commercio dl detaglio di amcoli di pellerena e 
do viaggio 

SMO4 


52 442 Commercio ol deraglio di oricoli cosalinghi, di en 
stal'ene e vosellame 

52 443 Commercio al detugliu di ari per l'lumingzione 
e moleniale elett co vano. 

52 da $ Comrercio al detaglo di unicoli diversi per usa 
domesnco. 

52 451 Commercio ol denogho di eletrodomesnci, 

52 452 Commerrin a! detoglia di apporscchi radio, taleve 
son, gradisch e registratori. 


+52 453. Cammeruio al deltogiia di cechi e nas, 


52 45 4 Commercio ol deraglia dh strumeri musicali e spor 
ei, 

52 45 5 Comrercro al detoglo di macchine per cucire e 
per maglieria 


CAF Ciò 
da indicare do indicare 


Coninbuenie con dormo fiscale 
ra un comune delle; 


30100 
30100 
40100 
le100 
920100 
s4ico 
84100 


REGIONE FRIULIVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
REGIONE UGURIA 

REGIONE SICINA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 10100 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 
REGIONE TRENTINCIALTO ADIGE 38100 


VENEZIA — 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENFO 
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anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SG68 
Dati Anogrofici 


“Codice * Partilo Natura 
Ficole: VA : Giuridica 


DIVERSO DA: i 
PERSONA FISICA Ata 


ATTIVITÀ? — 


ESERCIATA. SS O, 3 
Variazione codice attività Cooperativa {) = utenza; 2» conferimento lavoro; 2 m conferimentò prodotti) Arligione 
ANNA TERE TREN i TT TRA coi odi TTT ano a 
SECONDARIE , i n ° î 3 i 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO — NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 

A} Dirigenti DI PIL 

AZ Quadri DI LILI 

A3 Impiegati 


vua:d odws; D 
nuapuadig 


AA Operai generici 

A5 Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A? - Apprendisti 

AB Assunti con contratti di formazione lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
AD Collaboratori coordinati e confinuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa pi 
AI9 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A? 
AN Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale DI 
A12 Familiari diversi do quelli di cui al rigo A11 che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AM Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A13 

A15. Soci can occupazione prevalente nell'impresa 

AI Saci diversi da quelli di cui al rigo AIS 


A17 Amministratori nan soci 


ar —_rr==2=_=2/="="/-="="="="h'"h"(t=== premat2 
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MODELLO SG68 


Struttura territoriale 


Numero complessivo delle strutture territoriali LL! 


Numero progressivo Ll_L__J 
i BI ‘Indirizzo (via, piozza, numero civica) 


‘ 82 Telefono [prefisso, numero) 


Lee de i de Sea I 

183 CAPO ni ei ea n 
1 mM pren sora” di Se Dì 

* BS Provincia {sigla] I I 
pale Radama di elica erat) Lera allea 
| Por ape TE e e e e E wi ni i pr È tei 

858 Mqarze scoperte A OT 

| 89. Ma rimesse : ; : seni 
:.B10 “Mq dei locali destinati alla manutenzione FOLLI 

BI1 Mqlocali altri servizi . toh ti 
Numero progressivo I) 


foci — ce ei siii ice ii i mbibizi ni i i iiiree riaiirmia] 
B1 indirizzo fvio, piazza, numero civico) 


° 82. Telefono {prefisso, numero) detà. dea Ti ci 
BI CAP DER I 
“B4 .Comyne 
B5 Provincia Isiglo) | 
B6 Mqdei locali destinati a uffici “ariani 
‘ B7  Mqmogozzini RE 
B8 Mqaree scoperte bi 
B? Ma rimesse Pa 
- BIO Mq dei locali destinati alla manutenzione I e 
| .BI1 Mqlaocali altri servizi n ; 
Numero progressivo L._L_I 


o cceniezb il riali ee ni. sir =. n. -—. cr. «ee: --_ —_ "n -- —— 
BI Indirizzo {via, piazza, numero civico} 


B2 Telefono [prefisso, numero] IFPI ak IEI LIIL 
B3 CAP (a I 
BA Comune 

BS Provincia {sigla} J 
B6 Mq deilocali destinati a uffici I LVL 
87 Mqmoagozzini DI Ut 
B8 Mqaree scoperte voeb od, 901 
B9 Mqrimesse e N | 
BIO Mq deilecali destinati alla manutenzione Fo 4 


B11 Mqlocali altri servizi 
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MODELLO $G68 


Elementi specifici dell'attività i 


G16 


« Committenza [% sui ricavi) 


Nord 


Centro 


‘Sud 


Isole 
U.E. 
Extra U.E. 


Tipologia utenza 


‘Pubblica 


Pubblica amministrazione 
Enti pubblici 
Privata 


Privati 


- Spedizionieri 0 altri vettori 
Attività di autotrasporto 
Solo nazionale 
Solo internozionale 

U.E. 

Extra U.LE. 
Misto 

UE. 

Extra UE. 

Nazionale 
Autisti 

numero 

numero di giornate retribuite 
Chilometri annui percorsi 


Tipo di veicolo 


veicoli isolati 

aulotren 

outoarticolati 
Specializzazione di trasporta 
carico completo 
raccolta e/o distribuzione 
trasporti eccezionali 
trasporti combinati 
trazionisma 


traslochi 


ETIRRTENOO ‘ rist 


ne Ur AP IM 


MAI MP vd IO I e e 


a pieno conca 


3° © 32° a a a 


Biagi $ 


sti 


LI ne; 


è da 38 0° al a? 


TT 6 6_.W-unRr__.Wril rr ee 
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prodotti metallurgici 


. 1634 materiali da costruzione 


re 


iuti e/o residui destinali al riutilizzo 


veicoli 


G42 ‘valori 


+ G43 masserizie 


«Costi specifici 
645 manutenzione 


G46 : carburanti e lubrificanti 


Pessoa e ta 
‘autostrade 
G49 materiale per l'imballaggio 
. 50 ‘smontaggio e rimontaggio della mobilia/imballaggio e disimbolluggio 


1 651 ‘costi sostenuti per subvezione 
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Di 


3 


finga é tonnellate“ " 
i da6,111,5 tonnellate 


ves ighe cip crzigoti te 


dol unita E cn ender gie abano lle cd 


T eltre 11,5 — 


aio a 

ini !Complessi di veicoli RCS 

na autotreni 

È sasiohi” RR 

La 4 sa Veicoli rimorchioti oltre quelli costituenti il complesso ;. 
6 : rimorchi 

fio Sgt ie i Rd en le i crei 
V semirimorchi 

, 18 {Trattori isolati 

I ei ie cone 


. Altri beni strumentali 


Por Î irosporto 
139; cose mobili 
110 container 

"Per il carico e lo scarico 


pal © gru 
f 
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Elementi contabili 


Ì 
x 


MI Esistonze iniziol relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
urota liginnva le 


ue Sere e 000 
M2. Esistenze iniziali relative a prodotti Finiti COLA “dd 000 
M3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale alto i 000 
di cui all'art. 5, del TUIR : 
M4 ì cui all'art. 60, comma 5, del TU i Lita A it ae 
MS Rimane Ipenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
urata uttrannuale I. A.P. #0 404. ..000 
M6 _Rimanenze finali relative a prodotti finiti CILE IAN. 000 
M7_ Rimanenze finali relative od opere, forniture e servizi di durata ultrannuole ba a 4 000 
i cui all'art. 5, del TUIR ? 
M8 dicui all'art. 60, comma 5, del TU Dot oto dt 1.101.700 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilovorati e merci 
È gi vir o 
M10 Costo per la produzione di servizi CIIII AI 111) 000 
1 i beni li 
M?1 Valore dei beni strumentali Li dA Ri v%9 
M12 Ber per | lavoro dipendente ep altre prestazioni Wiverse da lavoro dipendente afferenti l’attività Lina siti 
IRIS: VINES PERI IE Geni OI 000 
M13 Spese per acquisti di servizi Ioni tok 1.000 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavora ER Li _ 000 
M15 Quote di ammortamento anticipato PO I I O 000 
i lerat 
MT6 Quote di ammortamento accelerato LR RR 0 000 
MI7 fuote dic di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000 : book Le 0 ik i (A 000 
M18 dicui per ammortamento del valore di avviamento patata 000 
M19 dicui per ammortamento di immobili Tae e I I 000 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali Lian 01 000 
M21  dicui per oneri finanziari A I I TOT 000: 
M22 Ricavi di cui alle lettere 0) e bJ dell'art. 53 del TUIR I ST 000 
M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c)e d} dei TUIR Cu a i 000 
M24 Quote spettanti ci collaboratori dell'impresa familiare e al coniuge dell'azienda coniugale LD pe aa 000 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa : ; 000 
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Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario è finalizzato allo sola 
elaborazione degli studi di settore. | doti con- 
tenuti nelle risposte che i contribuenti forniran 
no sono indispensabili per costituire la base 
informativa necessaria ad una corretta elabo- 
razione dei predetti studi di setlore e non so- 
ranno in akun modo pres: a bose dello cor 
rente attività di accertamento. 

Come l'esperienza anche degli altri paesi ha 
dimostrato, l'accertamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori oy- 
jonomi è Ira le più complesse e delicate. 

in Italio, a partire dall'avvio della riforma tri- 
butario, per affrontare questo problema si so- 
no seguite tre vie: primo allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuta dello conta- 
bilità, sia ordinaria che semplificata, poi mol 
fiplicondo gli obblighi “strumentali* quali la 
bolla di accompagnamento, gli sconirini e la 
ricevula fiscale; infine introducendo particolo- 
ni siumenti - come i coefficienti di congruità, i 
coefficienti presuntivi di reddito, lo minimum 
iox, i parametri - con i quali si è cercato di de- 
lerminare i ricavi o 1 compensi presunti in ba- 


setti dalr'tortobili contenti nelle dichiara 


zioni dei redditi. 

Questi slrumenti sono risullati pero osso1 diffi 
cili da gestire anche perché le attività econo» 
miche sono numerosissime e non è possibile ri- 
durie a poche grandi categorie; inolire lo co- 
pocità di produrre ricavi e la reddilività, an- 
che all'intero di attività idenliche, può com- 
biare notevolmente di variare degli elementi 
strutturoli e di mercalo 0 della focalizzazione 
lerritoriole. 

Nel corso degli anni ci si è poi resi conto che 
solo utilizzanda cià che ranlmente serve 
all'imprenditore o al professionista per gestire 
fa propria attività il fisco può attenere risultati 
efficaci, anche in termini di controlli e che è 
improdultivo imporre adempimenti contabili 
che hanno finalità esclusivamente fiscali. Rien 
tra in questo lego; ad esempio, la recente 
soppressione della bollo di occompogna» 
mento; eliminato questo inutile adempimento, 
agg: il conirallo del fisco a monte delle vendi- 
le viene esercitato allraverso quei documenti 
che l'imprenditore ha autonomamente adotta- 
to per la gestione della propria attivilà: buoni 
di consegna, polizze saio e altri docu 
menti di rosporto. 

In base a questa stesso lagica l'omministra- 
zione si sta decisamente indirizzando verso la 
sttada degli “studi di settore”: studi, cioè, che 
attraverso la rilevazione delle coratteristiche 
“strutturali” di ogni specifico attività consento- 
no di individuare le condizioni effettive di red- 
dilività delle imprese e, quindi, possono servi. 
re puma di tutto quale strumento di valutazio- 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Gli studi di settore costituiscono’ un modemo 
sistema di riscontro economico ufile per valu: 
tare la copacità di produrre ricavi delle sin 
gole attivilà economiche realizzato tromile lo 
raccolta sistematico non solo di dali di carak 
‘tere fiscole ma anche di numerosi altri ele- 
menti che caratterizzano l'attività e il contesto 
economico in cui essa si svolge. Cosi come è 
owenuto per la bollo di accompagnamenta, 
ce quindi da attendersi che l'adozione degli 
studi dì settore potrà rendere inutili alii adem- 
pimenti fiscali di corattere formale che, oggi, 
costituiscono un onere per esercenti arti e pro- 
fessioni e imprese. 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sporenti i crileri seguiti dall'Amministrazione f 
nanziana per realizzare l'accertamento anco 
randoli a paramelri oggettivi e coerenti con lo 
regltà economica del territorio. L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sio per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri gi quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerta 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, it conlribuente può regalarsi adeguando le 
propre dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore oppure non adeguandole, in presen 
za di Valmala che ne giuslifichino lo sco- 
stamento]; 


oggettività 

si dò un quadre di riferimento certo alle valu 

tazioni del verificolore; 

stabilità 

gli studi di settore sono deslinali o rimanere 

come riferimento costante, anche se verranno 

aggiomali e affinali sistematicamente; 

coerenza 

gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
i 


inca dei tertono, ulilizzano tutti lo stosro cer 


relazioni logiche; 


i gli clementi di incenezza soli 
stici, perché gli studi vengono realizzati richie- 
dendo gli elementi necessari alla loro elabo- 
razione g tutti i contribuenti interessoti e non 
sullo base di indagini a campione. Acquisen- 
do i dali relativi all'intera platea degli opera 
tori è possibile effettuare raggruppamenti amo- 
gene: per territorio, per dimensione e caratteri. 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati dello gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvanlaggiare la stesso attività di 
gestione in quonto i rilievi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini dello verifica della efficienza produ 
tiva delle imprese e della loro capacità di pio: 
durre ricavi all'intera del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata lo mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dali forniti con le dichiarazioni dei 
reddili e su quelli contabili. 

Gli studi, infatti, consentiranno di'determinore 
1 nicavi © compensi che con più probobilità 
possono essere ottribuiti al contribuente, indi. 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 


2 
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esterni all'azienda che possono determinare 
yna limitazione della copocità stessa (orari di 
gîtività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di seliore sono realizzati tè 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quel 
le strutturali, sio interne {processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esteme all'azienda 
fandamenio della domando, livello dei prezzr, 
concorenza). Vengono, moltre, rilevate le di- 
verse fosì dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
nicovi nsultanti dollo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di sellore tengono conto della suddi- 
visione per aree, territoriali omogenee, ‘in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, fa tipologia 
dei fabbisogni, lo capacità di allrozione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifico attivilà è esercitato. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
nferiscono direttamenie 0 indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singolo azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, vttenio- 
mente valulati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell’Amministrazione fi- 
nanziario e degli esperti indicali dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dolla natura giuridica e dol 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per ii penodo d'imposta 1996, hanno dichiu 
calo nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS tt 
cavi derivanli dall'esercizio di attività di impre 
so di cui all'articolo 53, comma 1, del TUR, 
con esclusione di quelli indicati alla latta rc), - 
cessione di azioni, quote di partecipazione in 
società, obbligazioni, ecc. - ovvero compensi 


- derivanti dall'esercizio di arti e professioni, per 


un importo non superiore a dieci miliardi di lire. 
Il presenie questionario vo compilato e pre 
sentato solo se l'attività effetlivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice [ 0 ad uno dei codici) indicati nella 
copertina del questionario. 


ATTENZIONE 


{ questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti @ presentorli sulla 
bose di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. | comri- 
buenti che svolgono uno attività compre- 
sa tra quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono te- 
nuti alla presentazione del questionario 
anche se non lo hanno materialmenie ri 
cevuto o ne hanno ricevuto uno relolivo 
cd attività diverso da quella effettivamen- 
te esercitata. | contribuenti in questione 
devono provvedere 0 procurarsi autono- 
momente il questionario da compilare, 
anche. fotocapiando quello pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale. E possibile repe-. 
rire il questionario anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze oll'indirizzo 
http://www. finanze.interbusiness.it. 
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Si fa presente che i contribuenti titolari sia di 
redditi di favoro autonomo che di redditi de- 
rivanti dall'esercizio di attività d'impresa (ad 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro 
fessionale e attività di impresa edile] sono te 
nuli a cempilore dislintamente sia il questio 
nano per l'atlività relativo alla primo tipolo 
gia di reddito sio quello per l'altra attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinto 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire. 
lo collaborazione dei contribuenti alla com 
pilazione del questionario è di fondamentale 
importanzo per lo costiluzione della base 
informativa indispensabile alla corretta ela- 
borazione degli studi di setiore. Per evitare 
che l'inadempienza di alcuni contribuenti 
ossa determinare anomolie nella futura ela 
oso dei doti è prevista la possibilità di 
inviare la Guardia di inonso ad acquisire di 
rettamente presso il contribuente i dati richie 
sti nei questionari che non siano stati restituiti 
all’Amministrazione finanziaria entro i termini 
previsti.nelle presenti istruzioni e per verifica 
USzi avestiongri che riportano doti non com 
gruenti. 


A. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla preseniazione del que 

stionario, anche se fo hanno ricevuto: 

# | contribuenti che hanno dichiarato, per it 
penodo d'imposta 1996, ricavi o com 
pensi come precedentemente specificati, 
di ommontare superiore a lire dieci mi- 
liordì; 

* 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co- 
loro che nel cosso dal 1996 hanno modifi 
calo l'attività esercitata come, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quello di artigiano; 

* | contribuenti che hanno cessato l’attività 
successivamente al 3ì.12.1994; 

* i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono trovali in ua 
penodo di non normale svolgimento dell'ot- 
tività. Si precisa che vo considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quel 
lo in cui è stata svolta l'attività produttiva 
previsla dall'oggetto sociale. Pertanto, non 
s considera periodo di normale svolgimen- 
to dell'attività: 

al quello da cui decorre la messa in fiquido- 

zione ordinaria, owero l'inizio della proce 


duro di liquidazione coatta amministrativa © 


fallimentare. in proposito, si precisa che il pe 
nodo che precede quello in cui ha avuto ini 
zio la liquidazione è consideralo “normale” 
anche se di durata inferiore a quella prevista 
ordinariamente. Tuttavia, in quesio caso, il 
contribuente nén è ugualmente lenulo alla pre 
sentozione del questionario in quanto l'attività 
si considera cessato nel corso del periodo di 
mposta; 


b) quelli successivi al primo periodo d'impo- . 


sta qualora la società, in tali periodi, non 
abbio uncoro iniziato l'atlività produttivo 


previsla dall'oggetto sociale, ed esempio 

perché: 

- la costruzione dell'impianto da ulilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
altre il primo periodo di imposta, per cause 
nan dipendenti dalla volontà dell'imprendi- 
tore; 

- non sona slale rilosciote le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, o condizione che le stesse 
siano state empestivamente richieste; 

- viene svolta esclusivamente una attività di ri- 
cerca propedeulica allo svolgimento di altro 
aflività produttivo di beni e servizi, sempre 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o 0 
mano a carattere siompalello] ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nella base informativa 
che si intende caglitire utilizzando i dati for 
niti dai contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attività 
o le ottività oggetto di analisi. Conseguente- 
mente, alcune delle richieste in esso contenw 
fe potrebbero non riguerdore il singolo sog- 
getto che sta LR at alla sfo compila 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciare in bian 
co 1 campi del questionario che non lo ri 
guardano. 

I doti richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, avendo carattere statislico, possono es- 
sere forniti, in porticolare quelli percentuali, 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura da la rilevazione effeliuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrozione finanziaria per 
posto ordinaria oppure consegnando il sup- 
porto magnetico contenente i dali. 

Per effettuare la registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito grotuita- 
mente dall’Amministrazione finanziaria an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, ol 
tresi, le applicazioni realizzate doi produtto- 
ri di software sulla base delle .periliche tec- 
mche forile dall'Amministozione finonzia- 
na nei decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che caratte 
nzzo l'elaborazione degli studi, si racco» 
manda ai contribuenti di trasmettere i dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi- 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

Ai contribuenti i cui dati del questionorio 
saranno consegnali su supporto magnetico 
e niconosciuto un credito d'imposta di lire 
diecimila, da utilizzare in occasione della 
piima dichiarazione dei redditi successiva 


3 
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ollo presentazione del questionario (gene- 
ralmente quella trasmessa all'Amministra- 
zione finanziaria nel 1998). Dello credito 
d'imposta non costituisce componente po- 
silivo di reddito, né rileva gi fini della de- 
terminazione del rapporto di cui all’ortico 
lo 63, del TUIR, approvato con decreta del 
Presidente dello Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sor 
toscritto, va inviato per pasta ordinaria, entro 
il 15 settembre 1997 (utilizzando preferibil 
mente la busta,che fo accompagna], al Cen- 
tro di Servizio indicato nella tabella riportata 
n Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
predisposte dall'Amministrazione finanziaria 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinatario. | contribuenii che non sono 
in possesso dell'apposita busta possono uti 
lizzare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee. a con, 
tenere il questionorio senza che sia necessa 
no piegarlo. La busta deve recare in alto a si 
nistro l'indicazione: “Questionario studi di 
settore codice...”, il codice fiscale, il cogne 
me e il nome o lo denominazione. Il de 
del questionario da riportore sulla busta è 
quello indicato sulla copertina del questiona- 
10 stesso. 

I contribuenti che vogliono acquisire la pro 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu 
fruire della sanatoria per la omesso c errata 
dichiarazione di voriazione di attività, previ 
sta dall'articolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invio 
re il questionario, anzichè per posta ordina- 
na, per raccomandola senza avviso di rice- 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trosmettere i dati su sup- 
porto magnetico, anche altiaverso la propria 
organizzazione di categoria oppure alfidan- 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli la contabilità {dottore commerciali» 
sta, ragioniere, perilo commerciale, consulen: 
le del lavoro, CAAF, ecc.). | supporti magne 
lici devono essere consegnati, unitamente 
all'apposito bollo di consegno redatta in tri- 
plice esemplare, automaticamente predispor 
sta dal programma, all'ufficio delle imposte 
dirette nel cui cinbito territoriale hanno ta se- 
de o il domicilio fiscale i soggetti che trasmet- 
tono i supporti. 

I supporti trasmessi dai soggetti incaricati 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
tribuenti devono contenere almeno 10 que- 
slionari anche di differenti tipologie. L'utii- 
mo supporto trasmesso da to soggetti può 
contenere onche un minor numero di que- 
stionari. 

Il termine di presentazione del supporto mo- 
gnetico è successivo o quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 15 


ottobre 1997. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SK02 


Studi di settore 


3 GENERALITÀ 


Il questionario, do compilare con riferimento 

gl periodo d'imposta 1996, si compone dei 

seguenti quadri: 

. dali anagralici e relotivi all'attività; 

» personale addetria all'attività; 

* umtà immobiliari destinate all'esercizio 
dell’ottività: 

* modalità di espletamento dell'attività e aree 
speciolistiche; 

* elemenli specifici dell'attività; 

* beni strunentali; 

* elemenli contabili. 


tw DATI ANAGRAFICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVITÀ 


In queslo quadro vanno indicati: il codice li 
scale, il numero di partita IVA, i dati anogra- 
fici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
no. Nel caso in cui l'attività è svolta da asso- 
ciozioni costituite tro persone fisiche pei l'eser 
cizio in forma associato di anti e professioni o 
do società semplici costituite tra persone fisi 
che che conseguono redditi di lavoro autono 
mo, nel campo relativo alla natura giuridica 
indicare, rispettivamente, il codice 2/7 vil co 


dice 23. 


Sono richieste, inoltre, le seguenti informo: 
ZIONI 


Alfività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente doi soggetti che svolgono co 
me attività prevalente quella di “Studi di inge- 
nero {codice attività: 74.20.72). 
er attività prevalente si intende l'attività dallo 
quale è derivata il orga ammantare dei 
compensi percepili nel 1996. Se l'attività pre- 
valente non è quello di ingegnere, sorù curò 
del contribuente procurarsi veni questio 
norio predisposto per fole attività. Tale, que 
sionano dovrà essere inviato ne' termine pre 
visto dal relativo decreto di approvazione, se 
successivo a quello di presentazione del que 
sonoro in esame. 

Net caso in cui l'ottività effettivamente eserci 
tan nel 1996 nor corispenda 0 quella co 
municata in occosione della dichiarazione di 
inizio nifività o a seguilo di presentazione di 
una dichiarazione di vericzione dati, va bar 
ata la casello “Variazione codice altività”. 
Tale indicazione produce i medesimi effetti 
dello dichiarazione di variazione orività di- 
sciplinota dull'an. 35. del decreto del Presi 


dente della Repubblico, 26 otobie 1972, 


n. 633, e nan si opplicano, neanche per i pe 
nodi di rposto precedenti, le sanzioni con- 
nesse alla mancalo 0 errato comunicazione 
della janazione del dato fornito con il que 
slonano' 


Altre attività 


Nel caso il contribuente svolgo anche attività 
di lavoro dipendente a tempo piero 0 a tem 
po perziole, borrare le apposte caselle e, in 
coso di in sora dipendente a tempo parziale, 
indicare i numero delie ore settimonoli di la- 
1091) presiaro 

Nel caso in cui siono svolte anthe alire ottività 
anistiche o professionali e/n di impresa, va 
bérrato l'apposito casella. 


Iscrizione ad albi 


Indicare l'anno d'iscrizione all'olbo professio. 
nale; in coso di una nuovo iscrizione all'olbo, 
successiva ad una cancellazione, indicare 
l'anno dell'ultima iscrizione. 


mm PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa 
zioni relative al personale addetto alt'attività. 
In particolore, indicare: 

- nel rigo AI, nello prima colonna, il nuntero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti- 
vitò o fempo pieno e, nella seconda colen- 
na, il numero complessivo delle giornate re- 
inbuite desumibite dai modelli DMIO relati. 
vi al 1996; 

— né! rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavorotori dipendeali o tempo porziole 
e degli assunti con contratti di formazione e 
lavoro e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite. Tale ul 
lime dato, per i primi, deve essere determi 
nato maltiplicanda per sei .it numero delle 
settimane utili indicate nel quadro B del mo 
dello 01M relativo al 1996 &, per i secon: 
di, deve essere desunto dal modello DMIO 
rslattvo allo stesso anno; 

- nel rigo A3, il numero dei collaboratori 
coordinati a continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che piesia 
no la loro attività prevalentemente per il con. 
tibuenle interessato allo compilazione del 
quesfionario; 

- nel rigo. A4, ii numero dei colloboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 


artistica 0 professionale svolto in forma indi. 
viduole o associata. La percentuale da indi 
core e pari alla sommo delle percentugli re- 
lative 0 tutti i soci o associoti. 

Per maggior chiarimento si ripartono i se- 

guenti esempi: 

- un'associazione professionale è composta da 
due associati X e vi di cui X svolge attività escl 
sivamente nell'associozione e Y, olire a presta» 
re la proprio attività nell'associazione, svolge 
anche in proprio lo medesima attività profes 
sionale. Se si ipotizza che Y presti nell'associa» 
zione il 50% "ag tempo dedicato complessiva 
mente alla propna ottività professionale, la per 
centuale da riportare alla lerza colonna è pori 


a 150, rigultorte della somma di 100 (relativa, 


all'associato che svolge l'attività professionale 
esclusivamente ralesogzon e 50 relativo 
all'associato che svolge per l'associazione 
un aftività, in termini di tempo, pon al 50% der 
la propria attivilà complessiva); 

- ur associazione professionale è composto 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propric attività professionale esclusivamente 
nell'associazione. Per gli alli due associati 
i tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'assaciazione è, ‘in rapporto alla propria 


attività professionale, rispettivamente del 50. 


e del 70%. la percentuale da indicure nel. 
la terza colonna è, quindi, 220, derivante 
dalla somma delle percentuali di favoro 
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complessivamente prestato nell'associazio 
ne su base annua dai fre associati 


[50+70+ 100). 


Wi UNITA IMMOBILIARI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità immobiliari che, 0 qual: 
stasi fitolo [proprietà, locazione anche finom 
ziana, comodato, ecc.}, vengono ulilizzale 
per l'esercizio dell'attività ed è predisposto 
per indicare i dati relativi a due unitò. Le infor 
mazioni relative alle eventuali ulteriori unità 
immobiiliori vanno indicate utilizzando folocer 
pa del presente quadro. 

el primo rigo va indicato il numero com 
plessivo delle unità immobiliari; per ciascuna 

di esse indicare: 

- nel campo in olto 0 sinistra, il nrumeso pro 
gressivo, 

— nel rigo BI, lo via o piazza e il numero ci 
vico in cui e ubicata l'unità immobiliare; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo. 
no, In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero, .. 

- is rigo B3, il codice di avviamento posta: 
e; 

- nel rigo BA, il comune in cui è situuia l'unitò 
immobiliare; 
nel rigo 85, la sigla della provincia; 

— nel rigo Bé, il numero di utenze telefoniche 
inteslate al professionista. Non vanno indi- 
cate le ulenze relative a telefoni “cellulari”. 

- nel rigo B7, i canoni di locazione arnui re 
lativi alte unità immobiliari destinate all'eser- 
cizio dell'attività, nello misura risulionte dal 
contratto [comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni); 

— nel riga R8, le spese addebitate cl profos 
sionista per lo svolgimento dell'attività in 
slviture di terzi [diverse dagli studi asser 
ciati] in cui il professionista svolge la pro 
pra altivilà utilizzandone i servizi e/o i 
MEZZI. vanno INGICONE IN Questo figo, ca 
esempio, le spese periadicamente addebi- 
tate ad un ingegnere da una società di ser 
vizi per l'affilto dei locali utilizzati dal pro 
fessionista per l'esercizio dell'attività, per 
f'utilizzo dei beni strumentali, delle utenze 
telefoniche e di alri servizi di cui il profes 
sionista si ovvale; 

— nel rigo B9, le spese sostenute per sirutture 
polifunzionali in cui operano più esercenti 
arti e professioni che svolgono una medesi- 
ma © uno diversa atfivilà professionale e fi» 

rtiscono Ira loro una parte 0 la totalità del 
le spese sostenute per l'esplelamento dell’at- 
tività [ad esempio, le spese per l'utilizzo del- 
le unità immobiliari, per i servizi di segrele 
na, ecc.). 

Per maggior chiarimento si riportano i seguen- 

ti esempi: 

- ingegnere e geometra che svolgono la pro- 
pria attività in una unità immobiliare di pro- 

rietà di terzi, ripartendo le spese sostenute 

locazione dell'immobile, pulizia dei locali, 

segretaria che presla lavoro per entrombi i 
. professionisti, ecc.); 

- geometia e ingegnere che svolgono la pro: 

pra allività in un inmobile di proprietà del 
rimo. Il geometra {propnetario dell'immo: 
bile al quale sono intestale le utenze le- 
lafoniche e i servizi accessori, addebito pe- 
niodicamente porte delle spese ‘sostenute 
all'ingegnere [spese di locazione dell'im 
mobile per la porte ulilizzota do quest'ulti- 
mo, spese sostenute per le utenze telefoni 
che, per il riscaldamento, ecc.); 
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— nel rigo BIO, la superficie tolale, espressa 
in metri quadrati, delle unità immobiliari de- 
stinate esclusivamente all'esercizio dell'atti- 
vità professionale; 

— nei righi 811 e B12, per le unità immobiliari 
destinate promiscuomente ad obitazione e 
studio professionale, lo superficie dei locali 
adibiti a studio e quello dei locali destinati 
ad abitazione. 


Mm MODALITA DJ ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ E AREE SPECIALISTICHE 


Il quadro consente di individuore la tipologia 
dell'atività svolto e le modalità di espleto- 
mento della stessa. 

In particolare, nei righi da F1 a FI0, indicare 

in relazione a ciascuna ottivilà individuata: 

- nella prima colonna, il numero delle presta: 
zioni effettuate e degli incarichi assunti nel 
1996 0 in anni precedenti, anche se non ul 
timati nel corso dell'anno, per i quali sono 

‘slati percepiti compensi, anche parziali, nel 
1996; 

— nello secondo colonna, in percentuale, i 
compensi percepiti, in rapporto di fompensi 
complessivamente percepiti nel 1996. 


Nel rigo f11, indicare lo percenvole dei 
compensi percepiti a forfait in rapporto gi 
compensi totali percepiti nel 1996. 

Qualora il professionista determini in lutto o in 

parte i compensi “a forfait” {con riferimento a 

prestazioni di diversa natura) accorre prace- 

dere alla compilazione con le seguenti mo- 

dalità: + 

- nella prima colonna, indicare il numero del- 

le prestazioni effettuate; 

- ala secanda colonna, indicare lo percen- 
tuole dei soli compensi che si riferiscono a 
prestazioni non retribuite forfetariamente; 

- nella terza colonna, barrare l'apposito ca- 
sella. 

fer maggior chiorimento si riportano i se 

guenti esempi: 

- un ingegnere svolge per uno stesso cliente 
attività di progettazione e di direzione la- 
von e percepisce per tali prestazioni un 
compenso determinato a forfait. In questo 
caso, m comspondenzo dei righi F2 e f4, 
deve indicare ] nella prima colonno e bor 
rare la casella posta nello terza colonno. la 
seconda colonna non va compilata in quan 
to tutti i compensi sono determinati a forfait; 
Ta oomeeR: invece, il rigo F1} indicando 


- un ingegnere svolge allività di progetta» 
zione e di direzione lavori nei confronti di 
due clienti percependo, dal primo, un 
compenso determinato a forfait pari a 100 
e, dal secondo, un i o 70 
per la progettazione e pari o 30 per la di- 
rezione lavori. | compensi tolali percepili 
JINdx PERONI, pori a 200. In questa ca- 
so, indicare: 

- 2 nella prima colonna., in corrisponden- 
za dei righi F2 e FA; 

-35 nella seconda colonna, in conispon 
denza del rigo F2; . 

- 15 nello seconda colonna, in corispon- 
denza del "oo FA; 

— 50 nel riga FIT. Tole impatto deriva dol 
rapporto, espresso in percentuole, ta i 
compensi paso o forfait {100} e i com- 
pensi totali (200). 

Va, inolire, barrata la cosella posta nella ter 

za colonna, in corispondenza dei righi F2 

e FA; 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
- DEL QUESTIONARIO SK02 


Nella seconda sezione, nei righi da F12 0 

F23, barrare lo cosella corrispondente alle 

aree specialistiche nell'ambito delle quali ven- 
ono effettuate le prestazioni professionali in- 
ividuate nei righi do FI a FIO. 


RM ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Il quadio si compone di Ire sezioni. 


Tipologia della clientela 


Nei righi da G1 a G7, indicare, in percen- 
luale, i compensi corrisposti da ciascuna tipo 
logia di clientela individueta, in rapporto al 
tofole dei compensi percepiti; il lotale delle 
porsi indicate deve risultore pari a 100. 


righi che compongono la sezione fanno rife- 


umento: 

- il rigo G1, alle prestazioni rese nei riguardi 
delle persone fisiche esercenti attività d'im- 
presa e/o arti e professioni; 

= al rigo 62, alle prestazioni rese nei riguardi 
delle persone fisiche diverse da quelle indi 
cale al tigo precedente; 

— il rigo GI, alle prestazioni rese v sacietà di 

Suore e associazioni di cui all'art. 5 del 

— Il rigorGA, alle prestazioni rese a società di 

apitali di cui all'on. 87, comma |, leti. a), 

del TUIR, escluse quelle da indicare nel suc- 

cessivo rigo Gé, 

— il rigo G5, alle prestazioni rese nei riguardi 

delle società e degli enti commerciali e non 

di cui all'ani. 87, comma 1, lett. bi, che dì, 

del TUIR; 

— il rigo 66, alle prestazioni rese nei riguardi 

di aziende e istituti di credito e di società ed 

enti di assicuroziane (esclusi, quindi, gli 

esercenti atlività di intermediazione nel 
campo assicurativo]; 

- il rigo G7, alle prestazioni rese nei riguardi 
di altri soggetti, quali, od esempio, le Am 
ministrazioni giudiziarie. 


(al 


Elementi contabili specifici 


Nei righi da G8 a 614 sono richiesti olcuni 
doti contabili relativi alle speciliche attività 
svolle dagli ingegneri 
In particolare, dicon , 

- nel rigo G8, l'ammontare del premio annuo 
dovuto per polizze di assicurazione stipula 
te per la copertura dei rischi connessi alla 
responsobilità civile verso terzi, derivante 
dell'attività professionale svolta, 

- nel rigo 69 le spese per rivisie, giornali, 
pubblicazioni, banche dati, ecc. e le spese 
per aggiornamento professionale, includen 
do la portecipazione a convegni, congressi 
e corsi di formazione, sostenute dal profes: 
sionista per se stesso c per il personale ad- 
detto all'attività, senza tener conlo dei limiti 
di deducibilità previsti dall'art. 50, comma 
5, del TUIR; 

- nei righi G13 e G14, rispeitivamente, l'om- 
montare dei compensi percepili assoggetta- 
fi o ritenuto d'acconto e quello dei compen- 
si non assoggettati. Il totale dei due righi de- 
ve concidere con l'importo indicoto nel suc- 
cessivo rigo M2. 


Altri elementi specifici 


In questa sezione indicore: 

- nel rigo G15, nella primo colonna, il nume- 
ro di assaciazioni professionali in cui il pro 
fessionisto svolge la propria attività e, nello 
seconda colonna, la percentuale, su base 


annua, di attività prestata nelle associazioni: 


professionali rispetto alla medesimo attività 
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Studi di settore 


svolia complessivamente in forma individua 
le o associato. A maggior chiarimento si ri- 
porta il seguente esempio: un ingegnere svol- 
ge lo propria ahtività anche in uno studio 05 
sociato; ipotizzando che presti nell'associa- 
zione il 50% del tempo dedicato complessi 
vamente alla stessa attività professionale, la 
ssp da {polare nella seconda co- 
onna è pari a 50; nella colonno 1, eviden 
temente, andià riportoto il numero Ì, 

— nei righi G16 e 617, barrando le opposite 
caselle, se il professionista ha disponibililà 
di studi all'estero, distinguendo quelli situati 
nell'ambito della Unione Europea da quelli 
situati al di fuori di detto Unione. 


Mi BENI STRUMENTALI 


In late quadro indicare con riferimento dl 

31.12.1996; 

— nei righi da 11 a I7, per ciascune delle ti- 
pologie individuate, il numero dei beni stru- 
pacali posseduli e/o detenuti a qualsiasi ti- 
tolo; 

— nel rigo 18, if costo complessivo del softwa- 
re posseduto e/o detenulo o qualsiosi titolo; 

— nei righi do 19 0 112, barrando lo casella 
corrispondente, il possesso di strumentozio 
ne per l'esecuzione di misure. 


BM ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadio sono richiesti i dali con- 
tobili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore. 

Si tralla dei medesimi dati fomiti «ai fini 
dell'applicazione dei porometri in occasione 
della.compilazione della dichiarazione 1997 
per 1 redditi del 1996. AI fine di rendere più 
agevole la compilazione del presente quadro 
sono state predisposte le seguenti tabelle di 
raccordo Ira i dali richiesti nel presente que 
slionario e quelli già forniti nei modelli di di- 
chiarazione dei fedditi 740/E, 750/C e 
760BIS/1 
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w : ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE vi 
Ministero delle Finanze DEL QUESTIONARIO SK02 Studi di settore 


[___ [raoe ________ Irsoc 760 BIS/I 


E 2, colonna | 12, colonna | 


E 1} LÌ 
E 12 11 
E 13 11 
E 7 17 
E 8 18 
È d_59npo inlemo i o, compo intero 
E 17+E18+E19+E20 {_17+118+119+120 


MI 
M2 
M3 
MA 
MS 
Mb 
MZ 
M8 
M9 
MI 

MI 


0: 
] 


Quote desumibili dal 750/M 
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APPENDICE 


Studi di settore 


Mm MANIFATTURE 


—f > —- -M 
sg Un qu vg 
toi ® min 2 
hai _ NI dh 
(e) n» 00 o 


Fobbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confelttene, 

Fabbricaziane di geloti, 

Fobbicazione di fene bisconoe e di b:scom, fabbrr 
cazione di pradom di posiiccene conservati, 
Fobbrcazione di pasticcera fresco 


Fabbricazione di paste almentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili 


5003 

15611 Moùruro dei ceregli, 

15 61.2 Ale lovorozioni di seni e gionoglie 

5004 

14.1}.1 Estrazione di pete ornamentali, 

14.1} 2 Estrazione di alte piete dio costuzione 

14 121 Estrazione di piero do gesso e di andere, 

14.12 2 Estozione ci piene per calce e cemeri e di dolomie, 

14 130 fÉsrazione di ardesio, 

14 210 Esrazione di ghiaia e sabbia, 

14 220 Estrazione di argillo e caolino, 

14 501 Estrazione di pomice e alii materichi abrosm, 

14 503 Estrazione di gii mineroli e prodoti di cove [quar 
20, querzila, sobbie silicee, ecc), 

26.70 1 Segogione è lovorazione delle pietre e del marmo, 

26 702 lavorazione orisico dei marmo e di alte piete ot 
fim fovon in mosatco, 

26 703 Frontumezione di piene e minerali von lutr: della covo 

17.54 è Fabbricazione di ricami 

5007 

I7 710 Fobbicoziane di articoli di co'zerera o magha 

17 720 Fabbricazione di pultover, cordigan ed gli oricok 
smih a maglia. 

17730 Fabbrcazione di clito maglieno esterna: 

17 740 Fabbreazione di magheno intimo, 

17.750 Fobbncozione di oli aricoli e accesson a moglio 

18 210 Confezione di indumenti da lavoro 

18 221 Confezione di vestorio esterno, 

18 230 Confezione di biunchena personok. 

18 241 Conlezione di coppell 

18 24 2 Confezioni vane e occesson pe: l'obigliamento, 

18 243. Conlezione di abbigliamento 0 ndumem parnicolan, 

18 244 Alre atimà collegate all'ndusmo dell'obbiglamenta 

$DOB 

19.301 Fobbricazione di calzature nor in gommo, 

19302 Febbricozione di pom e accessori per celzatue 
nOn mM ganma, 

19303 Fabbicozione di calzare, suoie e tacchi in gom 
mo e plastico 

sDo9 

20 100 Teglio, prallatura e ratamento del legna. 

20200 Fobbicozione di fogli do impiallocaonea, lobbaco 
zione di compensato, pannelli stonicoli fed cmima li 
sisiloro], panneli di hbre, di poncelle ed aln ponneli, 

20 30.1. Fabbricazione di porte e linestte in legno fescluse 
porte blindale), 

20 302 Fabbricazione di al elementi di cospenteno in le 

no e lalegname:ia 

20400 Pebbrcazone di imballaggi in tegno 

20 51) Fobbicozione di prodom van in legno fesdus: 1 mobili), 

20 521 Fabbncazione dei prodotti dalia kivanzzione del sughero, 

36 111 Fabbricazione di seche e sedili. inclusi quelli per 
ceromobil, vulovercoli, novi & ter 

36 11 2 Fabbricazione di poltrone e divani, 

36 122 Fabbricazione di mobili nen messilti per dei, ne 

Jozi, CC 

36 130 Fobuncazione di alri mobili pe: cucino, 

36 141 Fabbricazione di alri mobili di legno. 

36 142 Febbricazione di mobili in giunco, vimm ed olro 
materiale simile 

spo 

17 13 0 Preparazione e filatura di fibre ipo corone, 

12 140 Precorazione e hiloturo di fibre ipo lino 

17 210 Tessuto di flat ipo cotone, 

I7 401 Confezionumenio di bioncheno de leno. da tavola 
e per l'amedomenta 

5012 

IS STI Fabbncozione di prodotti ch ponerena 

{@ PROFESSIONISTI 

5K02 

Zé 292 Studi di ingegnena 

5K03 

ZA 204 Amati tecniche sere da ggomem 

5K04 

24 \t}? fmato degl endi legoli 

SKO5 

ZA 124 Ternzion moteny di conioblio, consulenza suuiziona, 
vogngni quazion, cagfenzo iiole, funi do dotta 
CILPAITIO: A 

78 \28 nda marea di ablia, conenza 0 eo 
ra, eqgrnam gquebaan, consulenza Sole fon 
du tagzmien e peri commerciali, 

PASA I Tor dere dellosa 


Mi SERVIZI 


563) 
50201 


5632 
350203 


$G33 
93.02.3 


SGI4 
91021 
93022 


5635 
55302 


5636 
55301 


5G37 
55401) 
55402 


5G39 
70310 


Riparazioni meccomche di autovercoli 


Riporazione di «mpranni elentrici è di alimentazione 
per guloveitol 


Servizi degli rsttuli di bellezza 


Semizi dei soloni di barbiere, 
Servizi dei saloni di paruechieré. 


Rosneceria, igguorie, pizzene a taglio con sommi. 
nistrozione 


Ristoranti, rotore, pizzene, ostene e brrene con 
cucino 


Bar e colfe, 
Gelciene 


Agenzie di mediazione unmobiliane 
Riparazioni di carozzene di cuiovercclì 


Alberghi e motel, con risioronie, 
Alberghi e motel, senza ristoranie 


Riparazione di nottor agricoli 
Riparazione e sostituzione di preumonci 
Riparazioni di morccicli e ciclomoron 


Intonsce vo, 
Rivestimento Gt pavimenti e mud 
Tinteggiatura e posa in cpero di vettale 


Atvità di conservazione e restouio di opere d'alle 


Inemedion del commercio di mornie pime agricole, 
di anunali vivi, di marene prime lessi e di semiavorahi, 
Intermediam del commercio di combustitili, mneror 
Li, metolli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermedian del commercio di legname e molenale 
do coskuzione, 

Intasmediin del commercio di mocchinon, impiona in 
dusinoli, noy e vesomobili compiese macchine agrr 
coie e per uFicio), 

Intermedon del commercia di mobri, articoli per lo 
coso e ferramenta, 

Iniermedion de commercio di prodotti fessi, di ab 
bighomeno Incluse le pelliccet, di colzature è di 
articoli in cuoio, 

Intermediari del commercio di prode: alimentori, 
bevande e tobacco. 

In'ermedian del commercio specializzato di prodot: 
hponcolo ac o. 

intermedian del commerzio di van prodot senza 
prevoienzo di alcuno 


Trasporto di merci su soda 


Demolizione di edilici e sistemazione del terreno. 
Tivellazioni e perforazioni, 

lavori generali di costruzione di edi e lovari di 
ingegnerio civile, 


MR MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


indisizzore le busta: , : , 
al Centro di Servizio della imposte dirette competenie secondo le indicazioni riportate nello soitostante tabella 


Connbuanie con domicilio fecale 
i un comune dela 


CAP Cà 
da indicare da indirare 


REGIONIE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
LEGIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 


PEGIONIE ABPLIZZO 
REGIONE MARCHE 
FECIONIE MORSE 
PEGGIO! IE LWABPIA 
CEGIOHIE VELICO 


PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 


— 135 — 


45.22 0 Posa in opero di coperture e costruzione di assatu 
re di le di edifici, 

45 230 Costuzione dì aviostrade, srode, compi di avinziona 
e mpianh sportivi, 

45.240 Costruzione di opere idiauliche, 

45.250 Altilovor speciali di cosruzione 

SG70 

74.704 Servizi di puhizia. 

3 COMMERCIO 

SMOI 

52.11.2 Commercio al dettoglia dei supermercati, 

52,11.3 Commerzio al dettegiio der mimimercon, 

52 11.4 Commercio al deraglo di prodotti alimentari van in 
clin esercizi, 

52 27 4 Commercio al dettaglio specializzato di alte predor 
It alimentori e bevonde 

Sm02 

52 22.ì Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, egui 
ne, ovine e Coprine, 

52.222 Commercic al dettogio di comi pollame, conigli, set 
vaggma, Corciagione 

eci dettaglio ambulon fisso di 
Commercio al Òa ambulante è posteggio fisso di 
alimentari e bevande, 

52.62 2 Commercio al dettaglio ambulante 0 posteggio fis: 
so ch lessuli, 

52 62.3 Commeizio al dettaglio ombulante & posteggio hs 
sod ancol di abbigliamento; 

52 62 4 Commercio al derlaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzare e pelletterie, 

52 625 Conmerna ol dettaglio ambulante o postegg.a fis: 
s0 di mobili e usicoh diversi pes uso domestico; 

52 626 Cammernio ol dettaglio ambulonie a posteggio hs 
sa di amcoli di eccosione so nuovi che usoh, 

52.62 7 Commercio al dettagho ambulonie c posteggio fis 
sodi oli ameolinco, 

52633 Commercio at detioglo a posteggio mobile di al 
menton e bevande, 3 ai 

52 634 Commercio dl dettegho a posteggio mobile di les 
suli e articoli di abbiglameno 

52 63 5. Altro commercio ambulante a posteggio mobite 

SMO5 

52 421 Commercio al dertaglio di confezioni per adulti. 

52 42 2 Commercio al denaglio di confezione per bambin 
8 neonali, 

52.423 Commercio al dettaglio di biancheno personale, 
mogliena, comicie, 

52 42 6 Coammetcia al detagho di cappe'h. ombrelli. guon 
‘ e cravatte, 

52.431 Commercio al detoglo di calzature e accessori, 
peliami. 

52 432 Commercio dl detloglia di articoli di pelleteno e 
do viaggio 

SMOG . 

52 44 2 Commergio di deftaglio di ameoli casplinghi, di er 
stallene e vasellame: 

52 44.3 Commercio al dettogho di oricali per l'illuminazione 
e malenole eletmco vano, 

52 445 Commercio dl dettaglio di oricoli diversi per uso 
domestica, 

52 45) Commercio al detagho di elenradamestici, 

52 45 2 Commercio oi deleglo di opparecchi radio, televi 
son, giradischi e registralon, 

52 45 3 Comrercio dl denuglo di dichi e nos, 

52 45.4 Commercio al deregho di strureni musicoh @ spor 
tu, 

52 455 Commercio al deroga di macchine per cucite e 


Coninbuente con damello lisca'e 
in un comune della 


REGIONE FRIULU-VENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMIUA-ROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICILIA 

REGIONE CAMPANIA 

REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 

REGIONE VALE D'AOSTA 
REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE 


per mogliena 


CAP Caltà 
da indicare da indicare 


30100 
30100 
40100 
16100” 
90100 
84100 
84100 
10100 
10100 
38100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SK02 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Godi Partilà I 
Fiscok IMA : 
h i, 


SOGGETTO 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA... 


AD ALBI, .,;. 


Personale addetto all'attività 
FRA e san * NUMERO GIORNATE ' % DI LAVORO COMPLESSIVAMENTE” — 
PERSONALE NUMERO RETRIBUITE PRESTATO SU BASE ANNUA 


! AI Dipendenti a tempo pieno 


‘1 A2 Dipenelenti o tempo porziale e assunti con controtti di formazione e lavoro 


| A3 ra |oborg ri coordinati e continuativi che prestono ottivitò prevalentemente 
TA nello studio 


|. AA -Collaberatori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A3 


+ AS Socio associati che prestano attività nello studio 


i” di a dirsi. 
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“MODELLO SK02 


Unità immobiliari destinate all'esercizio dell'attività 


Numero complessivo delle unità immobiliari L_L_I 


Numero progressivo LL) 


: RISE SERI ii pas 33 RI 
i BI indirizzo (via, piazzo, numero civico) 
' MECGORE Lui SIE Spe 


tti B2 Telefono (prefisso, numero) Li $i 
Miao ee eee ar TAI AUT 


ci nl 


Mini Cita cre sti TIENITI dale 


. B3 CAR 
EEE ZA SITI LE 
Î * BA. Comune 

|” BS ‘Provincia (sigla) 


"i.B& Numero di utenze telefoniche 


87. Canone di locazione id 
ir ereta tiieiiu J 


B8 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 


: 39 Costi sostenuti per strutture polifunzionali Vaart 


‘BIO Mqunità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale 


.Uso promiscuo dell'abitazione: 1 i i 
BI Mqstudio a 
812 Mqobitazione i alata ari ) E L 
Numero progressivo Ll_L_I 
. 4 BI Indirizzo (via, piozza, numero civico) DA » si # Tata f 
B2 Telefono (prefisso, numero) din Basie 
83 CAR | 
B4 Comune di i 
. B5 Provincia (sigla) 
B6 Numero di utenze telefoniche % 
B7 Conanedi locazione ì a 


B8 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 
! B9 Costi sostenuti per strutture polifurizionali 
BIO Mq unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale 
Uso promiscuo dell'abitazione: 


1 RETURN 


BIT Mq studio” 


CREO SRI e ì 
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MODELLO SK02 


Modalità di es letamento dell'attività e aree 5 ecialistiche 
TA obi PRI. ) i 5 EE DIARI, pece: Alta il pico 
i DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ COMPENSI 
duetti ati dei Tale a i 
; | F1 liRilievi topogrofici 
SMI EURO ie 
F2 Progettazione 


"E Misure e contal ilità 


e at hS N O | 
Riz at sla Maio A 


to e4 “i Direzione lavori 


i F5 Collaudi dia 


Alg 


“Perizie di stima ni 
F7 .. Perizie giudiziali 
F8 Attività di consulenza e contenzioso 
?° £9.‘Arbitroti Lie 
DA il rir ORO 
F1)1 Compensi o forfait 
AREE SPECIALISTI ACHE 
F12 Calia edifici ° 
FI3” Colcoli siruturoli. 
« FIA. Impiantistico 
F15 Meccanica 
Flé ‘Reti idrauliche 
TERRI SIPORA OR al 
F18 Informatico 
‘ F19 Urbanistica 


F20. Organizzazione aziendale 


F21 . Cantieristica navale 
F22 Telecomunicazioni 


£23 Altre 


ro e - —c’———‘— Tec. —————__———r c..-@6—T—r—4>e@@£6È@°’’°‘@t—É@—@+—————.u@’s@’-me:=<>=-ng--| 
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MODELLO SK02 


Elementi specifici dell'attività . 
TMPOLOGIA CUENTELA Compensi 
G1 Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni 
G2. Altre persone fisiche 
G3. Società di persone ed associazioni tra artisti e professionisti 
GA Società di capitoli 
G5 Altri enti pubblici e privati, commerciali e non 


66 Banche e compagnie di assicurazione’ DUI 


32 30 da 38 32 3° 38 


- G7 Altri soggetti 

ELEMENTI CONTABIU SPECIFICI 

68 Assicurazioni R.C. professionali PPC 

G9 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese dì aggiornemento professionale PO E I I 

‘ 610 Spese per manutenzione apparecchiature tecniche DIRLO EA 

G11 Spese per manutenzione software Pod 1 | 9nonpasam, 

G12 Compensi percepiti da società di servizi pL LAI 

G13 'Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto Pi ealo IE chi Ja 

“Gia Compensi non assoggettoti ( o ng d'Gicono Peo i i PNE 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


8888888 


nine 


615 Partecipazioni in studi professionali associati Numero I 


Pai 


G16 Disponibilità studi all’estero: Nell'ambito della ULE. 
‘617 AI di fuori della U.E. 
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MODELLO $K02 


Beni strumentali 


Pt HARDWARE" 


i: I Personal computer 


12 Server {unità centrali) n ni i A ot "hi ì 
+. 13. Videoterminali “. g 
4° Stampanti È — i Di LUI 
1115 Plotter ig î ' i 
16 Sconner . i: ag VERE 
17. Stazioni grafiche E II 
SOFTWARE 
18 Costo complessivo del software bidet a O) 000 


STRUMENTAZIONE PER L'ESECUZIONE DI MISURE 
19. Eletirotecniche ed Elettroniche 
1191 Meccaniche | |, ra ik Sata 
11) Chimico-Fisiche 


112. Territoriali/Topogrofiche 


Elementi contabili 


M1 Valore dei beni strumentali VI. LI 14 000° 
M2 Compensi derivanti dell'attività professianole o artistica VID LI LLOI 000 

‘ Md Spese per prestazioni di lavoro dipendente I cl ei LAI 000 
" MA Spese per collaboratori coordinati e continuativi tà a a Ria RIE VE oi 000 
M5 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistica I O I I I I 2000 
M6; Guole di ammortamento e spese per l'acquisto di beni mobili strumentali di costo unitaria non superiore ad 1.000.000 . PI I ILL 1 000 
M7. Cononi di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali DELI I RAI ‘000 
M8  dicui peroneri finanziari LI VIII TONO DOS: Sa RI NO 000) 
M9 Consumi IE IH HI 1} 000 
MI0 Altre spese IELILIAI I LA1 000 
000 


MP! Quote spettanti ai soci a associati i 


Daiano aaa Firmo clima ada iaia 


Sid 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


QUESTIONARIO SK03 


Codici attività 


74.20.A. Attività tecniche svolte da geometri. 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questianario è finolizzato ola sola 
elaborazione degli studi di settore. | doti con- 
tenuti nelle risposte che i contribuenti forniron- 
no sono indispensobili per costituire la base 
informativa necessorio ad una corretta elabo- 
razione dei predetti sludi di settore e non so- 
ranno in alcun modo presi a base della cor 
rente attività di accertamento. 
Come l'esperienzo anche degli altri poesi ha 
dimostrato, l'accertamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori au- 
tonomi è tra le più complesse e delicate. 
fn ffalia, o partire dall'avvio dello riforma tri- 
butario, per cffroniare questo problema si so- 
no seguite tre vie: onmo allargando il numero 
dei soggetti obbligati allo tenuta della conto- 
bilità, sia ordinaria che semplificoto; poi mol 
tiplicando gli obblighi “sirumentali* quali la 
bolla di accompagnamento, gli scontrini e la 
ncevuta fiscale; ine introducendo particolo- 
n strumenti - come i coefficienti di congruità, i 
coefficienti presuntivi di reddito, lo minimum 
tax, i parametri - con i quali sì e cercato di de- 
terminare i ricavi o i compensi presunti it ba- 
se o dati contabili contenuti nelle dichiara 
zioni dei redditi. 
Questi stiumenti sono risultati però assoi dilti- 
glli da gestire anche perché le attività econo 
miche sono numerosissime e non è possibile ri- 
durle a poche grandi categorie; inoltre la co- 
pacità di produrre ricavi e la redditività, an- 
che all'interno di attività identiche, può cam- 
biare notevolmente al variare degli elementi 
strutturali e di mercato 0 della localizzazione 
territoriale. 

reni see 
all'imprenditore o al professionista per gestire 
fo propria attività il fisco può otlenere sisultati 
efficaci, anche in termini di controlli e che è 
improduttivo imporre adempimenti contabili 
che hanno finalità esclusivamente tiscali. Rien- 
tro in questa logico, ad esempio, la recente 
soppressione dello bolla di accompagna 
mento; eliminato questo inutile adempimento, 
ogg: il controllo dei fisco o monte delle vendi- 
te viene esercilato attraverso quer documenti 
che l'imprenditore ho autonomamente adotta 
to per la gestione dello propria attività: buoni 
di consegno, polizze di corico e dliri docw 
menti di trasporto. 
In base a questo stessa logica l'amministre- 
zione è sta decisamente indirizzando verso lo 
stroda degli “studi di settore”: studi, cioè, che 
attraverso la «ilevazione delle caratteristiche 
“strutturali” di ogni specifico altivilà consento 
na di individuare le condizioni effettive di red- 
diti sità delle imprese e, quindi, possana servi- 
re prima di tutto quale strumento di valutazio: 
ne dell'eficienza economica della gestione. 
Gli studi di settore costiluiscono un maderno 
sistema di riscontro economico utile per valu: 
tore le copocità di produrre ricavi delle sin: 
gale attività sconomiche realizzato tramite la 
raccolta sistematica non solo di dali di carat 
rete discale ma anche di numerosi alii ele 
menti che corarierizzono l'attività e i contesto 
SCONOMICO IN cui esso st svolge. Così come è 
azenuto per la bolla dì accompagnamento, 
ce qurdi da attendersi che l'adozione degli 
siudi di setiore potrà rendere inuhli altrì adem- 


pimenii fiscali 01 carattere formale che, oggi, - 


PST [scono uri onere per esercenti arti e pro 
fassinni e imprese, 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrozione f- 
nanziana per realizzare l'accertamento anco 
randoli d parametri aggettivi e coerenti con la 
reoltà economico del territorio. l'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sio per l'ammi- 
nistrazione che per il Saoiniocene 


Gli obieltivi che è possibile raggiungere sono, 
in porticolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noli i criteri gi quali si attiene 
l'omministrazione nell'effettuare gli occerta- 
menti. In pmlica, venendo a conoscere pre- 
ventivomente che cosa il fisco si ospetia do 


lui, il contribuente può regolarsi adeguando le ‘ 


propne dichiarazioni ci risultali degli sludi di 
settare [oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino fo sco- 
stamento); 


oggettività 


si dò un quudro di riferimento certo alle volu 
tazioni del verificatore; 


stobilitò 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiomati e alfinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi. pu rispecchiando la realtà econo 
mIca del ferritorio, uniizzano tutti le stesse cor 
relazioni logiche; 


certezza 


SONQ eiiminan gii element di Incenezzo strali 
stici, perché gli studi vengono realizzati richie- 
dendo gli elementi necessori dlla loro elabo- 
razione a tutti i contribuenti interessali e non 
sullo bose di indagini a campione. Acquisen- 
do i dali relativi all'intera platea degli opero 
lori è possibile effettuare taggrupparnenti omo» 
gene: per territorio, per dimensione e caratteri- 
stiche struttuiali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei fisuliati dello gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studì di setto 
re verranno a coslituire un riferimento prezio 
so a1 fini dello verifica dello efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro 
dure ricavi all'interno del mercalo. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GL STUDI 
DI SETTORE 


Can gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basato svi dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili 

Gli studi, infutti, consentiranno di determinare 
I ricavi o compensi che con più probabilità 
possano essere atlribuiti o contribuente, indi 
viduando-nan solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma onche i fattori inlerni ed 


= 


esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di sefiore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singole arività economica, le 
relazioni esistenti ta le variabili contabili e quel- 
le stiutturali, sio interne [processo produttivo, 
area di vendita, ecc.} che esterne all'azienda . 
fondomento della domanda, livello dei prezz, 
concorrenza]. Vengono, inoltre, rilevate le di 
verse fusi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tia i- 
ricovi isultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di seftore tengono conto della suddi-. 
visone per oree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrviture esistenti e 
viilizzabili, la copocità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e ta 
domanda indalta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fatiori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente allo 
seoliò terriloriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singolo azienda 
di produtre ricavi e verranno, pertanto, atienta- 
mente valutati anche can il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa» 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendenlemente dalla natura giuridico e dal 
regime coninbile ndottate i contribuenti che 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia» 
rato nei modelli 740, 750, 760 e Z60BIS ri- 
covi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma ?, del TUIR, 
con esciusrone di quelli indicati alla lettera c), - 
cessione di azioni, quote di parlecipazione in 
società, obbligazioni, ecc. - ovvero compensi 
derivanti dall'esercizio di urti e professioni, per 
un mporto non superiore o dieci miliardi di lire. 
Il presente questionario va compilato e pre 
senioio solo se l'attività effetiivamente eserci- 
tata nel penoda d'imposto 1996 corrisponde 
al codice { o ad uno dei codici] indicati nello 
copertina del questionaria. 


ATTENZIONE 


1 questioneri vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentasli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. { contri 
buenti che svolgona una altività compre- 
sa ira quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencali in Appendice sono te- 
nuti alla presentozione del questionario 
anche se non lo hanno materialmente ri- 
cevuto o ne hanno ricevuto uno relalivo 
ad attività diversa da quella effellivamen- 
te esercitala. | contribuenti in questione 
devono provvedere a procurarsi aulono- 
mamente il questionario da compilare, 
gache fotocopiando quello pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale. E possibile repe-- 
rire il questionario anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze all'indirizzo 
http://www finanze interbusiness..i, 
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Studi di settore 


Si fa presente che i contribuenti titolari sia di 
redditi di lavoro ovionomo che di redditi de 
rivanli dall'esercizio di altività d'impresa {ad 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro 
fessionale e attività di impresa edile) sono te- 
nuti a compilare distintomente sia il questio 
naro per l'attività refaliva allo prima tipole- 
gia di reddito sia quello per l'altro attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinto» 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire. 
lo collaborazione dei contribuenti alla com- 
pilazione del questionario è di fondamentale 
importanza per la costituzione della base 
informativo indispensabile colla corretta ela- 
borazionè degli studi di settore. Per evitare 
che l'inadempienzo di alcuni contribuenti 
osso determinare anomalie nello futura ela- 
Lamone dei dati è prevista la possibilità di 
inviare lo Guardia di inonao ad acquisire di- 
rettamente presso il contribuenle i dati richie- 
sti nei questionori che non siano stati restituiti 
all'Amministrazione finanziario entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifico 
re + questionari che riportano dati non con- 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que: 

sfionario, anche se lo Roia ricevuto: 

® | contribuenti che hanno dichiarato, per il 
penodo d'imposta 1996, ricavi o com. 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiore © lire dieci mi 
liordì; 

» 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di preseniazione del questionario anche co- 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi 
cato l'altività esercitata come, ad esempio, 
un mprendilore che fino ad aprile ha svolio 
l'attività di commerciante e da maggio in 
pa: quella di artigiano; 

e 1 contribuenti che hanno cessato l'attività 
successivamente al 3}.12.1994; 

#1 contribuenti con periodo d'imposta non 
conmcidente con l'anno solare 1996; 

* coloro che nel 1994 si sono frovoti in un 
penodo di non normale svolgimento dell'a 
tività. Si precisa che va considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quel: 
lo in cui è stata svolta l'attività produttiva 
prevista dall'oggetta sociale. Pertonio, non 
sì considera periodo di normale svolgimen- 
to dell'attività: 

a) quello da cui decorre la messa in liquido 

zione ordinaria, owero l'inizio della proce 

dura di liquidazione coatta amministrativa © 
fallimentore. In proposito, si precisa che il pe- 
riodo che precede quello in cui ha avuto ini 
zio lo liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quella prevista 

ordinariamente. Tuttavia, in questo caso, il 

contribuente non è ugualmente tenuto dlla pre- 

sentazione del questionario in quanto l'attività 

si considera cessato nel corso del periodo di 

imposto; 

b) quelli successivi al primo periodo d'impo- 

sta qualora la società, in tali periodi, non 

abbia ancora iniziato l'atlivilò produttiva 
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prevista dall'oggetto sociale, ad esempio 

perché: 

= lo coskuzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratia 
oltre il primo periodo di imposto, per cause 
non dipendenli dalla volontà dell'impsendi- 
lore; 

- non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessorie per lo svalgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

- viene svolta esclusivamente una attività di ri- 
cerca propedeutica alla svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre 
che l'attività di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
lo reglizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


ta compilazione del questionario va effettuata 
con la massimo chiarezza fa macchina 0 a 
mano o corallere stampolelio} ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nella bose informativa 
che si intende costituire utilizzando i dati for 
anti doi contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per lo ge- 
nerolità dei contribuenti che svolgono l'attività 
o le attività oggelto di analisi. Conseguente 
mente, olcune delle richieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardare il singolo sog 
getto che sta provvedendo alla sua compila 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciare in bion- 
co 1 campi del queslionario che non lo rè 
guardano. 

| doti richiesti nei quadri diversi da quello con 
tabile, avendo carattere statistico, possono es- 
sere fomiti, in porlicolare quelli percentuali, 
con uno approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso oll'Amministazione finanziario per 
posto ordinaria oppure consegnando il sup- 
porto magnetico contenente i dali. 

Per effetiuore lo registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere ulilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito gratuito 
mente dall'Amministrazione finonziario an- 
che altraverso gli uffici per fe relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al- 
tresi, le applicazioni realizzate dai produlto- 
ni di software sullo base delle specifiche tec- 
niche fomite dall'Amministrazione finanzia- 
na nei decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che caratte 
nzza l'elaborazione degli studi, si racco: 
mando ai contribuenti di trasmettere i dati 
preferibilmente su supporto mognetico, al fi- 
ne di lacilitare fe operazioni di acquisizione 
degli stessi. 


Ai contribuenti i cui doti del quesiinaria 


saranno consegnati sy supporlo magnetico 
e riconosciuto un credito d'imposta di lire 
diecimila, do utilizzare in occasione dello 
prima dichiarazione dei redditi successiva 
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alla presentazione del questionario ([gene- 
ralmente quella trasmesso all'Amministra- 
zione finanziaria nel 1998]. Detta credito 
d'imposta non costituisce componente po 
sitivo di reddito, né rileva ai fini dello de- 
terminazione del rapporto di cui oll'ortico- 
lo 63, del TUIR, approvato con decreto del 
Presidente delio Repubblico 22 dicembre 
1986, n. 917. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in 0 cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va invioto per posta ordinaria, entro 
il 15 settembre 1997 (utilizzando preferibil 
mente la busta che lo accompagna], al Cen- 
tro di Servizio indicato nella tabella riportata 
n Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
predisposle dall'Amministrozione finanziaria 
effettuono la spedizione con tassa a carico 
del destinatario. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposila busto possono uti 
lizzare, offrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con 
tenere il questionario senza che sia necessa 
no piegorto. La busto deve recare in alto a si 
nistro l'indicazione: “Questionario studi di 
settore codice...”, il codice fiscale, il cogno 
me e il nome o la denominazione. Il codice 
del questionario da riportare sulla busta è 
quello indicato sulla coperlino del questiona- 
Ho stesso. 

| conlribuenti che vogliono acquisire la pro 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu- 
fruire della sanatoria per la omessa o errata 
dichiarazione di variazione di ottività, previ- 
sta dali’articolo 3, comma 12}, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia- 
re il questionario, anziché per posla ordino- 
no, per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dati su sup- 
porto magnetico, anche attraverso fo proprio 
organizzazione di categoria oppure offidan- 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli la contabilità (dottore commerciali: 
sla, ragioniere, perito commerciale, consulen 
te del lovaro, CAAF, ecc.) | supporti magne- 
fici devono essere consegnati, unitomente 
all'apposita bolla di consegna redatta in tri- 
plice esemplare, cutomaticomente predispo 
sto dal programmo, all'ufficio delle imposte 
dirette nel cui ambito terriloriale hanno la se 
de o il domicilio fiscale i soggetti che trasmet 
tono i supporti. 

I supporti Irasmessi dai soggetti incaricati 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
tribuenti devono contenere almeno 10 que- 
stionari anche di dilferenii tipologie. L'ulti- 
mo supporto trasmesso da Ri soggetti può 
contenere onche un minor numero di que- 
dIONOTi, 

Il termine di presentazione del suppoito ma 
gnetico è successivo 0 quello previsto pe: la 
spedizione dei modelli carlucei e scade il 15 
ottobre 1997. 
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R GENERAUTA 


Il questionario, da compilare con riferimento 

al periodo d'imposta 1996, si compone dei 

seguenti quadri: 

» dol anagrafici e relativi all'attività; 

® personale addetto all'altività; 

e unità immobiliari destinate all'esercizio 
dell'attività; 

* modalità di espletamento dell'attività e 
aree specialistiche; 

* elementi specifici dell'attività; 

* beni strumentali; 

« elementi contabili. 


tm DATI ANAGRAFICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVITA 


In queslo quadro vanno indicati; il codice 
fiscale, il numero di portita IVA, i dati ano: 
gralici ed il domicilio fiscale del contribuente 
a} momento della presentazione del questio: 
nano. Nel caso in cvi l'ottività è svolto da 
associazioni costituite tra persone fisiche per 
l'esercizio in forma associata di arli e profes 
sioni 0 da società semplici costituite tra per 
sone fisiche che conseguono redditi di lavor 
ro autonomo, nel campo relotivo alla natura 
giuridica indicare, rispettivamente, il codice 
27 wii codice 23. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informa. 
zioni: 


Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzalo 
esclusivamente doi soggetti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Aitività 
tecniche svolte da geometri” {codice attività 
F4.20.A). Per gilività prevalente si intende 
l'attività dallo quale è derivato il maggiore 
ammoniare dei compensi percepiti nel 
1996. Se l'attività prevalente non è quello 
lecnico di geometra, sarò cura del contri 
buente procurarsi i diverso questionario pre 
disposto per tale attività. Tole questionario 
dovrà essere inviato nel termine previsto dal 
relativa decreto di approvazione, se succes 
sivo 0 quello di presentazione del quesliona- 
ion esame. 

Nel caso in cui l'attività effettivamente eserci 
talo nel 1996 non corrisponda a quella 
comunicata in occasione dello dichiarazione 
di inizio attività o 0 seguito di presentazione 
di uno dichiorazione di variazione doti, va 
barrata lo casella "Variazione codice alti 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi 
effetti dello dichiarazione di variazione atti 
vito disciplinata dall'articolo 35 del decreto 
del Presidente dello Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per | periodi di imposta precedenti, le son 
zioni connesse dillo mancato o errata comu 
mozione della voriazione del dato fornilo 
con ii questionario. 


Altre ottività 


INel caso il contiibuente' svolga anche attività 
di lavoro dipendente o tempo pieno a a 
tempo parziale, barrare le opposite caselle 
e. in caso di lavoro dipendente a tempo par 
ziale, indicare il numero delle ore settimonali 
di lavoro prestato. Se lo stesso è perceltore 
di pensione erogata dallo Cosso di previ. 
denza ed assislenzo dei geometri, barrare lo 
relativa cosello. 


Nel caso in cui siano svolte anche ale atti 
vità artistiche 0 professionali e/o d'impresa, 
va berrato l'apposita casella. 


iscrizione ad olbi 


Indicare l'anno d'iscrizione all'albo profes- 
sionale; in caso di uno nuova iscrizione 
all'albo, successiva ad uno cancellazione, 
indicare l’anno dell'ullima iscrizione. 


M PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni relative al personale addetto all'otti- 
vità. In particolare, indicare: 

- nel rigo AI, nello prima colonna, il nume 
ro dei lavorotori dipendenti che svolgono 
ottivilò o lempo pieno e, nello seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite desumibile doi modelli 
DMIO relativi al 1996; 

- nel rigo A2, nello prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo porziole 
e degli assunti con contratti di formazione e 
lavoro e, nello seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornole rerribuite. Tole 
ultimo dato, per Lon deve essere deter 
mmalo moltiplicando per sei il numero delle 
seltimane utili indicate nel quadro 8 del 
modello Gif relgiivo oi 1996 e, peri 
secondi, deve essere desunio dal modello 
DATO relativo alle stesso anno; 

— nel rigo A3, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che pre 
stano fo loro ottività prevalentemente per il 
contribuente interessato alla compilazione 
nel rigo AA, 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a}, del TUIR, diversi da 
quelli di cui al rigo precedente; 

- nel rigo AS, nella primo colonna, il nume- 
ro dei soci o associofi che preslano attività 
nella società o nell'associazione {nel coso 
di esercizio in forma associato di arti e 
professioni). Nello terzo colonna, in per 
centuale e su base annua, il lempo dedi- 
cato ell'ottività preslato doi soci o associati 
nello società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato ‘allo 
medesima attività arlislica 0 professionale 
svolta in formo individuale o associata. 

la percentuale do indicare è pan alla 

somma delle percentuali reiotive a tutti i soci 

o associati. 

Per maggior chiarimento si ripartono i 

seguenti esempi: 

- Uun'ossociozione professionale è composta 
do due associati X e Y, di cui X svolge 
altività esclusivamente nell'assaciazione e 
Y, oltre & prestare la propria attività 
nell'ossociazione, svolge anche in proprio 
lo medesima attività professionale. Se si 
IDA che Y presta nell’associozione il 


0% del tempo dedicato complessivamen:. 


te alla propria attività professionale, la 
percenivole da riportare alla lerza colon 
no e porn a 150, risuliante dallo somma 
di 100 relativa all'associalo che .svolge 
F'atlività professionole esclusivamente 
nell'asspciazione] e 50 [relativa all'asso- 
cioto che svolge per l'associazione un'atli- 
vità, in termini di tempo, pori ol 50% 
della proprio atlivitò complessiva); 

— un associazione professionale è composla 
do 3 associati di cui uno sollanto svolge 


4 
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la propria attività professionale esclusiva 
mente nell'associazione. Per gli alti due 
associoti il tempo dedicato all'attività lavo 
rativa nell'associazione è, in rapporto alla 
propria attività professionale complessiva, 
rispettivamente del 50 e del 70%. la per 
centuale da indicare nello terza colonna 
e, quindi, 220, derivonte dalla somma 
delle percentuali di lavoro, complessiva. 
mente prestato nell'associazione su base 
annua dai tre associati {50+70+100]. 


HI UNITÀ IMMOBILIARI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità immobiliari che, a qua! 
siosi titolo {proprietà, locazione anche finan- 
ziorio, comodato, ecc.}, vengono utilizzate 
per l'esercizio dell'attività ed è predisposto 
per indicare i dali relotivi a due unità. le 
informazioni relative alle eventuali ulteriori 
unità immobiliori vanno indicate utilizzando 
folocopio del presente quadro. 

Nel primo nigo va indicato il numero com- 
plessivo delle unità immobiliari; per ciascuna 
di esse indicare: 

- nel.compo in alto a sinistro, il numero pro 

gressivo; 

- nel rigo BI, la via o piazza, e il numero 
civico in cui è ubicala l'unità immobiliare; 
— nei rigo B2, ii prefisso e il numero di teleto 

no, In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 
— nel rigo B3, il codice di avviomento posto 


e; 

- nel rigo BA, il comune in cui è situata 
l'unità immobiliare; 

- nel rigo BS, fa sigla della provincia; 

- nel rigo Bé, il numero di utenze telefoniche 
IMNEeSIUIE DI prosessionisra, INON vVONno ingl 
cote le utenze relative o telefoni “cellulari”. 

- nel rigo B7, i canoni di locazione annui 
relativi alle unità immobiliari destinate 
all'esercizio dell'attività, nella misura risul 
lanle dal contralto (comprese eventuali riva. 
lutazioni e maggiorazioni); 

- nel rigo B8, le spese addebitate al profes: 
sionisia per lo svolgimento dell'attività in 
strutture di terzi [diverse dagli studi associa: 
ti) in cui il professionista svolge la proprio 
attività utilizzandone i servizi e/o i mezzi. 
Vanno indicate in questo rigo, od esem- 
pio, le spese penodicamente addebilote 
ad un geometra da una società di servizi 
per l'affitto dei locali utilizzoti dal professio 
nisto per l'esercizio dell'attività, per l'utiliz- 
zo dei beni strumentali, delle utenze telefo 
niche e di altri servizi di cui il professioni: 
sta si avvale; 

- nel rigo B9, le spese sostenule per strutture 
polifunzionali in cui operano più esercenti 
arli e professioni che svolgono uno medesi 
ma 0 una diversa ollività professionale e 
ripartiscono tra loro una parte 0 ta totalità 
delle spese sostenute per l'espletamento 
dell'attività (ad esempio, le spese per l'uti 
lizzo delle unità immobiliori, per i servizi di 
segreteria, ecc.}. Per maggior chiarimento 
sì portano i seguenti esempi: 

- geometra e ingegnere che svolgono ia 
propria aftivilà in una unità immobiliare di 
propnetà di terzi, ripartendo le spese soste 
nute {locazione dell'immobile, pulizia dei 
locali, segretaria che presta rota per 
entrambi i professionisti, ecc.); 

- ingegnere e geometra che svolgono la 
propria altività in un immobile di proprietà 
del primo. L'ingegnere {proprietario 
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dell'immobile), al quale sono intestate le 
vienze telefoniche e i servizi accessori, 
oddebita periodicamente parte delle spese 
sostenute al geometra Ispese di locazione 
dell'immobile per lo pare utilizzata de 
quest'ultimo, spese sostenute per le utenze 
telefoniche, per il riscoldamento, ecc.); 

- nei vighi BIO è B?1, in caso di unitò 
immobiliari destinale esclusivamente 
all'esercizio dell'attività professionole, la 
superficie totale, espressa in metri quadra 
ti, dei locali utilizzati e quello destinata 
esclusivamente a biblioteche e/o a sole 
niumoni; 

- ner righi B12 e B13, per le unità immobi- 
liori destinate promiscuamente ad abilozio 
ne e studio professionale, lo superficie dei 


locali adibiti a studio e quella dei locali © 


destinati ad abitazione. 


Mi MODALITÀ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ E AREE SPECIALISTICHE 


Il quadro consente di individuare la tipologia 
dell'onività svolla e le modalità di espleta 
mento della stessa. 

In particolare, nei righi do F1 a F12, indica 

re, distintamente per cioscuna ottività indivi 

duata: 

- nello prima colonna, il numero degli incari- 

* chi assunti nel 1996 o in anni precedenti, 
anche se non ultimati nel corso dell'anno, 
per i quali sono stati percepiti compensi, 
anche parziali, nel 1996. 

- nello seconda colonna, in percentuale, i 
compensi percepiti in rapporto ai compen- 
si complessivamente percepiti nel 1996. 

Nel rigo F13, indicare lo percentuale dei 

compensi percepiti 0 forfait in rapporto ci 

compensi lotali percepiti nel 1996. 

Qualora il professionista delermini, in tutto © 

in parle, i compensi “a forfait” (con riferimen: 

to a presiazioni di diversa nalura], occorre 
precedere alla compilazione can le seguenti 

modalità: . . 

- nella prima colonna, indicare il numero 
delle prestazioni effettuate; 

- nello seconda colonna, indicare la per 
centuale dei soli compensi che si riferisco 
no a presiazioni non retribuile forfetoria- 
mente; 

— nella terzo colonne, barrare l'apposita 
casella. 

Per maggior chiarimento si riporlano i 

seguenti esempi: 

— un geometra svolge per uno stesso cliente 

| attività di progettazione e di direzione 

ori e percepisce per tali prestazioni un 
compenso determinato a forfail. In questo 
caso, in camspondenza dei righi FI e F2, 
deve indicare } nella primo colonna e bar 
rare la cosella posto nella terza colonna. 
lo seconda colonno non va compilata in 
quanto tutti i compensi sono delerminati a 
forfait: va compilato, invece, il rigo F13 
indicando +00; 

— un geometra svolge attività di progettazio 
ne e di direzione lavori nei confronti di 

+ due clienti percependo, dal primo, un 
compenso deteiminato a forfait pari a 100 
e, o un compenso pari o 70 
per ia progettazione e pori o 30 per la 
direzione lavori. | compensi letali percepili 
sono, pertomo, pori a 200. In questo 
coso, indicare: 

- 2 nella prima colonno , in corrisponden 
za dei righi Fì e f2; 

-35 nella secondo colonna, in corrispon 
denza del rigo f1; 
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-15 nella seconda colonna, in corrispon 
denza del rigo F2; 

- indicore 50° nel rigo F13. Tale importo 
derivo dal rapporto, espresso in percen- 
tuale, Ira i compensi percepiti a forfait 
{100} e i compensi totali (200). 

Va, inoltre, barrata la casella posta nella 
Peer in corrispondenza dei righi 
e F2. 


Aree Specialistiche 


Nella seconda sezione, nei righi do FI4 o 
F22, indicare, per ciascuna delle aree spe 
cialistiche individuate, la percentuale dei 
compensi percepiti nel 1996. 


ti ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


| quadro si compone di tre sezioni. 


Tipologia della clientela 


Nei righi do GI a G7, indicare, in percen, 

vale, i compensi corrisposti da ciascuno 

tipologia di clientelo individuata, in rapporto 
al totale dei compensi percepiti. Il totole 
delle percentuali indicate deve risultare pori 

a 100, 

righi che compongono la sezione fanno 

riferimento: 

-— il rigo GI, alle prestazioni rese nei riguar 
di delle persone fisiche esercenti allività 
d'impresa e/o arti e professioni; 

— il rigo G2, alle prestazioni rese nei riguor- 
di delle persone fisiche diverse. do quelle 
indicate al rigo precedente; 

— il rigo G3, alle prestazioni rese a società 
di persone e associozioni di cui all’ar. 5 
del TUIR; 

— il rigo GA, alle prestazioni rese a società 
di capitali di cui all'art. 87, commo 1, lett. 
o), del TUIR, escluse quelle da indicare al 
rigo GÉ6; 

— il rigo GS, alle prestazioni rese nei riguar 

di delle società e degli enti commercioli e 

non di cui all'art. 87, comma 1, le. b}, c] 

e dì, del TUIR. 

— il rigo Gé, alle prestazioni rese nei riguar 

di di aziende e istituti di credito e di 

società ed enti di assicurazione (esclusi, 

quindi, gli esercenti attività di intermedia. 
zione nel campo assicurativo]; 

— il riga G7, cla prestozon rese nei con- 
fronti di soggetti diversi do quelli indicati ai 

righi precedenti, 


Elementi contabili specifici 


Nei righi do 68 a GI6 sono richiesti alcuni 
dati contebili relativi alle specifiche ottività 
svolte dai geometri. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo G8, l'ammoniare del premio annuo 
dovuto per polizze di assicurazione stipulate 
per lo copertura dei rischi connessi alla 
responsabilità civile verso terzi. derivonle 
dall'attività professionale svolio; 

- nel rigo Gi le spese per riviste, giornali, 
pubblicazioni, banche dati, ecc. e le 
spese per aggiornamento prolessionale, 
includendo la partecipazione a convegni, 
congressi a corsi di formazione, sostenute 
dal professionista per se stesso o per il per 
sonale addetto oll'altività. senza tener 
conto dei limiti di deducibilità previsti 
dall'articolo 50, commo 5, del TU 

- ner righi G14 e G15, rispettivamente, 
l'ammontare dei compensi percepiti assog- 


5 


O 
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gettati a ritenuta d'acconto e quello dei 
Compensi non ossoggeltati. ll \otale dei 


due righi deve coincidere con l'importo 
indicolo al rigo M2; ; 
— nel rigo GI, il valore complessivo, al 31 


dicembre 1996, dei beni stiumentali di 
proprietà al netto delle quote di ammorta- 
mento dedotte sino alla predetta dala. 


Altri elementi specifici 


In questa sezione indicare: 

- nel rigo G17, in termini numerici, il perso 
nole tecnico assunto da olire un anno; 

- nel rigo G18, nella primo colonna, il 
numero di associazioni professionali in cui 
it professionista svolge la propria attività e, 
nella seconda colorino, la percenivale, su 
base annua, di attività presiata nelle asso- 
ciazioni professionali rispetto alla medesi- 
ma attività svolia complessivamente in 
forma individuale 0 ossociala. A_maggior 
chiarimento si riporta il seguente esempio: 
un geometra svolge lo propria attività 
anche in uno sludio associato; ipotizzando 
che presti nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente olla 
stessa ottività professionale, la percentuale 

do riportare nella seconda colonna è pari 

a 56 fella colonna 1, evidentemente, 
andrò riportato il numero 1; 

— nei righi GI9 e 620, barrando le apposi- 
te caselle, se il professionista ha disponibi- 
lità di studi all'estero, distinguendo quelli 
situoli nell'ambito dello Unione Europea da 
quelli situati ol di fuori di detta Unione. 


Mm BENI STRUMENTALI 


In tale quedro indicare, con riferimento al 

31.12.1996: 

- nei righi da 11 0 19 e da Ilé a H8; per 
ciascuna delle tipologie individuate, il 
numero dei beni strumentali posseduti e/o 
detenuli a qualsiasi titolo; 

- nei righi do 110 0 115, i beni strumentali 
pesta e/o detenuli a qualsiasi titolo, 

rando le caselle corrispondenti. 


W ELEMENTI CONTABILI 


Net presente quadro sono richiesti i dali con- 
tobili necessari alla cinborazione degli studi 
di settore. 

Si tratta dei medesimi doti forniti ai fini 
dell'applicazione dei parametri in occasione 
della compilazione della dichiarazione 
1997 per 1 redditi del 1996. AI fine di ren- 
dere più ogevole la compilozione del pre- 
sente quadio sono state predisposte le 
seguenti tabelle di raccordo tra i dati richiesti 
nel questionorio e quelli giò forniti nei model 
li di dichiarazione dei redditi 7407E, 
750/C e 760 BIS/. 
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Studi di settore 


D MANIFATTURE 


$D01 
15840 


15520 
15820 


15.81.2 


sD02 
15 85.0 


5003 
I56l1 
15.612 


“ 


SECSAZIRLA 


o 


1 Fobtricozione dei prodotti della bivorazione del 


Fabbiicozione di cocco, cieccololo,. caramelle È 
confettene, 

Fobbricazione di gelali; 

Fabbricazione di fette biscotiote e di biscotti; labbir 
cozione di prodotti di pasteceno conservi 
Fabbricazione di pipsiicceno fresca 


Fabbricazione di poste alimentari, di cuscus e di 
prodotti forinocei simili 


Mohituro dei cereali; 
Alte lavorazioni di semi e granoglie 


Estozione di pietre ornamentali, 

Estrazione di olire piene de costruzione, 

Estrazione di pietro do gesso e di amate; 
Estrazione di pieve per colce e cement e di dolomite; 
Estrazione di gidesia: 

Estrazione di ghiaie e sobbio, 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estozione di pam.ce e altri matenoli obroswi: 
Estrazione di alti minerali & procotli di cava favar- 
zo, quarzite, sobbie siicee, ecc |, 

Segegione e lavorazione celle pietre e del morma, 
lavorazione artistico del marmo è di altre piene af 
fini; lavori in mosaico, 

Franumazione di pietre e minerali von luor dello coma. 


Fabbricazione di ricomi 


Fabbricazione ci ariicoli di colzettena 0 inoglio: 
fabbricazione di pullover, cordigan ed olmi arficol 
simili o moglia. 

Fabbricazione di alta maglieria esterna. 
Fabbricazione di maglina inuma, 

Fabbricazione ci alin arncoli e accesson a mogha, 
Confezione di indumenai do lavoro, 

Confezione di vestiario esterno, 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di copoelli, 

Confezioni vone e occesson der l'abbigliamento, 
Confezione di abbiglomento a indumenti porlicoloni, 
Ale anvità collegate all'induimo dell'abbigliomento. 


Fobbreezione di calzature non in gomma: 
Fabbricazione di part è accesson per colzatute 
non in gomma; 

Fobbncozione di colzoture, suole e tocchi in gore 
ma e pioshca 


Togha, piollaturo e ratomenia del legno, 

Fabbricazione di fogli do impiellocciatura: fabbrica 

zione di compensato, .ponnelli srandicatr fad anima li 

stellata, pamelli di bre, di particelle ed altri pannelli, 

fabuncnzione di porte e linesre in fegno lescluse 

[ni blindate], 

fabbricazione di alli elementi di carpenteria in le 
no e falegnameng, 

fobbncozione di imballaggi in legno; 

fabbricazione di prodom voti n legno [esclusi i mobili 
Ira, 

Fabbrcazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 

aciomobili, autave-cali, novi & eni, 

Fabbricozione di poltrone e divani, 

Fabbrrazione dh mabili non metallica per utici, ne 
Joi, ECC. 

‘ebbntozione di alti mobili per cucino, 

fabbr.cozione di olm mobili di legno, 

Fabbricozione di mobili in giunco, vimini ed clio 

moteriole simie 


Preparazione e hloturo di fibre ipa cotone, 
Fieporazione e filutura di fire ipo ino, 

Tessitura di filot ipo corone: 

Confezionamento di bianchena do leto, de tavola 
e per 'amedomento 


Fabbricazione di prodoni di panerena 


MI PROFESSIONISTI 


$K02 
24202 
5K03 
7420A 


5K04 
24111 


$K05 
74.12 A 


74128 


74 142 


Studi di ingegnena 
Amuntò secmuche svolta da geomen 
Anaità degli studi legoti 


Sanvizi n mona di conionzlità, consulenza societario, 
incanchi giudizian, consulenza iscole, formi da dotti 
commercalisti, 

Senazi in matera di conobilità, consulenza societa» 
so, incorch giodizion, consulenza fiscale, fomii 
da ragionier è penti commerciali, 

Consulenze del lavoro 


DB SERVIZI 


5631 
50.20 ] 
5632 
50.203 


5G33 
93.02.93 


5634 
9302 1 
93.02.2 
5G35 
55 30.2 


5636 
55.30] 


$GI7 
25 40.1 
55402 


5639 
70310 
5643 
50.20.2 
SG4A 
55110 
55120 
5646 
29312 
SGA7 
50 20 4 
5649 
50403 


$650 
45 41.0 


Riparazioni meccaniche di auloveicoli 


Riparazione di impianti eletrici e di alimemiozione 
per aviove:coli. 


Semizi degli ssinuti di bellezza 


Servizi dei saloni di barbiere, 
Servizi dei scloni di pamucchiere. 


Rosnecene, friggiione, pizzene a taglio con sommi. 


nistazione 


Ristoranti, Iatlone, pizzene, oslene e Birrerie con 
cuCInO 


Bar e coltà, 
Gelatiere 


Agenzie di mediozione immobiliore. 
Riparazioni di carrozzerie di outoverdli 


Alberghi e motel, con ristoranie: 
Alberghi e motel, senzo nslorante 


Riparazione di taton agncali 
Riparazione e sosiruzione di preumatici 
Riparazioni di matocich e ciclomotori 


Inisnacotura, 


45 43.0. Rivesimento di povimenti e muri, 


45.440 


$G51 
74,B4.A 


5661 
5} 11.0 


51 12.0 
51130 
5) 340 


53.15.0 
51.160 


51170 
Si.180 


Tinteggielv'o E paso in poera di vetrate. 
Atimitò di conservazione e sestuuro di opere d'one 


Iniermedion del commercio di malerie prime agricdle, 
di animoli vivi, di materie pnme sessili e di semilavorahi, 
Intermedio: del commercio di combustibili, mnero: 
li, metalli e prodotti chmici pet l'industrio, 
Inermedin:i del commercio di legname e meteriole 
da costruzione; 

Intermedia del commercia di macchinari, «pianti ur 
dusmnoli, novi e ceromobili [comprese mocchine agi? 
cole e per uficio), 

Iniermediori del commercio di mobili, aricoli per la 
casa e ferramenta; 

Iniermedioni del commercio di prodotti tessili, di ab 
bigliamento (incluse le pellicce), di colzonie e di 
omicoli in cuoio; 

Intermediari del commercia di prodoti alimentori, 
bevande e mbacca, 

Intermediari del commercia specializzato di prodot 
 poricolon nc a.; 

Iniermedian del commercio di von prodoni senzo 
prevalenza di alcuno 


Trasporto di merci su stodo 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Tivellozioni e perlorazioni, 

Lovari generali di costruzione di edifici e lovon di 
ingegnena cme, 
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Indirizzare la busta: . l 
a! Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni -iportate rello sottostente labeilo 


Contibuente con domicilio fiscale 
in un comune sella 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
RECIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MONSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


CAP Ciò 
do indicate du indicare 


ROMA 
MIANO 
BARI 
BARI 
BARI 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 


— 149 — 


* REGIGNE VALLE D'AOSTA 


45 22.0 Posa in opera di copertvie e costruzione di assoni 

re di tetti di edifici; 

45 23.0 Caskuziore di aulostade, strade, campi di amazione 
e Impianti sperlivi: 

45.24.0 Costruziore di opere idrauliche; 

45.25.0 Al lovori specioli di costuzione. 


5670 

74.701 Sera di pulizia 

wi COMMERCIO 

Smo1 

52.1) 2 Commercio al dettoglio dei supermercati, 

52.113 Commercio al dettaglio dei minimercoti; 

52 13.4 Commercio al denlaglio di prodotti olimenteri vari in 
alii esercizi, 

52.27 4. Commercio al dettaglio speciolizzano di olii prodot 
ti alimentari e bevande. 

Smo2 

52 22,1 Commescio al detioglio di carni bovine, sune, equi 
ne, ovine e coprine: 

52.22 2 Commercio dl destoglio di comi: pellome, conigli, set- 
vaggina, caccogione 

SM03 

52.62 1 Commercio ol detoiglio ambulante a posteggio fisso dî 
almeno e inde; 

52.42.2 Commercio dl dettaglio ambulante a passeggio fis 
10 di tessyti, 

52.62 3 Commercio al detoglio ambulante 0 posteggio lis 
50 di omcoli di abbigliamento, 

52.62 4 Commercio al deroglio ambulanie a posteggio fisso 
di colzo‘ure e pellenene: 

52 02.5 Commercio al dettaglio ombulanre 0 posteggio fis: 
so di mobile orticoli diversi per uso domestico, 

52 62.6 Commercio ai detaglio ambulante 0 posteggio fis: 
50 di aricoli di occasone sio nuovi che uson, 

52 627 Commercio al deraglio ambulante è posteggio fis: 
sodialriarticolinco: 

52 63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di al 
mertan e Devande; 

52.63.4 Commercio al dettoglio o posteggio mobile di rey 
suli e artcoli di abbigliamento, 

52.63 5. Alto commercia ambylame a posteggio mobile. 

SMOS 

52.42. Commercio ot dettaglio di coniezioni per adulti; 

52.42.2 Commanno ol dettaglio di confezioni per bombini 
è neonon; 

52.423 Comrrercio al dettaglio ci biancheria personole, 
moglieno, comicie; 

52 426 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guon 
ti e crovare; 

52.431 commatio al dettaglo di calzoture e arcessori, 

N Mom, 

52.43 2 Commercio al derlaglio di artica di pellereria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio ol detoglo di articoli casalinghi, di cri 
siollene e vasellome; 

52.44.3. Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e matenole eletaico voro, 

52 44 5 Commercio al detagho di articoli diversi per uso 
domestico: 

52451 Commercio al dettagho di aletodomestci, 

52 45 2 Commerzo al dettaglio di opporecchi ndo, televi 
sor, giradischi e registalo, 

52 45.3 Commercio ol deragho di dischi e nosm, 

52.45.4 Commercio al delogho di strumenti. musicali e spor 
tibi, 

52 45 5 Commercio al dettaglio di macchine per cucite € 


per mugheno 


Coninbuenie con domicilio liscale CAP Ciò 
in ur comune della da ndrore da indicare 


REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 
REGIONE EMILLA- ROMAGNA 
REGIONE IIGURIA 

REGIONE SICILIA 

REGIONE L'AMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 


30100 
30100 
40100 
16100 
90100 
84100 
84100 
10100 
10400 
REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 38100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORNO 
TORINO 
TRENTO 


30-6-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 150 


MINISTERO DELLE FINANZE 


anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SK03 


Dati anagrafici e relativi all'attività i 
Codice Portia... Natura: ! i 


Fiscale va Gidridito | 


ISCRIZIONE ‘pi 


AD ALBI i Ke 
Personale addetto all'attività 
LL NUMERO GIORNATE © 1% DI LAVORO COMPLESSIVAMENTE 
PERSONALE NUMERO RETRIBUITE _ PRESTATO SU BASE ANNUA 


AI Dipendenti a tempo pieno 


‘Dipendenti o tempo parziale e assunti con contratti di formazione e lavoro. 


Caffobo stori coordinati e continuativi che prestano attività prevolentamente . 
nello studio i 


AZ 
AI 
AA Collaboratori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A3 


Soci 0 ossociati che prestano attività nello studio 
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MODELLO 5K03 
Unità immobiliari destinate all'esercizio dell'attività 
] Numero complessivo delle unità immobiliari li} 
Numero progressivo |__| 
bat Lu rnatrizzo {via piazza, numero civico) RETTORE ie NO ia i 
j'B4 Comune _ i od 
‘85 Provincia {sigla] enti 
Bé Numero di utenze telefoniche I) 
B7 Canone di locazione DIRLA 000 
B8 Spese perl'utilizzo di servizi di terzi PA O O SI I TO 000 
B9 Costi sostenuti per strutture polifunzionali PILLOLA 000 
Unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale 
BIO Mq complessivi III 
B11 dicui perbiblioteche/sale riunioni bo. 
‘Uso promiscuo dell'abitazione: 
Sa “wr” RESSE pia IERI ela lat ra 2 pui ic 
B13 Mqabitazione ai I 


Numero progressivo LL i 
ene e coem’ ouo©*e@—@’’’—m— zii. .E iii... 
BI Indirizzo (via, piazza, numero civico) 


R? Telefenn forefisto numeral ini a AE 

B3 CAP LI I 

B4 Comune 

B5 Provincia (sigla) f 

Bé Numero di utenze telefoniche leo] 

B7. Canone di locazione bi di 1 000 
B8 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi N O O O O TU 000 
B9 Costi sostenuti per strutture polifunzionali bio ol Db 000 


Unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività professianale 
BIO Mq complessivi {LI 
B1] dicvi per biblioteche/sale riunioni IL 
Uso promiscuo dell'abitazione: 


B12 Mq studio { bUI 
B13 Mqabitazione 1 
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MODELLO SK03 


Modalità di espletamento dell'attività e aree specialistiche i 


MODAUTÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ Numero Compensi © A forfait 
1 FV Progettazione I. i. L “I a - % 
"1 F2 Direzione, assistenza e contobilità lavori lb Si LL, 
RR hire lia 
| FA ‘Perizie stime RD bd % 
1 | F5 Rilievi topografici LOR DI % i 
'£6 Affività cotostali DI Il La) 
F7 Redazione tabelle millesimali I4 II. .% 
F8 Consulenza tecnica di ufficio 21 10 RODI DO > 
u, F9 Attività contenzioso sori, oa i, È 
. «FIO Amministrazione di beni bo1., Lib 4 
F11 Compilazione di dichiarazioni dei redditi e di successione DI DI % 
F12. Altre attività 1 I. % 
F13 Compensi a forfai! DUI % 
AREE SPECIALISTICHE 
:F14 Edile/recupero VI % 
F15 Topografia, rilievo e misurazioni It CAEN 
FI6 ‘Cotosto Ì I v 
F17 Stime e valutazioni IA % 
FI8 Arredamento II % 
F19 Interventi attuativi nel settore urbanistico ° II % 
‘£20 Amministrazione e/o conduzione delle imprese agrarie DeL tt a LI id 
“ F21 Amministrazioni varie It 4 i 
F22_ Altro % 
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MODELLO $K03 


Elementi specifici dell'attività 


TIPOLOGIA CUENTELA Compensi 
"61 Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni DUI % 
62 Altre persone fisiche DUI % 
63. Società di persone ed associazioni tra artisti e professionisti It % 
G4. Società di capitali LI % 
G5 Altri enti pubblicì e privati, commerciali e non HI % 
66 Banche e compagnie di assicurazione II % 
. G7. Altri soggetti a De % 
ELEMENTI CONTABIU SPECIFICI 
68 Assicurazioni R.C. professionali ARENA TSI EIA ONDE ARE 000 
G9 Spese per materiale eliografico IL 1 Jr. 00 
GI0 Spese per manutenzione apparecchiature tecniche {POET 101.t.. 000 
G11 Spese per manutenzione sofiware A POI VI I E O 000 
..612. Acquisti ed abbonomenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiomamento professionale I I I I 000 
613 Compensi percepiti do società di mezzi e servizi duce LIL LI 000 
G14 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto I i ° i i i pai I Ò i 000 
615 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto A I I I O OO 000 
G16 Volore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento peppe da 000 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
G17 Personale tecni VI 
G18 Partecipazioni in studi professionali associati Numero I Dai % 


619 Disponibilità studi all'estero: Nell'ambito della U.E. 
620 AI di fuori della U.E. 


1 + _ mm UU 11—1z=<=€.€&ÉEE;ÈÒÙIIIIIIII@©©M*Muìé 
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MODELLO 5SK03 


Beni strumentali 


HARDWARE Numero | 
1]. Personal computer i ca E ì È 
12 Server (unità centrali) I i n 


13 Videcterminali 


184° Stampanti r Do 
15 dicuilaser rali 
16 Plotter all 
I7 Scanner i na lio 


18° Modem/Fax 

19 Stazioni grafiche I 
SOFTWARE 

N0 Software di progettazione 

111. Software di contabilità lavori ed amministrazione beni 

N2 Software di cartografia e topografia 
STRUMENTAZIONE CARTO-TOPOGRAFICA 

n3 G.S. 

114. Tacheometra/Stadia 


t}5 Strumenti elattrottici 


ALTRI 
116 Tavoli da disegno DUI 
117 Fotocopiatrici . tr) 


* 118 Altra strumentazione tecnica ; I 
Elementi contabili 


M1_ Valore dei beni strumentali AI I tI 000 
M2. Compensi derivanti dell'attività professionale o artistica LLIII 000 
M3 Spese per prestazioni di lavoro dipendente I I E I I 000 
MA Spese per collaboratori coordinati e continuativi (act hi 4 E LI 000 
MS. Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistica VIII I LL 000 
M6 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni mobili strumenteli di costo unitario non superiore ad 1.000.000 I I I 000 
MZ Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali VIVI 13) ‘000 
M8 di cui per oneri finanziari VE IK 41} 000 
M9 Consumi |a VERA TS RIT O IA | 000 
MIO Alire spese SES I LUHRI 000 


Dolo itinere aloe Fimercaie Geni zati oiran 
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74.11.ì Attività degli studi legali. 
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Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario è finalizzato alla sola 
elaborazione degli studi di settore. | dati con- 
tenuti nelle risposte che i contribuenti forniran 
no sono indispensabili per costituire lo bose 
informativa necessaria ad una corretta elabo- 
rozione dei predetti studi di settore e non sa- 
ranno in olcun modo presi a base della cor 
rente attività di accertamento. 

Come l'esperienza anche degli altri paesi ha 
dimostrato, l'accertamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori cu 
fonomi è tro le più complesse e delicote. 

In Italia, o portire dall'avvio della riforma Hi 
buloric, per affrontare questo problema si so 
no seguile tre vie: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuta della conta- 
bilitò, sia ordinaria che semplificata, pai mot 
tiplicando gli obblighi “strumentali” quali la 
balla di accampagnomento, gli scontrini e lo 
ncevula fiscale; dine introducendo particola. 
n sirumenti - come i coefficienti di congrutà, i 
coefficienti presuntivi di reddito, fo minimum 
tax, i parametri - con i quali si è cercolo di de 
ferminore i ricovi a i compensi presunti in ba- 
se ui doti contabili contenuti nelle dichiara 
zioni dei redditi. 

Questi strumenti sono risuliati però assoi diffi 
cili da gestire anche perché le attività econo 
miche sano numerosissime e non e possibile ri 
durle a poche grandi categorie; inoltre la co- 
pacità di produrre ricavi e lo reddilività, an: 
che all'interno di attività identiche, può cam 
biare notevolmente al variare degli elementi 
strutturali e di mercato o dello localizzazione 
terntoriole. 

Nel corso degli anni ci si è poi resi conto che 
solo utilizzondo ciò che realmente serve 
all'imprenditore o al professionista per gestire 
la propria attività il fisco può ottenere risultali 
efficaci, anche in lermini di controlli e che è 
improduttivo imporre adempimenti contabili 
che hanno finalità esclusivamente fiscali. Rien: 
tra in questo logica, od esempio, la recente 
soppressione della bollo di accompagna 
mento; eliminato questo inulile adempimento, 
oggi il contrallo del fisco o monte delle vendi 
te viene esercitato attraverso quer documenti 
che l'imprenditore ha avionomamenie adotta 
to per la gestione della propria attività: buoni 
di consegna, polizze di carico e alti docu 
menti dì trasporto. 

In base a questa stessa logica l'amministra- 
zione si sta decisamente indirizzando verso la 
strada degli "studi di seltore”: studi, cioè, che 
attroverso la rilevazione delle caralteristiche 
“strutturali” di ogni specifica attività consento- 
no di individuare le condizioni effetlive di red- 
ditività delle imprese e, quindi, possono servi 
re prima di tutto quale strumento di valutozio: 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Gli studi di settore costituiscano un modemo 
sistema di riscontro economico ulile per valu 
tare la capocità di produrre ricavi delle sin- 
gole attività economiche realizzato tromile la 
raccolta sistematico non solo di dati di carat 
tere fiscole mo anche di numerosi alti ele- 
menti che coralterizzono l'attività e il contesto 
economico in cu: essa si svolge, Così come è 
avvenuto per la bolla di accompagnamenio, 
ce quindi do attendersi che l'adozione degli 
studi di settore potrà rendere inutili alì adem- 
pmenti fiscali di carattere formale che, oggi, 
costiluistono un onere per esercenti ari e pro 
fessioni e imprese. 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguili dall'Amministrazione fi- 
nanzianio per realizzare l'accertamento anco 
randali o parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. t'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 


nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in porticolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i crileri ai quali si otliene 
l'omministrozione nell'effetivore gli accerta. 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre 
venfivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente può regalarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore oppure non adeguandale, in presen 
za di volti motivi che ne giustifichino lo sco 
stamento): 


oggettività 


si dà un quadra di rifefimento certo alle volu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costanle, anche se verranno 
aggiornali e offinoti sislematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la reoltà econo 
mica del territorio, utiizzano lulti le stesse cor- 
relozioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza stali 
siici, perché gli studi vengono reolizzati richie- 
dendo gli elementi necessari alla loro stobo- 
razione a lutti i coninbuenti interessali e non 
sulla base di indagini a campione. Acquisen- 
do i dali relativi all'intera plotea degli opera- 
tori è possibile effetluore raggruppamenti omo- 
gene! per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compo. 
razione ragionala dei risullati dello gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setlo 
re verranno @ costiluire un riferimento prezio 
so ai fini della verifica dello efficienza produt 
riva delle imprese e della foro capacità di pro- 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superoto la mo- 
dolità' di determinazione di ricavi o compensi 
basota sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
reddili e su quelli contabili. 

Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 ricavi 0 compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi 
viduando non solo lo capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 


2 
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estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione dello capocità slessa (orari di 
alfività, siluozioni di mercalo, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzali fi- 
levando, per ogni singolo attività economica, le 
selozioni esistenti tra le variabili contabili e quel 
le strutturoli, sia interne [processo produttivo, 
area di vendila, ecc.) che esterne all'azienda 
andamento della domando, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di 
verse fusi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scoslamenti Iro i 
scavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omo enee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono “Sireliomente o indirettomente alla 
realtà terriloriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singolo azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenlo- 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture penferiche dell'Amministrazione fi 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associo: 
zioni di categoria e dagli ordini professinnali. 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti allo presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla naturo giuridico e dal 
regime contobile adottato, i tibuernti che, 
per il periodo d'imposio 1996, hanno dichia. 
rota nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS r- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
so di cui all'articolo 53, comma 1; del TUIR, 
con esclusione di quelli indicon allo lettero c), - 
cessione di azioni, quote di partecipazione in 
società, obbligazioni, ecc. - ovvero compensi 
derivonii dall'esercizio di arti e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di lire. 
Il presente questionario va compiloto e pre 
sentato sola se l’attività elfettivamente eserci 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice | o ad uno dei codici) indicati nello 
copertina del questionario. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti o presentarti sullo 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli uliimi dati disponibili. | contri. 
buenti che svolgono una attività compre- 
so tra quelle selezionale pei l'invio dei 
queslionari elencati in Appendice sono te- 
nuti alla presentazione del questionario 
anche se non lo honno materialmente ri- 
cevulo a ne hanno ricevuto uno relniivo 
ad attivilà diversa da quella effettivamen- 
le esercitata. | contribuenti in questione 
devono provvedere a procurarsi autano- 
mamente il questionario do compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nello Gazzetta Ufficiale. È possibile repe- 
rire il questionario anche sul sito Iniernet 
del Minislero delle Finanze all'indirizzo 
hittp://vnww.finanze .interbusiness.it. 
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Si fa presente che i contribuenti titolari sia di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de 
nvanti dall'esercizio di attività d'impresa [od 
esempio, ingegnere che ha svolto ottività pro 
fessionale e attività di impreso edile) sono te 
nuti a compilare distintamente sia il questio 
nano per l'attività relativa alla prima tipolo- 
gio di reddito sia quello per l’altro attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinta: 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire. 
la collaborazione dei contribuenti allo com 
pilazione del questionario è di fondamentale 
Importanza per la costiluzione dello base 
informativa indispensabile alla corretto elo- 
borozione degli studi di settore. Per evitore 
che l'inadempienzo di alcuni contribuenti 
ossa delerminare anomalie nello futuro ela- 
Foe dei doti è previsto fa possibilità di 
inviore la Guardia di {ngivo ad acquisire di 
rettamente presso il contribuente i doti richie 
sti nei queslionari che non siono stati sestitviti 
all'Amministrazione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifica: 
re 1 questionari che riportano dati non cow 
gruenti. 


A. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono' tenuli allo presentazione del que: 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

» contribuenti che hanno-dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi 0 com 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiore @ line dieci mi- 
liardì; 

= 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono, perlanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche cor 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi 
cato l'attività esercitata come, ad esempio, 
un imprenditore che ino ad aprile ha svolto 
l'attività di commercianie e da moggio in 
po: quella di artigiano; 

e i contribuenti che hanno cessato l'attività 
successivomente ol 31.12.1994; 

® | contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996; 

e coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
penodo di non normale svolgimento dell'at. 
tività. Si precisa che va consideralo perio 
do di normale svalgimente dell'attività quer 
lo in cui è stato svolla l'ottività produltivo 
previsto dall'oggetto sociale. Pertanto, non 
5} considera periodo di normale svolgimen- 
to dell'attività: 

a) quello da cui decorre la messa in liquida 

zione ordinaria, ovvero l'inizio della proce 

duro di liquidazione coatta amministrativa © 
fallimentare. In proposito, si precisa che il pe 
nodo che precede quello in cui ha avuto ini 
zio la liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quello prevista 

ordinariamente. Tultavio, in queslo caso, il 

contribuente non è ugualmente tenuto alla pre- 

sentazione del questionario in quanto l'altività 

si considera cessala nel corso dei periodo di 

imposto, 

b) quelli successivi al primo periodo d'impo- 

sto quoloro la società, in tali periodi, non 

abbia ancora iniziato l'aitività produttiva 


prevista dall'oggetto sociale, ed esempio 

perché: 

- la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo periodo di imposto, per cause 
non dipendenti dallo volonià dell'imprendi- 
fore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amminsstrative necessarie per lo svolgimen. 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano siote lempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente una attività di ri. 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre 
che l’attività di ricerca non consenia di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza fa macchina 0 a 
mano u corottere stampatello] ed accortezza 
in guanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nella base informativa 


‘ che si iniende costituire utilizzando i dati for 


nitì doi contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per lo ge- 
neralitò dei contribuenti che svolgono l'attività 
o le attività oggetto di analisi. Conseguente 
mente, alcune delle richieste in esso contenu 


te potrebbero non Tavacore il singolo sog ‘ 


getto che sto prowedendo alla suo compila 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciare in bion: 
co ) campi del questionario che non lo rì- 
guardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, avendo carattere sfatisfico, possono es- 
sere forniti, in particolare quelli percentuali, 
con una approssimazione che non siravolga 
fa natura cella rilevazione effettuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il queslionaria va Iro- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posto ordinario oppure consegnando il sup 
parto magnetico contenente i dati. 

Per ellettuare la registrazione sul supporto 
magnelica, deve essere utilizzato l'apposito 
programmo informatico distribuito gratuita 
mente dall'Amministrazione finanzioria an 
che attraverso gli uttici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, ak 
resi, le applicazioni reolizzate doi produtto- 
ri di software sullo base delle speciliche tec- 
niche fomite doll'Amministrazione finanzia. 
no nei decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che caralte- 
nizza l'elaborazione degli siudi, si racco- 
mando ci contribuenti di rrasmettere i dali 
preferibilmente su supporlo magnetico, al fi 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

AI contribuenti i cui duti del questionario 
soranno consegnati su supporto magnelico 
e nconosciulo un credilo d'imposta di le 
diecimila, da utilizzare in occasione dello 
primo dichiorazione dei redditi successiva 
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olla presentazione del questionario {gene- 
ralmente quella trasmessa all'Amministro- 
zione finonziaria nel 1998). Detto credito 
d'imposta non costituisce componente po- 
sitivo di reddito, né rileva di fini della de- 
terminazione del rapporto di cui all'artico: 
lo 63, del TUIR, opprovato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sor 
toscrilto, va inviato per poslo ordinaria, entro 
il 15 settembre 1997 [utilizzando preferibil 
mente la busia che lo accompagno), al Cen- 
tro di Servizio indicato nella tobella riportota 
in Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
dedinise doll'Amministrazione finanziaria 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
dei destinatario. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposita busto possono uti 
lizzare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con 
tenere il questionario senza che sia necessa 
no piegarlo. La busta deve recare in allò a si 
nistro l'indicazione: "Questionario studi di 
settore codice...”, il codice fiscale, il cogno 
me e i nome 0 lo denominazione. Il codice 
del questionario da riportore sullo busto è 
quelto indicato sullo copertino del questiona- 
no stesso. 

1 contribuenti che vogliono acquisire lo pro- 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu- 
fruire dello sonotorio per la omesso 0 errala 
dichiarazione di variazione di attività, previ- 
sta dall'ariicolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia 
re il questionario, anziché per posta ording- 
na, per raccomandata senzo avviso di rice 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dali su sup 
porto magnetico, anche ottraverso la proprio 
organizzazione di categoria oppure affidan-. 
do tole adempimento al soggetto incaricolo 
di tenergli lo contobilità {dottore commerciali 
sta, ragioniere, perito commerciale, consulen 
te del fovora, CAAF, ecc.). | supporli magne- 
tici devono essere consegnati, unitamenie 
all'apposita bolla di consegno redalto in tr 
plice esemplare, aulomaticamente predispo 
sto dal programma, all'ufficio delle imposte - 
dirette nel cui ambito territoriale honno lo se- 
de o il domicilia fiscale i soggetti che trasmer-. 
fono i supparli. 

| supporti trasmessi dai soggetti incaricati 
dello tenuta delle scritture contabili dei con- 
tribuenti devono contenere almena 10 que 
stionori anche di dilfecenti paese L'ulti- 
mo supporto trasmesso da tali soggetti può 
contenere anche un minor numero di que 
stionori. 

Il termine di presentazione del supporlo ma- 
gnetico è successivo a quello previslo per la 
spedizione dei modelli conacei e scade il 15 
ottobre 1997. 
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3 GENERALITA 


Il questionario, da compilare con riferimento 

al periodo d'imposta 1996, si compone dei 

seguenti quadri: 

» dali anogrofici e relotivi all'attività; 

* personale addelto all'attività; 

® unità immobiliari destinate all'esercizio 
dell'attività; 

* modolità di espletamento dell'atività e 
aree specialistiche; 

* elementi specifici dell'attività; 

® beni strumentali; 

* elementi contabili. 


MI DATI ANAGRAFICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVITA” 


In questo quadro vanno indicati: il codice fr 
scale, il numero di parita IVA, i dati anagra- 
fici ed il domicilio fiscale del contribuente al 
momento delle presentazione del quesliona- 
no. Nel caso in cui l'attività è svolta da asso 
cazioni cosliluile to persone fisiche per 
l'esercizio in forma associato di arti e profes 
vuni è do sociera semplici costituite tra per 
sone fisiche che conseguono redditi di lavo- 
ro culonomo, nel compo relativo allo natura 
giundica indicare, rispettivamente, .il codice 
27 0 il codice 23. 

Sano richieste, inoltre, le seguenti informozio 
ni 


Attività esercitata 
Il presente questionario può essere ulilizzuio 
esclusivamente doi soggetti che svolgano 
come attività prevalente quello di “Attività 
degli studi legali” (codice attività 74,11.1). 
Per attività prevalente si intende l’attività dat 
la quale è derivato il maggior ammontare 
dei compensi percepiti nel 1996. Se l'atti 
vità prevalente non è quella di avvocoto, 
sara cura del contribuente procurarsi il diver 
. 50 questionario predisposto per tale attività. 
Tale questionario dovrà essere inviato nel 
lermine previsto dal relativo decreto di ap 
provazione, se successivo a quello di pre 
sentazione del questionoria in esame. 
Nel coso in cui l'attività effettivamente eserci- 
tala nel 1996 non corrisponda a quella co- 
mynicata in occasione della dichiarazione di 
inizio aflività 0 a seguilo di presentazione di 
uno dichiarazione di voriazione dei dati, va 
barrato la casella ‘Variazione codice .alti 
viià”. Tale indicazione produce i medesimi ek 
feti dello dichiarazione di variazione altivilà 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per 1 penodi di imposto precedenti, le sanzio 
ni connesse alla mancata o errata comunico: 
zione della variazione del dolo fomito con it 
questionario. 


Altre attività 


Nel caso il contribuente svolga anche attività 
di lavoro dipendente a tempo pieno o a tem- 


po parziale, barrare le apposite caselle e, in 
caso di lavoro dipendente a tempo parziale, 
indicare il numero delle ore settimanali di la- 
voro prestalo. 

Nel caso in cui siono svolte alire altività arti. 
stiche o professionali e/o d'impresa, va bar 
rata l'apposita casella. 


Iscrizione ed olbi 


Indicare, nel campo o sinistra, l'anno d'iscri- 
zione all'albo professionale; intcaso di uno 
nuova iscrizione all'albo, successiva ad una 
cancellazione, indicare l'anno dell'ultima 
ISCIZIONE. 


Il PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni refative al personale addetto all'alti- 
vità. In porticolose, indicore: 

— nel rigo A1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonne, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DMIO 
relativi al 1996; 


- nel rigo A2, nella primo colonna, i numo- 


ro dei lavoratori dipendenti a tempo por 
ziale e degli assunti con contratti di forma- 

« zione e lavoro e, nello seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornote retribui- 
te. Tale ultimo dato, per i primi, deve esse 
re determinato moltiplicando per sei il nu 
mero delle settimane ulili indicate nel qua. 
dro B del medella DIM relativo al 1996 
e, peri secondi, deve essere desunta dal 
modello DMIO relativa allo stesso anno; 

— nel rigo A3, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi dì cui all'articolo 
49, commo 2, lett a), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente per il 
contibuente interessato alla compilazione 
del questionario; 

— nel rigo A4, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, fett. a), del TUIR, diversi do 
quelli di cui al rigo precedente; 

— nel rigo AS, nella primo colonna, il nume- 
ro dei soci 0 associati che preslano alli- 
vità nella società a nell'associozione (nel 
caso di esercizio in forma associala di or 
ti e professioni). Nella terza colonna, in 
percentuale e su base annua, il tempo 
dedicata all'attività prestata dai soci o as- 
sociati nella societò o nell'associazione 
rispetto a quello complessivamente dedi- 
calo alla medesima attività artistica o pro- 
fessionole svolta in forma individuale o 
associata. 

la percentuale da indicore è pori alla som 

ma delle peicentuuli relative a tutli i soci © 

associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se 

Quenti esempi; 

- un associazione professionale è composta 
da due assaciali X e Y, di cui X svolge ar 
tività esclusivamente nell'ossociazione e 
Y, oltre a prestore la propno. ottività 
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nell'associazione, svolge onche in proprio 
la medesima attività professionale. Se si 
ipolizzo che Y presta nell'associazione il 
50% del tempo dedicoto complessivamen- 
te alla proprio attività professionale, la 
percentvale da riportare alla terza colon 
na e pan a 150 risultante dalla-somma di 
100 frelativa all'associato che svolge l'at 
tività professionale esclusivamente nell'as- 
soviazione). e 50 (relativa all'associato 
che svolge per l'associazione un'attività, 
in termini di lempo, pari al 50% della pro- 
pria attività complessiva); 

— un associazione professionale è composto 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge 
la propria attività professionale esclusiva 
mente nell'associazione. Per gli altri due 
ossociati il empo dedicato all'attività lavor 
rativa nell'associazione è, in rapporto alla 
propria attività professionale complessiva, 
rispettivamente del 50 e del 70%. la per 
centuale da indicare nella terzo colonna 
e, quindi, 220, derivante dallo sommo 
delle percentuali di lavoro, complessiva- 
mente prestato nell'associozione su base 
annuo doi tre associati {50+70+100). 


i UNITA IMMOBILIARI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità immobiliari che, o qual 
siasi titolo (proprietà, locazione anche finan 
ziania, comadalo, ecc.), vengono ulilizzate 
ed è predisposio 
per indicare i dati relativi a due unità. 

Le informozioni relative alle eventuali ulteriori 

unità immobiliari vanno indicate ulilizzando 

fotocopia del presente quadro. 

Nel primo rigo va indicato il numero com- 

plessivo delle unità immobiliari; per ciascuna 

di esse indicare 

— nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo; 

- nel rigo Bi, lo vio o piazza, e il numero 
civico in cui € ubicato l'unità immobiliare; 
— nel rigo 82, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 

sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B3. il codice di avviamento posta- 
le; 

- nel rigo B4, il comune in cui è siluata 
l'unità immobiliare; 

— nel rigo BS, la siglo della provincia; 

— nel rigo Bé, il numero di utenze telefoniche 
intesiale al professionista. Non vonno indi 
cote le utenze relative a telefoni “cellulori”; 

- nel rigo B7. i canoni di locazione annui 
relativi alle untè immobiliari destinate 
all'esercizio dell'attività, nella misura risyt 
tante dal contratto ltomprese eventuali riva- 
lulazioni e maggiorazioni); 

— nel rigo B8, le spese addebitate al profes 
sionisio per lo svolgimento dell'attività in 
strutture di terzi (diverse dagli studi associa 
ti) in cui il professionista svolge la proprio 
attività utilizzandone‘i servizi e/oa i mezzi. 
Vanno indicate in questo rigo, ad esem- 
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pio, fe spese periodicamenie addebitate 
ad un avvocato da una socielà di servizi 
per l'affitto dei locali utilizzati dal professio 
nisto per l'esercizio dell'attività, per f'utiliz. 
zo dei beni strumentali, delle utenze telefo 
mche e di aliri servizi di cui il professionista 
si avvole; 

— nel rigo B9, le spese sostenute per strulture 
polifunzionali in cui operano più esercenti 
arti e professioni che svolgono una medesi: 
ma 0 uno diverso attività professionale e ri- 
partiscono tro loro uno parte 0 la totalità 
delle spese sostenute per l'espletamento 
dell'attività [ad esempio, le spese per l'uti- 
lizzo delle unità immobiliari, per i semzi di 
segreteria, ecc.}. Per maggior chiarimento 
si riportano i seguenti esempi: 

- avvocato e dotlore commercialista che 
svolgono la proprio attività in una unità im 
mobifliore di proprietà di terzi, ripartendo 
fe spese sostenute (locazione dell'immobi- 
le, pulizia dei locali, segretario che presto 
lavoro per entrambi i professionisti, ecc.); 

- dottore commerciolista e avvocoto che 
svolgono la proprio attività in un immobile 
di propriet del primo. Il dolore commer 
cialista [proprietaria dell'immobile), ol qua- 
le sono intestote le utenze telefoniche e i 
servizi accessori, addebito periodicamente 
parte delle spese sostenute oall'avocato 
Ispese di locazione dell'immobile per lo 
parte utilizzata da quest'ulimo, spese sor 
sienute per le utenze telefoniche, per il ri- 
scaldamento, ecc.}; 

- nei mighi BIO e BI1, in caso di unità im- 
mobiliari destinate esclusivomente all'eser 
czio dell'attività professionale, la superfi- 
cie totale, espresso in metri quadrati, dei 
locali utilizzati e quello destinata esclusi 
vomente o biblicieche e/o a sale riunioni; 

- nei righi BI2 e BT3, per fe unità immobi- 
liori destinole promiscuomente ad abitazio- 
ne e studio professionole, la superficie dei 
locali adibiti a studio e quello dei locali 
destinati ad abitazione. 


I MODALITA DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ E AREE SPECIALISTICHE 


Il quadro consente di individuare la tipologia 
dell'attività svolta e le modolità di espleto- 
mento della stessa. In particolare, indicare: 

- ne: righi do FI o F8, in percentuale, i 
compensi derivanti dolle diverse modalità 
di espletamento dell'attività elencate, in 
rapporto all'ammontare totale dei compen- 
si derisanti dall'otiività di ovwocato nel 
1996. Il totale delle percentuali indicale 
dee risultare pori a 100; 


- nei righi da F9 a F12, in percentuale, i. 


compensi derivanti dall'esercizio dell'atti 
nta comspondente a cioscuna area indivi. 
duoe. in rapporto all'ammontare roiale 
dei compensi derizunli dall'otiività di a, 
sy nel 1996. il totale delle percentua- 
li indicate deve risultare pori o 100; 

- ne righi do FIS a FI19, in percentuale, i 
compensi derisunti dall'asercizio dell'olti- 


vità corrispondente alle diverse specializ. 
zazioni Individuale, in rapporto all'am- 
montare totale dei compensi derivanti 
dall'attività di avvocato nel 1996. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare 
pon a 100. 


ta ELEMENTI SPECIFICI 


I quadro si compone di ire sezioni. 


Tipologia clientela 


Nei righi do Gl a G7, indicare, in percen 

tuale, i compensi corrisposti da ciascuna ti- 

pologia di clientela individuata, in rapporlo 
al totale dei compensi percepiti. Il totale det 

le percentuali indicate deve’ risultore pari a 

100. 

I righi che compongono lo sezione fanno ri- 

ferimento: 

- il rigo G1, alle prestazioni rese nei riguar 
di delle persone fisiche esercenti allività 
d'impresa e/o arti e prolessioni; 

- il rigo 62, alle prestazioni rese nei riguar 
di delle persone fisiche diverse da quelle 
indicate al rigo precedente; 

- il rigo G3, alle prestazioni «ese a società 
di persone e associazioni di cui all'art. 5 
del TUIR: 

- il rigo GA, alle prestazioni rese a società 
di capitali di cui all'art. 87, comma 1, lett. 
o), del TUIR, escluse quelle da indicare al 
ngo GO; 

- il rigo GS, alle prestazioni rese nei riguar 
di delle società e degli eni commerciali e 
non di cui all'ort. 87, comma 1, lett. bj, c] 
e d), del TUIR; 

- il rigo 66, alle prestazioni rese nei riguar 
di di aziende e istituti di credilo e di sor 
cietà ed enti di assicurazione fesclusi, quin- 
di, gli esercenti attività di intermediazione 
nel campo assicurativo; 

- 11 rigo G7, olle prestazioni rese nei con 
fronti di soggetti diversi da quelli indicati ai 
ghi precedenti. 


Elementi contabili specifici 


Nei righi da 68 a G14 sono richiesti alcuni 
dati contobili refativi alle specifiche attività 
svolte dagli avvocati. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo 68, l'ammontare del premio an 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri 
vonte dall'attività professionale svolta; 

- nel rigo G9, le spese per riviste, giornali, 
pubblicazioni, bonche dati, ecc. e le spe 
se per aggiornamenlo professionale, incl» 
denda lo partecipazione 0 convegni, can- 
gressi e corsi di formazione, sostenute dal 
professionista per se stesso o per il perso 
nale addetto all'attività dello studio, senza 
tene: conto dei limiti di deducibilità previsti 
dall'articolo 50, comma 5, del TUIR, 

- nei righi G11 e G12, rispettivamente, l'am 
monlore dei compensi percepili assoggettati 
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a sitenuta d'acconto e quello dei compensi 
non assoggettati. Il totole dei due righi deve 
coincidere con l'importo indicato al rigo M2; 

— nel rigo G13, i compensi che il professionisto 
fattura ad awcati a a studi legali con cui 
collobora stabilmente; 

—- nel rigo G14, il valore complessivo, al 
31 dicembre 1996, dei beni strumentali 
di proprietà al netto delle quote eventual 
mente dedolle sino alla predetla data. 


Altri elementi specifici 


in quesla sezione indicare: 

— nel rigo G15, barrando l'apposito casella, 
se si e docente universitario; 

- nel rigo G16, nello prima colonna, il nv- 
mero di associazioni professionali in cui il 
prolessionisto svolge la propria attività e, 
nella seconda colonna, la percentuale, su 
base annua, di attività prestata nelle asso 
ciazioni professionali rispetto alla medesi- 
ma attività svolta complessivamente in for 
ma individuale o ossocialo. A_ maggior 
chiarimento si riporta il seguente esempio: 
un avvocato svolge la proprio attività an- 
che in uno studio associato; ipatizzondo 
che presti nell'associozione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente allo 
stessa attività professionale, la percentuale 
da riportare nella secondo colonna è pari 
a 50; nella colonna 1, evidentemente, an- 
drà riportato il numero |; 

— nei righi G17 e G18, se il professionista 
ha disponibilità di studi all'estero, distin- 
guendo, barrando le apposile caselle, 
quelli situati nell'ambito delle Unione Euro- 
pea da quelli situati al di fuori di detta 
Unione. 


BM BENI STRUMENTALI 


In'tole quadro va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero di beni strumen- 
tali posseduti e/o delenuti a qualsiasi litolo 
al 31,12.1996. 


Mi ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i dati con- 
tabili necessari alla elaborazione degli siudi 
di settore. 

Si trata dei ‘medesimi doti forniti ai fini 
dell'applicazione dei porometri in occasione 
della compilazione della » dichiarazione 
1997 per i sedditi del 1996. Al fine di rem 
dere più agevole lo compilazione del pre- 
sente quadro è stoto predisposta la seguente 
tabella di raccordo tra i dali richiesti nel que 
stionaria e quelli già forniti nei modelli di di- 
chiorazione dei redditi 740/E, 750/C e 
POOBIS/AI. 
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© MANIFATTURE 

SDO1 

15.840 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

15.52.0  Fabbricozione di gelon, 

15.82.0 Fabbricazione di lette biscottate e di biscom: fabbri: 
cazione di prodotti di pasticceria conservan, 

15.81.2 Fabbricazione di posticcerio fresco 

$D02 

15 85.0 Fabbricazione di pasle afimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili 

Spo3 

IS611 Maoliura dei cereoli, 

15.61.2 Allre lavorazioni di semi @ granaglie 

5D04 

14.111 Estcazione di pietre omamentali; 

14.11.2 Estozione di oltre piete do costruzione; 

14.121 Esttozione di pietro do gesso e di anidite; 

14.12.2. Estazione di piene per calce e cementi e di dolomie: 

14 13.9 Esrozione di ardesio, 

14.21 0 Estozione di ghiaia e sabbia; 

14.220 Estrazione di argilla e cooling; 

14.50.} Estrozione di pomice e altr materiali abrasivi; 

14 503 Estrazione di aliri minerali e prodotti di covo [quor 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.}. 

26.70.1 Segagione e lavorazione delle piete è del marmo, 

26 70.2. luvarozione orstico del marmo e di ale piere af 
fm, lavori in moscico, 

26.70.3. Frantumozione di piere e minerali vari fuori dello cavo 

SD06 

17.54 © Fabbricazione di ricami 

SDO7 

17.710 Fobbacozione di cmcoli di calzeneno a moglio, 

17.72.0 Fabbricozione di pullover, cordigon ed altri articoli 
simili o magle, 

17 73.0 Fabbricozione di alto magliena esterna, 

172.740 Fabbricazione di maglieria intima. 

12 75.0 Fabbrcozione di gilri articoli e accesson a maglio, 

18210 Canfezione di indumenti da lavoro, 

18 221 Confezione di vestiono esterno, 

18.23 0 Confezione di bianchena personale, 

18 24.} Confezione di coppelli: 

18 24.2. Confezioni varie e accessori per l'abbigliumento; 

18.24.3 Confezione di abbigliomento 0 indumenti portcolati; 

‘18 24,4. Alne otività collegate all'industria dell'obbigliemento 

5008 

19.30.1 Fabbacozione di calzature non in gomma, 

19.30.2 Fabbricazione di pori a accessori per calzotue 
non in gomma; 

19 30.3 Fabbricazione di calzature, suole È tocchi in gol 
ma E plostea 

$D09 

20.100 Taglio, piallatura e rattamento del legno; 

20.200 fobbricozione di fogli de mpicliocciatto; fobbnco 
zione di compensato, pannelli stratilicali od anima l- 
yellat], panneli di fire, di pamcelle ed alri pannelli, 

20301 Fobi«icazione di porte e lineste in legno fescluse 
porie bhndote], 

20 302 Fabbricozione di alti elementi di corpeneria in le 

no e falegnameria; 

20.400 Fabbricazione di imbolloggi in legno, 

20.511 fobbricaziane di prodotti van in legna leschisi i mobili), 

20 52.1. Fabbricazione dei prodoti dello lavorazione del sughero, 

36 111 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
osromobili, autoveicoli, novi e tera, 

36 11 2 Fabbncaziore di polrone e divari, 

36.12 2 Fabbricazione di mobili non metallic per uffici, ne- 

OZI, ECC, 

36 130 Fabbricazione di volti mobili per cucino, 

36 14 1 fabbncazione di alti mobili di legno, 

36 142 fabbricazione di mobd in grunco, vimini ed alro 
motenole simile 

SDI0 

17.110 Preporozione e fialuro di hbre ipo corone, 

17 140 freporazione e filatura di fibre tipo lino, 

17 21.0 Tessitura di filati Wpo cotone; 

1749) Confezionamento di biancheria da leto, do tavola 
e per l'orredomento 

5012 

1581] Fobbricazione di prodotti di poneteno 


& PROFESSIONISTI 


5K02 
74 20.2 


SK03 
7420A 


5K04 
ZA.}I.Ì 


SKO5 
Z4.\2.A 


74.128 


74 142 


Shi di ingegneria 
Attività tecniche svolte do geometti. 
Atività degh stud legoli 


Servizi in muleio di coniobilità, consulenze socictana, 
uicanichi giudiziari, consulenza fiscole, foruh da donori 
commesadiisti, 

Semizi in meteno di comobilità, consulenza societa» 
no, incanchi giudiziani, consulenza fiscale, lornin 
do ragionieri e pen commerciali: 

Consulenze del lavoro 


Mu SERVIZI 


5631 
50.20.1 


5632 
50.203 


5633 
93.023 


$G34 
93.021 
93.022 


$G35 
55.302 


5636 
55.30. ì 


$G37 
55.40,1 
55.40.2 


5639 
72031.0 


$G43 
50 20 2 


$G44 
55.11.0 
55120 


5646 
29.312 


SG47 
50.20 4 


5649 
50403 


SG50 

45.410 
45430 
45.440 


$G51 
74 B4.A 


SGAI 
51110 


51120 
51,130 
51140 


51.150 
51.160 


$1.17.0 
$1.18.0 
51.19.0 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di almenozione 
per autaveicoli 


Semzi degli istivii di bellezza. 


Servizi dei soloni di barbiere: 
Servizi dei saloni di parrucchiere, ‘ 


Pasticcerie, fiiggivrie, pizzerie o taglio con sammi- 
rusirazione 


Risloranti, Nanone, pizzerie, osterie e birrene con 
cucino. 


Bo: e calte, 
Gelotene. 


Agenzie di mediazione Immobiliare 
Riparozioni di carazzerie di auloveicali 


Alberghi a morel, con ristorante, 
Alberghi e reatel, senzo risioranie. 


Riporazione di trollon agricoli 
Riparazione e sostiuzione di preumolici. 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori 


inionaceturo, 
Riveshmenio di pavimenti e mua, 
Tinteggioruro a posa in opera di vettote 


Atività di conservazione e resuro di opere d'arle. 


Iniermedinri del commercio di materie pime agricole, 
di animafi vivi, di marerie prime ressili e di semilovoroa, 
(ntermediori del commercio di combuslibili, minera: 
Ii, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
inlarmediari del commercio di legname e materiale 
de costruzione, 

Intermediori del commercio di mocchinori, smpionti im 
dustiali, nov: a ceromobili lcomprese macchine agire 
cde e per Ulicia]; 

Intermediari del commercio di mobili, articoli per lo 
caso e ferramenta; 

Intermediari del commercio di prodom tessili, di ok 
bigliamento (incluse le pellicce), di colzotue e di 
artico in cuoio; 

Intermedian del commercio di prodotti almentari, 
bevande e nbacco; 

Intermediari del commercio specializzalo di prodot 
ti parlicolan n.c.a.; 

intermedior: del commercio di vari prodot senzo 
prevalenza di alcuno. 


Trasporia di merci su stroda. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno: 
Tivellazioni e perforozioni: 

lavon genero di costrozione di edilici e lovon di 
ingegnena civile, 


Mm MODAUTÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


ladirizzare la busta: i 
ol Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicoziani riportate nello sottostante tobella 


Contribuente con domicilio liscale 
an un romune dello 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIORIE BASIVCATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


CAP Cinà 
do indicare da indicare 


00100 
20100 
70100 
70100 
70100 
65100 
85100 
©5100 
+5100 
20100 


PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENE ZIA 
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45.22.0. Posa in opesa di coperture e costuzione di ossalu 

re di terni di edifici; 

45.23.0 Costuzione di autostode, siode, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25 0 Ali lavori special di costruzione. 


sG7o 

Z4.70.1 Servizi di pulizio 

Dm COMMERCIO 

SMmor 

52.11.2 Commercio al dettoglio dei supermercati: 

52.113 Commercio al dettogho dei minimercati 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vori in 
alri esercizi; 

52.27 d Commercio al denaglio specializzato di olti prodot 
tralimentori e bevande. 

SMO2 

52.22 1 Commercio ol dettaglio di comi bovine, sune, equi 
ne, omne e coprine; 

52.22.2 Commercio ol dettaglio di comi, pollome, conigli, set 
VOGRINA, COCCIORIONE 

5M03 

52.62.1 Commercio al deriiglio ambulante a posteggio fisso di 
afimentori e bevande, 

52.62 2 Commercio ci detaglio ambulante 0 posteggio fis 
so dì lessuli: 

52.62.3 Commercio cl dettuglio cmbulante @ posteggio fis 
sa di articoli di phaglarent: 

52.62.4. Commercio ol dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di colzanre e pellenerie; 

52 62.5 Commercio ol dettaglio ombulanie o posteggio fis 


so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
52 62 6 Commercio vl detoglio ambulonie © posieggio fis: 
so di articoli di occasione sia nuovi che usoli; 
52.62.7 Commercio ol detagho ambulanie o posteggio fis 
sodi alte artiedlin ca, 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di oli 
mentari e bevande, 
Commercio al dettoglio a posteggio mobile di tes 
sun e articali di abbigliamento, 
Alto commerzio ombulanie a posteggio mobile. 


Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 
Commercio al dettogho di confezioni per bambini 
e neonati: 

Commercio ol dettaglio di biancherio personale, 
maglieria, comicie, 

52 426 Commercio ol detioglio di coppelli, ombrelli, guar 


fi e cravatte, 

52 43.1 Commercio al dettaglio di calzatue e accessori, 
pellomi: 

52.49 2 Commercio al dettoglio di ortcol di pellene:io e 
da vioggio. 

SM05 

52.44.2 Commercio dl dettaglio di articcli casalinghi, di cri 
stalleria e vasellame; 

52.44 3 Commercio al dettaglio di artiedi per l'illuminazione 
£ marenale elemico vario; 

52.44,$ Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 

. domestico; 

52.45. Commercio al dettaglio di elemodomestci, 

52.45 2 Commercio al denoglio di apporecchi radio, relevi 
son, giradischi e egistrotori, 

52 45.3 Commercio dl dettaglio di dischi e nosn; 

52.45 4 Commercio al detlaglio di sirumenti musicali e sper 


th; 
52.45.5 Commercio al dettaglio di mocchine per cucire e 
per mogheria 


Contribuente con domicilio hiscole - CAP. Cità 
in un comune dello ‘da indicare do indicore 


REGIONE FRIULIVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICILIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGKONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 10100 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 
REGIONE TRENTINICHALTO ADIGE 38100 


30100 
30100 
40100 
16100 
20100 
84100 
84100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO: 
SALERNO: 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SKO04 


Dati anagrafici e relativi all'attività ; 


Codice fartilo 
va 


Notura 
Fiveole Giuridica 


ATTIVITA - ITACA gttrettà eserciioti - n ACI IONE "Cr 
ESERCITATA i Mi, 
ste TENSIONI TE 


Personale addetto all'attività 


NUMERO GIORNATE 1% DI LAVORO COMPLESSIVAMENTE 
PERSONALE NUMERO RETRIBUITE PRESTATO SU BASE ANNUA 


Al Dipendenti a tempo pieno 
AZ Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratti di formazione e lavoro 


.Callaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
‘ nello studia È [TRENO | 


AI 
AA ‘Collaboratori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo AF 


Soci e associati che prestano attività nello studio 


È 
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MODELLO SK04 


Unità immobiliari destinate all'esercizio dell'attività 
Numero complessivo delle unità immobiliari LI 

Numero progressivo L_L_I 
BI indirizzo (via, piazzo, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) II È RZ 3 
B3 CAP. Fi Ubi 
B4 Comune 
BS Provincia (sigla) Ì 
B6 Numerodi utenze telefoniche 1 

‘ B7  Canonedi locazione Ri det Ve Je <D I 


B8 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi PE e ua 


888 


B9 Costi sostenuti per strutture polifunzionali PELI LI 
Unità immobiliori destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale 

B10 Mq complessivi I 

Bil  dicui perbiblioteche/sale riunioni IL 
Uso promiscuo dell'abitazione: 


BI2 Mqstudio ce. ° t__L.l 


813 Maobitazione 
Numero progressivo L_L_ 


BI Indirizzofvia, piazza, numero civico) 

82 Telefono [prefisso, numero) DLI PILL LI LA 
83 CAP La A 
B4 Comuna 

BS Provincia isiglo] I 
B6 Numero di utenze telefoniche I) 
B7. Conone di locazione bono ei dui 


B8 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi LV I I 


8 88 


B9 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ET RS a 
Unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale 

BIO Mq complessivi III 

BI1  dicui per biblioteche/sale riunioni BV) 
Uso promiscuo dell'abitazione: 


B12 Mqstudio IL 


B13 Ma abitazione ln 
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MODELLO SK04 


Modalità di es letamento dell'attività e aree s specialistiche 


IMODALITÀ DI ESPLETAMENTO ‘DELLATTIVITÀ sn Compensi 


i 
i 


n | Giudiziole di merito 


pi (I JStragiudiziale i o i 
poi abc te li 


F3 Giurisdizioni superiori 


Pe FA Arbitrale 
f Sant 


Fs Incarichi i in organi scia di 


calo I. 
Ù UE Incarichi di liquidatore/curatore/commissario 


è 
De sei ae e d° dei acli. 


F7 Ciani esteri 
AREE \ 
F9. Civile 
F10 ‘Penale 
FIT Amministrativo 
‘F)2 :internazionale : 
. SPECIALIZZAZIONI 
-F13 {Tributario 


(30 3 a 22 


F14 Diritto familiare /rotale 


FIS. «Infortunistica 


F17 Commerciale/societario 
F18 Contrattualistica specialistica 


% 

% 

F16 RAR ART DI % 
% 

% 

F19 _Altre % 
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MODELLO SK04 


Elementi specifici dell'attività | 


- GI 


TIPOLOGIA CUENTELA 


Imprenditori individuali e esercenti arti è professioni 


Altre persone fisiche 

Società di persone ed associazioni tra artisti e professionisti 
Società di capitali 

Altri enti pubblici e privati, commerciali e non 

Banche e compagnie di assicurazione 

Altri soggetti 

ELEMENTI CONTABIU SPECIFICI 

Assicurazioni R.C. professionali 

Acquisti ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati nonché spese di aggiornamento professionale 
Spese per manutenzione apparecchiature tecniche 
Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 

Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto 


Compensi fatturati @ studi legali con cui si collebora stabilmente 


$ Valore dei beni strumentali al nefto delle quote di ammortamento 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 

Docente ‘universitario 

Partecipazioni in studi professionali associati 

Disponibilità studi all’estero: Nell'ambito delia U.E. 
Al di fuori della U.E. 
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Compensi 
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MODELLO SKO4 
Beni strumentali 
HARDWARE Nomi 
11 Personal computer {...1 
12 Server (unità centrali) data 11 
13. Videoterminali ato a 


4 Stampanti 1 
Elementi contabili 


M1. Valore dei beni strumentali JO I..L Lt Lot. 000 
M2 Compensi derivanti dall'attività professionale 0 artistica CE E 0 TO 1? 0008 
M3 Spese per prestazioni di lavoro dipendente {0.1 kK 1 kE. .000 
MA ‘Spese per collaboratori coordinati e continuativi E) DOD. dA. Po01..0004 
MS Compensi corrisposti o terzi per prestazioni direttamente offerenti all'attività professionale 0 artistica peo cato Si 1 000 
M6 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni mabili strumentali di casto unitario non superiore ad 1.000.000 US SO e 000: 
M7 Canoni dilocazione finanziario relativi aì beni mobili strumentali DIVI I 000. 
MB dicui per oneri finanziari LI OI RNA MAGNITUDO .000 
M9 Consumi cb E OE LA ci 000 
MIO Altre spese I.J ttt kb Loto 000 


MI] Quote spettanti gi soci D associati 1 da 


Dalila leadis firmate iala 
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JI ( 
So 


Codici attività 

74.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, inca 
Li giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da doltori commer 
ciolisti; 

74.12.B Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti da ragio 

. nieri e periti commerciali; 
74.14.,2 Consulenze del lavoro. 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario è finalizzato alla solo 
elaborazione degli studi di settore. | dali con 
tenuli nelle risposte che i contribuenti forniran- 
no sono indispensabili per costituire la bose 
informativa necessaria ad una corretta elabo- 
razione dei predetti studi di settore e non sa 
ranno in akun modo presi a base dello cor 
rente altività di accertamento. 

Come l'esperienza anche degli alki paesi ha 
dimostrato, l'accertamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori au 
tonomi è tra le più complesse e delicate. 

In Italio, a partire doll'ovvio dello riforma tri. 
butaria, per affroniare questo problema si so- 
no seguite tre vie; prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuto dello conta- 
bilità, sia ordinario che semplificata, poi mal- 
liplicando gli obblighi “strumentali” quali ia 
bolla di accompagnamento, gli scontrini e la 
ricevuta fiscale; infine introducendo particola- 
n strumenti - come i coefficienti di congruità, i 
coefficienti presuntivi di reddito, lo minimum 
tax, i parametri - con i quoli si è cercato di de 
lerminare i ricavi o i compensi presunti in ba- 
se ci dali contabili contenuti nelle dichiara 
zioni dei redditi. 

Quesii strumenti sono sisultati però ussai diffi- 
cili da gestire anche perché le attivilà econo 
miche sono numerosissime e non è possibile ri. 
durle a poche grandi categorie; inoltre la ca- 
pocitò di produrre ricavi e lo reddirività, an- 
che oll’interno di attività identiche, può cam- 
biore notevolmente al variare degli elementi 
strutturali e di mercato 0 dello localizzazione 
territoriale. 

Nel corso degli anni ci si è poi resi conto che 
solo utilizzando ciò che realmente serve 
al'imnienditore 0 al professionista per gestire 
la propria attività il fisco può ottenere risuliati 
efficaci, anche in termini di controlli e che è 
improduttivo imporre adempimenti contobili 
che hanno finalità esclusivamente fiscali. Rien- 
tro in questo logica, ad esempio, la recente 
soppressione dello bolla di accompagna 
mento; eliminato questo inulile adempimento, 
oggi i! controllo del fisco o monte delle vendi: 
te viene esercitato citraverso quer documenti 
che l'imprendilore ha cuionomamente adotta: 
io per la gestione della propno attività: buoni 
di consegno, polizze di carico e altri doc 
menti di Iasporto. 

In base a questa stessa logica l'amministra- 
zione si sta decisamente indirizzando verso lo 
strado degli “studi di settore”: studi, cioè, che 
attraverso la rilevazione delle caratteristiche 
“strutturali” di ogni specifica attività consento: 
no di individuare. le condizioni effettive di red- 
ditività delle imprese e, quindi, possono servi 
re prima di tutto quale strumento di valutazio. 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Gli studi di settore costituiscono un moderna 
sistema di riscontro economico utile per valu: 
fore la capacità di produrre ricavi delle sin 
gole attività economiche realizzato tramite la 
raccolto sistematica non solo di dati di carat 
lere fiscole ma anche di numerosi altri ele- 
menti che coralterizzano l'attività e il contesto 


ECONOMICO In cui esso si svolge. Così come è - 


ovvenuto per la bolla di accompagnamento, 
ce quindi da attendersi che l'adozione degli 
studi di settore potrà rendere inutili alti adem- 
pimenti fiscali di curattere formale che, oggi. 
costituiscono un onere per esercenti arti e pro- 
fessioni e imprese. 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di seltore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguili dall'Amministrazione fi- 
nanziana per realizzare l'accertamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sio per l'ommi- 
mstrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ci quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerta 
menti. In pratico, venendo a conoscere pre- 
ventvamente che coso il fisco si aspelta da 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni gi risultati degli siudi di 
settore oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco- 
stamento); 


oggettività 
si dà un sita di riferimento certo alle valu- 
azioni del verificotore; 


STODILTÀ 


gli studi di settore sono destinali a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e offinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutli le stesse cor 
relazioni logiche, 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza stati. 
stici, perché gli studi vengono realizzati richie- 
dendo gli elementi necessari alla loro elabo- 
rozione a lutli i contribuenti interessati e non 
sulla base di indagini a campione. Acquisen- 
do i dali relativi all'intera platea degli opera- 
lori è possibile effettuare raggruppamenti omo- 
gene: per lerritorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
rozione ragionata dei risultali della gestione; 


utilità nello gestione dell'impresa 


se ne puo avvoniaggiare la stessa attività di 
gestione in quanio i rilievi degli studi di setto 
re verranno a coslituite un riferimento prezio 
so g1 fini della verifica della efficienza produt- 
tiva delle imprese e della toro capacità di pro- 
dure ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalitò di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui doti forniti con le dichiorazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 

Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
ricavi D compensi che con più probobilità 
possono essere altribuiti al contribuente, indi 
viduando non solo la capacità polenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 


2 
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estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capocità stessa forari di 
altività, situazioni di mercoto, ecc.) 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singolo attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quel 
le strutturali, sia inleme [processo produttivo, 
grea di vendita, ecc.) che esteme all'azienda 
fandamento dello domanda, livello dei prezzi, 
concomenza). Vengono, inoltre, rilevate le di- 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti iro i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per oree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
uilizzabifi, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, fa capacità di attrazione e la 
domanda indolla dipendono dal logo ove la 
specifica attivilà è esercilata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
nferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere nole- 
volmente sulla capacità della singolo azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attento 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministozione kr 
nanziana e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
peri! periodo d'imposta 1996, haano dichiv 
rato nei modelli 740, 750, 760 e Z60BIS ir 
covi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma |, del TUIR, 
con esclusione di quelli indicati alta lettera c}, - 
cessione di azioni, quote di partecipozione in 
società, obbligazioni, ecc. - ovvero compensi 
derivanti dall'esercizio di arti e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di lire. 
Il presente questionario va compilato e pre- 
seniato solo se l'altivilà effettivamente eserci 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice | a ad uno dei codici) indicati nello 
copertina del questionario. 


ATTENZIONE 


| questionori vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarti sulla 
base di elaborazioni effettuale tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. | cont 
buenti che svolgono uno attività compre- 
sa tra quelle selezionate per l'invio dei 
queslionari elencati in Appendice sono le- 
nulì alla presentazione del questionario 
anche se non lo hanno materialmente ri 
cevuto 0 ne hanno ricevuio uno relativo 
ad attività diverso da quella effettivamen- 
le esercitata. | contribuenti in questione 
devono provvedere a procurarsi autono- 
mamente il queslionorio do compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale. È possibile repe- 
rire il questionario anche sul sito Internet 
del Ministero delle finanze all'indirizzo 
http://www.finanze.interbusiness.it. 
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Si lo presente che i contribuenti titolari sia di 
redditi di favoro autonomo che di redditi de- 
rivanti dall'esercizio di attività d'impresa [ad 
esempio, ingegnere che ha svolto attivilà pro 
fessionole e attività di impresa edile] sono te 
nuti a compilore distintamente sia il questio 
nano per l'attività retotivo allo prima lipolo- 
gio di reddito sia quello per l'alta attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinta- 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire. 
la collaborazione dei contribuenti allo com- 
prlozione del questionario è di fondamentale 
importanza per la costituzione dello base 
informativo indispensabile allo coneto elo- 
borazione degli siudi di settore. Per evitare 
che l'inadempienzo di alcuni contribuenti 
ssa determinare anomalie nella fuiura ela- 
rio dei dati è previsto lo possibilità di 
inviare la Guardia di finanza ad acquisire di 
reltamente presso il contribuente i dali richie 
sti nei questionari che non siuno stati restituiti 
‘all'Amministrozione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti isiruzioni e per verifico» 
fe | questionari che riportano dati non con 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono lenuti alla presentazione del que 

stionario, ancne se lo hanno ricevuto: 

* | contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi 0 com- 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiore a lire dieci mi 
liardi; 

e | contribuenti che hanno iniziato l'attività net 
1996. Sono, pertanto, csclusi dall'obbligo 
di presenlazione del questionario anche co 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi. 
cato l'attività esercitato come, ad esempio, 
un imprendilore che fino ad aprile hu svolto 
l'attività di commercianie e da maggio in 
poi quello di artigiano; 

#1 contribuenti che honno cessato l'atlività 
successivamente al 31.12.1994; 

* | contribuenti con periodo d'imposta non 
concidente con l'anno solare 1996; 


+ coloro che nel 1996 si sono travatì in un . 


penodo di non normale svolgimento dell'at 
tività. Si preciso che va considerato perio 
do di normole svolgimento dell'attività quel. 
lo in cui è stata svolta l'attività produttiva 
previsto dali'aggetto satiale. Peitanto, non 
si considero periodo di normale svolgimen- 
to dell'altivilà: 
a) quello da cui decorre la messa in liquido» 
zione ordinaria, ovvero l'inizio della proce 
dura di fiquidozione. coalta amministrativa © 
fallimentare. In proposito, si preciso che il pe 
nodo che precede quello in cui ho avuto ini 
zio la liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quello previsto 
ordinoriamente. Tullavia, in questo caso, il 
contribuente non è ugualmente tenuto allo pre- 
sentozione del questionario in quanto l'attività 
si considero cessala nel corso del periodo di 
impasto; 
b) quelli successivi al primo periodo d'impo 
sta qualora la società, in tali periodi, non 
abbia ancora inizioto l'allività produttiva 


previsto dall'oggetto sociale, cd esempio 
perché: 


= la costruzione dell'impianto da utilizzare . 


per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo perioclo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi. 
tore; 

— non sono stale rilasciate le culorizzazioni 
amministrative necessarie per fo svolgimen- 
lo dell'attività, a condizione che le stesse 
signo s'ote tempestivamente richiese; 

- viene svolta esclusivamente uno attività di ri 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
altività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'attività di ricerco non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
lo realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


lo compilazione del questionario vo effettuato 
con la massima chiorezza fa macchina 0 a 
mano o corotlere stampatello) ed occorlezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomolie nella bose informativa 
che si intende costituire utilizzando i dati for 
niti dai contribuenti. 

Il questionario è sialo predisposto per lo ge- 
nerolità dei contribuenti che svolgano l'attività 
0 le attività oggetto di analisi. Conseguente 
mente, alcune Selle richieste in esso contenu 
le potrebbero non riguardare il singolo sog- 
getio che sto prowedendo alla sua compila 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciare in bian- 
co 1 compi del questionario che non lo ri 
guardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
labile, ovendo caranere statistico, possono es- 
sere famiti, in particolare quelli percentuali, 
con una approssimazione che non siravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 


6. COME Si PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo fa compilazione, il questionario va tiro- 
smesso allAmministrazione finanziaria per 
posta ordinoria oppure consegnando il sup 
porto mognelico contenenle i dati. 

Per effettuare la registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere ulilizzoto l'apposito 
programma informatico distribuito gratuita 
mente dall'Amministrezione finanziaria an 
che altroverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al 
tresì, le apolicazioni realizzate dai produlto- 
ni di sofiware sulla bose delle specifiche tec- 
niche fornite dall'Amministrazione finanzia 
ria nei decreti ministeriali di approvozione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaboraziane che caratte 
rizzo l'elaborazione degli studi, si racco 
manda ci contribuenti di rasmettere i dali 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi- 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli sessi. 

Ai contribuenti i cui dati del questionario 
saranno consegnati su supporto magnetico 
e riconosciuto un credilo d'imposta di lire 
diecimila, da viilizzare in occasione dello 
puma dichiarazione dei redditi successivo 
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alla presentazione del questionario [gene 
rolmente quella trasmessa all'Amministro- 
zione finanziario nel 1998}. Detto credito 
d'imposta non costituisce componente po- 
sitivo di reddito, né rileva ai fini della de- 
terminazione del rapporto di cui all’artico- 
lo 63, del TUIR, approvato con decreto del 
Presidente dello Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilalo e sot 
tosciilto, va inviolo per posla ordinaria, entro 
il 15 settembre 1997 [utilizzando preferibili 
mente lo busta che fo accompagnal, al Cen- 
tro di Servizio indicato nello tabella riportolo 
in Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
predisposle dall'Amministrozione finanziaria 
effettuano lo spedizione con fossa a carico 
del destinatario. ! contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposito busto possono uti 
lizzare, affrancondola, una normale busta di 
cosmispondenzo di dimensioni idonee a con- 
tenere il questionario senza che sia necesso 
10 piegarlo. Lo busto deve recare in alto a si 
nistro l'indicazione: “Questionasio studi di 
settore codice...", il codice fiscale, il cogno- 
me e il nome 0 lo denominazione. Il codice 
del queslionario do riportare sulla busta è 
quello indicato sulla copertina del questiona- 
mio stesso. 

1 contribuenli che vogliono acquisire lo pro- 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in particolore, quelli che intendono usu 
fruire dello senotoria per la omessa o arsata 
dichiarazione di voriazione di aitività, previ 
sta dall'articoto 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invio- 
re il queslionario, anzichè per posta ordina- 
na, per raccomandata senza avviso di rice- 
vimenio. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può tasmettere i dati su sup 
porio magnetico, anche attraverso la propria 
organizzazione di categoria oppure affidan- 
do tole adempimento al soggetto incaricata 
di tenergli la contabilità {dottore commerciali 
sto, ragioniere, perilo commerciale, consulen 
te del lavora, CAAF, ecc.). | supporti mogne- 
tici devono essere consegnati, unitamente 
all'apposita bolla di consegna redatta in tri: 
plice esemplare, outomaticomente predispo- 
sto dal programma, all'ufficio delle imposte 
dirette nel cui ambito territoriale hanno la se- 
de a il domicilio fiscale i soggetti che trasmet- 
tono i supporti 

I supporti irasmessi dai soggelti incaricati 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
iribuenti devono contenere almeno 10 que- 
slionori anche di differenti ‘popolo L'ulti: 
mo supporto rasmesso da tali soggetti può 
contenere onche un minor numero di que- 
sonar. 

Il termine di presentazione del supporto ma- 
gnetico è successivo a quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 15 
ottobre 1997. 
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M GENERALITÀ 


Il questionoria, do compilare con riferimento 

al periodo d'imposta 1996, si compone dei 

gun quadri: 

* dati anagrafici e ralativi all'attività; 

e personale addetto all'attività; 

e uniià immobiliari destinate 
dell'attività; 

® modalità di espletamento dell’altività; 

* elementi perle dell'attività; 

* beni strumentali; 

® elementi contabili. 


all'esercizio 


Ii DATI ANAGRAFICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagro- 
fidi e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiono- 
uo. Nel caso in cui l'attività è svolto da osso 
ciozioni costituile tro persone fisiche fr 
l'esercizio in forma associata dì arti e pas ai 
sioni o da società semplici costituite tra per 
sone fisiche che conseguono redditi di lavo 
ro auianomo, nel campa relativo alla Natura 

iuridica indicore, rispettivamente, il codice 

7 0 il codice 23. i 
-Sono richieste, inoltre, le seguenti informo 
zioni: 


Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 

esclusivamente dai soggetti che svolgono co- 

me attività prevolente una tro quelle di segui- 
to elencate: 

- 74,12.A Servizi in moteria di contobilità, 
consulenza societaria, incarichi giudiziari, 
consulenza fiscole, forniti do dottori com- 
mercialisti; 

- 74.12.8 Servizi in materia di contabilità, 
consulenza societaria, incarichi giudiziari, 
consulenza fiscale, forniti da ragionieri e 

enti commerciali; 

= 24.12.2 Consulenze del lavoro 

Qualora il contribuente eserciti più attività 

per le quali sona previsti codici diversi va in- 

dicato il codice relativo alla altività prevalen- 
le; per attività prevalente si intende l'attività 
dalla quale è derivato il maggior ammontare 
dei compensi percepiti nel 1996, Se l'atti- 
ita prevalente non rientra tro quelle prece 
deniemente efencole, sarò curo del conlri- 
buente procurarsi il diverso questionario pre- 
disposto per tale attività. Tale questionario 
do rà essere inviato nel termine previsto dal 
relativo decrelo di approvazione, se succes 

510 0 quello di presentazione del questiono- 

TO IN esame. 

Nel caso in cui l'attività effettivamente esercita: 

ta nel 1996 non corrisponda a quella comuni 

cola in occasione Hol Gichicmozione di ini 
zio Attività 0 a seguito di presenlozione di una 
dichiarazione di variazione dati, vo berrata lo 
cosello "Yarozione codice attivit”. Tale indi- 

cozione produce i medesimi effetti della di- 

chiorazione di variazione ditività disciplinata 

dell'aricolo 35 del decrelo del Presidenie del 

lu Pesubblico 26 ottobre 1972, n. 633 e 

non s applicano, neanche per i periodi d'in- 

posta precedenti, le sonzioni connesse dallo 
mancore 9 strata comunicazione della varia- 
zone del dota fomito con il questionario. 


Altre attività 
Tel casa il contribuente ssolga anche attività 
di iui» dipendente 6 tempo pieno o a tem- 


po parziale, barrare le apposite caselle e, in 
caso di lavora dipendente a tempo parziale, 
indicare il numero delle are settimanali di le- 
voro prestato. 

Nel caso in cui siano svolle anche altre otti- 
vità artistiche o prafessionali e/o di impresa, 
va barrata l'apposita casella. 


Iscrizioni ad albi 


Indicore l'anno d'iscrizione all'albo profes 
sionale (relativo all'attività prevolente] ; in co- 
so di una nuova iscrizione all'albo, successi 
va ad una cancellazione è ad una iscrizione 
‘all'albo dei non esercenti, indicore l'anno 
dell’ ullima iscrizione. 


Mi PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


INel quadro in oggetto sono richieste infor- 
MOZIONI relolva ol personale addetto all'otti- 
vità. In particolare, indicare: 

- nel rigo A1, nella prima colonna, il nume 
ro dei lovoralori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nello seconda 

colonna, il numero complessivo delle gior- 

note retribuite desinibie dai modelli 
DATO relativi al 1996; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il nume 
ra dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e degli assunti con contratti di forma 
zione e lavoro e, nello seconda colonna, 
il numero complessivo delle giornale retr 
buite. Tale uftimo dota, per Î primi, deve 
essere determinato moltiplicando per sei il 
numero delle settimane utili indicate nel 
geo ‘B del modello DIM relativo al 

996 e, per i secondi, deve essere de- 
sunto dal modello DM1O relativo dallo stes- 
so anno; 

— nel rigo A3, il numero dei collaboratori 


LASSO 


covrdiuti è toniuolivi di cui all'articoro 
49, comma 2, leti. a}, del TUIR, che pre 
stano la loro attività prevalentemente per it 
contribuente interessata alla compilazione 
del questionario; 

- nel rigo A4, il numero dei collaboratori 

. coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR diversi do 
quelli di cui al rigo precedente; 

— nel rigo AS, nella prima colonno, il numero 
dei soci o associati che prestano attività 
nella società o nell'ossociazione Inc! caso 
di esercizio in forma associoto di arti e pro- 
fessioni). Nella terza colonna, in percentuo- 
lee su bose annua, il tempo dedicato allo 
altività prestato doi soci 0 assbciati nella 
societa © nell'associazione rispetto 0 quello 
complessivamente dedicato alla medesima 
ottivilà artistica © professionale svolta in for 
ma individuale o associata. la percentuale 
da indicare è pori allo somma delle per 
centuali relative a iulti i soci o associali. 

Per maggior chiorimento si riportano i se 

guenti esempi: 

- un'ossociazione prafessionale è composta 
da due associati X e Y. di cui X svolge atti 
vità esclusivomente nell'associazione e Y, 
oltre 0 presiore la propria atffività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
simo attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presia nell'associazione il 50% del 
lempo  dedicalo complessivamente allo 
pie na attività professionale, lo percentuo- 
le da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati. 
va all'associato che svolge l'attività profes- 
sronale esclusivamente nell'associazione! e 
50 (retativa all'associato che svolge per 
l'associazione un'attività, in termini di lem- 


4 


= 


po. pan al 50% della propria attività com- 
plessiva); 

- un'associazione professianole è composta 
da 3 associali di cui uno soltanto svolge lo 
propna attività professionale esclusivamen- 
te nell'ossociazione. Per gli altri due asso 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro 
pra attività professionale complessiva, rè 
spettivamente, del 50% e del 70%. Lo per 
centuole da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro. complessivamente 
prestato nell'assaciazione su base annua 
doi tre associati [50+70+100). 


tm UNITA IMMOBILIARI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 

concementi le unità immobiliari che, a quat 

siast titolo (proprietà, locazione anche finan 

zara, comodalo, ecc.), vengono ulilizzate 
per l'esercizio dell'attività ed è piedisposio 

er indicare i dati relativi o due unità. 
e informazioni relative alle eventuali ulteriori 
unità immobiliari vanno indicate utilizzando 
fotocopia del presente quadro. 
Nel primo rigo va indicoto il numero com- 
plessivo delle unità immobiliari; per ciascuna 
di esse indicare: 
— nel campa in allo è sinistra, il numero pro- 
gressivo; 
nel rigo B1, la via 0 piazza e il numero 
civico in cui € ubicata Punito immobiliare; 
nel riga B2, il prefisso e il numero di lelefo- 
no. In presenza di più utenze felefoniche è 
sufficiente indicore un solo numero; 
nel rigo B3, il codice di awiomento po 
stale; 
nel rigo B4, il comune in cui è situoto 
1 unita Immobiliare; 
nel rigo BS, la siglo della provincia; 
nel rigo Bé, il numero di utenze telefoni. 
che inteslate al professionista. Non vanno 
pese le utenze relative a telefoni “cell 
lari”; 
nel rigo B7, i cononi di locazione annui 
relalivi alle unità immobiliari destinate 
all'esercizio dell'ottività, nellà misura risuk 
tante dal contratlo {comprese eventuali ri 
valutazioni e maggiorazioni]; 
nel rigo BB, fe spese addebitate al profes: 
sionista pe: lo svolgimento dell'attività in 
strullure di terzi (diverse dagli studi asso 
ciali} in cui il professionista Svolge la pro- 
pro attività utilizzandone i servizi e/o | 
mezzi. Vanno indicate in questo rigo, od 
esempio, le spese periodicamente adde- 
bitate ad un commetrcialisia da una so- 
cietà di servizi per l'affitlo dei locali utiliz: 
zati dal professionista per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi. 
z1 di cui il commercialista si ovale; 

— nel rigo B9, le spese sostenute per strutture 
polifunzionali in cui operano più esercenti 
arti e professioni che svolgono una mede- 
sima 0 una diversa attività professionale e 
riparliscono tra loro una parte 0 la totalità 
delle spese sostenute per l'espletamento 
dell'attività (od esempio, le spese per l'uli 
lizzo delle unità immobiliori, per i servizi 
di segreteria, ecc.) Per maggior chiori 
mento si riportano i seguenti esempi: 


li 


- dottore commercialista ‘e consulente del lo 


voro che svolgono la propria attività in 
uno unità ncloe di proprietà di terzi, 
npartendo le spese sostenute {locazione 
dell'immobile, pulizio dei lecali, segreta 
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na che presta lavoro per enirambi i profes 

sionisti, ecc,); 

doltore commercialista e avvocato che 

svolgono la proprio attività in un immobile 

di proprietà del primo. Un awocote {pro- 

prietario dell'immobile), al quale sono in- 

testale le utenze telefoniche e i servizi ac- 
cessori, addebito periodicamente pane 
delle spese sostenute al dottore commer 
cialista {spese di locazione dell'immobile 
per lo parte utilizzato da quest'ultimo, spe 
se sostenute per le utenze telefoniche, per 

il riscaldamento, ecc.}; 

- nei righi BIO e B11, in caso di unità im- 
mobiliori deslinote esclusivamente all'eser- 
cizio dell'attività professionale, lo superfi- 
cie totale, espressa in metri quadrati, dei 
locali ulilizzati e quella: destinata esclusi 
vamente a biblioteche e/o a sale riunioni; 

- nei righi BI2 e Bi3, per le unità immobi- 
liori destinote promiscuomente od abita 
zione e studio prolessionole, lo superficie 
dei locali adibiti a studio e quelia dei lo- 
cali destinati ad abitazione. 


ti MODALITA Dj ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di individuare lo tipologia 

dell'attività svolla e le modalità di espleta 

mento dello stessa. în parlicolore, nei righi 
do FI a F20, indicare distintamente per cia- 
scuna atlività individuala : 

- nello prima colonna, il numero delle pre 
siazioni svolte nel 1996 o in anni prece 
denti anche se non ultimate nel corso 
dell'anno, per le quali sono stati gorsnii 
compensi, anche parziali, nel 1996 

- nella seconda colonna, in percentuole, i 
compensi percepiti in rapporlo gi compen- 
sì complessivamente percepiti nel 1996. 

Nei rigo F21, indicare lo percentuale dei 

compensi percepiti a forfait in rapporto di 

compensi totali percepiti nel 1996. 

Qualera il professionista determini, in tutto o 

in porte, i compensi “a forloi:” (con riferimen- 

to a prestazioni di diverso natura), occorre 
procedere alla compilazione con le seguenti 
modalità: 

- nella prima colonna, indicare il numero 
delle prestazioni effettuate; 

- nello secondo colonna, indicare lo per 
centuale dei soli compensi che si riferisco 
no a prestazioni non retribuite forfetoria 
mente; 

- nella terza colonna, barrare l'opposita ca- 
sello. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenli esempi: 

= un commercialista svolge per uno stesso 
cliente l'attività di redazione dello dichia. 
razione dei redditi Mod. 760 e della di 
chiarazione annuale IVA e percepisce per 
tali prestazioni un compenso determinato 
a forfait. In questo caso, in corrisponden- 
za dei righi FS e F7, deve indicare ) nel 
lo primo colonna e barrare lo casella po 
sto nella terza colonna. La seconda colon 
no non va compilata in quanto tutti i com 

nsi sono determinati a forfait; vo compi- 
lato, invece, il rigo f21 indicando 100; 

— un commercialisia svolge l'ottività di reda- 
zione della dichiarazione dei recdili 
Mod. 760 e della dichiarozione onnuole 
IVA nei confroni di due client percepen- 
do, dol primo, un compenso determinato 
a lorfgil pori a 100 e, dal secondo, un 
compenso pan a 70 per la compilazione 
del Mod, 760 e puri a 30 per la compi- 


lazione della dichiarazione IVA. | com- 

pensi totali percepiti sono, pertanto, pari 

a 200. In questo caso, indicare: 

2 nello prime colonna, in corrisponden- 

za dei righi F5 e F7; 

- 35 nella seconde colonna, in coir 
spondenza del rigo f5; 

- 15 nella secondo colonna, in cori 

spondenza del rigo F7; 

50 nel rigo F27. Tole imporio deriva 

dal rapporto, espresso in percentuale, 

tra i compensi percepiti a forfail (100] 

e 1 compensi tolali {200}. 

Va, inoltre, barrola fa casella posta nella terze 

colonna, in corrispondenza dei righi F5 e F7. 

Con riferimento alle diverse tipologie di pre- 

stazioni individuate, occorre indicare : 

- nei ughi FI e F2, rispeltivamente, il nume- 
ro di contabilità ordinarie e semplificate 
tenute dal professionista; 

- nei nighi da F3 a f7, il numero dei moder 
li di dichiorazione compilati ; 

- nel rigo FO, il numero di clienti per è quali 
sì e svollo attività di consulenza contabile, 
fiscale e socieloria con percezione di un 
compenso forfetario; 

- nel rigo FIO, il numero di clienii per i qua- 
li si È svolta attività di consulenza azien- 
dale: 

- nel rigo F11, il numero di società per le 
quali si è svolta attività di sindaco, anche 
supplente; 

- nel rigo F12, il numero di enti per i quali 
si e effelluato revisione contabile; 

- nel rigo f13, il numero di prestazioni svol. 
te per incorchi giudiziali, quali, ad esem- 
pio, quelli di cusiode giudiziale, ammini 
stratore giudiziale e liquidatore giudiziale: : 

- nel rigo F18, il numero di client per i qua 
li si è svolta attività di ricerca e selezione 
del personale; 

- nel rigo F20, il numero delle prestazioni 
diverse da quelle indicate ci righi prece 
denti. In questo rigo vonno indicali, ad 
esempio, gli incarichi di liquidatore e di 
arbitro. 


Mm ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 
Il quadro si compone di tre sezioni. 


Tipologia della clientela 


Nei righi da G1 a G7, indicare, in percen: 

ivale, | compensi corrisposti da ciascuna ti- 

pologia di clientela individuata, in sapporto 
gi compensi totali. il totale delle percentuali 

indicale deve essere pari a 100. 

I righi che compongono la sezione fanno si: 

ferimento: 

- il rigo G1, alle prestazioni rese nei riguor- 

- di delle persone fisiche esercenti altività 
d'impresa e/o arti e professioni; 

- il rigo G2, alle prestazioni rese nei riguar 
di delle persone fisiche diverse da quelle 
indicate ol rigo precedente; 

- il rigo G3, dle prestazioni sese 0 società 
di persone e associazioni di cui all'on. 5 
del TUIR: 

— il rigo G4, alle prestazioni rese a società 
di capitali di cui all'at. 87, comma 1, 
feti. ol del TUIR, escluse quelle da indica 
re nel successivo rigo GO. 

- il rigo G5, alle prestozioni rese nei riguar- 
di delle societò e degli enti commerciali e 
non di cu all'on. 87, comma |, lett. bI, 
c) e dì, del TUIR; 

- il rigo 66, alle prestazioni rese nei riguar- 
di di aziende e istituti di credito e di so- 
cisiù ed enti di assicurazione lesclusi, 


5 
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quindi, gi esercenti altivitò di intermedio- 
zione nel campo assicurativa); 

- il rigo G7, alle prestozioni rese nei con- 
fronti di soggetti diversi da quelli indicati 
ai nighi precedenti. 


Elementi contabili specifici 


Nei righi do 68 o G15 sono richiesti alcuni 

dati contabili relativi alle specifiche attività 

svolte dai compilalori del questionario. in 
porticolare, indicare: 

— nel rigo G8, l'ammontare del premio an 
nuo dovuto per polizze di assicurazione 
stipulate per la copertura dei rischi con 
nessi alla responsabilità civile verso i terzi, 
derivanti doll'attività professionale svolta; 

— nel riga G9, le spese sostenute per riviste, gior 
nali, pubblicazioni, banche doli, ecc. e per 
aggiornamento professionale, includendo net 
le stesse la parecipozione a convegni, com 

ressi e corsi di formazione, sostenute dol pio 
fessionisto per se slesso 0 pei il personale ad 
detto all'attività, senza tener conto dei limiti di 
deducibilità previsli dall'articolo 50, comma 
5, del TUIR: 

— nei righi G12 e G13, rispettivamente, 
l'ammontare dei compensi percepiti as- 
soggettali a ritenula d'acconto e quella 
dei compensi non assoggettati. I tosale 
dei due righi deve coincidere con l'impor 
lo indicato al rigo M2 

- nel rigo G14, l'ammontare dei compensi per 
cepili dal professionista per prestazioni svolte 
nei confronti di centri di elaborazione dati, in 
dipendenlemente dalla citcostanza che il pro 
fessionista possieda o meno una quota di 
partecipazione nei detti centri; 

- nei righi 615, il valore complessivo, al 
31/7 17/1996, dei beni stiumentali di 
proprielà al netto delle quote di ammorta- 
mento dedotte sino alla predetta dato. 


Altri elementi specifici 


In questo sezione indicare: 

— nel rigo G16, il numero di praticanti; 

— net rigo G17, nella prima colonna, il numero 
di associazioni professionali in cui il professio 
nisto svalge la propria attività e, nella secon 
da colonna, lo percentuale (su bose annua) 
di attività prestata nelle associazioni professio 
noli rispetto alla medesima attività svolla com- 
plessivamente in forma individuale 0 ussocia: 
fa. A maggior chiarimento si riporta il seguen- 
te esempio: un dotiore cammerciolisio svolge 
lo proprio attività anche in uno studio associo 
lo; ipotizzando che presli nell'associozione il 
508 del tempo dedicoto complessivamente 

allo stesso attività professionale, lo percentvo 
le do riportare nello seconda colonna'è pari 
a 50; nella colonna |, evidentemente, andrà 
nportoto il numero 1; 

- ne: righi 618 e G19, barrando le apposi- 
te coselle, se il professionista ha dispanibi- 
lità di studi all'eslero, distinguendo quelli 
suoli nell'ambito della Unione Europea 
da quelli situati al di fuori di detta Unione; 

- nel rigo 620, se il professionista 0 l'asso: 
ciazione professionale ha stipulato con 
venzioni con associazioni sindacali (dei 
lavoratori dipendenti o degli imprenditori], 
owera con albi o ordini professionali. 


MI BENI STRUMENTALI 


In tale quadio va indicato, per ciascuna tipo- 
logia richiesta, il numero dei beni strumentali 
posseduli e/o detenuti a qualsiosi tilolo dl 
31.12.1996. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Ministero delle Finanze Studi di settore 
DEL QUESTIONARIO SK05 

EM FLEMENTI CONTABILI Si tratta dei medesimi dati fomiti ci fini del presente quadro è stato predisposta la 
dell’opplicazione dei parametri in occo- seguente tabella di raccordo tra i dati ri- 

Nel presente quadro sono richiesti i doti con sione della compilazione della dichiara chiesti nel presente questionario e quelli 

tabili necessari alla elaborazione degli studi zione 1997 per i redditi del 1996. AI fi gia fomiti nei modelli di dichiarazione dei 

di settore. ne di rendere più agevole la compilazione reddili 740/E, 750/C e 7Z60BIS/I. 

[_ draoe  ________soc_________ 60811 


E 2, colonna | C 2, colonna | 1 2, colonna 1 
| 


AM 


, campo interno , campo inferno 
6 (e) 
7 


+£18+E19+E20 C_17+C18+C19+C20 


Quote desumibili dal 750/M 


VONNVTIVDON 
DODO Ww 


, Campo interno 


I 
| 
| 
Ì 
| 
| 
116 

i 17+118+|19+120 


MI 
M2 
M3 
MA 
Ms 
Mé 
MZ 
M8 
Mo 
Ml 
MI 
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Studi di settore 


MD MANIFATTURE 


SDOI 
15.840 


15 520 
15.820 


158.2 


15 85.0 


Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle è 
conletterie; 

Fabbncaziane di gelati, 

Fabbricazione di fette biscotiote e di biscotti, fobbri- 
cozione di prodatti di posticcerino conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresco 


fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodoni farinacei simili 


Maliuro dei cereali; 
Alle lavorazioni di semi e gronoglie 


Estrazione di pietre ormomentali; 

Estozione di alte pietre do costuzione; 

Estrazione di piero da gesso e di amdrite; 
Estiazione di piere per calce e cementi e di dolomie, 
Estrozione di ardesio; 

Estozione di ghiaia e sobbia, 

Estuzione di argillo e codino: 

Estrazione di pomice è altn matezioli abrasivi: 
Esmozione di alii minerali e prodolt di cova Iquar 
zo, quarzile, sobbie silicee, ecc |, 

Segagione e lavorazione delle piere e del mormo: 
lavorazione onustica de! marmo e di ale piere cf 
fini: lavori in Mosaico: 

Franumazione di pietre e minerali vori sori dello cavo. 


Fabbricazione di icomi, 


fabbricazione di articoli di calzenieria o maglio, 
Fobbiicozione di pullover, cardigon ed alm articoli 
simil a maglia, 

Fabbricazione di ala maglierio esterno, 
fabbricazione di maglieria in'ima; 

Fabbricazione di olim articoli e accessori a moglia; 
Confezione di indumenti da loro. 

Confezione di vestono esterno, 

Confezione di boncheria personale, 

Confezione di ccppelli; 

Confezioni varie e occessori per l'abbigliamento, 
Confezione di obbigliomento 0 indumenti parlicolori, 
Alte attiviat collegare all'indusmno dell'abbigiiomento. 


Fabbricazione di calzature noa in gommo, 
Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non IN GOMMA, 

fabbricazione di calzature, suole £ tocchi in gom 
ma e plostico. 


Toglo. pialloturo e ratiomento del legna; 

fobbricazizie di fogli do impiallaccionra; fabbrica 

zione di noto, pornelti stanficati fod animo le 

stellato), ponnelli di lire, di porcele ed alti pannelli; 

Fabbricazione di porte e tinestre in legno fescluse 

ite blindate); 

robbiicozione di alm elementi di corpenteno in le 

gno e falegnomena. 

‘obbicazione di imballaggi n legno; 

fabixicozione di prodoti vari in legno tesclus 1 mobili; 

Fabbricazione del progloti dello lavorazione del 5 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelh per 

geromobili, autoveicoli, novi e reni, 

Fabbictazione di polirone e divani. 

fobbroozione di mobili non melallici per uffici, ne- 
ozi, ecc; 

‘ebbicozione di oli mobili per cucino, 

fabbricazione di alt mobili di legno; 

fabbicazione di mobili in giunco, vimm ed aio 

moreriale simile 


Preparazione e filatura di fibre ipo cotone, 
Preparazione e Hilaturo di fibre ipo lino, 

Tessuuro di lilat tipo corone, 

Confezionamento di bianchena da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di prodotti di panetena 


M PROFESSIONISTI 


5K02 
74202 


$K03 
7420A 


SK04 
Z4 NI 


$K05 
74 12A 


74 128 


74.142 


Studi di ingegnena 
Artivitò tecniche svolte de geometri. 
Anivitò degli studi legoli 


Servizi in manera di coninbililà, consulenza socistaria, 
inosichi giudizian, consulenza fiscale, forni da dottori 
commercialisti, 

Servizi in moteria di contabilità, consulenza sorielo- 
na, mcanchi grudizion, consulenzo fiscale, lomin 
da ragionieri e pent commercigl, 

Consulenze del lavoro 


Mm SERVIZI 


5631! 
50.20.1 


5632 
50 20.3 


563) 
93.02.3 


5634 
93.02 | 
93.02.2 


5635 
55.30.2 


5636 
55.20.1 


$GI7 
55.401 
55 40.2 


SGI? 
70.310 


$G43 
50.20 2 


5G44 
55110 
55.12.00 


$G46 
29.312 


SG47 
50,20 4 


5649 
50.40 3 


$G50 

45.4) 0 
45430 
d5 d4.0 


SGS1 
7A.84.A 


SG61 
51.1) 0 


51.120 
51.130 
51140 


51150 
SÌ 16.0 


SUIZO 
S1t180 
SÌ 190 


SG48 
60.250 


$G69 

45110 
45 ì20 
45210 


Riparazioni meccaniche di autoveicdli. 


Riporezione di inproni, etetrici e di alimentazione 
per autoveicoli 


Servizi degli istituti di bellezzo. 


Servizi dei soloni di borbiere: 
Servizi dei soloni di parrucchiere. 


Rasliccerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi: 
mistazione, 


Ristoroni, oftorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
Cuomo. 


Bor e caffè. 


Geloterie 
Agenzie di mediazione immobiliare 
Riparazioni di camozzene di autoveicoli. 


Alberghi a motel, con risloranie, 
Alberghi e motel, senza risiosanie. 


Ripgrazione di trattori agacali. 
Riparazione e sostituzione di pneumatici 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori 


Inionacatura, 
Rivestimento di paviment e muni; 
Tinteggiatura e poso in cpera dì vetrate 


Attivid di conservazione a restauro di opere d'arte. 


Inermediari del commercio di marerie prime agncde, 
di onimali vii, di moterie prime lessi e di semilavorati; 
iniermediuri del commercio di combustibili, minera 
li, metalli e prodotti chimici per l'indusrio; 
Inieimediori del commercio di legname e materiale 
do cosruzione, 

Inlermedian del commercio di macchinari, impionti im 
dusriali, navi e aeromobili (comprese mocchine agir 
cde e per ufficio); 

Intermediari del commercio di mobili, onlicol per la 
casa e ferramenta; 

Intermedian del commercio di prodoni tessili, di ab 
bigliomento (incluse te pellicce), di colzature e di 
articoli in cuoio, 

intermedinri del commercio di prodotti alimentori, 
bevande e nbacco, 

inermediari del commercio specializzato di prodot 
li particolon neo, 

latermediar: del commercia di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno 


Trosporto di merci su stada 


Demolizione di edifici e sisiemazione del terreno, 
Tivellazioni a perorozioni, 

Lavor generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneno civile, 


I MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzore lo buslo: 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente seconda le indicazioni riportote nello soltostonie tobello 


Coninbuenie con domicilio hole CAP. 
in un comune della 


REGIONE LAZIO. 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASINCATA 


REGIONE SARDEGNA 


REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOLISE 
REGIONIE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


Cinò 
do indicare da indicare 


00100 
20100 
70100 
70100 
70100 
65100 
6500 
65100 
65100 
30100 
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45.22.0 Posa in opera di coperture e coskuzione di ossaty 
re dì te di edifici; 

45.230 Costuziona di outosirade, stade, compi di aviazione 
e «mpianii sportivi; 

45.240 Costuzione di opere idtauliche; 

45.250 Alti lavori speciali di cosruzione. 


SG70 

Z4.70 1 Servizi di pulizia 

we COMMERCIO 

SMO1 

$2.11.2 Commerno dl detoglio dei supermercati; 

52.113 Commercio di dettaglio dei minimercati: 

52.11.4 Commercio ol denaglio di pradohi alimentari vari in 
alwi esercizi; 

52.274 Commercio a! deroglio speciolizzoto di altri prodot 
h olimersari e bevande. 

SM02 

52.22.ì Commercio al deroglio di comi bovine, suine, equi- 
ne, ovine = caprine: 

52.22.2 Commerno dl dettaglio di comi; ‘pollame, conigli, set 
vaggina, Coccagione, 

5M03 

52.62 1 Commercio di dettoglio ambulane o posteggio fisso di 
alimentari e bevande: 

$2.62.2 Commercio al detaglio ambulante a posteggio fis 
50 di tessuti. 

52.62.3 Commercia ol detoglio ombulonie a posteggio fis 
so di articoli di abbigliamento, 

52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante o posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio ol denoglio ombulonte a posteggio fis 


sa di mobili e ortcoli diversi per uso domestico; 
52.62 è Commercio ol dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di occasione sio nuovi che usati; 
Commercio al dettaglio ambulante o posteggio lis 
sa di alti erricoli n c.0 ; 
Commercio ol dettaglio a posteggio mobile di ali 
mentoni e bevande, 
Commercio ol dettaglio a posteggio mobile di tes: 
suli a articoli di abbigliamento; 
Alto commercio ambulante a posteggio mobile 


SMOS 
52.42.1 
52,422 


Commercio al dettaglio di confezioni per aduli: 
Commercio ol dettaglio di confezioni per bambini 
e neonali, 
Commercio di dettaglio di bioncheria personale, 
maglieria, comicie; 

52.42.6 Commercio ol deteglio di cappelli, ombrelli, uom 


52.42.3 


he cravolie; 

52.43.1 Commercio dl detaglho di calzature e accessori, 
pellami; 

52 43.2 Commercio al denoglio di anicoli di pelletteria e 
do visggio 

SMo6 

52.44.2 Commercio al denoglia di aricoli cosalinghi, di cri- 
sallene e vasellame, 

52.44.3. Commerco vl dettaglio di artcoli per l'illuminazione 

+ e molenale elemico vario; 

52.44 5 Commercio al denoglio di arnicoli divers per uso 
domestica; 

52 45.1 Commercio al dettaglia di elemodomestici, 

52.45.2. Commercio al dellaglio di apparecchi radio, televi 
son, giradischi e regisitaton, 

52 45,3 Commercio al denoglio di dischi e nastri: 

52.45.4 Commercio ol dettaglio di strumenti musicali e spor 
Li 

52.45 5 Commercio al dettaglio di macchne per cucire e 


per moglierio 


Coniibuente con domcilia fiscale CAP. Città 
in un comune della do indicore da indicare 


REGIONE FRIULEVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMIA-ROMAGNA 
REGIONE YGURIA 

REGICINE SICILIA 

REGIONE CAMPANIA 

REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 10100 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 
REGIONE FRENTINGALTO ADIGE 38100 


30100 
30100 
40100 
16100 
20100 
84100 
84100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SK05 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partite» Natura 
Fiscole I 1 VA ; Giuridica i 
PERSONA 
FISICA 
lei —___È1________—_ _______FF_____FP__—t__._._.P+_—+-+mmmrrrrrrrrr_ 
SOGGETTO nazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
MICI 117) Maro Coco Te] 40 lusndiet 
FI 
IL (e) Ji eb 4 IO A e et 
COMPLETO) CAR Comune Prov, 
ATTIVITA’ zione ‘tritratà asetotolo AZIONE oltre 
ESERCITATA i 
ALTRE tf ante a tempo presta a tempo parziole/ Fer ore settimana] re cattività per shogs: It efo di impresa 
. AFTIVITA' . 
ISCRIZIONE Anno narzione 03 Gil profesionali 
AD ALBI 
Personale addetto all'attività 
NUMERO GIORNATE % DI LAVORO COMPLESSIVAMENTE 
PRROGRIALE UMERO RETRIBUITE PRESTATO SU BASE ANNUA 


AI Dipendenti a tempo pieno 


A2 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratti di formazione e lavoro 


AZ Cafiaborgiori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
nello studio 


AA Collaboratori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A3 rt 


AS Socio associati che prestano attività nello studio E 
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MODELLO S$K05 -- 


Unità immobiliari destinate all'esercizio dell'attività 


Numero complessivo delle unità immobiliari l_L_) 


Numero progressivo l_L_} 


BI 
B2 
B3 


B11 


B1I2 


Indirizzo (via, piazzo, numero civico] 


Telefono (prefisso, numero] esi E i AE TU 
CAP I I 
Comune 


Provincia sigle} I 


Numero di utenze telefoniche iI 

Conone di locazione "I OI NS VORO VI LUN 000 
Spese per l'utilizzo di servizi di terzi LO I I I O 000 
Costi sostenuti per strutture polifunzioneli O I I I 000 


Unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale 

Mq complessivi FI 
di cui per biblioteche/sale riunioni VI 

Uso promiscuo dell'abitazione: 


Mq studio IULI 


B13  Mqabitazione Î 
Numero progressivo i__l__! 


ZIE Z IERI III CIRIE III =—_"®®= 


810 
B1I 


B12 


Indirizzo (via, piazza, numero civico) 


Comune 
Provincio [sigla} | 
Numero'di utenze telefoniche i 1 
Canone di locazione DUI 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi PA VI E I 


888 


Costi sostenuti per strutture polifunzionali PRIORI OPANA TORITO VIN LINO UNI 

Unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale 

Mq complessivi a 
di cui per biblioteche/sale riunioni tI 4 

Uso promiscuo dell'abitazione: 


Mq studio I1 


B13 Ma abitazione , 
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MODELLO SK05 


Modalità di espletamento dell'attività 


Numero Compensi A forfait 
FI Contabilità ordinaria VI tl % 
F2. Contabilità semplificeta IL bl % 
F3 Mod. 740 ili i % 
F4 Mad.750 DI II % 
FE Mod. 760 Li Îd % 
F6 Mod. 770 DA II % 
F7 Mod. IVA VI di % 
F8 Consulenza fiscale e contenzioso tributario I} % 
#9 Compensi forfetari per consulenza contabile, fiscale e societaria pi) 
FIO Consulenza aziendale Vl II % 
F11 Collegi sindacali DI Li % 
F12 Revisione contabile (ort. 57 L. 142/90) VI I} % 
F}3 Incarichi giudiziali DAI II % 
F14 Perizie e consulenze tecniche d'ufficio e di parte {I % 
FIS. Convegni e corsi di formazione VI % 
FIò Amministrazione del personale (paghe e stipendi) II II % 
FI7 Consulenza ed assistenza per i ropporti di lavoro e contenzioso amministrativo bUI % 
F18 Ricerca selezione del personale dui bo % 
F19 Pianificazione ed assistenza, sicurezza ed igiene negli ambienti di lovoro DI % 
F20 Altre prestazioni DUI Ii % 
F21 Compensi a forfait sb 
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MODELLO SKO05 


Elementi specifici dell'attività i 
MPOLOGIA CUENTELA Cangaii 
GI. Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni DI 
62 Altre persone fisiche 
63. Società di persone ed associazioni tra artisti e professionisti DI 
64. Società di capitali 
G5 Altri enti pubblici e privati, commerciali e non 


G6 Banche e compagnie di assicurazione IV 


3° 32 32 32 23° ae 2 


G7 Altri soggetti 

ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 
G8 Assicurazioni R.C. professionali DTT T1 
69 Acquisti ed abbonamenti giornali /riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiomamento professionale I I I I I 
G10 Spese per aggiornamento e manutenzione software TCP DINI VUE TUORO, DID 
GII Spese per cancelleria compreso modulistica "RAI STAR O 0 
G12 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto FILIALI 


G13 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto I TI I I 


GI4 Compensi percepiti da centri di elaborazione dati propri o altrui ì a i i I 1 I 


88888858858 


G15 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento af Me e i 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
G16 Numero di praticanti 


G17 Partecipazione in associazioni Numero I 


ae 


G18 Disponibilità studi all'estero: Nell'ambito dello U.E. 
G19 AI di fuori della U.E. 


620 Convenzioni con associazioni sindacali, imprenditoriali ed ordini professionali . 
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MODELLO SKO05 
Beni strumentali 
HARDWARE Numero 
1 Personal computer L101 
12 Server (unità centrali) VI 
13. Videoterminoli 1 


14° Stampanti 


15 di cui laser ; 
Elementi contabili 


M1. Valore dei beni strumentali RO oe 6 -000 
M2 Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica {ALA 111 000 
M3. Spese per prestazioni di lavoro dipendente SOR O E 4] .000 
MA Spese per collaboratori coordinati e continuativi I I I E 000 
M5 -Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente alferenti all'attività professionale o artistica Lg de i 000 
M6 Quotedi ammortamento e spese per l'acquisto di beni mobili strumentali di costo unitario non superiore ad 1.000.000 Zio e 0 E 2000 
M7 Canoni di locazione finanziaria refotivi ai beni mobili strumentali i eg RR 2000 
MB di cui per oneri finanziari Be VERI A NES IERI GI OGNI 000 
. MS Consumi È dei Re SI "000 
MIO. Alire spese {If Ii ro 000 


MIi_ Quote spettanti vi soci o associati : TA 200 


Data.iicrlia iii i Firmata ica rai dala 
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COGNOME E NOME/DENOMINAZIONE 


MINISTERO DELLE FINANZE 
QUESTIONARIO SG 
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COGNOME E NOME/ DENOMINAZIONE 
MINISTERO DELLE FINANZE 


QUESTIONARIO SK 
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ALLEGATO |] 


I soggetti che registrano su supporto magnetico i dati contenuti nei questionani per gli studi di 
settore, devono predisporre tali supporti secondo le specifiche tecniche di seguito riportate: 


I dati devono essere riportati in formato ASCII CRLF su supporti magnetici tipo: 
e dischetti da 3,5 pollici prodotti dal sistema operativo DOS versione 3.30 o superiore 
ovvero in formato EBCDIC su supporti magnetici tipo 


e nastri magnetici “NO LABEL” IBM 3480. 


Ogni supporto magnetico si compone dei seguenti record logici, lunghi 1600 byte: 


e unrecord di testa, di tipo 0; il record 0 deve essere il primo del supporto; 
per ciascun questionano: 
un record di tipo 1, che, per ogni tipologia di questionario, assume una sua propria struttura 
(dettagliata negli allegati) sulla base della composizione specifica dei quadri anagrafico, personale, 
consumi, mezzi di trasporto, produzione e commercializzazione, modalità di espletamento 
dell’attività e specializzazione, elementi specifici dell’attività, modalità di vendita e gruppi di 
acquisto, beni strumentali, prodotti ed elementi contabili; 
ad esempio per la tipologia dei questionari delle manifatture è prevista la seguente struttura: 
anagrafico, personale, consumi, mezzi di trasporto, produzione e commercializzazione, elementi 
specifici dell’attività, beni strumentali, prodotti ed elementi contabili; 
uno o più record di tipo 2, contente/i, secondo la tipologia di questionario, i dati delle unità di 
produzione ovvero delle unità immobiliari; 
uno o piu record di tipo 3, contenente/i, secondo la tipologia di questionario, i dati dei locali 
destinati alla vendita al dettaglio ovvero delle tariffe praticate. 

e unrecord di coda di tipo 9; il record di tipo 9 deve essere l’ultimo del supporto. 


Un supporto magnetico non può essere costituito da più volumi; nel caso in cui il floppy o il nastro 
tipo IBM 3480 non sia sufficiente a contenere i dati di tutti i questionari , occorre presentare più 
supporti, ciascuno accompagnato dalla propria bolla di consegna modello SBC. 


I record relativi ad uno stesso contribuente devono essere contenuti nello stesso supporto. 


Ciascun supporto deve essere contraddistinto da un’etichetta riportante i seguenti dati (atti ad 
identificare univocamente supporto e presentatore): 
. Denominazione/cognome e nome 

Domicilio (via/piazza ,numero civico, C.A.P.,comune e sigla della provincia) 

Codice fiscale 

Supporto consegnato all’ufficio delle Entrate o delle II.DD. di 

Identificativo del supporto 

Numero di questionari presenti nel supporto magnetico 

Contenuto: Questionari studi di settore 
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L’identificativo del supporto deve essere un numero progressivo, possibilmente univoco per il 
presentatore o, almeno, per data di presentazione, e deve coincidere con il progressivo riportato sul 
“record di testa” del supporto. 


I dati riportati sull’etichetta verranno utilizzati per richiedere copia dei supporti che dovessero 
risultare illeggibili o non rispondenti alle caratteristiche tecniche. 


Per quanto riguarda il contenuto dei campi occorre procedere, in linea generale, e salvo quanto 

diversamente indicato nelle specifiche tecniche, come di seguito specificato: 

e gli importi vanno registrati alle migliaia di lire; 

e 1dati alfabetici (A) o alfanumerici (AN) vanno allineati a sinistra con riempimento a spazi dei 
caratteri non significativi; i campi indicati come “obbligatori”, se non utilizzati, vanno impostati a 
space, semprechè non richiedano specifici “valori”; 

e 1dati numerici vanno indicati in valore assoluto, allineati a destra, riempiendo di zeri le cifre non 
sigruficative; i campi indicati come “obbligatori”, se non utilizzati, vanno impostati a zero, 
semprechè non richiedano specifici “valori”; 

e 1codici fiscali numerici devono essere di 11 caratteri, allineati a sinistra, impostando a space gli 
ultimi 5 byte a destra; 

e gli spazi liberi vanno comunque riempiti con valori numerici 0 alfabetici. 


Controlli di congruenza 


Sono in corso di definizione ulteriori controlli di congruenza, rispetto a quelli già presenti nelle 
specifiche tecniche, che verranno inseriti nelle procedure di acquisizione dei dati e che 

L’ Amministrazione finanziaria renderà disponibili ai produttori di software in apposite riunioni della 
Consulta del contribuente. 
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Ministero delle Finanze 
Dipartiscato dle Tatrade 
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BOLLA DI CONSEGNA DI SUPPORTO MAGNETICO 
Questionari Studi di settore 
Denominazione / Cognome e nome Sor 
Codice fiscale 
cibi Indirizzo ___ 
Ronco Comune CAP. Provincia__ 
Recapito telefonico / Numero dif ___/ 
Supporto consegnato all'ufficio [-] I.DD.] Entrate di 
Numero di questionari contenuti nel supporto ___ 
Datii i, tifi ti i dei ti. . 
Codice questionario Numero 
Ribervato aB'ufficio 
“Da Protecello 
Firma leggibile data di presentazione ___. Timbro 
Numero identificativo 
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FRANCESCO NOCITA, redattore 


DOMENICO CORTESANI, direttore AA 


(965144!) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S: 


ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 


LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 


* CHIETI . 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via A. Heria, 21 
L'AQUILA 
LIBRERIA LA LUNA 
Viale Persichetti, 9A 
LANCIANO 
LITOLIBROCARTA 
Via Ferro di Cavallo, 43 
PESCARA 
LÌBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V. Emanuele, 146 
LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 
Via Galilei (ang. via Gramsci} 
SULMONA ; 

UIBRERIA UFFICIO IN 
Circonvallazione Occidentale, 10 


BASILICATA 


MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccheria, 9 
POTENZA 

LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 4 
LIBRERIA NISTICO 
Via A. Daniele, 27 

i COSENZA 
LIBRERIA DOMUS 
Via Monte Santo, 51/53 
PALMI 
LIBRERIA IL TEMPERINO 
Via Roma, 31 
REGGIO CALABRIA 
LIBRERIA L'UFFICIO 
Via B. Buozzi, 23/A/B/C 
VIBO VALENTIA 
LIBRERIA AZZURRA 
Corso V. Emanuele Ill 


‘CAMPANIA 


ANGRI 

CARTOLIBRERIA AMATO 
Vla dei Goti, 11 

AVELLINO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Vasto, 15 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Matteotti, 30/32 
CARTOLIBRERIA CESA 

Vla G. Nappi, 47 
BENEVENTO 

LIBRERIA LA GIUDIZIARIA 
Via F Paga, 11 

LIBRERIA MASONE 

Viate Rettori, 71 

CASERTA 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Caduti sul Lavoro, 29/33 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
LINEA SCUOLA S.a.8. 

Via Raiota, 69/D 

CAVA DEI TIRRENI 
LIBRERIA RONDINELLA 
Corso Umberto |, 253 
ISCHIA PORTO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Sogliuzzo 

NAPOLI 

LIBRERIA L'ATENEO 

Viale Augusto, 168/170 
LIBRERIA GUIDA 1 

Via Portalba, 20/22 
LIBRERIA GUIDA 2 

Via Merliani, 118 

LIBRERIA 1.B.$. 

Salita del Casale, 18 
LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
Via Caravita, 30 

UBRERIA TRAMA 

Piazza Cavour, 75 

NOCERA INFERIORE 
LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 
Via Fava, $1; 


(Si 


È 


POLLA 
GARTOLIBRERIA GM 
Via Crispi 

SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 
Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

LIBRERIA GIURIDICA CERUTI 
Piazza Tribunali, 5/F 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Castiglione, 1/C 
EDINFORM S.a.s. 

Via Farini, 27 

CARPI 

LIBRERIA BULGARELLI 
Corsa S. Cabassi, 15 
CESENA 

LIBRERIA BETTINI 

Via Vescovado, 5 

FERRARA 

LIBRERIA PASELLO 

Via Canonica, 16/18 

FORLÌ 

LIBRERIA CAPPELLI 

Via Lazzaretto, 51 

LIBRERIA MODERNA 

Corso A. Diaz, 12 

MODENA 

LIBRERIA GOLIARDICA 

Via Emilia, 210 

PARMA 

LIBRERIA PIROLA PARMA 
Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 
Via Quattro Novembre, 160 
RAVENNA 

LIBRERIA RINASCITA 

Via IV Novembre, 7 

REGGIO EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 1/M 

RIMINI 

LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXIl Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre. 22/A 
TRIESTE 

LIBREF::A EDIZIONI LINT 
Via Romagna, 30 

LIBRERIA TERGESTE 
Piazza Borsa, 18 {gall. Tergesteo) 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

CARTOLIBRERIA LE MUSE 

Via Marittima, 15 

LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto, 28/30 

RIETI 

LIBRERIA LA CENTRALE 

Piazza V. Emanuele, 8 

ROMA 

LIBRERIA DE MIRANDA 

Viale G. Cesara, 51/E-F-G 
LIBRERIA GABRIELE MARIA GRAZIA 
c/o Pretura Civile, piazzale Clodio 
LA CONTABILE 

Via Tuscolana, 1027 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 

Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiore, 121 
CARTOLIBRERIA MASSACCESI 
Viale Manzoni, 53/C-D 

LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68/70 
SORA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 

LIBRERIA MANNELLI 

Viale Mannelli, 10 

VITERBO 

LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, 5 

LIBRERIA “AR"' 

Palazzo Uffici Finanziari - Pietrare 


LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza N.$. dell'Orto, 37/38 
GENOVA 

LIBRERIA GIURIDICA BALDARO 
Via XII Ottobra, 172/R 
IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Viale Matteotti, 43/A-45 

LA SPEZIA 

CARTOLIBRERIA CENTRALE 
Via dei Colli, 5 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA ANTICA E MODERNA 
LORENZELLI 

Viale Giovanni XX1ll, 74 
BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BRESSO 

GARTOLIBRERIA CORRIDONI 
Via Corrdoni, 17 

BUSTO ARSIZIO 


CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 


Via Milano, 4 

como 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

NANI LIBRI E CARTE 

Via Cairoli, 14 

CREMONA 

LIBRERIA DEL CONVEGNO 
Corso Campi, 72 
GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Piazza Risorgimento, 10 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Corsa Mart. Libaraziane, 100/A 
LODI 

LA LIBRERIA S.a.s. 

Via Defendente, 32 
NANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto |, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria Y. Emanuele il, 15 
MONZA 

LIBRERIA DELL'AHENGARIO 
Via Mapelli, 4 

SONDRIO 

LIBRERIA MAC 

Via Caimi, 14 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


© VARESE 
LIBRERIA PIROLA DI MITRANO 
Via Albuzzi, 8 


MARCHE 


O ANCONA 
LIBRERIA FOGOLA 
Piazza Cavour, 4/5/6 
OS ASCOLI PICENO 
LIBRERIA PROSPERI 
Largo Crivelli, 8 
© MACERATA 
LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, 6 
© PESARO 
LIBRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 
Via Mameli, 34 
4 S. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIBLIOFILA 
Viale De Gasperi, 22 


MOLISE 


) CAMPOBASSO 
CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzani, 81/83 
LIBRERIA GIURIDICA DI.E.M. 
Via Capriglione, 42-44 


PIEMONTE 


Ò ALBA 
CASA EDITRICE ICAP 
Via Vittorio Emanuele, 19 
© ALESSANDRIA 
LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 
© ASTI 
LIBRERIA BORELLI 
Corso V. Alfieri, 364 
© BIELLA 
LIBRERIA GIOVANNACCI 
Via Italia, 14 
© CUNEO 
CASA EDITRICE ICAP 
Piazza dei Galimberti, 10 
© NOVARA 
EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Costa, 32 
O TORINO 
CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 
4 VERBANIA 
LIBRERIA MARGAROLI 
Corsa Mameti, 55 - Intra 


PUGLIA 


O ALTAMURA 
LIBRERIA JOLLY CART 
Corso V. Emanuele, 16 

@ BARI 
CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Glovanni, 9 
LIBRERIA PALOMAR 
Via P. Amadeo, 176/B 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 
LIBRERIA FRATELLI LATERZA 
Via Crisanzio, 16 

O BRINDISI 
LIBRERIA PIAZZO 
Piazza Vittoria, 4 

@ CERIGNOLA 
LIBRERIA VASCIAVEO 
Via Gubbio, 14 

© FOGGIA. 
LIBRERIA ANTONIO PATIERNO 
Via Dante, 21 

© LECCE 
LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmieri, 30 

© MANFREDONIA 
LIBRERIA IL PAPIRO 
Corso Maniredì, 126 

© MOLFETTA 
LIBRERIA IL GHIGNO 
Via Campanella, 24 


o 


(o; 


(9, 


TARANTO —. 
LIBRERIA FUMAROLA 
Corso lialia, 229 


SARDEGNA 


CAGLIARI 

LIBRERIA F.LLi DESSÌ 
Carso Vv. Emanuele, 30/32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Carso Umberto 1, 19 
SASSARI 

LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 


SICILIA 


ACIREALE 

CARTOLIBRERIA BONANNO 
Via Vittorio Emanuela, 194 
LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI S.a.s. 
Via Caronda, 8/10 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
ALCAMO 

LIBRERIA PIPITONE 

Viale Europa, 61 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corsa Umberto |, 111 
CASTELVETRANO 
CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
Via Q. Sella, 106/108 

CATANIA 

LIBRERIA ARLIA 

Via Vittorio Emanuele, 62 
LIBRERIA LA PAGLIA 

Via Einaa, 393 

LIBRERIA ESSEGICI 

Via F. Riso, 56 

ENNA 

LIBRERIA BUSCEMI 

Piazza Vittorio Emanuele, 19 
GIARRE 

LIBRERIA LA SENORITA 
Gorso Italia, 132/134 

MESSINA 

LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 55 

PALEAMO 

LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 
Via Villaarmosa, 28 

LIBRERIA FORENSE 

Via Maqueda, 185 

LIBRERIA MERCURIO LI,CA.M. 
Piazza S. G. Bosco, 3 
LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Piazza V. E. Orlando, 15/19 
LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Via Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FLACCOVIO DARIO 
Viale Ausonia, 70 

LIBRERIA SCHOOL SERVICE 
Via Gatteni, 225 

S. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascia Cortase, 8 
LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso Italia, 81 


‘TOSCANA 


AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 
FIRENZE 

LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 64/86R 


LIBRERIA MARZOCCO 

Via de' Martelli, 22R 
HIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46R 
GROSSETO 

NUOVA LIBRERIA S.n.c. 
Via Mille, 6/A 

LIVORNO 

LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23/27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/8 

LUCCA 

LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S. Paolino, 45/47 
LIBRERIA SESTANTE 

Via Montanar8s, 37 

MASSA 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Europa, 19 

PISA 

LIBRERIA VALLERINI 

Via dei Mitle, 13 

PISTOIA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macallè, 37 

PRATO 

LIBRERIA GORI 

Via Ricasoli, 25 

SIENA 

LIBRERIA TICCI 

Via Terme, 5/7 

VIAREGGIO 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


BOLZANO 

LIBRERIA EUROPA 
Corso Italia, £ 
TRENTO 

LIBRERIA DISERTORI 


ui. mi. 4 
Vid staz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI) 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


CONEGLIANO 

CARTOLERIA CANOVA 

Corso Mazzini, 7 

PADOVA 

IL LIBRACCIO 

Via Portello, 42 

LIBRERIA DIEGO VALERI 

Via Roma, 114 

ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 

TREVISO 

CARTOLIBRERIA CANOVA 

Via Calmaggiore, 31 

VENEZIA 

CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI I.P.Z.8. 
S. Marco 1893/A - Campo S. Fantin 
LIBRERIA GOLDONI 

Via $. Marco 4742/43 

VERONA 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 

LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO 
Via G. Carducci, 44 

LIBRERIA L.E.G.1.S. 
Wia Adlgetto, 43 


© VICENZA 


LIBRERIA GALLA 1880 
Corso Paltadio, 11 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetia Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubbiico: 
— presso le Agenzie dell'Istituto Pollgratico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 e via Cavour, 102; 
— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. 
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


PREZZI E CONDIZIONI Di ABBONAMENTO - 1997 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 1997 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1997 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1997 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serle generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie spe- 
inclusi tutti f supplementi ordinari: ciale destinata alle leggi ed al regolamenti 

- annuale n È regionali: 

. 250.000 - annuale 


Tipo A1 - Abbonamento ai fascicoli della serie 


generale, inclusi i soli supplementi ordi- a A 
nari contenenti i biovugalmeni lagistativi: Abbonamento ai fascicoli delia serle speciale 


"annual - 360000 tesina rase de 
- semestrare - 200.000 - annuale 231.000 
Abbonamento ai supplementi ordinari con- . 126.000 
tenenti i soli provvedimenti non legislativi: : 
- annuale È 100.000 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 

60.000 inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai 


€ fascicoli delle quattro serie speciali: 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serle speciale - annuate 250.000 


destinata agli atti del giudizi davanti alla Corte . ; 514,000 
costituzionale: | 
- annuala ) . 92.500 Tipo F1 - Abbonamento ai fascicoli della serie 

L.’ 60.500 generale inclusi i supplementi ordinari 

contenenti i provvedimenti legislativi e ai 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale fascicoli delle quattro serie speciali 
destinata agli atti delle Comunità auropee: (escluso tipo A2): 
- annuale Ù È - annuale 
130.000 - semestrale 


integrando con la somma di L. 125.000 i versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto si 
riceverà anche l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1997.‘ 

Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generate 

Prezzo di vendita di un fascicolo deila serie speciali 1, il a HI, ogni 16 pagine o frazione 

Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale Concorsi ed esami 

Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione 

Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, agni 16 pagine o frazione 

Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
Abbonamento annuale 
Prezzo di vendita di un fascicolo ogni 16 pagine o frazione 


Supplemento straordinario «Conto riassuntivo dei Tesoro» 
Abbonamento annuale .... 
Prezzo di vendita di un fascicolo 


Gazzetta Ufliclale su MICROFICHES - 1997 
{Serle generale - Supplementi ordinari - Serle speciali) 
Abbonamento annuo (52 spedizioni raccomandate settimanali) 
Vendita singola: ogni microfiches contiene fino a 96 pagine di Gazzetta Ufficiale 
Contributo spese per imballaggio e spedizione raccomandata (da 1 a 10 micraofiches} 
N.B. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30%. 


PARTE SECONDA - INSERZIONI 

a LC 410.000 
L. 245.000, 
L. 1.550 


f prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoti delle annate 
arretrate, compresi i supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio 
dei fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione dei dati 
riportati sulla relativa fascetta di abbonamento. . 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza Gi. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti PM (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni Mt (06) 85082150/85082276 - inserzioni WB (06) 85082146/85082189 
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